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Vertenza del pomodoro: 
si allarga la lotta 
nel Nocerino 
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Beirut: la destra 
spara sulla forza 
di pace araba 

(IN ULTIMA) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Permangono le incertezze, le ambiguità e le tensioni interne 


Il dramma di decine di famiglie vittime della «nube» tossica 


LE SCELTE PER LA CRISI dai gas a SeVeso e Meda 


Domani la Direzione democristiana - Dibattito aperto sul programma e sul governo - Echi 
all’intervista di Natta - Oggi l’incontro per le presidenze delle commissioni parlàmentari 


Il territorio suddiviso in due zone: la A, « vietnamizzata », da abbandonare immediatamente; la 
B, in cui si potrà continuare a vivere rispettando determinate condizioni - La « terra brucia¬ 
ta » verrà recintata? Per quanti anni? Chi dovrà bonificarla? La fabbrica dovrà essere interrata? 


Dopo nove giorni di manifestazioni 

Concluso 
a La Spezia 
il Festival 
delle donne 

Il discorso del compagno Giorgio Napolitano 








LA SPEZIA — I viali dal Fetlival duratila la giornata conclusiva dalla 
manifastaziona nazionala dalla donna. 


DALL'INVIATO 

LA SPEZIA, 25 luglio 
Una larga partecipazione di 


tradizione antifascista delle 
donne e del popolo di La Spe¬ 
zia. 

Rilevando l'ampiezza del 


donne, giovani, ragazze, lavo- successo delle manifestazioni 

ratori. democratici, delegazio- culturali, politiche e ricreali- 

ni provenienti da altre città ve del Festival, il compagno 

ha caratterizzato la manifesta- Bertagna, segretario della Fe- 

zione nazionale di chiusura derazione, ha rivolto poi un 


ROMA, 25 luglio 

La stretta cui si è giunti per la crisi di governo post-elettorale riguarda — come 
è OVVIO — tutte le forze politiche, ma in modo particolare investe la Democrazia cri¬ 
stiana. E’ questo un elemento che non è sfuggito e non sfugge alla maggior parte 
degli osservatori. Ciò si verifica non tanto per il fatto che si tratta pur sempre 
del partito di maggioranza relativa — anche se questa qualifica è stata conservata 
al prezzo che sappiamo e in un quadro politico e parlamentare totalmente mutato 

~ quanto perché è stata -—— .. . 

proprio la DC a respingere 

la proposta di una larga J* • • 

coalizione democratica, avan- VIlGTIISIlSÌ /Il €11*1/l'irsiT11 

zata da comunisti e socialisti IfilgllCllCl UJ. 

e non rifiutata in via pregiu¬ 
diziale dalle altre forze poh- _ * ___ _ '1”^ ,__ _ _ 

;.sxJr£'S‘‘‘neSLn^e raggiungoiio Ravenna 

conseguenti, e trarre le con- _ _ _ 

clusioni da uno stato di cose ^ 

nel quale non solo non e po»:- IJfTT Td J.IJX O LCtr 

sibile quelle^« omogenea eoa- Xr 

lÌ 2 Ìoiie u piWtinizzata da Zac- 

cagnini dopo il 20 giugno, ma Migliaia di ragazze e ragazzi hanno raggiunto ieri Ra- 

neppure si e delineata una 'enna per panecipare al «Festtval nazionale della gio- 

maggioranza precostituita per venia » organizza q dalla Federazione giovanile comu- 

un monocolore de. La situa- pista La tendopoli nel campeggio dei Lido Adriano si 

zione e tale _ data la deci- ^ estesa a macchia dolio. Numerosi 1 dibattiti, gli 

sione di FRI e PSDI di aste- spettacoli, le manifestazioni. Ieri sera si è discusso 

nersi e dato rorientamento l’altro del modo in cui il cinema si è occupato in 

del PSI secondo cui i socia- questi anni delle nuove generazioni. Inoltre, con gran- 

listi decideranno tra asten- he partecipazione e di entusiasmo, si è svolta una mani- 

sione e voto contrario al mo- festazione di solidarietà internazionale, 

mento opportuno - da far si programma di oggi, lunedi, prevede anche un « in¬ 
che un «ovemo possa nasce- contro con la stampa italiana » nel corso del quale si 

re solo idln condizione di una discuterà su come i giornali affrontano la questione gio- 

astensione del PCI, che in tal vanlle. Tra gli speUacoh sono previsti oggi concerti di 

modo diventerebbe determi* a ns • • 

njijjfg II « Festival nazionale della gioventù » sin dall inizio 

ha confermato il carattere aperto che si è voluto dare 
E ® aU’inlziativa. Non si tratta infatti di una manifesta- 

sto nodo che debbono essere zione riservata soltanto ai giovani comunisti: è l'occa- 

yaliitati gh attegpiunenti del- sione di un incontro tra tutti i giovani, gli operai, gli sta¬ 
la DC e delle altre forze po- denti > ^ f & 

litiche. Con l’intervista di ' . naf-iv* 01 

Alessandro Natta al nostro tA rAUiNA »» 

giornale, largamente ripresa ... . 

da tutta la stampa, il PCI 

ha ribadito che il metro di _|_ 

giudizio resta quello dei pro¬ 
blemi e delle esigenze del Pae- 

saranno misurati il program- Intervista telefonica con il dirigente 

ma e il governo. Tocca agli_^_ 

altri valutare con serietà gli 
atti necessari affinché si pos¬ 
sa giungere a una più forte ■ ■ ■ ■■ 

assunzione di responsabilità I a ... 17 ■ 

da parte dei comunisti. ■ fanjaTA * ^ ■ A 

Alcuni commenti e sottoli- M-m» — I CM 

neature tendono a cogliere ^ 

l’importanza della presa di 

posizione comunista. La Re- _ _ 

i'cn^Yo'^che^^n.e^isriu'Na!: APrAr|*0 linS fATtlI^ 

ta ff è un colpo di accelerato- I »» ■_ B-M 

re al chiarimento della situa- wwww» ■ w m w 

zione politica «, e un prlmu 

risultato a è che anche nella . j l 

DC qualcosa comincia a muo- Lo « fiiomia » p6rs6guiTa dal govsmo appara s( 

versi, ma e ancora un passo . . t r i*' *ib j • 

prudente e quasi timidóTdei totale - CoiTie gli 6 appatso il Posse dopo sei 

tutto inadeguato rispetto al 
prezzo che i comunisti chie¬ 
dono per concedere l'asten- 1 ' 1 j C’e voluta una lunga attesa 

stane ». i | sabato oomeriiiEio ner Darla- 



SEVESO — MlliUrl stanno srotolando un raticolato por dalimitare la zona contaminata dalla « nubo tossica ». 


Intervista telefonica con il dirigente comunista appena liberato 

Lobato: «Per l’autentica libertà in Spagna 
occorre una rottura democratica col regime» 

La « riforma » perseguita dal governo appare sempre meno praticabile > La prima battaglia da condurre è per un’amnistia 
totale - Come gli è apparso il Passe clopo sei anni di carcere > Riconoscenza per la solidarietà dei democratici italiani 


C’e voluta una lunga attesa I colloqui ' avuti con Dulcinea 


zione nazionale di chiusura derazione, ha rivolto poi un h Avanti! dal canto suo. ri¬ 
dei festival dell’f/Hi/à dedica- sincero ringraziamento a tut- leva che <( un invito all asten¬ 
to alla donna, svoltasi al par- ti coloro, anche non comuni- sione jion può esserle rivolto 
co n Salvador Allende » della sti, che sono stati impegna- 


sione non può essere rivolto 
ai comunisti solo dal presi- 


Spezia. La folla di partecipan- I ti nella realizzazione di que- | dente del Consiglio, ma deve 


ti si è stretta nel villaggio del sto significativo e riuscito ap- coinvolgere anche la DC ». Pei 
festival per ribadire il profon- puntamento nazionale. h Corriere della Sera, non vi 

do impegno e interessamento uE’ stato certo un obiet- sono alternatile realistiche s 
dei comunisti e del movimen- tivo cora""iso da parte nostra monocolore de nato an 

to democratico ai problemi „ affermato Bertagna —■ che attraierso le astensioni, 

della condizione femminile. l’assumerci l’impegno di prò- perciò, afferma, <t c òene che 

Il compagno Aldo Giacché, grammare e gestire il festival Andreotti acceleri i tempi. 

sindaco della Spezia, aprendo e • t 

la manifestazione conclusiva MdrCO Ferrari C. 1 . 


coinvolgere anche la DC ». Per 
il Corriere della Sera, non vi 
sono alternative realistiche a 
im monocolore de nato an¬ 
che attraverso le astensioni: 
perciò, afferma. « c bene che 


la manifestazione conclusiva 
ha portato il saluto della cit¬ 
ta, ricordando la stona c la 


SEGUE IN PENULTIMA 


c. f. 

SEGUE IN PENULTIMA 


L'antifranchismo 
propone 
unitariamente 
un negoziato 
al governo 

(IN ULTIMA) 


sabato pomeriggio per parla¬ 
re al telefono da Roma con 


Lobato, la sua infaticabile at¬ 
tività per la liberazione del 


Luis Lucio Lobato che nella marito e degli altri detenuti 
sua casa di Madrid sta vi- politici, le lettere che ha in¬ 
vendo i primi giorni di li- viato in Italia, alcune delle 


berta dopo sei anni di pri¬ 
gione. anzi in pratica dopo 
quasi venticinque. perche 
tanti — con alcuni brevi in¬ 
tervalli — il dirigente comu¬ 
nista spagnolo ne ha trascor¬ 
si in carcere dal momento 
deiraiTento del franchismo. 
Un'attesa trascorsa sollecitan¬ 
do la comunicazione e ricor- 


quali contenevano messaggi di 
Lucio, scritti con una grafia 
minuta su minuscoli pezzi di 
carta e poi fatti uscire clan¬ 
destinamente dal penitenzia¬ 
rio. 

In uno degli ultimi incon¬ 
tri, poco più di un mese 
fa. Dulcinea non aveva na¬ 
scosto la sua preoccupazione. 


dando con Marco Marchioni, pur conservando una grande 
del Comitato Itaha-Spagna, i serenità. Aveva raccontato dei 


« Si può parlare con Lu¬ 
cio? ». 

Ancora ima breve attesa. 
Lucio era in un’altra stanza 
insieme con alcuni compagni. 
Poi è giunta la sua voce, af¬ 
faticata ma limpida. 

« Buona sera. Ti telefo¬ 
niamo per mandarti un 
abbraccio e per chiederti 
di rispondere ad alcune 
domande ». 

« Grazie. Va bene. Comin¬ 
ciamo pure » 

« Innanzitutto come stai? 
Sappiamo che la tua pri- 


' gionia è stata particolar¬ 
mente dura e che sci stato 
malato ». . 

« Ora sto bene, molto bene, 
molto meglio di quanto non 
si pensasse. Sto aspettando 
il medico per una visita gene¬ 
rale, più per controllo che 
per altro ». 

« Sei stato liberato per 
la riforma del codice... ». 
(f SI per la riforma del co¬ 
dice, avendo scontato sei an- 

Renzo Foa 

SEGUE IN PENULTIMA 


Questa maglina 218 persone 
(176 di Seveso e 42 di Meda» 
abbandoneranno la « zona A », 
quella più direttamente e mas¬ 
sicciamente colpita dalla pre¬ 
cipitazione della nube tossica 
di TCDD, sfuggita per im gua¬ 
sto, il 10 luglio, dalla fabbn- 
ca chimica KÌMESA. Esse non 
potranno portare con sé nul* 
la di quanto sia venuto a con¬ 
tatto con l’aria avvelenata. 
Una quarantina di bambini 
fmo ai 14 anni, saranno ospi¬ 
ti in una colonia della Provin¬ 
cia di Milano a Ciuinobbio, sul 
Lago Maggiore. Gli adulti 
troveranno una momentanea 
sistemazione al residenze 
« Leonardo da Vinci » a Bruz 
zano. II Comune di Seveso sta 
distribuendo una cartina (che 
riproduciamo in quinta pagi¬ 
na) con su segnate le zone: la 
A, « vietnamizzata », da ei’a- 
cuare immediatamente; la B 
in cui si può continuare a li- 
vere rispettando determinate 
condizioni. La zona A si dice 
che sarà recintata e son-eglia- 
ta da reparti dell’esercito e 
dalla forza pubblica. Fino a 
quando? E’ una domanda, pur¬ 
troppo, che oggi non trova ri¬ 
sposta alcuna. Quando cesse¬ 
rà l’azione tossica della «dio.xi- 
na»? Nessuno può dirlo con 
certezza. Ieri intanto si e ap 
preso che l’azione delle so 
stanze tossiche ha stroncato 
una mucca: è il primo grande 
animale morto. 

(A PAGINA 3) 


COME GLI ITALIANI SEGUONO LE MANIFESTAZIONI SPORTIVE DI MONTREAL 


Quattordici notti tra il sonno e Olimpia 


C’è un'Italia insonne, che 1 fmteresse oggettivo dell'avve- | difficile per quindici giorni 


trascorre le sue notti davanti ntmenlo. il grande impegno consecutivi stare svegli fino 
al televisore, per assistere alle della televisione, il * debutto » alle tre. quattro, del mattino 


imprese di John Naber o di del colore sulle reti italiane: 
Dibiasi. di Stevenson o di tre elementi di cui soltanto il 
Stones? Tre o quattro giorni primo ha e conserva validità. 


del colore sulle reti italiane: quando poche ore dopo si de 
tre elementi di cui soltanto il re andare a lavorare Ricorda 


dopo l'inizio delle Olimpiadi 
e. di conseguenza, delle tra¬ 
smissioni notturne in TV. 
qualcuno ha scritto che si po¬ 
teva notare, in giro, un incon¬ 
sueto numero di italiani con 
gli occhi gonfi c cerchiati, 
l'aria stracca di chi ha fatto 
la notte in bianco Può anche 
darsi che d fenomeno si veri¬ 
ficasse. ma in questo caso sa- 


che pero viene frustrata dalle 
deficienze del secondo. Il 
terzo — il debutto del colo¬ 
re — è quello che ha inciso 
meno: per i prezzi elevatissi¬ 
mi degli apparecchi e perchè 
in realta il colore aveva de¬ 
buttalo nelle case italiane già 
da tempo- veniva dalla Sviz¬ 
zera o dalla Jugoslavia, ma 
centra: chi orerà 1 mezzi per 


difficile per quindici giorni nalislico non sia coinvolto è TV italiana’ quello del rigo- ne, con un funzionario s 

consecutivi stare scegli finn quindi un'altra componente ed roso rispetto della routine. pj-è seduto tra il pri^oiì 

alle tre. quattro, del mattino una educazione sportiva lacu- per cui — ad esempio — sa e 1 familiari come per t 
quando poche ore dopo si de- no.sa. sbagliata, come è quella baio sera c .stato interrotto il colare rincontro: « Un al 

re andare a lavorare Ricorda- che viene data at giovani ila- colleaamenlo in diretta con (fi potere _ aveva detti 

re. come si e fatto. Vlialia iiani — che proprio in quanto lo stadio olimpico dorè si ! continua a colpire pt 
ululante che nella notte si ri tale esaspera t motivi del ti stara per disputare una .se- nc a cui c stato sempre 

rersara per le strade dopo lo to — spiega l interesse limi J mitinale degli AOO metri per ! po/o tutto » 

incontro vinto a Citta del .Ifcs 1 fato non sono molti coloro ai j trasmettere il telegiornale, che \ ' Poj finalmente la comiir 


due lunghi scioperi della fa¬ 
me — uno in settembre con¬ 
tro ‘ le cinque fucilazioni e 
l’altro dopo la morte di Fran¬ 
co per {'amnistia — che ave¬ 
vano segnato il fisico di Lu¬ 
cio, che per cinque anni non 
era stato visitato da un me¬ 
dico e che solo dopo molte 
pressioni era stato trasferito 
da Segovia a Carabanchel per 
le necessarie cure. Aveva rac¬ 
contato poi l’mcredibile pras¬ 
si dei colloqui nella prigio¬ 
ne. con un funzionario sem¬ 
pre seduto tra il prigioniero 
e 1 familiari come per osta¬ 
colare rincontro: « Un abuso 
di potere — aveva detto — 
che continua a colpire per.so- 
ne a cui e stato sempre ne 


La Collino fioretto (inargento 
Stanotte tocca a Klaus Dibiasi 


incontro vinto a Citta del Me.s 
sìco dai calciatori azzurri su 
quelli della Germania federa¬ 
le. ha un calore relativo non 
solo perche era alquanto piu 
presto, ma perche era un epi 


quali Tiene in mente di non 
andare a dormire per cedere 
come le bulgare possano im 
porsi nel canottaggio femmi¬ 
nile quando in Italia i! ca- 


sodio eccezionale inon accade j flottaggio femminile e prati 
ra tutte le notti per quindici . camente inesistente, ad un 
notti conscrutire> perche in- i punto tale che persino 1 coni 


trasmettere ii leieguìrnaie. cne ( poj finalmente la comunica- ! 
e addirittura indispensabile zione e arrivata Non era Lo ! 
trasmettere nia^ che poteva j baio. Era la centralinista cne 
essere rinnato ai due minuti- , spiegava come il numero di i 
non dura di poi una corsa su j Madrid era sempre occupa- J 
ah Soo metri 5 jq c^e era da tempo che prò 1 

tfo si diceva che un " salto » j vava senza mai trovare là li ! 
nei Iirelh di ascolto, si c re 1 nea libera Senza dubbio un j 
liticato sabato perche era sa- i segno dell’affetto che ha cir- 1 


rcòòc stato da mettere pini- 1 acquistare un televisore a co- . teressara direttamente gli ita : mentaton radintelerisiri in- , f^ato appunto, e perche mi j rondato il detenuto appena h 
tosto in relazione con l'ondata ' lori lo aveva già fatto I n- Uani per la partecipazione del j diligono spesso ad un ente- 1 ziara lo sport mu popolare c berato. un segno del saluti 


tosto in relazione con l'ondata _ .. ^ . . _ . , .. 

di caldo che proprio in quei I rendilori di apparecchi tele la loro rapprcsentatira cd in- no di laìutatione fondato sul spettacolare dei Giochi la che lantissim’ hanno voluto 

giorni si era abbattuta sul risivi, infatti, affermano di j fine ficrchc si trattava di uno _ latto che questa e piu canna atletica Forse da questo mo- dargli Telefonandogli. Nono 
Paese. non aver registrato un apprez- : sport largamente popolare di quella c quell altra perde mento l interesse aumenterà 1 «tante che fosse ormai trop 


I sondaggi, infatti, dicono 
che se anche c'è stato un in¬ 
cremento dell'indice di ascol¬ 
to tra le 22 e le 2 — vale a 


zabile ■ aumento di rendite- 
questo aumento assai più che 
dal fascino delle Olimpiadi se 
lo attendono dalla concretez- 


dire in concomitanza con le za della • tredicesima ». Oltre- 


trasmissioni spartire — que¬ 
sto incremento non ha rag- 


tutto, fanno notare, in luglio 
gli italiani spendono già ab- 


giunto livelli eccezionali: il bastanza per andare in racan- 
primo salto autentico si è ve- za- ottocentomila lire, un mi- 


rificato la notte tra sabato 
24 e domenica 25. cioè ad una 


none, per un televisore a co¬ 
lori diventano una spesa in 


settimana esatta dall’inizio dei più difficilmente sopportabile. 
Giochi. Tutto sommato, quin- E se si pensa che un terzo 
di, fino a questo momento si degli italiani non ra neppure 
può parlare di un interesse in vacanza si capisce come 
diffuso, ma inferiore alle pre- non è certo per vedere blu la 
lisioni: oli tfolùini. nella gran- maglia di un pugile che uno 


può parlare di un interesse 
diffuso, ma inferiore alle pre¬ 
visioni: gli tfolùini. nella gran¬ 
de maggioranza, ranno a dor¬ 
mire. 

Calcoli opposti — quelli che 


compra un televisore e resta tre per 
sveglio. ’ colpirà o 

Da questo lato, quindi, una stmo pia 


preiftdetano appunto un po- molla trascurabile: il lìmite 


polo di abbrutiti dal sonno — 
3 i fondavano su tre elementi: 


reale è finora un altro, fon¬ 
damentalmente il fatto che è 


Alle Olimpiadi gli italiani che 
si battono per una vittoria so¬ 
no scarsissimi, quei pochi la 
televisione non ce li fa vedere 
! non e colpa della « nostra » 
TV. le riprese sono fatte dai 
canadesi, che non hanno ne.n- 
sun motivo per intcressar,st 
particolarmente delle impre¬ 
se di un pentatleta italiano 
che c trentesimo in graduato¬ 
ria) e comunque quasi tutti 
praticano sport — scherma, ti¬ 
ro. equitazione — che non si 
possono dire certo di massa, 
che possano spìngere quindi 
uno a star sveglio fino alle 
tre per vedere se Garagnani 
colpirà o no II centocinquante¬ 
simo piattello, anche perchè 
poi — comunque — non lo 
vedrà 

Il fatto che il « tifo • nazio- 


ma SI rnnsolera con 1 compii anche perche parallelamente 
menti che ridubbiamente ri ,, riduce il tempo delle « rc- 
cerera quando passeggia per gite» solo cinque giorni 1 Ed 
il Villaggio Olimpico inon so allora c'e da sperare che ah 
no forzature sono commenti appassionali non siano tradì- 
testuali! f( dalla telensione E' acca- 

Qui SI inserisce un altro li- àuto che un giorno fossero 
po di considerazioni il mas annunciati collegamenti fino 

siccio sforzo compiuto dalla ,, _ 

televisione da risultati corri del mattino, in- 

spondenti sul piano deU'intor- » rece alle due ci hanno dato 
mozione e quindi invoglia a I ìo buonanotte II Cornere del 
seguire la manifestazione'' Ixi • la «era di ieri riferisce che 


risposta e in larga misura ne 
gatira lo sforzo tecnico ed 
organizzativo e notevolissimo, 
ma i risultati sono modesti 


j anche perche parallelamente | po lardi per prendere l’edtzio 
SI riduce il tempo delle « re- 1 ne di domenica. la centra’.i- 
oHe » solo cinque giorni 1 Ed • ni.sta e .stata pregata di inter- 
alìora c'e da sperare che gh \ ventre su quella comunica- 
appassionati non siano tradì- i zione perchè l'Unita • dere 

ti dalla televisione E' acca- j parlare al più presto con Lo¬ 

dato che un giorno fossero , boto liberato dalla prigione 
annunciati collegamenti fino franchista ieri .sera dopo qua- 
alle quattro del mattino, in- venticinque anni di carce- 
i rece alle due ci hanno dato 

I la buonanotte II Cornere del I , pochi minuti è squil¬ 

la «era di ieri ri erisce che . 

• interpeìlata, TI ha detto sposto la voce di un ragazzi- 

che questo dipende dal fun- no. il piccolo Daniele, che ha 
zionano di turno. Se viene passato subito la cornetta al- 



per II tifo sudamericano di 0 ^ 


molti telecronisti, per il pro¬ 
vincialismo motti altri, per 
gh srarionr a ripetizione di 
altri ancora, senza contare — 
infine — l'annoso male della 


mire, anche quelli che hanno 
spesso un milione per il co¬ 
lore. 

Kine Marzullo 


« Dulcinea, come va? ». 

« Sono stanca ma molto fe¬ 
lice C'è un via vai rii gen 
te. il telefono non smette di 
suonare ». 


Giunti a metà strada, l Giochi Olimpici 
vivono da oggi la grande coreografìa del¬ 
l’atletica. Dopo i record del nuoto — ca¬ 
duti in modo impressionante — si atten¬ 
dono ora 1 a crolli » su piste e pedane. 
Nel frattempo all'Italia e giunta la se¬ 
conda medaglia d’argento ad opera della 
fìorectista XCana Consolata (bollino, scon¬ 
fitta solo nel barrage di stretta misura 
dalla magiara Schwarzenberger. Delusio¬ 
ne per chi invece si attendeva ^n podio 
per Baran-Venier; il nostro «due con» è 
giunto solo quinto nella finale di canot¬ 
taggio. 


I riflettori azzurri sono ora puntati su 
Klaus Dibiasi che questa notte avrà l’op¬ 
portunità di rifarsi dalla sconfitta subita 
dal trampolino. In programma è la spe¬ 
cialità della piattaforma, a lui più conge¬ 
niale. Nell’atletica leggera straordinaria 
impresa del cubano Juantorena; oro e re¬ 
cord del mondo negli 800. Grippo ottavo. 
Primato e medaglia d’oro anche per Mo¬ 
ses (400 hs) e la Richter (100 m.). 

(ALLE PAGINE SPCRH^'E) 

NELLA FOTO: «Mccata dalla Colline noi barra¬ 
ge che gli è cottalo la medaglia d’ero. 
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LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DAI GIOVANI COMUNISTI 


Con l'equo canone proposto dal SUNIA e dalla Federazione delle costruzioni 


Ragazze e ragazzi giungono a Ravenna Un affitto potrebbe scendere 


da ogni parte per il «loro» festival l da 150 a 67 mila lire al mese 


La tendopoli nel campeggio del Lido Adriano si è estesa a macchila d'olio • Spettacoli e dibattiti • Ieri sera iniziativa di solidarie¬ 
tà con Angola, Cile, Vietnam, Spagna • Oggi un incontro con la stampa italiana: come affrontano I giornali la questione giovanile? 


Sono Interessati 34 milioni di inquilini ■ Le norme di locazione regolate da ben 32 provvedimenti • A fine anno scade 
l'ennesima proroga del blocco • Come contenere il peso della rendita fondiaria • Misure per la piccola proprietà 


DALL'INVIATO 


RAVENNA. 25 luglio 

Il Festival nazionale della 
gioventù ha compiuto i suoi 
primi passi sotto il segno del 
successo, un successo che ap¬ 
pare straordinario da ogni 
punto di vista. Cominciamo 
dalla partecipazione. L’area 
del Polisportivo darsena e va¬ 
stissima, eppure in qualche 
momento si e temuto che po¬ 
tesse risultare insuiliciente per 
la marea di ragazzi e ragazze 
che continuavano a riversarsi 
aH’interno del comprensorio. 
Il prato delimitato daH’anello 
della pista del galoppatoio e 
apparso ieri sera come una 
immen.sa platea dove migliaia 
e migliaia di giovani in ma¬ 
glietta e jeans, buttali gli zai¬ 
ni suU'erba, a.scoltavano i 
comolessi e i cantanti che si 
alternavano sul palco degli 
spettacoli. Più in là. un’altra 
folla si accalcava attorno alla 
« balera », mentre accanto al¬ 
le tribune del complesso spor¬ 
tivo, dove è installato lo 
schermo per le proiezioni, si 
discuteva del modo in cui il 
cinema si è occupato in questi 
anni delle nuove generazioni, 
e mentre lo « Spazio donna » 
diventava il punto di riferi¬ 
mento di un altro fitto discu¬ 
tere sui problemi della condi¬ 
zione femminile e delle lotte 
di emancipazione. E ancora 
gente nei viali, nei centri di 
ristoro allestiti dalle organiz¬ 
zazioni regionali della FOCI, 
nel padiglione dell’edilizia. 

Stamane, dai centri più vi¬ 
cini dell’Emilia-Romagna, dal 
Veneto e dalle Marche, gruppi 
di giovani sono arrivati a on¬ 
date continue, con le motoret¬ 
te. con gli scooters. La tendo¬ 
poli nel campeggio al Lido 
Adriano, dove sono ospitati i 
partecipanti al Festival, si è 
estesa a macchia d’olio. Nel 
pomeriggio il tempo si è gua¬ 
stato, è caduta un po’ di piog¬ 
gia intralciando lo svolgimen¬ 
to di una parte delle manife- 
stazioni in programma! E tut¬ 
tavia, aU’ora fissata per l’aper¬ 
tura del Festival, centinaia e 
centinaia di giovani erano già 
in attesa dinnanzi ai cancelli 
del Polisportivo. 

E’ una festa « giovane », que¬ 
sta, una festa dei giovani, con¬ 
trassegnata dairlmpeto e da 
quella carica di pa.ssione dì 
cui i giovani sono inimitabili 
portatori. Il confronto dialet¬ 
tico — lo si è visto in una 
assemblea in cui si è discus¬ 
so della gestione del campeg¬ 
gio “ è vivace, schietto, a 
volte duro. Qualche voce si è 
anche levata a contestare il 
modo in cui la FGCI ha or¬ 
ganizzato il Festival. Ma 
ognuno può dire liberamente 
la sua perchè questa non c 
solo una manifestazione dei 
giovani comunisti: è l’occasio¬ 
ne di un incontro tra tutti i 
giovani, tra gli operai, gli stu¬ 
denti. che possono avere e 
spesso anche hanno opinioni 
diverse, ma si trovano ad af¬ 
frontare gli stessi drammatici 
problemi. 

Carlo Boattìni. della Dire¬ 
zione nazionale della FGCI e 
responsabile dei giovani co¬ 
munisti ravennati, che è un 
po’ il « tutore » del Festival, 
sottolinea il carattere aperto 
che si è voluto dare all’inizia¬ 
tiva: « Proprio per questo noi 
non consideriamo la gestione 
del Festival un fatto che de¬ 
ve riguardare solo la FGCI. 
Vogliamo che tutti i parteci¬ 
panti concorrano a dirigerlo 
e si scoiano protagonisti, at¬ 
traverso la discussione, della 
vita del Festival ». A chi so¬ 
stiene che 1 festival hanno fat¬ 
to il loro tempo, l’esperienza 
di Ravenna risponde con l’elo; 
qiienza dei fatti che non si 
può fare di ogni erba un fa¬ 
scio. Qui il successo è indi¬ 
scutibile. premia il lavoro e la 
capacità dei compagni roma¬ 
gnoli. ed e un .succes.--o che 
finora si è snodato neH’ordi 
ne. nella tranquillità, senz’om¬ 
bra di incidenti. Polizia e ca¬ 
rabinieri, che ieri si erano 
schierati all’intcnio del Poli¬ 
sportivo, hanno lasciato il ter¬ 
reno quasi subito perchè la 
loro presenza appariva assolu¬ 
tamente non necessaria. 

L’incontro di Ravenna è tut- 
t'.'iltra cosa rispetto a quello 
di Parco Lambro, e se non 
v’è dubbio che certi episodi 
di fuga neH’irraztonalità han¬ 
no una delle loro ragioni di 
fondo nella crisi ideale e mo¬ 
rale della società capitalisti¬ 
ca, è anche vero che molto 
dipende dall’impostazione che 
si dà ai problemi ed al senso 
di responsabilità politica col 
quale ci si rivolge ai giovani. 

Lo ha ricordato Ferruccio 
Capelli, della segreteria na- 


Anche oggi 
giofinlisti 
alle urne a Roma 


ROM.A, 25 luglio 


Proseguono domani, lunedi, 
a Roma le votazioni per eleg¬ 
gere i rappresentanti dei gior¬ 
nalisti professionisti e pubbli¬ 
cisti al congresso nazionale 
della FNSI. Le votazioni si 
svolgono nella Scuola S. Ma¬ 
ria in Aquiro in piazza Ca- 
pranica. 

Le elezioni sono molto im¬ 
portanti: attraverso le prefe¬ 
renze espresse dai votanti 
sulla scheda unitaria, scatu¬ 
rirà la composizione della de¬ 
legazione congressuale dell» 
I .\ssocia7.ionc slanijia romana, 
la piu numenisa tra le asso¬ 
ciazioni regionali. 


zionale della FGCI, nella tavo¬ 
la rotonda dei movimenti gio¬ 
vanili con la quale si sono 
aperte le manife.stazioni poli¬ 
tiche del Fe.stival, .Secondo la 
FGCI, .sui problemi delle nuo¬ 
ve generazioni è necessario 
definire, nella nuova situazio¬ 
ne creala dalle elezioni del 
‘20 giugno, un chiaro program¬ 
ma politico che sia unitario e 
frutto della collaborazione di 
tutte le forze democratiche. 
La riforma della scuola e del¬ 
l’università, le questioni della 
formazione professionale e 
deU’avviamento al lavoro ap¬ 
paiono oggi come i punti fon¬ 
damentali di un programma 
che prefigura modifiche pro¬ 
fonde nella struttura econo¬ 
mica del Fae.se, e la cui rea¬ 
lizzazione può introdurre im¬ 
portanti elementi di .sociali¬ 
smo nella societii italiana. 

La conquista di nuove strut¬ 
ture associative, di un nuovo 
tessuto di aggregazione delle 
masse giovanili, costituisce un 
altro terreno dell’iniziativa 
unitaria che deve svilupparsi 
nell’ambito di un grande mo¬ 
vimento di massa. La propo¬ 
sta di un patto unitario tra 
tutte le forze giovanili, rispon¬ 
de all’esigenza di aumentare 
il peso politico delle nuove 
generazioni e di rendere i gio¬ 
vani effettivamente protago¬ 
nisti del rinnovamento del 
Paese. 

Alla tavola rotonda sono 
intervenuti Marcello Canel- 
lini della Federazione giova¬ 
nile socialista. Roberto Bina 
per la gioventù aclista, il 
dirigente dei giovani repub¬ 
blicani Gianni Mengozzi, Da¬ 
miano Crucianelli del PD 
UP e Emilio Genovesi di 
Avanguardia operaia. C’è sta¬ 
ta sostanziale convergenza sul¬ 
la necessità di perseguire la 
unità politica delle masse gio¬ 
vanili, anche se è apparso 
chiaro che il cammino è an¬ 
cora cosparso di molti osta¬ 
coli. 

Stasera, con grande parteci¬ 
pazione e pari entusiasmo, si 
è svolta la manifestazione di 
solidarietà internazionale con 
i rappresentanti dell’Angola, 
del Cile, della Spagna, del 
Vietnam e dell’OLP. 

Ed ecco il programma di 
domani; un incontro con la 
st.ampa italiana che si prean¬ 
nuncia piuttosto polemico (il 
tema c: « Come i giornali af¬ 
frontano la questione giovani¬ 
le»); le canzoni di Leo Ferrò 
e Gino Paoli; il film di Marco 
Bellocchio « La Cina è vicina ». 


Pier Giorgio Betti 


Denunciate nuove irregolarità per gli stabilimenti balneari 


Ostia: gestori di bagni 
diffidati dalla polizia 





Mtno affollalo dal solito, ieri, il Lido di Ostia. 


ROMA, ‘25 luglio 
Le spiagge del litorale romano questa do¬ 
menica non hanno visto il consueto « tutto 
esaurito ». Numerosi stabilimenti hanno re¬ 
gistrato una consistente flessione negli in¬ 
cassi, molte cabine sono rimaste vuote e 
gli ombrelloni sulla riva erano meno fitti 
del solito. Eppure il tempo è stato bello 
e la giornata si presentava particolarmente 
invitante. La gente ha evidentemente prefe¬ 
rito altre località, ma soprattutto ha temuto 
che la « guerra » legale tra la Pretura e i 
gestori degli stabilimenti potesse creare an¬ 
che sulle spiagge qualche momento di ten¬ 
sione. Era di ieri, infatti, la notizia che il 
pretore di Roma. Gianfranco Amendola, a- 
veva inviato a ben 34 dei 36 concessionari 
della zona di Ostia altrettanti avvisi di rea¬ 
to per « occupazione abusiva di suolo pub¬ 
blico ». 


Le licenze di PS 


I deputati comunUti tono te¬ 
nuti ad eatere presenti alla 
Camera, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, domani martedì fin 
dalle ore 9 del mattino. 


La riunione del Comitato di¬ 
rettivo del gruppo dei depu¬ 
tati comuniiti è convocata per 
oggi, lunedi, alle ore 17. 

★ 


I senatori del gruppo comuni- 
ala fono tenuti ad estere pre¬ 
tenti SENZA ECCEZIONE AL- 
CUNA alle riunioni di inte- 
dìamento dei gruppi delle com- 
mittioni e delle commistioni 
permanenti nelle giornale di 
oggi pomeriggio e martedì 27. 

★ 


Il Comitale direttivo del grup¬ 
po dei senatori comunìtli è 
convocato per oggi, lunedi, 
alle ore 10,30. 


Per il magistrato nessuno di loro ha al¬ 
cun titolo per esercitare un commercio, che, 
a que.sto punto, .si configura come una vera 
e propria trufTu a danno dei clienti. Ma 
non basta; anclie il Commissariato di Pub¬ 
blica sicurezza di Ostia ha cominciato a 
« prendere le distanze » dai gestori degli sta¬ 
bilimenti. Questa mattina, infatti, si è ve¬ 
nuto a sapere che per l’anno in corso nes¬ 
suno dei proprietari dei bagni ha ottenuto 
la prescritta licenza di polizia per l’eserci¬ 
zio della propria attività. 

E’ un elemento nuovo, che complica ul¬ 
teriormente la posizione dei gestori, e coin¬ 
volge neir« affare » anclie altri organi del¬ 
lo Stato. E’ probabile, comunque, che a 
questo punto tutti abbiano fretta di rego¬ 
larizzare. prima che ci pensi il magistrato, 
almeno la loro parte di competenze. 

Dalia Capitaneria di porto non è mai giun¬ 
to il nullaosta che i responsabili del Com¬ 
missariato attendevano per poter rilasciare 
la licenza di pubblica sicurezza ai conces¬ 
sionari. Ciò tuttavia non esclude che, an- 
clie da questo punto di vista, gli stabili¬ 
menti siano « fuori legge » o che qualcuno 
quindi sia stato forse troppo benevolo nei 
confronti dei proprietari. 

Da quello che si è potuto apprendere, il 
vice-questore di Ostia starebbe preparando 
una serie di diffide che invitano i gestori 
a presentare subito la documentazione nc- 
ces.sarìa per la licenza di pubbli^ 
rezza. Il pernie.sso non potrà comunque "^.s- 
sere rilasciato perchè inancherii. come ha 
dimo-strato la Pretura, l’atto di concessione 
c il nullaosta della Capitaneria. Dopo di 
che. secondo la legge, gli agenti non po¬ 
tranno die procedere a una prima con¬ 


travvenzione c poi alla chiusura vera c pro¬ 
pria degli stabilimenti balneari. 

All’ipotesi di sequestro per ordine de! ma¬ 
gistrato si aggiunge, dunque anche questa 
nuova eventualità; gli sviluppi della vicen¬ 
da a questo punto sono davvero impreve¬ 
dibili. Non è allatto escluso che gli avvi¬ 
si di reato arrivino non solo ai gestori de¬ 
gli stabilimenti, ma anche a qualche fun¬ 
zionario dello .Stato. L’indagine della Pro 
cura generale della Corte dei Conti mira 
proprio ad accertare eventuali responsabili 
tà amministrative nelle procedure di rila¬ 
scio delle concessioni. 

Come .se tutto questo non ba.stassc. c ve 
nulo oggi a complicare la situazione lo .scio¬ 
pero del dipendenti stagionali delle spiag¬ 
ge libere gestite dal Comune di Roma. I 
motivi della protesta sono compicnsibili, 
visto lo stato di abbandono m cui versa¬ 
no I qua.si due chilometri di litui ale a 
disposiziono di tutti o l’inadeguatezza de¬ 
gli orgànici fil personale chiede di e.sscrc 
assunto in via definitiva, e non solo con 
contratti a termine per la sola estate). Ma 
quando, verso le sette di questa mattina, 
1 primi bagnanti arrivati sullarcmie comu¬ 
nale di Castel Porziano hanno trovato i can 
celli chiusi, il « clima » si c fatto un po’ 
incandescente. E’ sorta qualche discussione: 
è stato chiamato a dirimerla il direttore 
delle spiagge e, alla fine, anche la polizia. 

I lucchetti degli ingressi risultavano bloc¬ 
cali e gli agenti iianno dovuto sfondine le 
recinzioni. E’ un episodio di cronaca di 
non grande rilievo, ma indicativo della si¬ 
tuazione di caos e di pressapochismo con 
cui vengono affrontati i problemi di que¬ 
.sto turismo « pendolare » e. tutto somma¬ 
to, « povero » die costituLsce un fenomeno 
tipico per il litorale laziale. 


Il turismo povero 


.vile spalle dei 4.3 chilometri di spiagge, 
di cui solo pochi acce.ssibili. vive una gran 
de città. Se oggi non .sono stati in molti ad 
andare al mare, è probabile che fin da 
domenica prossima si ritorni ai livelli nor¬ 
mali (più o meno sui mezzo milione di gi¬ 
tanti). 

Un'ultima notazione; la sorveglianza dei 
carabinieri c degli agenti di pubblica sicu¬ 
rezza quest'oggi è stata particolarmente at¬ 
tenta. A parte quelli segnalati, non si sono 
^registrati incidenti di rilievo, soprattutto 
perchè i gestori si sono mostrati molto 
« comprensivi » con i bagnanti senza bigliet¬ 
to. Gli avvisi di reato, almeno da que.sto 
punto di vista, mostrano già i loro effetti. 

Alberto Cortese 



Dibattito sull’occupazione femmiiule 
fra delegate d’azienda di tutta Italia 


La relazione della compagna Licia Perelli - Restano ì freni airìngresso nel mondo della produ¬ 
zione - Le conclusioni del compagno Nopolitano - Impegno del PCI o tutela del diritto al lavoro 


DALL'INVIATO 


LA SPEZIA, 25 luglio 


Le proposte dei comunisti 
nella settima legislatura, per 
l’occupazione femminile e la 
ripresa economica sono state 
al centro del convegno nazio¬ 
nale delle delegate di azienda, 
svoltosi al Parco « Salvador 
Allende » di La Spezia nel cor¬ 
so del Festival nazionale della 
donna, che si è chiuso ieri do¬ 
po otto intense giornate di 
iniziative politiche, culturali e 
di svago. 

Provenienti da diverse città 
italiane, le delegate hanno in- 
te.so ribadire, con questa ini¬ 
ziativa, Pessenzialità di una 
crescita dell’occupazione fem¬ 
minile nel quadro di un di¬ 
verso sviluppo economico, so¬ 
ciale c culturale del Paese. 

Aprendo i lavori del conve¬ 
gno. la compagna Licia Pe¬ 
relli. della commissione nazio¬ 
nale femminile del PCI — al 
tavolo della presidenza erano 
presenti il compagno on. Gior¬ 
gio Napolitano. la compagna 
Adriana Seroni, il compagno 
Aldo Giacché, sindaco di La 
Spezia e la compagna Maria 
l4irini. della CGIL — ha mes¬ 
so ir. evidenza Fimpcgno nuo¬ 
vo delle lavorai rici, nella azien¬ 


da e nella società, per orion- 
lare le scelte economiche del 
Paese. 

Ma accanto all’ampliarsì del¬ 
la domanda di occupazione 
femminile permangono ancora 
cause economiche che frenano 
l’accesso delle donne al lavo¬ 
ro. A questo bisogna aggiun¬ 
gere — ha ribadito la compa 
gna Perelli — il persistere di 
uno stato di crisi (su un mi¬ 
lione e duecentomila disorni 
pati. la metà sono donne) che 
si manifesta con Pinflazione. 
l’attacco alle condizioni di vita 
delle masse popolari ed enor¬ 
mi difficoltà per numerose 
aziende, in particolare quelle 
tessili, che registrano 50 mila 
occupate in meno. 

In queste condizioni le don¬ 
ne sono state le prime a su¬ 
bire il peso della crisi — co¬ 
me hanno testimoniato la com¬ 
pagna Tonelli della Bloch di 
Reggio Emilia, la compagna 
Bonanno della Torrington di 
Genova, fabbrica presidiata da 
13 mesi e altre delegate delle 
fabbriche meridionali — e ad 
essere espulse dal ciclo pro¬ 
duttivo. 

Accanto ai temi della dife.sa 
del posto di lavoro, il dibatti¬ 
lo ha messo in luce le que¬ 
stioni riguardanti le condizio¬ 


ni lavorative, la disoccupazio¬ 
ne e la lotta per nuovi posti. 

E* necessario saldare tutti 
questi aspetti — ha sottolinea¬ 
to li compagno Napolitano, 
nelle sue conclusioni — in una 
battaglia comune tra occupa¬ 
te. cÌi.«:occupate. lavoranti a 
domicilio, intellettuali e sot¬ 
toccupate al fine di imporre al 
nuovo governo una politica 
per Poccupazione. per la cre¬ 
scita di un’occupazione stabile 
e qualificata. 

La tendenza della DC ad af¬ 
fidare la soluzione della que¬ 
stione deU’occuppzione ad uno 
sviluppo non oricn.;,;o e gui¬ 
dato degli investimenti — ha 
aggiuntò Napolitano — deve 
essere superata per fare posto 
ad uno sforzo teso a qualifi¬ 
care e indirizzare la produzio¬ 
ne verso la soluzione dei pro¬ 
blemi prioritari del Paese, pri¬ 
mo fra tutti l’occupazione. 

Di qui l’impegno del PCI 
per una legge sulla riconver¬ 
sione produttiva che corri¬ 
sponda alle proposte più volte 
formulate dal nostro Partito, 
da altre forze democratiche e 
dai sindacati e che introduca 
clementi particolari per la di¬ 
fesa dell’occupazione femmi¬ 
nile. 

Insieme a questo, gli sforzi 


immediati saranno diretti alla 
conqui.'ita di soluzioni organi¬ 
che e qualificate per le azien¬ 
de in crisi, superando in que¬ 
.sto modo I ritardi nella attua¬ 
zione dei plani IPOGEPI c 
contro :l mantenimento di una 
linea assistenziale delio Staio 
in rampo economico, che ha 
portalo a degenerazioni clicn- 
lelari. 

La mancanza di una politica 
di rigorosa utilizzazione di tut¬ 
te le risorse del nostro Paese 
— e su questo punto, tome 
ha detto Napolitano, anche il 
programma di .Andreotti e in¬ 
sufficiente — ha provocato an¬ 
che la dispersione di un vasto 
patrimomo giovanile, in parti¬ 
colare femminile, per valoriz¬ 
zare e riqu.altficare il quale i 
comunisti attueranno tutta 
una serie di iniziative per il 
pre avviamento al lavoro. 

Lo sforzo del PCI e del mo¬ 
vimento operato dovrà inoltre 
orientarsi — ha concluso Na¬ 
politano — nella elaborazione 
di una politica specifica per 
l’occupazione femminile crean¬ 
do le condizioni politiche, so¬ 
ciali e economiche per affron¬ 
tare questa impegnativa batta 
glia. 

ni. f. 


ROMA, 24 luglio 

A tuie anno scaoe l’ultima 
proroga del blocco degli affit¬ 
ti, decisa per l’ennesima vol¬ 
ta. con decreto del C(>nsiglio 
dei ministii. Il piobleiiia del 
le locazioni .si trascina ormai 
dal 1!)44; e regiilaio da ben 
tremacUie provvedimenti legi¬ 
slativi, senza che questi idi 
biano però affrontato e n.-ol- 
to le questioni di fondo che. 
attualmente, interessano otto 
milioni di famiglie di iiuiin- 
lim, cioè 34 milioni di jieiso- 
ne .Nel ’73 il governo si eia 
imiiegiiato a pie.senlaie ii. 
Parlamctito un dei! coiicenien- 
te la malva disciiibna geiieia- 
le. mentre la commissione spe¬ 
ciale fitti della r,\mer:i non 
,ui mauienuto l’impegne assun¬ 
to dall’Intel a commi.'-sione nel 
luglio ’T.'i filila elti'noi a/ione 
autonoma d: timi legge oiga 
niea. anche sl vi erano tini e 
le condizioni, con la presen¬ 
tazione di piopuste di legge 
da pane del PCI. del l’.SI e di 
un giuppo di deputati de. 

Entro il 31 dicembre, quin 
di, il Parlamento dovrà adot¬ 
tare i provvedimenti per le 
golare la mtitena. In vista di 
tale termine il SUN1.\ t sin- 
liarato itegli inquilini) e la 
FLC (Federazione lavoratori 
delle costniziuni) hanno me.-.- 
so a punU) due proijosie cne 
prevede 1 etjiio canone. .-Xnche 
il presidente del Consiglio in¬ 
caricato. Andreolti, ha in.''eii- 
to l’equo canone nel suo sche¬ 
ma di programnia. 

Por la determinazione dello 
equo canone, la FLC )nopone 
un meccanismo elio abbia co¬ 
me punto di riferimento i co¬ 
sti di costruzione por metro 
quadrato, desumibili dai mas¬ 
simali applicati nell’cdiliz;.! 
pubblica residenziale. 11 pe¬ 
so della rendita fondiaria può 
essere in questo modo come- 
mito. ctilcolando lincidenza 
del costo dell’area secondo i 
parametri di esproprio della 
legge GB5. Definito cosi l’am- 
montare del capitale investi¬ 
lo, il fitto dovrebbe ricavar¬ 
si prevedendo una rcmuner.i- 
zione del 3''o annuo, rivalma- 
bile ogni tre anni sulla base 
deH’andamento dei valori de¬ 
gli stessi massimali. 

Ciò significherebbe — .se¬ 
condo la FLC — facendo la 
ipotesi di massima, che per 
le abitazioni di nuova costru¬ 
zione con ntiu inedia di 5 
vani (3 pili 2) indipendente 
mente dairnbicazione. ponen¬ 
do a parametro i massimali 
ilei costi della fine dei ’T.'* 
il fitto verrebbe u configu¬ 
rarsi nel modo seguente; in 
base ai massimali della leg¬ 
ge 117!). per una .superi;!'.e 
utile di 80 metri quadrati ef- 
feilivi, si ha un costo totale 
di costruzione di circa 2(1.7 
milioni (di cui il 20'’o per in¬ 
cidenza deil’arca). Al 3'’<. .m- 
nuo .si ricava una cifra d: .".ih) 
niilii lire, cioè (17 mila lue ;d 
mese di affitto; una cifni in¬ 
feriore a quella inecliamente 
richiesta. A Milano — secon¬ 
do studi del sindacato dei la¬ 
voratori delle costruzioni — 
nel centro si va da un mi¬ 
nimo di 130 mila lire mensili 
per una camera, a un ma.ssi- 
mo di 400 mila lire per im 
appartamento di ]80'200 me¬ 
ni quadrati. Nella periferia 
pel un apjjai lamento di 11(1 
meni quadrati si spendono 
due milioni c mezzo l’anno. 
A Roma nei quartieri popola¬ 
ri e di periferia due came¬ 
re si affittano a 100-120 mi¬ 
la lire al mese; tre camere a 
]:t01.5() mila lire. Per il cen¬ 
tro e le zone residenziali i 
prezzi vanno per un soggior¬ 
no biletti dalle 380 mila lire 
al Pantheon, alle 500 mila al- 
l'Aracoeli. 

Per il patrimonio esisten¬ 
te. la Federazione lavoratori 
delle lostmzinni propone di 
procedere alla revisione dei 
fitti in vigore .sulla base de¬ 
gl: stes.si parametri, cioè, .sul 
co.sto per metro quadrato ri¬ 
cavato dai massimali d: edi¬ 
lizia residenziale pubblica al 
la fine del <5. dinnnuito se¬ 
condo la vetusta e lo .stato 
deU’immobile, l’assenza di ser¬ 
vizi efficienti. 

Ne! caso d; inqailm; con 
reddili particolarmente ba^-si 
la FLC propone liniervento 
compen.saiivo dello Stato, tra¬ 
mite il ricorso di un apposi- 
fo fondo sociale. 

Questa l’iniziativa delia .se¬ 
zione occupazione e riforme 
della FLC. Esiste anche una 
proposta organica ciel sinda¬ 
cato unitario inquilini e asse 
gnalari. .Secondo il progetio 
dei SL'NL-\ il fitto dovrebbi- 
essere ancorato ai dato cata¬ 
stale dcli immoDile. i! reddito 
lordo determinato nel nuovo 
caiasto edilizio ur'oano <ai sen¬ 
si dei!a legge de! ■.3à>. ini*!’,;- 
plicato per il coefficiente d: 
trasformazione de! valore del¬ 
la moneta. 

Per gl; immooiìi coltra,’! 
dopo i! gennaio del ’44, e pre¬ 
vista una maggiorazione tra 
ri e i! .3 • per ogni anni* ni- 
lercorrente tra :! 1!»14 e !’an 
no d; cosmiziùiie deli’tmmo- 
bile 

Il c<nnonc cosi determinato 
poireblje essere aumentato 
del .3(1 j nel caso che il loca¬ 
tore sia un piccolo proprieta¬ 
rio con reddito complessivo 
familiare non .supenore ai set 
milioni annui d: imponibile 
fiscale. Per consentire la cor- 
respon.sione d; un canone co¬ 
si maggiorato deve essere pre¬ 
vista una integrazione, un 
contributo da prelevarsi a ca¬ 
rico di un fondo nazionale 
per l’equo canone costituito 
prevalentemente con i gettiti 
delle imposte a carico delia 
grande proprietà immobiliare. 

Negli stabili ove la proprie¬ 
tà effettui lavori di ristruttu¬ 
razione, risanamento e mi¬ 
gliorie concordati con i rap¬ 
presentanti sindacali degli in¬ 
quilini, il canone potrà esse 
re aumentato degli interessi 
in misura non supcriore al 


relativi al capitale investi- 


to. 


La pioposta del SUNIA, ba¬ 
sata sul reddito catastale lor¬ 
do ' rivalutato in raiJiKuto al¬ 
l’indice della svalutazione del 
la moneta sulla base delle or¬ 
mai cuusoluiate o^serv.iz’.un’. 
tiella Corte coitituzioiiale sui 
meccanismi similari in vigo¬ 
re per i fitti dei fondi rusti¬ 
ci, diviene per la deteiinina- 
zione del canone, il dato di 
partenza con le caratteristiche 
di maggiore sistematicità «er¬ 
tezza ed oggettività 
Nel progetto di idonna il 
.SU.Nl.-X SI ])iei)ccupa anche «lei 
piccoli risp;iiiniatoi 1 pioprit' 
tati tli appartamenti e degl: 
inquilini meno abbienti. .Nel 
easi) (he il canone non lap- 
presenti un’equa remunerazio¬ 
ne deH’mve.stimeuto per d un - 
colo uropriei.irio. si suggei;- 
scono .sgiavi fiscali, agevo¬ 
lazioni iiedilizie ed uu’iiite- 
grazione del eaiione fino al 
30',. .-\irintegrazione dovreli- 
he pensare i! fondo per lo 
etiuó canone che dovrà esse¬ 
re costmmo pre.sso la He.gio 
ne e gestito dalle coniim.s- 
sium eoinunah per le loeazio 
ni. Se il fanone, invece, risnl- 
icià sproporzionido rispetto 
alle possibilità economiche de¬ 
gli inquilini, dovrebbe esse¬ 
re tignalmente previsto un 
contributo. 


Chiesta la grazia 
per i pescatori 
di Mazara 


condannati in Libia 


Claudio Notar! 


l'ALEKMO. 25 luglio 

Martedì 21 luglio, il Presi 
denie cit ila Repubblica. Leo 
ne. riceverà i lannlian dei 
(lociici pesi-atori di M;izara 
del \'allo 111 piincipale ceii 
tro peselicrci I IO del Mi’diter 
laneo) arrestati nel canale di 
.Sicilia per pesca abusiva lu-l 
le acinie leiiiionali da una 
mottvvedettii libica 

I inaidtinii. intindo. luuino 
pi esentato doniiinda di gi.i 
zia al «•olonncllo Gheddah, 
Presidenti* della Libia, per ot 
leiu-ri la libeiazione. dopo 
una condanna a otto mesi in¬ 
fili t.i loro dal tribunale di 
'li ipoh. 

leii t'iano scattiili infatti 
1 termini per la pre.sentuzio- 
ne della domanda di gtiizia. 
lioiche 11 Pii di Tripoli non 
aveva interposto appello alla 
sentenza emessa nel maggio. 

II viaggio dei familiari de¬ 
gli iirrcstati a Roma sarà sov¬ 
venzionato con lina .soitoscii- 
zinne promossa dal sindacato. 


A Badalucco 
il monumento 
al contadino 


partigiano 


-SANRE.MO. 2,> luglio 

A Badalucco e stato inau¬ 
gurato oggi il monumento al 
contadino . parligiano. opera 
dello st'uliore Rcn.’o Orvieto 
Rafligiira un iiarligumo che 
abbraccia uno .sten cd mi con¬ 
tadino con la vanga che sai 
goMO insieme la vetta della 
vittoria. 

Hanno preso la parola U 
presidente deiristituto storico 
della Resi.slen/a. il de on 
Mantredi. i! compagno Caros 
sino, presidente della Gmnta 
regionale ligure e membro 
della Direzione del PCI. il 
i.inciaco di Hadaluci-o. Boeri, 
che ballilo esaltato lo s|)iriio 
miliario della Re.sisteivza e m 
particolare la stretta umta di 
lotta tra i valligiani e i par 
tigiam. elle permise alla val¬ 
lata di Badalucco di vivere 
lina breve ma esultante espe- 
lenza rii Repubblica partigia- 
na durante la Re.sistcnza. 


Oggi In Consiglio le dimissioni della Giunta regionale 


Aspro scontro nella DC calabrn 


La minoranza che fa capo a Misasi si rifiuta di partecipare alle riunioni dì partito 
Tentetivo di mettere in discussione l'accordo unitario programmatico dello scorso anno 


C’.\TANZARO. ‘25 luglio 

Si acuiscono i contra.>ti iil- 
rmicnio della DC calabrese 
alia vigilia della ruimone del 
Consiglio regionale, convoca¬ 
to per domani mattina, lu¬ 
nedi. e chiamato a pronunciar¬ 
si sulle dimissioni della Giun¬ 
ta: la minoranza, che fa ca¬ 
po a Misasi. riiinifasi ieri se¬ 
ra, ha deciso di non parte¬ 
cipare ad ulteriori riunioni 
di partito. Non si e.sclude che 
1 suoi rappresentanti, doma¬ 
ni mattina, possano non pre¬ 
sentarsi in aula o, addinitu- 
ra votitre contro le dimis¬ 
sioni. 

La maggioranza de 
gata a Pucci — ha 
la crisi por sostituire 
rappresentanti nei posti chia¬ 
ve della Giunia e per dare 
un colpo aU’intesa politico 
programmatica .sulla quale lo 
esecutivo si reggeva dall’ago- 


— le- 
aperlo 
i suoi 


sto dello scorso anno, vani¬ 
ficando. con questo, anche gli 
I impegni piu importanti e ca- 
I ratierizzanti a suo tempo as¬ 
sunti. 

Ma su questo terreno di 
lotta per il potere e che ve¬ 
de il tentativo di fare arre¬ 
trare il quadro dei rapporti 
politici per bloccare un pro¬ 
cesso di ripnovamento appe¬ 
na avviato, anche se quei pri¬ 
mi passi sono stati mossi tra 
mille difficoltà create soprat¬ 
tutto dal partito dello scudo- 
crociato. la spaccatura aH’in- 
temo della DC, come si è 
detto, è nettissima, al punto 
che, una volta provocata la 
caduta della Giunta, non si 
vede come il partito di mag¬ 
gioranza relativa possa trova¬ 
re un minimo di unità per 
riallacciare un qualsiasi di¬ 
scorso con le altre forze po¬ 
litiche. 

Di questa incapacità della 


segreteria regionale democri¬ 
stiana di condurre, verso 
qualche sbocco, la crisi — ma 
anche nei veri obiettivi che, 
con le dimissioni forzate dal- 
Tesecutivo, esso si prefigge¬ 
va — un segnale inequivoca¬ 
bile si è avuto ieri, allorquan¬ 
do PSI, PSDI e PRI si sono 
rifiutati di prendere parte ad 
una trattativa che non com¬ 
prenda anche il PCI, cioè che 
intacchi lo schieramento po¬ 
litico che aveva dato vita al¬ 
l’intesa dello scorso anno. 

I metodi -seguiti, la spac¬ 
catura provocata alPinterno 
del partito, le reazioni susci¬ 
tate hanno anche creato, ver¬ 
so la segreteria regionale del 
partito scndocrociato, una 
sfiducia della segreteria na¬ 
zionale se è vero che è sta 
to inviato in Calabria un «in¬ 
caricato», l’on. Salvini, con 
il compito di « seguire da vi¬ 
cino » gli sviluppi della crisi. 



all’ASTA AMBROSIANA 


DA OGGI AL 31 LUGLIO 


ha luogo la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 


CORSO BUENOS AIRES, 64 


Alcuni articoli che potrete acquistare 
anche ad un solo pezzo: 


Camere da letto normali da 3 a 6 ante 
Camere da Ietto 6 porte stagionali in stile 
Sale da pranzo complete 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile 
Cucine tipo americano 
Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle 
Armadi guardaroba 2-6 porte 
Ingressi vari tipi e colori 
Poltrone letto in vari tessuti e divani ietto 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceram. 
Mobili in stile '700 e maggiolini 
Cucine a gas 3*5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettriche 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure 
Mobili - ietto singoli e matrimoniali 


da L. 96.000 
da L. 178.000 
da L. 185.000 


da L. 


da L. 
da L. 


da L. 
da L. 


da L. 
da L. 


da L. 


da L. 
da L. 


da L. 
da L. 


da L. 
da L. 


196.000 

98.000 

57.000 

59.000 

18.000 

39.000 

4.500 
16.000 
58.000 
75.000 

8.000 

3.500 
3.500 

36.000 


e tanti altri articoli per regalo 


Trasporto fino a 100 km - Montaggio a domicilio gratis 

Orario feriale: 9-12,30 e 15-19,30 - Chiusura festivi 

Parcheggio autovetture - Ingresso libero 


TRAM: 2, 20, 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56, 60, 65 
FILOBUS: 90, 91, 92, 93 — METROPOLITANA LINEA 1 


2000 mq. Di ESPOSIZIONE 


Si garantisce che non verrà praticata alcuna maggiorazione cii 
prezzo al (di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 


Milano • Corso Buenos Aires, 64 • Telefono 279.071 
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L'ultimo romanzo di Carlo Bernari 

Il richiamo 
delle utopie 

La vicenda di un intellettuale anarchico che accetta il 
ruolo di rivoluzionarlo per burla alla corte di un editore 


Il clima formatosi alla fine 
{Icgli anni sessanta sullo slan¬ 
cio del maggio francese, del¬ 
le lotte del Terzo mondo, del¬ 
l'autunno caldo, è divenuto 
materia di alcuni romanzi di 
successo. 

Il recupero di tale tematica 
pre.senta tuttavia rischi con¬ 
sistenti. La riduzione a dato 
letterario di uno dei momen¬ 
ti più complessi e fruttuosi 
jier l'intero movimento demo¬ 
cratico (e si fa riferimento 
ad una ri-scrittura a freddo, o 
comunciue a posteriori) può 
comixirtare un’operazione ri 
duttiva |M?rchè amputante le 
comixmenti economiche ed 
ideologiche o strumentale in 
favore di una letteratura — 
<iuclla degli anni sessanta — 
messa sotto accusa dal movi¬ 
mento studente.sco per il suo 
formalismo che la tagliava 
fuori dalla storia. 

Bernari con Tanto la riro- 
luzione non scoppierà (Mon¬ 
dadori, pp. 252, L. m)00) tenta 
di uscire dairimpas.se per la 
sua volontà di sceverare 
(|uanto pertiene innanzi tutto 
aU'uomo ed alla sua credibile 
conlìgurazione nella storia. 
Così la « riduzione letteraria ». 
la dinicile coesione — dicia¬ 
mo — fra politica e cultura si 
risolve, in |M)sitivo. in un ra¬ 
dicamento narrativo motivato 
dalla concretezza problemati¬ 
ca con cui investe la ricerca 
della verità. 

Bernari, tino dall’inizio, di 
stacca da sé la materia del 
romanzo, i fiersonaggi, ponen¬ 
doli in parte nel passato per 
ia loro rinuncia a ixirtare a 
compimento la speranza di 
una prassi diversa, per la lo¬ 
ro accettazione di una con¬ 
danna a morte (alla morte 
delle idee innovatrici) e con 
ciò non compie uirimpictosa 
opera di archiviazione poiché 
non sfugge il suo richiamo 
alla passione, .sia pure in un 
quadro razionale, il suo bi.so- 
gno di riprendere il cammino 
verso le utopie, insieme ai 
giovani. 

Suggestioni 

E' |X?r questa necessità di 
ricominciare daccapo che 
Tanto la rivoluzione non scop¬ 
pierà rappresenta un punto 
fermo, un vaglio di errori per¬ 
vasi non solo di suggestioni 
ma anche di mezze verità, di 
stimoli da iwrtare a compi¬ 
mento in altro senso e con 
altre prospettive. 

Proprio perciò, per l'intel- 
Icttualismo che caratterizzò 
alcuni aspetti della < conte¬ 
stazione ». Bernari abbandona 
ogni disegno descrittivo ed op¬ 
ta per un romanzo suirindu- 
stria delle idee, della produ¬ 
zione del consenso o di un 
dis.senso da consumare quasi 
interamente in seno e .sotto il 
controllo della cla.sse egemo¬ 
ne. anche rischiando un coin¬ 
volgimento neoromantico col 
•< cartello » giovanile ed. in ec- 
cczionf che c’onfermano la re¬ 
gola. Tautodistruzione. E Ber¬ 
nari analizza proprio questa 
ultima ipotesi, quella di un 
grojvso editore che es|X?rimen- 
la in prima jjer.sona un pro¬ 
gramma editoriale connes.so 
appunto al < clima caldo » di 
cui .scrivevo aH'inìzio. Per 
c-oncrclarc questo programma 


Assegnato 
a Cassola 
il premio 
Bancarella 

PONTREMOLI. 25 luglio 
Il premio Bancarella e 
stato assegnato al roman¬ 
zo «L’antagonista» di Car¬ 
lo Cassola, edito da Rizzo¬ 
li. con 146 voti, mentre 
« Il prefetto di ferro » di 
Arrigo Petacco. arrivato .se¬ 
condo. ne ha ottenuti 19. 
Le schede avrebbero dovu¬ 
to essere 200 . ma non tut¬ 
ti i librai italiani inter¬ 
pellati hanno riposto all’in¬ 
vito di espnmere il loro 
giudizio. 

Al terzo posto si è clas¬ 
sificato « II figlio del po¬ 
destà» di Lino Longobar¬ 
di edito da Rusconi, men¬ 
tre « Gente dì rispetto » di 
Giuseppe Fava ha ottenu¬ 
to 5 voti; tre voti sono 
andati a «Padre padrone, 
l’educazione di un pasto¬ 
re » di Tonino Ledda. edi¬ 
to da Feltrateili, due voti 
a Giorgio Galli e Alessan¬ 
dra Nanne! con il loro «Ca¬ 
pitalismo assistenziale» e- 
dito da Sugarco. 


11 perno 
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’ .si avvale della coicsulenza- 
amicizia-traii.sfert di un intei 
lettuale anarchico che diviene 
cosi il suo alter ego, il ter¬ 
mometro (Iella situazione. 

Al di fuori di ogni facile 
e for.se inutile riferimento a 
jier.sone e fatti veramente ac¬ 
caduti. la .storia di Bernari si 
tinge di giallo con la morte 
(incidente di auto, omicidio'.') 
dell’editore in una zona equi¬ 
voca in cui si aggirano lo stes 
so an irchico, un agente del 
servizio segreto, un incettatore 
ed altri. 

Da questo nodo, che Ber¬ 
nari non risolve, si sviluppa 
l’intero romanzo. E tuttavia 
non si tratta del punto cen 
trale della narrazione |X)ichè 
più ampiamente trattato è il 
destino deiranarchico, la sua 
plagiata missione, il suo es¬ 
sere « con .sé e contro di sé » 
nella misura in cui accetta il 
ruolo di rivoluzionario jier bur¬ 
la alla corte deU’editorc. 
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Come affrontare la questione degli handicappati a scuola 

L’esclusione 

mascherata 

Le proposte ministeriali di istituire sezioni scolastiche speciali per la speri¬ 
mentazione degli inserimenti tendono in realtà a codificare la separazione 
nei processi educativi e nelle istituzioni • Risultati e obiettivi di un movimento 
di lotta contro l'emarginazione che negli ultimi tempi s'è rafforzato ed esteso 








So il romanzo é mc.s.so a 
fuoco suH’anarchicu Denito 
Elio, é ovidento elio il porno 
della narrazione ruota su una 
.seconda situazione, ovvero su 
un secondo incidente, il croi 

10 dì una baracca nella quale 
l'incettatore tralTicante ha o 
spitato .sequestrato ranarchico 
che ne riceve una grave le¬ 
sione cerebrale, aggravata da 
un’operazione con cui i clinici 
hanno inte.so recuperarlo (o 
annientarne la memoria'.'). 

Il racconto risulta, in con¬ 
creto. il delirio-deliquio del 
Denito. interrogato, nei mo 
menti di lucidità, dalla polizia. 
Ancora una volta Bernari in¬ 
nesta su dati oggettivi, storici 

11 suo .soggettivo humus crea¬ 
tivo denso di cupa insoddi¬ 
sfazione. di quesiti irrisolti, e 
di fervore per l’uomo. 

Ma chi è qui l'uomo'' L’edi¬ 
tore che corre verso ia pro¬ 
pria line e la raggiunge; l’in¬ 
tellettuale libertuiio a cui é 
stata indebitamente sottratta, 
dai (|uadri del sistema, la ca¬ 
pacità di lotta; il sottoprole¬ 
tario traflicante e trovarobe 
che ricostruisce — alla base 
— la struttura autoritaria di 
cui consuma le briciole’' E 
quale è il compito che si as¬ 
sume Bernari — oltre al di¬ 
staccato intere.sse di cui si è 
scritto — nei confronti di que¬ 
sti personaggi: di « recupe¬ 
rante » e rigeneratore di og¬ 
getti in disuso o. per usare 
un’analogia che gli appartie- 
/ne. di « sfasciacarrozze »'' 

Personaggio esibito da Ber¬ 
nari con una sorta di amore 
celato, l’anarchico rappresen¬ 
ta in parte la fissione storica, 
il cedimento di un processo 
erosivo che si inca.stra e cri¬ 
stallizza nelle secche reali dei 
« pescicani » e dei « maglia¬ 
ri ». poli (li aggrepzionc so¬ 
ciologica anche nei preceden¬ 
ti romanzi bernariani in cui 
predomina una proiezione esi¬ 
stenziale del sud. 

Ed anche in questo ca.so. 
il sud come condizione ineli¬ 
minabile. come condanna esi¬ 
stenziale del picara apolide ir¬ 
regolare. del « Pulcinella ce- 
trulo » che romiie e rivitaliz¬ 
za un c-ontesto borghe.se isti- 
zionalizzato. prende sempre 
più (xxnsistenzai nella funzio¬ 
ne di giullare-sconfitto in un 
gi(xtJ di .società crudele fino 
aircmarginazione .s(xriale. 

Diciamo che que.sta simbio¬ 
si determina progetti « ri\(v 
luzionari » teatrali e recitabi¬ 
li che mimano i grandi con¬ 
trasti del reale e deflui.scono 
poi in frango che slittano ai 
margini della storia. Dalla 
stagione di < Tre operai » ad 
oggi il discor.so bemariano si 
è a.s.sai complicato e ristnit- 
turato in conseguen7.a di una 
ricerca non solo c'o non più 
naturalistica. 

Ne risulta un romanzo ama¬ 
ro fino alla nau.sca per la 
concretezza con cui ci vengono 
re.stituiti personaggi equivoci 
ingra.ssati nelThumus più gua 
.sto del .sistema ed altri foca 
Uzzati in un’acccasione n<x> 
romantica. La \crifìca bema- 
riana è « narrativa > c. per 
estensione, letteraria, anche 
.se le inquietudini di cui Ber¬ 
nari SI fa portatore rimango 
no vive ed attive nel contesto 
antropologico (non intellettua 
listico) cìic le ha prodotte. 

Ma intcrc.s.sa anche il pro¬ 
spetto deirinfelleffi/ale. del 
l’operatore che emerge in que- 
.sto discorso a caldo dalle 
commistioni linguistiche-giuri- 
dico-cliniche-gergali : di fronte 
alTinquircnte che chiede sem¬ 
pre maggiore concisione ed 
e.sattezza. di fronte al rwmpe- 
rante che domanda indicazio 
ni operative e non fantasie 
per eventuali ricatti, di fronte 
all'editore che traduce il « gio¬ 
co » in pratica neoromantica. 
Bernari opta comunque per 
Denito. per rintellcttuale-Pul- 
cinella che deve dimettere la 
maschera per prendere co¬ 
scienza. a testa alta, della .sua 
condizione in fieri. 

' Franco Manescalclii 









Anticamera per New York 

In questo grande locale situato a Ellis Island, all'imbocco del porto di New 
York, venivano accolti dopo lo sbarco i lavoratori immigrati. Sono approdate 
qui 16 milioni di persone. il locale è stato riaperto al pubblico, dopo 
22 anni di abbandono, ed è divenuto meta di pellegrinaggio turistico da parte 
di coloro che visitano la città. 


Il dibattito politico e .scie» 
tifico che ha investito questo 
anno quasi tutte le scuole at 
torno at problema delTinseri 
mento di handicappati dentro 
le normali istituzioni educati 
ve e intorno al futuro delle 
scuole speciali ha mcs.so in 
luce una sene di elementi ii 
tili all'elaborazione di un pia 
no complessivo di interventi 
in un settore cosi delicato e 
drammatico. 

Tra i più importanti di que¬ 
sti elementi ci sembra oppor¬ 
tuno segnalare quelli che co 
stitiiiscono la tesi centrale di 
tutto il dibattito e cioè che 
la questione degli handicappa¬ 
ti fìsici, psichici, sen.soriali è 
la sintesi di una va.sta gam¬ 
ma di disfunzioni che vanno 
dall’assenza di una pratica me¬ 
dica che rivendichi il prima¬ 
to della prevenzione alla man¬ 
cata t.sfifiizioiie del servizio 
sanitario nazionale, ai guasti 
provocati dalla non realizza¬ 
zione della riforma della scuo 
la e dei servizi .sociali. Di 
conseguenza una corretta im¬ 
postazione di aue.sta proble¬ 
matica non può che partire 
da un fattore specifico, come 
può essere l’in.serimento nel¬ 
le scuole, per collegarlo con 
a.spetti più complessi come 
quello della lotta all'emargi¬ 
nazione sociale e delle rifor¬ 
me sanitaria, assistenziale e 
della .scuola. 

Su questa che possiamo con¬ 
siderare la base di una pra¬ 
tica organica degli inserimen¬ 
ti .si è potuto sviluppare un 
confronto di esperienze che ha 
contribuito ad unire il mo¬ 
mento della discussione e del¬ 
la riflessione teorica con il 
momento dell'applicazione con- 


La scomparsa di uno dei più significafivi esponenti della pittura contemporanea 

Nelle esplosioni del colore la vera 
dimensione dell’astrattismo di Afro 

Il sottile rimando naturalista • il contatto con la «action painting» nordamericana • La splendida serie del «Porto 
delle nebbie» quando già l'artista era ammalato • Il contributo alla rinascita deH'arte figurativa italiana dopo il fascismo 


creta e od individuale, cosi cialt, il personale docente veti 
facendo, delle linee di inter ga utilizzato sia per lo sdop 
vento che si prefiggono lo .sco- piamento delle classi e per 

po di arrivare a smantellare le offuifò del tempo pieno, 

tutta una serie di luoghi co- .sia per iin’azione di sostegno 

Illuni sulla V. pericolosità » de- all’inserimento. Qiiest'ultima 

gli individui portatori di bi- non deve essere centrata sul 
sogni diversi, come è il ca.so bambino handicappato, altra 
degli handicappati. verso trattamenti extra classe. 

Una cosa infatti è certa ed bensì deve essere sviluppata 
(’ che qiiest’aniio la tendenza gruppo classe stimolando 

alla de-istitiizionalizzaziane si f'j^mezione di classi aper 
è andata rafforzando: gli in 1*’- promuovendo innovazioni 

.serimenti sono stati portati a metodologiche e didattiche, 

vanti con coraggio e .su va partecipando al lavoro collet 

sta scala, fino ad interessare tivo ed alle attivitèi degli or 

migliaia di bambini: le seno- pani di gestione sociale della 

le speciali continuano ad es- scuola. Se si .segue questo ap- 

.sere superate gradualmente; proccio al problema allora 

la .saldatura tra i vari repar- dobbiamo preci.sare che l ozio- 

ti del movimento di lotta al- ■'<a.stcgnn va incorporata 

le istituzioni della segregazio- nell ambito del lavoro della 

ne, da quelli in elèi evolutiva équipe .socio .sanitaria educati- 

a quelli in età adulta è seni- territoriale alla quale com¬ 
pre più stretta. P^te aiiclie il problema degli 

inserimenti e non può e.s.sere 
gestita e.scliisivamente dalTin 
i* terno della scuola. Questo si 
1 rOla&OIllSLl gnifica che gli operatori del- 
. lo Stato che seguono gli in 

Questo movimento ha cesso .serimenti devono fare parte in 

to di essere .spontaneista ed tegrante dell'équipe e non 

elitario ed ha a.s.suiito tutte le considerarsi al di sopra di o- 

caratteristiche del movimento g„i controllo e verifica. ^ 
culturale e politico di massa 

avendo come protagonisti non ^ j; 

.solo I genitori di bambini, in.i- 

dicappati e non ma anche i portato alla tra- 

.Sindacati i partiti den,aerati- 

n. gli Enti locali i tecnici. .-trattura che fiin- 

Di contro a que.sto atteggia- . 
mento maturato da parte del- 

la collettività persistono alcune "ione con caratteristiche poli- 

ombre .sulle quali è necessa- valenti, aperta a tutti i .sog- 

rio richiamare Tattenzione di getti affetti da gravi di.sfiin- 

liiffi. Le aiiforifà ministeriali zioni organiche, indipendente- 

contiiiuaiio ad impartire dispo- mente dal tipo di handicap e 

.sizioni. tramite circolari, con dall’età, il personale, dìpen- 

^'onfi- 

della sperimentazione .sugli in- . , ‘ 

serimenti proponendo .sezioni a 

speciali di scuola materna, e- lenipo pieno e dovrebbe svol- 
lemcntare e media: parallela- oere attività inerenti all’edii- 
mente viene fatto passare il cazione permanente ed alla .so- 
decreto delegato sulla scuoia cialìzzazione degli haiidicappa- 
speciale, il quale codifica la a. Questo personale, che af- 
► cscIiisioHe. tiialmente può c.ssere. recluta 

he ósperienze in corso .sm to tra gli in.segnanti .specia- 
tutto il territorio nazionale ci Uzzati dopo un massiccio cor- 
autorizzano a pensare che la riqualificazione profes- 

introdiizioiie della .sperimenta- .jonale, in futuro dovrebbe a- 
zione in que.sto .settore, dove „„„ formazione a Uvei 

gli inserimenti .sono quasi ge- universitario, con fasi iil- 
neralizzati. persegue il disegno teriori di qualificazione e spe 
politico di bloccare e fare ar- j cializzazione. Infine possono 
retrare tutto il movimento di i trasferite alle Regioni 

lotta cresciuto attorno al te- j .>;erie di competenze in 


Nato nel 1912 a Udine, fra¬ 
tello dello scultore Mirko, 
Afro Basaldella, in arte Afro. 


sce immagini calme e serene 1 francesi Braque e Matisse co 


Afro Basaldella, in arte Afro, i ne con una «tessitura» tona- 
„„„ del Più origtali e j 

stimati pittori astratti inter- j ( 0 ^ 53 ^ positiva, con i colori 
nazionali. E’ morto in Svizze- 1 (jgi mondo, vivi e teneri co¬ 


di oggetti e figure quotidia- me la conferma di un senso 


ra dove era per curarsi; da 
qualche tempo era assai ma¬ 
lato. Ma la pittura, quando il 
male gli dava respiro, era al 
centro dei suoi pensieri e del 
suo cuore. Ancora nel 1974-’75, 
dallo studio romano, usciva la 
splendida serie di « Porto del¬ 
le nebbie »: un colore profon¬ 
do. psicologicamente allusivo 
a una av'ventura serale della j 
vita vissuta con tutti i sen¬ 
si come imo straordinario ini¬ 
zio. Un colore che. per sen¬ 
sibilità. per cultura e per tec¬ 
nica, veniva da molto lonta¬ 
no ma era espres.so con na- 
turalczza e con un convinci- j 
mento assoluto nel potere del- | 
la pittura, pure tra tante ne¬ 
gazioni, non tutte motivate, 
e tante sollecitazioni pres¬ 
santi. 

.Segretamente, in « Porto del¬ 
le nebbie ». (Xime in preceden¬ 
ti sene di pitture. Afro ha 
fissato un sen.so germinale in¬ 
timo e profondo, un senso 
straordinano e necessario di 
transito a una riva lontana, j 
di tutta l.i vita del pittore e 1 
cou lui, di tutta una genera- | 
zione. 

Ixi lama internazionale di 
.Afro è legata alla sua ongi- 
nale pittura as;ratta d(*gli an¬ 
ni cinquanta, dopo la vicen- i 
da astratto cubista del «Fron¬ 
te nuovo delle ani » » al¬ 
la drammatica e vivacissima ! 
ripresa intemazionale Italia- j 
na dopo il fascismo Ma ;a sua ^ 
stona di pittore era cornili- i 
data pnma. negli anni tren- | 
ta, quaranta, anche se il .sue 
cesso clamoroso del pittore 
astratto l'ha un po’ messa da 
parte. 

Venticinquenne, dopo le pri 
me mostre al Nord, dal Vene 
to ponava la tradizione del 
colore veneziano, a.ssieme al 
fratello Mirko, trova a Roma, 
nella tirchia mitografiia di 
Cagli e nel « clima » cosi quo 
tidiano e bniciante del tona 
lismo romano di Mafai. Sci¬ 
pione, Melli. Capogrossi e Pi- 
randello. le sue ragioni di pit¬ 
tore. Più mtimo, più segreto 
e più lirico del fratello Mir¬ 
ko, il cui talento subito esplo¬ 
de, tra il "aà e il '40, in scul¬ 
ture formidabili come « Narci¬ 
so », « Il ciclope ». « 11 neoR 
ta » e « Davide », .Afro costrui¬ 


rne un po’ in ombra. Il ver¬ 
de. le terre, l’ocra, il grigio 
sono 1 colori con i quali « mu¬ 
ra » oggetti e figure quotidia¬ 
ne con un senso solenne e 
magnifico dell’architettura quo. 
tidiana che poi ritroverà nei 


francesi Braque e Matisse co- [ realismo e astrattismo di que- 
me la conferma di un senso gli anni, che davano il tono 1 
primitivo, aurorale. Nelle «na- j anche alla Biennale, Afro non ! 
ture morte» è un moclo di è buon polemista, mentre è ' 
comporre architettonico e a molto sicuro nella sua astn-.- ' 
un tempo amoroso che conti- zione lirica con sottili rimali- j 
nuerà nelle composizioni più di naturalisti. Non gestuale . 
battagliere e polemiche dei • come Mattia Moreni, granfia | 
tempi del « Fronte nuovo del- pittore di un sole infuocato i 
le arti» (194fi-’48» e del «Gnip- fattosi vicino alla terra, alio- • 
po astratto-concreto degli Ot- no dal mostrare gli « stracci » | 
to », criticamente pilotato da laceri e insanguinati del mon- 
Lionello Venturi (1952-'.>li. * come Burri, lontano itai 

Nelle grosse battaglie tra 


ma dell’emarginazione e di 
creare i presupposti per l’i¬ 
stituzione della scuola integra¬ 
ta da riservare agli handicap- 
pati. 

ì Se dove.<^se pa.ssarc questo 
I di.segiio il riiiultuto sarebbe 
j disa.stro.so: da qui a qualche 
I anno avremmo tre ordini di 
' scuole: la .scuola .speciale, la 
' .scuola integrata dove aiidreb- 
‘ fiero a confluire * .soggetti ca- 
ì ratteriali e disadattati, la 
i i.riiola coniine per « norma- 
, li >. .‘Utrarer.so qiie.sii tre ca- 
‘ vali scorrerebbero gli e.sclu.si 
■ mefiante forme di razinnaliz 


simbolico ordine del segno ’ zazioiie dei processi educativi 


ripetuto ossessivamente dalla 
mano di Capogrossi. Afro seni 


in cui il controllo del compor- 


FAENZA 


bra sondare psicologicamente tamento deriante si integra 
certe profondità terrestri, co- ■ co» la ricerca di modelli di 

smiche: calme masse di colo- : „iterrcnto .separati, non inter 
re galleggiano nello spazio co- : , - . , , 

me pianeti in formazione, sol- , cambiabili: anziché avere mia 


j materia di assistenza .socio psi 
co pedagogica attualmente te- 
I mite saldamente in mano dal 
1 mini.stero della Pubblica 1 
strnzione che le gestisce at- 
tracersn convenzioni con enti 
' privati c pubblici. 

l 

Procedura 

La procedura per stipulare 
que.ste convenzioni e tale che 
, gli standards dell'assistenza 
I SOCIO - psico - pedagogica so 
; no prefissati dal Provvedilo 
. rati' agli studi sulla .scorta di 
J ind'cazioui ministeriali e ven- 
* gonn controllati burocratica 
; mente dalle direzioni didalii 
ì cfir. .-Xttrnverso questa prati 
! ca * selvaggia ■> delle ronveii 
; zioni .SI «■ venuta a prefigurare 


Aperta la Mostra 
della ceramica diarie 


tili segni ne .sottolineano il i scuola per tutti, avremmo tuii i una tendenza che ricono.scc 11 } 

posto nell immagine, il P'Uo fc scuole per tante categorie I finalmente validi .solo gli ni 
re SI realizza nel flusso del ___ i 
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colore che dà luce, nel dare .sjggeiii. 


ten enti effettuati dagli c.sper 


equilibrio a un magma che | Di fronte a que.sta prospel- ! ti convenzionati con il mini 
dà gioia e sicurezza, d'a domi- ! in-a pensiamo che debba es j .siero c nega l'acccs.so alle 



nare. da tenere come una co- 
stnizione calcolatamente pre¬ 
caria. 

i Negli anni cinquanta .sono 
! alcuni viag.ei di .Afro in Sviz- 
' zera. Germania. Francia e Sta- 
t ti Uniti. Nella sua pittura. 
• mentre Fimmagine è di dimen- 
' .sioni sempre pili grandi fi- 
I no ad accogliere e cuinvolge- 
j re chi guar(ia. avviene un niu- 
, Tamento ed e oossibile che 


I sia avvennio sotto lo .stimolo i ledendo i ronteniili didattici 




Parte cii una composizione di Paul Donhauser, 
vincitore del premio Faenza ex aequo con Al¬ 
fonso Leoni. 


FAENZA. 25 luglio 
Si è aperta oggi a Faenza 
nelle sale del palazzo delle 
esposizioni, la .54' edizione 
della Mostra-concor.so in 
ternazionale della ceramica 
d’arte contemporanea sono 
li patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna 
Gli artisti che hanno in¬ 
viato le loro opere alla ras¬ 
segna erano ben 365 (fra 
CUI 82 italiano appartenen¬ 
ti a 39 Paesi. Una giuria 
internazionale ha compiu¬ 
to un'ampia seiezion . fra 


le 1486 opere presentate, 
ammettendo a partecipare 
al concorso 221 artisti con 
6.53 opere. 

Il premio Faenza e stalo 
a.ssegnato quest’anno ex 
aequo a due artisti; aU’ita- 
liano .Mfonso Ij(*oni e allo 
siatunitense Paul Donhau¬ 
ser Il premio speciale del¬ 
la Regione Emilia Romagna 
e stalo assegnalo a Gian¬ 
carlo Mascella 

La esposizione delle ope¬ 
re partecipanti al concorso 
resterà aperta sino al .5 ot¬ 
tobre. 


pensiamo che debba es .stero c nega l'accesso alle 

' re.spinto il progetto di .scuole agli operatori .socio .sa 
da integrata, che debbano „,tari degli Enti locali; para 
're .sciolte gradualmente le comporle 

ile speciali e che vada .,^ 1 , - . . 

enuta con forza la poli ^^bbe che cia.scuna .scuola .si 

degli m.serimenti. nella organizzi 1 propri servizi ait¬ 
ila. nella fabbrica, sul ter- tonami e staccati da quelli 

rio. Ma .soprattutto hiso- territoriali. Va ribadito che 1 

modificare radicalmente lo .servizi .srtcio sanitari educativi 

ale assetto .scola.stico al debbono essere articolati a li¬ 
bando l arca della parteci relln territoriale e gestiti di 

nny della dem,K-raz,a r, rettamente dall’Ente locale o 

?rìno t crnUcniift fhdatlici . , 

iltiirali, ricucendo la frat consorzi socio .sanitari: che 

t che oggi esi.-.te tra .seno j operatori, anche se ap 
’ ternlnrio nel nn niter I imrtengono a diccrsi datori di 
e^sa deve situarsi come t lavoro (.Stato. Regione. Pro 


sere respinto il progetto di 
.scuola integrata, che debbano 
e.ssere sciolte gradualmente le 
.scuole speciali e che vada 
.sostenuta con forza la poh 
fica degli in.serimenti. nella 
.scuola, nella fabbrica, .sul ter¬ 
ritorio. .Ma soprattutto hi.so- 
gna modificare radicalmente lo 
attuale assetto scola.stico al 
largando l'area della parteci 
pozione e della democrazia, n 


, della « action painting » nord j e culturali, nciicendn la frat 1 
I americana- Pollock. Kline, Rot- ; tura che oggi e.si.>te tra .seno j 
ko. De K(X)ning ^ lo e territorio nel nn niter I 

i Fatto sta che il campo de! | no e^sa deve situarsi come 
I quadro diventa dominato da ] "" scrnzio a disposizione di 
I tuia situazione conflittuale con j tutta la collettività, integrato 
i « esplosioni » luminose di co- | con tutti gli altri servizi 
loro, con ribaltamenti da! prò ! 

fondo alla superficie, lon un rp , , 

senso di correnti potenti che 1 A|[*|e| 6 A|f*|A 

attraversano l’immagine e non ^ * llvl iBJ 

^no pili chiuse dal Umile del- 

la cornice. Questa energia di preiemre lai 

ribaltamento dura m tutta la i„rgamento dei proces.si di e 
vasta produzione degli anni rnarginazione infantile buso 
ses.santa e si placa in imma maggwrmen 

gim lien costnnte ai pnmi credibile questa linea, tro 
anni settanta. L energia che ^ 

Afro ha profuso nelle sue pit- ,„rned,at, e particolari, a 

iure e anche tragica ma per 
un ver^ non perde mai il 

senso della natura e per un , ragliamo costruire e la realtà 
altro ver.w propone un imma- i degradata e deterio 

litti»'» lA «n Tvr^ciTft*rfc ! 


gine conflittuale in positivo, 
controllata dat sensi e dalla 
cultura E’ una incandescen¬ 
za d’una situazione reale do¬ 
minata: li suo riverbero ci il¬ 
lumina ma non ci spaventa. 1 ! 
grado deU’incandescenza del 
calore ci aiuta a comprende¬ 
re il mondo. 


rata, che rr-ghamo superare, si 
collorann una .sene d: 
tire che potrebbero e.ssere tn- 
trapre.se .subito per far fron¬ 
te alle condizioni di emergen¬ 
za. 


aiuta a comprende 

ijJq I M che dorè la politica degli 

■ . . , . i ;n.senmenti ha portato allo 

D*rÌO MiCSCChi i scioglimento delle scuole spe i 


vìiiciaì dei ano trovare il lo 
TO punto di riferimento uni 
tarlo ne//'cqui|X‘ di ba.se cd 
essere cft'irdinati c guidati, 
sulla scorta di una program 
mazione integrata e roinvol 
gente più enti. dall'Ente lo 
cale, e che infine essi devono 
poter accedere a tutti 1 .servi 
zi e le i.stitiizioni pre.senli .sul 
territorio, in compre.se le 
.scuole di ogni ordine e gra 
do. 

Sono que.ste le iniziative che. 
a nostro modo di vedere, si 
possono ariuare sin d’ora e 
che .SI collocano, da una par 
te. all interno del morimento 
di sup-jramento delle .stnittu 
re .segreganti e, dall'altra par¬ 
te. po.s.sono accelerare i tem¬ 
pi dell'approvazione del pro- 
getto di legge sugli inserimen¬ 
ti. pre.scntato dai parlamenta 
ri comunisti. 

Giuseppe De Luca 
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e contratti 

filo diretto con i lavoratwì 


ENPAS e indennità di 
buonuscita; ovvero 
il pensionato può attendere 


Cara Unità, 

dopo essermi licenziato, ho 
chiesto l'indennità di liquida¬ 
zione. ma questa mi ò stata 
data soltanto dopo alcuni me¬ 
si. Insieme alla somma, mi 
sono stali dati gli interessi 
nella misura del 5 per cento 
(secondo l’articolo 1284 del co¬ 
dice civile), però a me la co¬ 
sa non pare molto convincen¬ 
te. Vanno bene gli interessi' 
ma in questi mesi vi è stata 
anche una oggettiva svaluta¬ 
zione della moneta, per cui 
mi sembra assolutamente ini¬ 
qua quella misura del 5 per 
cento. Tra l'altro la questio¬ 
ne. oltre che a me personal¬ 
mente. interessa tutti quei 
pensionati — specialmente di¬ 
pendenti da Enti locali e pa¬ 
rastatali — che a volte de¬ 
vono aspettare anni. C’è la 
possibilità di ottenere un ri¬ 
sarcimento anche per far fron¬ 
te all’inflazione'? Grazie se mi 
darete una risposta tramite¬ 
la rubrica « Leggi e conlrat- 
ti » che leggo sempre con in¬ 
teresse. 

KEOERICO CUORDANEITI 
( Roma) 


Dal momento che la lettera 
ai riferisce anche a quei pen¬ 
sionati « specialmente dipen¬ 
denti da Enti locali e parasta¬ 
tali » che a volte devono aspet¬ 
tare anni per ricevere l'inden- 
nita di liquidazione, dobbiamo 
pensare che anche il tuo rap¬ 
porto di lavoro si sia svolto 
con un ente pubblico, e quin¬ 
di che la liquidazione in so¬ 
stanza coincida c-on l'indennità 
di buonuscita. Stando così le 
cose, non possiamo che con¬ 
fermare che sono molli i la¬ 
voratori del settore pubblico 
che debbono attendere mesi e 
mesi, dopo la cessazione del 
rapporto di lavoro, quell’in¬ 
dennità di buonuscita che in¬ 
vece farebbe comodo subito, 
per avere un po’ di tranquil¬ 
lità almeno dopo una vita dì 
lavoro. E che l’attesa sia lun- 
Ka lo dimostrano in concreto 
anche le numerose cause fat¬ 
te all'ENPA.S proprio per ot¬ 
tenere il pagamento degli in¬ 
teressi e .soprattutto la som¬ 
ma rispondente alla rivaluta¬ 
zione monetaria dell’indenni 
tà: somma che, proprio per la 
svalutazione galoppante della 
moneta, raggiunge spesso una 
certa consistenza. 

Ebbene, diremo anche dei 
problemi che st pongono dal 
punto di vista legale e della 
soluzione che essi devono ave¬ 
re, ma ancor prima non po.s- 
siamo trascurare il significato 
politico di queste vicende, di 
questi ritardi che riguardano 
l’indennità di buonuscita, ma 
riguardano anche la pensione 
ed altre prestazioni o servizi 
che lo Stalo dovrebbe rendere 
con assai maggiore immedia¬ 
tezza ed efficienza. E’ questo 
un grosso problema che non 
può certo ri.solversi in poche 
righe: tanto piii che dipende 
anche da un problema pili ge¬ 
nerale, ed estremamente at¬ 
tuale, come è quello della ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione. Vogliamo però dire 
che, se è indispensabile una 
profonda revisione legislativa 
per rendere l’apparato statale 
capace di rispondere alle e- 
sigenze politiche ed economi¬ 
che di oggi, non meno indi- 
spensa’oile è ihe aH’interno 
della '••".mini'-lru.nor.o dello 
Stato sia superata una cer¬ 
ta concezione d’impionla au¬ 
toritaria nei rapporti tra Sia 
to e cittadini. E.i iitolariia di 
una pubblica funzione, in un 
ordinamento democratico, non 
attribuisce un jintere per-;ona- 
le fine a .--e stp";.*.!». né con¬ 
sente ih coii'.iderare gli inte¬ 
ressi deU’enle o del settore 
amminislrativo di cui si par¬ 
tecipa quale unico obiettivo 
da perseguire. Altrimenti, co¬ 
si facendo, si potrà pur .sem¬ 
pre trovare una giustificazio¬ 
ne dietro lo sihermo di co 
modo di un’apparente legali 
ta. ma inevitc.bilmente si fini 
rà con il perdere di vista il 
fine essenziale di ogni ente, 
che è poi quello rii operare, 
ne’ limiti e nel rispetto della 
legge, ’.n funzione delle istan¬ 
ze e delle attese «Iella collet¬ 
tività. cosi come di ogni sin¬ 
golo suo comiioncnte. 

Ma perche questo si realiz¬ 
zi occorre un intenso lavoro 
politico che ra\orisca c pro¬ 
muova un processo di pro¬ 
gressiva trasformazione ideo¬ 
logica aH’mtemo delle strut¬ 
ture statali: il che sarà pos 
sibilo soprattutto rafforzando 
nei diversi settori dello .Stato 
e negli enti pubblici, la par¬ 
tecipazione rie: lavoratori e 
delle loro organizzazioni, alla 
gestione della pubb’c.c.i attivi¬ 
tà, anche come momento di 
controllo democratico, e qiiin 
di di rottura di taìuni ghetti 
burocratici. 

A questo punto, pas.sando al¬ 
l’esame delle singole questio 
111 poste nel ques-.to. resta da 
rilevare che la giurisprudenza , 
continua, come h.i già fatto 
in passato, a ritenere legitti¬ 
ma la richiesta degli interes¬ 
si e della rivalutazione mone¬ 
taria suU’indennità di buonu¬ 
scita: cosi come di recente 
ha deciso la Pretura di Mila¬ 
no I sentenza inedita ma di¬ 
sponibile presso questa rubri¬ 
ca) e soprattutto il Tribunale 
di Napoli. 12 giugno \915. in 
veste di giudice di appiello, 
con una sentenza ora pub 
blicata sulla rivista II Foro /• 
tallono 1976. n. .7 piag. 1383. da ^ 
segnalarsi per la sua comple¬ 
tezza ed esemplarità. In so- 
stanz.a i problemi sono due: 

Anzitutto si deve stabilire 
se la competenza a decidere 
sulla domanda relativa agli 
interessi ed alla rivalutazio¬ 
ne sìa del giudice ordinario . 
(il Pretore in primo grado, 
il Tribimale m secondo gra¬ 


do) oppure del giudice ammi¬ 
nistrativo (il Tribunale Regio¬ 
nale Amministrativo in primo 
grado, il Consiglio di .Stato 
in .secondo grado): e la dif¬ 
ferenza Ira runa e l’altra pos¬ 
sibile soluzione non è poca 
se si considera che la giusti¬ 
zia ordinaria, con la nuova 
legge sul proco.s.so del lavoro, 
è as.sai più spedita (anche se 
potrebbe esserlo di più) e me¬ 
no costosa di quella ammini¬ 
strativa. Sul punto (così co¬ 
me aveva deciso il Tribunale 
di Genova con sentenza ‘26 
marzo 197.7 che si può leggere 
nel Repertorio del Foro Ita¬ 
liano del 197.7 sotto la voce 
Lavoro e Previdenza al n. 
2^6) nella anzidetta decisione 
del Tribunale di Napoli si 
è stati chiari neiraffermare 
che non c’era ragione di adire 
il giudice amministrativo, per¬ 
chè in cau.sa non si discute 
del rapporto di pubblico im¬ 
piego del dipendente e nep¬ 
pure del diritto aH’indennità 
di buonuscita né della sua mi¬ 
sura. cosi come liquidata dal 
competente ministro; «Questa 
causa — ha scritto quel giu¬ 
dice — ha per oggetto sem¬ 
plicemente gli intere.ssi legiili 
e il danno da svalutazione mo¬ 
netaria su detta indennità, ri¬ 
chiesti ad un ente previdenzia¬ 
le diverso dallo .Stato, dopo 
che il rapporto di pubblico 
impiego è definitivamente ces¬ 
sato )i: SI concludeva dunque 
per la compelenz.n del giudi¬ 
ce ordinario. 

Nessuna perplessità poi. 
nella stessa decisione del Tri¬ 
bunale di Napoli, anche sulle 
richieste del lavoratore, es- 
.sendosi in particolare ritenu¬ 
to che l’indennità di buonu¬ 
scita è un’erogazione di natu¬ 
ra previdenziale cui si appli¬ 
ca. come per i crediti di la¬ 
voro, la regola della rivaluta¬ 
zione monetaria sancita dallo 
art. 429 del Codice di proce¬ 
dura civile. Lo .stesso princi¬ 
pio. d’altra parte, era stato 
affermato anche dal Tribuna¬ 
le di Ravenna con sentenza 
del 10 giugno 197.7. 

Lo Statuto dei 
lavoratori e i 
dipendenti da 
enti pubblici 

-Se II (liitore di lavoro che pone 
in t)«.!,cie coniportainenti aiitisin- 
d.icidt è una C’aiuvra di commer¬ 
cio Ielle e ente pubblico non eco¬ 
nomico) il .sindacato lia diritto a 
ricliifderc la tutela dcH'art. 28 del¬ 
lo .Stallilo dei lavonilori. Compe¬ 
tente a decidere la controversia e 
Il Pretore e non il Tribunale Ani 
ininisirativo Ftesioiiale iT.ARi. 

Se poi contro la deci.sione del 
pretore i he atterma la propria um 
risili/ione. lente pubblico propo 
ne ricor'-o alle -Se/ioni unite ilell.i 
Cassazione, il processo deirarl. 28 
non deve essere sospeso nia lieve 
inosecuire sino all'emanazione del 
decreto trattando-; di procedura 
urgente I.a .sos[x*n.sionc. se mai. 
riRiiardera reientuale Ktudlzio «li 
opposizione e fino a quando la 
Cassazione non avra pronunziato 
la sentcnz.i definitiva .sulla siu- 
risdizionc. 

Kcco li testo ricirordinanza del 
Ptelote d; Rari dott l.o'oco 

c Rllev.ito che l’.irl -18. 2 com¬ 
ma C p c., in materia di repola 
mento di compelenza. autorizza il 
coinpmanlo de;;ll .iTli che i] "in 
dice rit’cne urgenti lalti dei quali 
non SI la distinzione ir.i istnitorl. 
informativi e deliiieratm i. rite 
unto che la predetta disposizione 
sia applicabile al caso, non disct 
plinato espressamente dalla Ickzc. 
m.a analogo, dd re"nIamenlo pre 
\enii\o tli >:niiis{iizione. che pure 
ttcncra efieiti .so-jx-nsivi incompa 
ubili con sniiazioni di fatto che 
t'.sijjono. caso jx-r caso, una iirsen 
te. anche -e provvisoria, discipli 
na itiudiziaria < m t.-ili sensi. .Su 
prema torte, seni. 20 .7 1370 n IIK. 
sub 21, in 0 Foro Italiano >■. I‘.*7|>. 

1 1417). ri’enuto che te sommnrie 

inlormazioni e il decreto prato 
ni.- tli c-.n all art J.t I. 20.7 lOTO 
n ,li't> abbiano ricevuto dallo ‘tes 
.so la-pislatore il carattere dell'ur 
penz-i. dovi-ndo esaurirsi nel pui 
breve tempo possibile < in 4.1 ore. 
negli intendimenti del laTiisIatore' 
e avendo io siojx» vii fi'S,iie un 
asseiio immediato. s;a pure prov 
visorio ima con possibdita di di 
Ventare definitivo» al conllitio »!:i 
ri.u-.ile portato all.i corninone del 
giudice. «Ile pertanto le predette 
allIVIta Isommarie mformazioni e 
rit-creto prct.arile ». ritenute urgenti 
dallo stesso legislatore. p,>ssano e 
oebixino • ssere i-spU-late nonostan 
le !a pro;xis!z;o:'.c del regol.imrn- 
IO prr-ventivo d: giurisdizione un 
tali s.‘ns-.. Cas- . ,s;,-z Cmte. 27 

novembre 1374 i; 1.172. m « Foro 
Italiano s IOTI ,7, .128». che in de 
timtr.a, dovendosi disporre il coni 
P'.mtnto delle attivila merenu alla 
presen’e fas«- sorr.m.aria del proce 
dimenio •sonimarte informazioni 
ed em.ssionc d< ! ricv-reto». la so 
spensione del processo previsto dal- 
l'art. .K77 «■ p c va limitata agli 
atti successivi al decreto per 
questi motivi — dispone l’acquisi 
ziivne delle sommarie mformazio 
ni e rem-.ss-.oc.e del decreto di cui 
al I co art 28 I. 20.7-1370 n .100 
e dichiara sospeso il processo Iimi- 
tat.imente agli atti successivi al 
decreto stes.*o ». 


Outsia rubrìca è curata da 
un gruppo di Mpartì: Guglial- 
mo Sinvenaichi, giudica, cui è 
affidato ancha il ceordinaman- 
1 to; Piar Giovanni Alleva, avvo¬ 
cato CdL Ji Bologna, docanta 
universitario; Gìusappo Borrb. 
giudica; Nino Raffena, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvatore 
Sanata, giudica; Nelle Vanan- 
zi, avvocato; Gaatane Volpa, 
avvocato CdL Bari. 
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Alla v ig ilia del ra ccolto i contadini non sanno ancora a che prezzo gli industriali pagheranno le loro barbabieiole 

Perchè gli luccherierì italiani 
«valgono» 5 mila lire in più 

Si tratta della cifra che gli industriali pretendono di avere, per ogni quintale, oltre il limite dei loro colleghì europei • Non ancora sotto- 
scritto l'accordo interprofessionale • A colloquio con il segretario generale del CNB. Coltelli • Domani mattina a Roma conferenza stampa 


VERTEN ZA DE L POMODORO 

Occupati altri 
quattro Comuni 
del Nocerino 

Si allarga la solidarietà con I lavoratori conservieri In 
lotta • Attesa per gli Incontri alia Regione e al ministe¬ 
ro del Lavoro - Giovedì sciopero generale nel Salernitano 


Il 1975 per la nostra bie- 
tifoltura era stato un anno 
importante. La produzione a- 
veva registrato un balzo in 
avanti interrompendo una ten¬ 
denza contraria che dui ava 
da alcuni anni, p; cosi dica¬ 
si dello zucchero: dagli zuc¬ 
cherifici ne erano usciti 13,4 
milioni di quintali (contro i 
9 del 1974 e un consumo in¬ 
terno attestatosi attorno ai 
18 milioni di q.li annuì) e il 
nostro ricorso aH’estero di 
colpo si era ridimensionato. 
•Si calcola infatti che la ripre¬ 
sa bieticola del 197.7 abbia si¬ 
gnificato un risparmio di 160 
170 miliardi, che altrimenti 
avremmo dovuto spendere m 
Francia, in Belgio o in Ger¬ 
mania. 

Era quindi logico attendcisi 
che il 1976 avrebbe migliora¬ 
to ancora quelle posizioni e 
consolidato la ripresa. PJ in¬ 
vece SI è registrata, se non 
proprio il contrario, una .si¬ 
tuazione tendente a contene¬ 
re quei ri.suhati. 

Malgrado l’aumento del 
prezzo dello zucchero, scat¬ 
tato il primo di luglio (ed è 
stata una « botta » da 80 li¬ 
re il chilo), i bieticoltori non 
sanno ancora quanto gli indu¬ 
striali pagheranno le loro bar¬ 
babietole e come avverrà il 
ritiro del prodotto dalle cam¬ 
pagne. L’accordo cosiddetto 
interprofe.ssionalc, che serve 
appunto a stabilire queste co¬ 
se. non è sfato ancora sot- 
to.scritto. Nel 1976 quindi si 
è seminato senza alcuna cer¬ 
tezza e nemmeno ora. che 
in pratica si è alla vigilia 
del laccolto e della conse¬ 
guente consegna delle harba- 
bietoìp agli zuccherifici, si sa 
qualcosa di preciso. 

Il fatto è di una gravità 
inaudita. Dimo.stra come, in 
questo nostro Paese, a preva¬ 
lere siano sempre gli interes¬ 
si di pochi, non importa se 
ai danni di coloro, nella col¬ 
lettività, che dal mancato 
sfruttamento di que.sta risor¬ 
sa certa sono chiamati a pa¬ 
gare in prima per.sona. E in 
maniera pe.sante anche. 

Domani mattina, martedì, 
presso l’Hotel Minerva di Ro¬ 
ma, i dirigenti di una parte 
dei produttori agricoli, quel¬ 
la che .si riconosce nel Con¬ 
sorzio nazionale bieticoltori 
(CNB) illustreranno, nel cor- 
.so di una apposita conferen¬ 
za stampa, lo stato delle trat¬ 
tative in cor.so con gli indù- 
.striali zuccherieri. Tuttavia 
noi abbiamo avuto modo nei 
giorni scorsi di conversare, 
su questi problemi, con il 
compagno Pietro Coltelli, che 
oltre ad essere .segretario .ge¬ 
nerale del CNB è un profón¬ 
do conoscitore dei problemi 
bieticoli e saccariferi nazio¬ 
nali ed europei. 

Prima di entrare nel me¬ 
nto della vertenza, sareb¬ 
be bene rono.scerc ìe ra¬ 
gioni delta ripresa del 
197:1. 

Certamente quella ripresa 
non è stata casuale. Io dico 
che rappre.senta il fnitto del¬ 
la corre/ione, sia pur parzia¬ 
le. apportata ad una politica 
profondamente sbagliata e che 
aveva ridotto la produzione 
di zucchero italiana sui 9 mi¬ 
lioni di q.li. giusto II .70 per 
cento dei consumi interni. Il 
resto dovevamo importarlo 
con un enorme esborso finan¬ 
ziario. 

In pratica cosa è stato 
falla'’ 

Innanzitutto si c sottoscrit¬ 
to raccordo interorofessiona- 
le nel periodo naturale, cioè 
Drima delle semine. Il che 
ha consentito ai produttori a- 
gricoli di fare bene i propri 
conti. E poiché il prezzo di 
cessione della barbabietola 
fissato in queU’arcordo era 
in;prc.s.sante. la produzione 
nel giro di pochi mesi c au¬ 
mentata. sia in bietole che 
in zucchero. Poi sono stati 
formulati imoegni m direzio¬ 
ne dello .sviluppo della bie¬ 
ticoltura centro - meridionale 
che malgrado tutto registra 
una cre.scita calcolata attorno 
al .3.7 per cento. Terzo: sono 
stati fissati criteri più giusti 
nella regolamentazione dei 
riiDUorti tra industria e agri¬ 
coltura: ad esempio, nella for¬ 
mazione del orezj'o dello zuc¬ 
chero era stata riconosciuta 
alla bieticoltura il 64 per cen¬ 
to. percentuale mai raggiun¬ 
ta Drima e si è affennato — 
anche onesto ner la orima vol¬ 
ta — che tutti gli aiuti di a- 
daftamento autorizzati dalla 
CEE Ri.s.sero dati ai bieticol¬ 
tori. Q:iarto: imoegno dei 
ministeri interessati (Agricol- 
ttira. Industria e Bilancio) a 
sx'il'ioaare la rooperazione nel¬ 
la fasf» ci: trasformazione del 
nrodotio, oggi controllata in 
miniera presso-'hè monopoli¬ 
stica dai « baroni ». 

Un atteoaiamento quindi 
'•onìTìletnmcnt^ nuo'o 

.Sì. ma non .sempre lineare. 
Non sono mancate le rontrad- 
dizioni e non sempre gii im- 
oegni sono stati rispettati, 
I ri.sultati positivi non sono 
mancati ma potevano essere 
maggiori e soorattutto dove¬ 
vano essere duraturi. Invece 
la ripresa é stata mes«.a su- 
oito in discussione. Ed ora 
siamo cui a morderci le di¬ 
ta. a recriminare sti quello 
che non è sfato fatto, .sulle 
occasioni oerse. C’erano tut¬ 
te le condizioni per elimina¬ 
re le costose importazioni e 
raggitingere tina produzione 
di zucchero attorno ai 16 mi¬ 
lioni di Qtiintali. invece tale 
produzione resterà un sogno 
perchè si è dato inizio ad tin 
attacco frontale volto proprio 
a scoraggiare la produzione 
e a ritornare ai 9-11 milioni 
di attintali di zucchero pro¬ 
dotti precedentemente il 197.7. 
Esistono dei tatti nreci.5i 
che suffraoano onesta gra¬ 
ve affermazione? 

Certo, e te li dico anche. 


Prendiamo l’ultimo aumento 
del prezzo dello zucchero. Il 
salto è stato di 80 lire. A chi 
sostiene che è poco, bisogna 
ricordare che noi italiani .sia¬ 
mo a 100 lire in più il chilo¬ 
grammo rispetto il prezzo 
franco fabbrica praticato ne¬ 
gli altri Paesi della Comuni¬ 
tà, senza considerare le 32,60 
lire di imposta di fabbrica¬ 
zione che noi abbiamo e che 
gli altri invece non hanno. 
Ebbene di queste 80 lire di 
aumento si propone di darne 
solo 14,60 ( -- 6 per cento) ai 
bieticoltori mentre gli indu¬ 
striali si tratterrebbero la fet¬ 
ta maggiore ( - .75 lire pan 
ad un aumento del 40 per 
cento). Essi pretendono di 
avere .7 mila lire al quintale 
in piu dei loro colleglli euro¬ 
pei e di far .scendere al 57 
per cento (fino a ieri era il 
64 per cento) la quota del 
prezzo filiale ri.sei-vata alla 
parte agricola. 

Che significato, o meglio 
che conseguenza possono 
(nere queste richieste de¬ 
gli industriali'’ 


Accettarle significherebbe li¬ 
mitare ogni prospettiva di 
sviluppo del .settore, signifi¬ 
cherebbe poi tornare indietro, 
significherebbe tornare alle 
fabbriche che non hanno bar¬ 
babietole sufficienti da lavo¬ 
rare e quindi aumentare i co¬ 
sti di produzione. L’Assozuc- 
cheli, che è la associazione 
padronale di settore, minaccia 
addirittura la « serrata » nelle 
zone settentrionali ai primi 
di agosto, quando cioè ini¬ 
zieranno le estirpazioni delle 
barbabietole oppure minaccia 
di non ritirare tutto il pro¬ 
dotto a prezzo pieno. Vuole 
che le sue richieste siano ac¬ 
cettate. punto e basta. Ci tro¬ 
viamo di fronte <iinndi ad un 
vero e proprio diktat. 

Ma VOI cosa opponete a 
questo atteggiamento irre¬ 
sponsabile e prepotente'’ 
Alla politica del massimo 
profitto, della bassa produ¬ 
zione e del blocco degli hive- 
stimenli noi opponiamo una 
lotta unitaria di massa fra 
contadini, operai delle f.ihbri- 
che e autotrasportatori attor¬ 


no ad obiettivi che .sono di 
sviluppo, soprattutto neU’Iia- 
ha centro-meridionale dove 
accanto ad una forte bieticol¬ 
tura, deve sorgere una indu¬ 
stria adeguata; qui c’è biso¬ 
gno di almeno ’200 miliardi di 
inve.stunenti nei prossimi due- 
tre anni. Inoltre della questio¬ 
ne vogliamo investire i’intera 
opinione pubblica. E diciamo 
che 11 ricatto degli industriali 
non lo possono accettare non 
solo gli operai degli zucche¬ 
rifici e i contadini produttori 
di barbabieiole, ma nemmeno 
1 nostri governanti. 

In concreto quali sono 
le vostre richieste tinnir- 
diate? 

Essenzialmente cinque. Noi 
ehiediamo: 1 ) che il governo 
fissi, come ha sempre fatto 
e come deve fare, il prezzo 
ufììeiale delle bietole (3,31)1) li¬ 
re il quintale, ('on un amento 
del 7 per cento rispetto lo 
scorso anno); 2) che alla m- 
du.stria sia dato un aiuto mas- 
I simo di 14 lire il chilogram¬ 
mo con precise garanzie che 
1 siano fatti gli investimenti. 


previsti peraltro dagli stessi 
regolamenti comunitari: 3) 
che le ulteriori 13 lire al chi¬ 
logrammo zucchero siano di¬ 
sponibili per garantire il riti¬ 
ro di tutta la produzione agri¬ 
cola a prezzo pieno; 4) che 
la ripartizione del milione di 
quintali di zucchero ricono¬ 
sciuto dalla CEE aH'Italia, 
venga cftettuata a consuntivo 
per non sciupare il contingen¬ 
te e per avere dalla Comunità 
un ulteriore aumento dei li¬ 
velli produttivi nazionali; .7) 
che i rappresentanti dei bieti¬ 
coltori e deH’industria operi- 
I no — per la definizione del 
' valore merceologico della bar- 
i babietola — in condizioni di 
1 perfetta parità. Tutto questo 
, naturalmente non .sostituisce 
' raccordo interprofes.sionale. 
I ministri dell’Agrieoltura e 
rieirindustna devono riconvo¬ 
care con urgenza le trattative, 
fare di tutto per giungere ad 
una soluzione positiva: .solo 
così sarà possibile riprendere 
la strada dello sviluppo. 

Romano Bonifacci 


Solo ombre gli strani segni su Marte 




PASADENA. '2.7 luglio 

Gli strani segni rappre.scntanti in 
mod.) chiaro la lettera B e in modo 
meno netto la G e il numero 2 che 
compaiono su una roccia di Marte, po¬ 
trebbero e.ssere frutto di uno strano 
gioco di ombre: è quanto stistengono 
oggi gli scienziati di Pasadena cummen- 
lando lo strano fenomeno che appare 
in una delle tante immagini della su¬ 
perficie di Marte rimandate sulla Terra 
dalla sonde, del Viking. 

Le due lettere e il numero, con par¬ 
ticolare evidenza la B, compaiono su 
un grosso sas.so a poca distanza dal 
Yiking • Jim Martin, re.sponsabile de! 
progetto Viking. dopo attento e.same 
deH’immagine. ha detto che « gli .scien¬ 
ziati ritengono che quella che sembra 
una tetterà B sia determinala dalle 
ombre di lue protuberanze ». Nello 
stesso modo, ossia con la proiezione e 
l’ombra dei diversi minerali che com¬ 


pongono la roccia, vengono spiegati gli 
altri due .strani .‘•egni. 

« Si traila semplicemente di un fono 
meno di ombre provocato dalla strut¬ 
tura trrcgo’urc delta roccia ». ha spie¬ 
gato a .SUA volta Alan Binder, uno degli 
scienziati che .si occupano direttamente 
delle fotografie d: Marte rilanciate in 
Terra dal Viking. « Fenomeni come 
. questi sono comuni sulla Terra. Altri 
apfxirenti simboli potranno comparire 
su altre foto u, ha aggiunto, spiegando 
che è naturale che Fuomo sia portato 
a vedere anche su Marte cose che 
hanno etm lui qualcosa di familiare. 
Vicino al modulo atterrato .sul pianeta 
rosso gli .scienziati hanno notato altre 
strane formazioni, come un grtisso .sa.s 
so a forma rii automobile utihl.ir:.». 
che è stato battezzato schcrzosan.cnte 
« Volkswagen '>. Ieri sera eli scicn.’iati 
hanno comiinic.no di c.s.seie riusciti a 
rendere nuovamente operante il brac¬ 


cio telescopico del moduli) di esplora¬ 
zione inceppatosi due giorni oisono. 
diiranlc una pr.na di piclicvo. I tccni 
ci intanto sono venuti a caix) dell iii- 
conveniente che si era verificato nel 
delicato apparato che permette la tra 
smissione rielle immagini da Marte al¬ 
la Terra. Rimane invece ancora fuori 
U70 il sisinomctro che dovrà registra¬ 
re eventuali movimenti del suolo mar¬ 
ziale. 

•Altri tentativi di farlo funzionare, nel 
caso dovessero fallire quelli in prò- 
eramina per questa sera, verranno fat¬ 
ti la settimana cntr.intc. 

NELLA FOTO: uno dei crateri di Marte — 
del diametro di oltre mille miglia — foto¬ 
grafato dal modulo orbitante, alla ricerca 
di una iena di atterraggio per il Viking 7 
che arriverà lul pianeta rosso il prossimo 
mese. 


Impronte digitali lasciate 
dagli assassini di Occorsio 

CfIì ìiif|iiìr<‘iili danno grande* importanza alla traccia • Avv<‘rtita l'Inter¬ 
pol - Si cerca anche la macchina «la .«icrivere ii*«ata per il comiinicato 


BRINDISI 

Sequestrati 
due panfili con 
«bandiere ombra» 

BRINDISI. 25 luglio 

La guardia di finanza — su 
ordine del procuratore della 
Repubblica dott. Massari — 
ha sequestrato due natanti 
per infrazioni alle leggi fisca¬ 
li Italiane e violazione dell'ar¬ 
ticolo 216 della legge doga¬ 
nale. 

Si tratta di due « >-achts » 
di diporto; !’« Apnha », che 
batte bandiera svedese, ed il 
« Sumura » che ha una staz¬ 
za lorda di 49 tonnellate ed 
è lungo circa venti metri. 

Dei due panfili il primo è 
di proprietà delFing. Ruggiero 
Leccisi, noto industriale brin¬ 
disino; l’altro delFindustnale 
milànese Tullio Monzino. 


ROMA. 2.7 lugliti 

Gli assassini del magistrato 
Occorsio hanno la.sciato la 
« firma » sul luogo del delitto. 
Si tratta di una impronta di¬ 
gitale niellata dalla polizia 
scientifica sulle fotocopie del 
volantino con il quale l’orga- 
niz.7azione neofascista « Ordi¬ 
ne ntiovo » ha rivendicato lo 
efferato omicidio. 

« E’ stato un ìa\»)rt» nmìit) 
dilfirile ». hanno amme.s.so i 
tecnici del Centro della Cri- 
minalpol delFEUR. dopo avere 
preci5iato che le fotocopie la¬ 
sciate sul sedile posteriore del¬ 
l’auto di Occorsio erano state 
prese in mano da piti persone. 
I.a polizia scientifica ha doni- 
iti .selezionare le diver.se im¬ 
pronte (c'erano quelle del mi¬ 
nistro Cossiga che giunse sul 
posto subito dopo la sparatt»- 
ria, oltre quelle di ufficiali e 
agenti di PS» cd e riuscita a 
metterne in rilievo una che 
apparterrebbe ad uno degli as- 
sa.ssini. Questa traccia rii 
grande importanza ai fini delle 
indagini, sarà mes.sa a con¬ 
fronto con le impronte digi¬ 
tali in possc,s50 della Crimi- 
nalpol che ne ha « collezio¬ 
nate 1 » nei SUOI archivi alcune 
centinaia di intgliaia. 


Il lavoro di comparazione si 
presenta tuttavia molto lungo, 
a (guanto dicono i tecnici della 
Criminalpol. perché in un gior¬ 
no si possono confrontare un 
massimo di quaranta impron¬ 
te digitali. Per ora i confronti 
si limiteranno a tutti i nomi 
nativi fomiti dagli inquirenti, 
ma in caso di esito negativo si 
amplierà la ricerca. .Alcune f«)- 
tocopie deU’impronta digitale 
sono state inviate all’Interpool 
«he le .sottoporrà ad alcune 
perizie europee per i relativi 
accertamenti. 

Le possibilità di dare un 
nome airas.sassino attraverso 
l’impronta sono però .subordi¬ 
nate al fatto che si trat»i di 
un pregiudicato, cioè schedato 
dall.i polizia in Italia o all’estc- 
ro, ma aiiche in i.iso «he non 
esistano depositate le impron 
te. questa importante prova 
potrebbe risultare decisi\-a per 
eventuali confronti con perso¬ 
ne che saranno sospettate du¬ 
rante le indagini. 

Il rilevamento dell’impronta 
è .stato pos.sibile per il fatto 
che la carta delle fotocopie 
del volantino è lucida e ha 
trattenuto la traccia. 

Gli inquirenti ammettono 
che gli assassini sono incorsi 
In alcuni * grossi errori »> che 


appunto riguardano il volan¬ 
tino Infatti oltre l’impronta. 
SI da grande importanza alla 
marc’nina per scrivere usata 
per batterlo. E’ una macchina 
elettrica con particolari carat¬ 
teri e soltanto una ventina, di 
questo tipo, sono sfate messe 
m circolazione negli anni pa.s- 
sati. 

Intanto si sta ricercando la 
proienienza del mitra « In- 
grom ». un’arma molto rara 
in Italia e anche in Europa. 
Come si vede, esistono alcune 
possibilità serie che si giunga 
a .scoprire gli assassini e gl: 
inquirenti non na.scondono un 
cauto ottimismo. 

f. S. 


Urge sangue 

RO.MA. 25 luglio 
Il compagno .Silvio Di Bi- 
sceglie ricoverato all’ospeda¬ 
le S. Camillo di Roma (re¬ 
pano Morgagni, r piano. Iet¬ 
to .37) ha urgente bisogno di 
sangue RHO positivo per bloc¬ 
care un’imponente emorragia 
addominale. I donatori .sono 
pregati di rivolgersi diretta¬ 
mente aU’ospedalc. 


DAL CORRISPONDENTE 

-SALERNO. 2.7 luglio 

Dopo le assemblee svoUe.si 
ieri sera m tutti i Comuni 
deU’.Agro Nocerino-Sarnese. 
aperte alle forze politiche e 
agli imprenditori interessati 
alla soluzione della graviss'- 
ma crisi che ha investito il 
settore conserviero, st e este¬ 
so e si è allargato il fronte 
di lotta atton.) ai lavoratori 
della Gambardella e delle al¬ 
tre indu.strie della zona. 

Altri quatto Cttmuiu sono 
occupati dopo quello di No 
cera Inferiore. L’occupazione 
.si è estesa con Fappoggii) e 
il sostegno di molti ammini¬ 
stratori dei lomuni dove so 
no pre.senti numerose indu¬ 
strie per la trasformazii'ne 
del pomodoro. I Comuni rii 
Castel San Giorgio. Angri. Pa 
galli. Scafati, .sono presidia¬ 
ti da ieri dai lavoratori e da 
niobi amministratori impegna 
ti da molti giorni a fianco 
dei lavoratori in lotta. La ver¬ 
tenza per l’occupazione delle 
industrie conserviere .ita ri¬ 
scuotendo l’appoggio di tu'- 
ti 1 cittadini della zona che 
vedono nella minaccia al po¬ 
sto rii lavoro il pericolo di 
una grave crisi per tutti i set- 
to’i prodiinivi e commerciali. 

Vi e da parte di tutti — 
associazioni di categoria, for¬ 
ze politiche e sindacali — ’a 
chiara coscienza che se da¬ 
gli incontri di domani alla 
Regione e dopodomani al mi¬ 
nistero del Lavoro non si ar¬ 
riverà ai provvedimenti ur¬ 
genti in sostegno del settore, 
ci troveremo nei prossimi 
giorni di fronte aH’esulosione 
rii forti scontri sociali. .Sono 
pii) di diciottomila. infatti. 
1 disoccupati i.scritti aH’uffi- 
ciò rii collocamento in tutto 
l’.Agro Nocerino (ottomila so¬ 
lo tra Nocera e Pagani). Da 
molti anni il .settore della 
pasta, una volta importante, 
è praticamen’e scomparso, 
mentre da piti di due anni 
l’edilizia ed altre attività ad 
essa collegute sono ferme per 
l’assenza totale di invcsimien- 
ti pubblici. 

In questo (luariro già di per 
se così drammatico a cui si 
è aggiunto il ritorno di mol¬ 
ti emigrati, sarebbe in.soppor- 
tìibile per le popolazioni del¬ 
l’Agro se vi fosse una ca¬ 
duta dcH’occupazione del set¬ 
tore conservie.n). 

« La nostra amministrazio¬ 
ne aveva già fatto dei pas¬ 
si con gli industriali — ci 
dice il vice sindaco comuni- 
sla di Castel .San Giorgio. 
Francesco Di Pace — prima 
dei fatti di Nocera Inferio¬ 
re, perchè venissero mantc- 
mili ’i livelli occupazionali del¬ 
l’anno precedente. Gli orcii- 
panli deirindustriu conservie- 
la a Castel San Giorgio .so¬ 
no pili di (^uattrumila (il pae- 
.se ha diecimila abitanti) per 
cui il nostro primo impegno 
è quello di batterci perché 
indu.strie come la Pecos. e la 
CPC comincino in questi gior» 
ni a far pervenire le richie¬ 
ste aH’uffìciu di collocamen¬ 
to. Solo fjperando in questo 
modo possiamo tamponare la 
crisi che investe l’alto Agro 
Nocerino. Negli incontri avu¬ 
ti in questi giorni — ha con¬ 
cluso il compagno Di Pare 
— con gli ab ri amministra¬ 
tori si e riusciti a raggiun¬ 
gere una .sustanzìaic unita c 
si é compreso da parte di 
tutti che è giunto ormai il mo¬ 
mento di uscire da un gene- 
nco impegno » 

Questo impegno a lottare 
contro l’inerzia del governo 
e dello Partecipazioni statali, 
da parte degli amministrato¬ 
ri dcIFAgrc) Nocerino. pare 
che sia diventato comune o 
biettivo di tutti. Molti di lo¬ 
ro parteciperanno a fianco 
dei lavoratori dei sindacati 
agli incontri di domani con la 
Giunta regionale a Napoh c 
di dopodoman. a n(»ni ».. .Su 
questo terreno di lotta co 
mime é da registrare in po¬ 
sitivo riinità raggiunta tra la 
Alleanza dei contadini, la Col¬ 
diretti p l’UCI che hanno 
rinforzato runìta tra i lavo¬ 
ratori conservieri e contadi 
ni protagonis i l’anno scorso 
della « guerra del pomodf»- 
ro ». Il livello rii mobilitazio¬ 
ne raggiunto finora r la qua¬ 
lità della If>t7a sta a dimo¬ 
strare che p possibie volge 
re in positivo la vertenza dei 
lavoratori delFindustna e sal¬ 
vare dallo sfacelo un setto¬ 
re. quello consei viero. di vitale 
importanza per reeonomia re 
gionale e nazionale. 

Si tratta ora di venfirare 
in ronrreln dagli incontri di 
domani e dopodomani se '.'i 
‘■ara da parte della Regione, 
del governo e delle Parteci¬ 
pazioni statali, a volontà di 
uscire dall’irresponsabile im¬ 
mobilismo. 

Che la crisi sia grave c ri- 
.sebi di aggravarsi ancora piti 
in questi giorni io confer¬ 
mano alcune notizie che cir¬ 
colano nella Valle del .Se 
le. un’altra località d.ove so 
no insediate numerose indu¬ 
strie conserviere; alia Cirio di 
Pontecagnano — azienda a 
partecipazione statale, tanto 
per cambiare — ri.schiano di 
perdere il posto 180 ojierai. 
Di fronte all’aggravar.si della 
crisi che si estende ormai in 
tutta la provincia, le organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie CC 
IL-CISL-UIL hanno indetto p«r 
giovedì prossimo uno scio¬ 
pero generale -sulla vertenza 
occupazionae per le industrie 
di trasformazione. Numerose 
e combattive assemblee si 
stanno svolgendo in tutta la 
zona, vi partecipano gli sta¬ 
gionali della Pecos, CPC, Gam¬ 
bardella. Spinelli, e di altri 
complessi. Alle assemblee par¬ 
tecipano i rappresentanti dei 
partiti dei sindacati e ammi¬ 
nistratori comunali. 


Ugo Di Pace 


Protestano 
ad Augusta 
i 70 agenti 
di custodia 

. PALERMO. ’2ó luglio 

« Siamo reclusi anche noi »: 
con questo slogan i settanta 
agenti di custodia del carce 
re-fortezza di Augusta (Sirneu- 
cai hanno deciso di auto- 
consegnarsi dentro ristitvùo di 
pena, reclamando condizioni 
di lavoro e di vita più umane. 

Da giovedì i loro familia¬ 
ri 1 erano m carcere il ci¬ 
bo. in modo da favorire la 
protesta, che. comunque, non 
reca alcun fa.stidio alla nor¬ 
male gestione del carcere in 
quanto le guardie continuano 
regolarmente i turni di sor¬ 
veglianza: semplicemente gli 
agenti rinnnciant) a tornare a 
casa durante l’orario di li- 
berta. 

« Mi tengo in contatto con 
il ministero, e attendo ordi¬ 
ni »: questo é l’unico com¬ 
mento del direttore del carce 
re dottor France.sco Chimen- 
to, che ha ammesso che le 
condizioni di disagio dentro il 
earcere, che • sono state de¬ 
nunciate dalle guardie, sono m 
effetti insopportabili. La ma¬ 
nifestazione delle guardie, che 
segue a numerose « rivolte » 
dei carcerati, ha già provoca¬ 
to un’ispezione condotta da 
un i.spettoie del ministero, 
che ha redatto un dettagliato 
rapporto. 

In coincidenza con la mani¬ 
festazione delle guardie, anche 
1 reclusi hanno manifestato al¬ 
l’interno delle celle: reclama¬ 
no una maggiore libertà di 
movimento aU’interno della 
prigione. 

« .Siamo pochi — denuncia¬ 
no le guardie —. troppo po 
chi ». E non hanno tutti i 
torti, specie se si pensa al¬ 
la vicenda di questo carcere 
che fu teatro .solo l’anno scor¬ 
so di una drammaticissimii 
« sommos.sa ». 


Comune di 
Borgaro Torinese 

E’ aperto un concorso pub 
bheo per titoli ed esami per 
il conferimento di un posto di 

RAGIONIERE CAPO 

Stipendio liase annuo lire 
2.760.000. 

Scadenza; ore 12 del 18 ago¬ 
sto 1976. 

Per informazioni rivolgersi 
alla .Segreteria comunale . 

IL SIND.ACO 
fienili. Clauiliu .Sola 


rilDMNf.lA DI TDHIN» 

I TK.1TRD i;.ST.UK 

i RKdIDNK PIK.MD.NTK 

! A f AR.MAG,\()I.A st.i\rr» orr 21.80 
' S tilippo 

i TK.\TR(> DANZA 

DI FIRENZE 


CITTA’ DI TORINO 

.\Sbi-^sUtIArO VElt LA t-ULTUHA 

3 PUNTI VERDI 

SPETTACril-I .NKI PARCHI 

RIGNON 

Cnr'.tt l>Tl):i'y:i!ìCì 200 

Que.sta sera, ore 21.30 

IMMIGRAZIONE 

X-. •.tnimenli» 

t lll•|X‘rati«a Tr.ilrii Ijitioratorio 
« (.ran*rrrasllo • 

I ire .VK) 

Doman; vera, ore 2i..'ti) (ilm 
TRK11( () - TDRIM» di K -Scoia 


CITT.A’ DI TORINO 

A'»,st.'.vOK.\T(> l’r.R 1.7 ( fl.TLRA 

3 PUNTI VERDI 

.‘'Pr.Ul .\( MI I N t I PARC HI 

.SE.MPIONE 

V:a tiott.trdo 

Questa sera, ore 21.-30 
Concerto jazz di 

CECIL TAYLOR 

1Nr.Rr.‘1.SO 1.1 re .V») 
-Sipcttacoh» proposto 
dalla Rrgìonr l'irmontr 

Ddmar.i vera, ore 21.80 lilm 
le ratar/e dri (apo Verde 
Re::a rii Dacia Àtarair.i 


! CITT.A’ DI TORINO 

! .\.S.Sr>SORAT() PF.R I.A (fl.TI RA 

3 PUNTI VERDI 

.spFTTAr Or.I N'FI PARCHI 

TESORIERA 

Via di n^frez/o. 

; Que.sta sera, ore 21.-30 

I LE RAGAZZE DEL 
I CAPO VERDE 

• di Daria Maraini. della Rassegna 
* Emigrazione perche » 
I.\r,RF.«vSO l ire .V)0 
Dom^tr.i vr-ra. ore 21,10. ronreno 
f.nn SEVERINO ri%ZZEI.I.OM 
ENRICO INTRA . J.IZZ GROl P 
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CABARET VOLTAIRE CIRCO 

CCO'O vONCauiEC] . TOIJINO 


ore 21,-30 FILAI 

IL VANGELO 
SECONDO MATTEO 

di P. P. Pasolini 

ore 23 JAZZ 

Gruppo Mu Jazz 

INGRES.SO AI .SOCI 
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Il dottor liberti dì Seveso aveva chiesto il provvedimento fin dal 16 luglio 


_ attualità / PAG» 5 

Applausi deliranti per Pavarotti e la Deutekon 


FU SPOSTATA DI 7 CKHtNI L'EVACUAZIONE all’Arena 

SOUEOTATA DAU'UFFICIALE SANITARIO P"!’’’''? 


Il sindaco^ era stato avvertito da due operai deli'ICMESA che qualcosa di grave era accaduto nella fabbrica fin dai giorno successivo allo scoppio - Ma I diri¬ 
genti dell'Industria; Interpellati, avevano raccomandato una generica « prudenza », negando di conoscere la natura della sostanza sfuggita - Salvare 1160 posti di lavoro 


Pregi e lacuu«‘ di uno spt'ttacolo che avreblu* polu- 
to riuscire iinunorahih* - Distratìa n‘gìa di Shragia 



SEVESO — La landa arella dal consìglio di Fabbrica deli'ICMESA. 


DALL'INVIATO 

SEVESO, 25 luglio 

Per uno che arriva e osser¬ 
va superficialniente le cose, tut¬ 
to sembra normale. Terra ba¬ 
gnata da un temporale e.stivo 
che sta dissolvendosi in una 
fuga di nuvole, accanto alla 
casetta di via De Amicis c’è 
un pero con i frutti grondan¬ 
ti acqua, la nostra macchi¬ 
na è parcheggiata in questa 
strada di campagna non asfal¬ 
tala come potreljbe esserlo 
in qualsiasi giorno, i due ca¬ 
mini deli’ICMESA. la fabbri¬ 
ca dalla quale è uscita quin¬ 
dici giorni fa la nube tossi¬ 
ca della micidiale tetracloro- 
dibenzoparadiossina iTCDD in 
sigla, per risparmiarci questa 
interminabile e diilicile paro¬ 
lai. spuntano appena al di 
sopra di una selva di alberi. 

L’auto con cui marito e 
moglie domattina lasceranno 
la loro casa è parcheggiata 
come sempre in uno spiazzo 
di cemento davanti alla casa. 
I/iinica novità .sono le innu¬ 
merevoli macchine dei carabi¬ 
nieri e i camion carichi di 
militari in tuta mimetica del 
Milano Cavalleggeri e del Ter¬ 
zo Ber.saglieri. .Sono qui per 
stendere il reticolato attorno 
alla zona A, un tratto di ter¬ 
ritorio dei Comuni di Seve¬ 
so e di Meda che si estende 
per circa 850 metri dalla fab¬ 
brica dei veleni. « vietnamizza- 
to » dalla nube tossica fuoriu¬ 
scirà il lo luglio in seguito 
ad iin « incidente » per cui al¬ 
cuni chili di TCDD hanno va¬ 
gato qualche ora nel cielo pri¬ 
ma di depositare a terra il 
loro carico di distruzione. 

E’ un dramma che non s: 


La dioxina può uccidere 
anche a distanza di anni 


L'evacuazione della populatiane di un 
quartiere, rena necessaria da una fuga dì 
sostanze tossiche, cosliluisct’. .indie per 
l'Italia, ove da anni si renfica una ca¬ 
tena di disastri provocati da industrie 
chimiche, un evento ttuoio. gravissimo di 
per sé. cd evidentemente reso necessario 
da una'Situazione di una gravità assoluta- 
mente supcriore a tutte quelle prc.sen- 
tatc.'iì ne! recente passalo. • 

Il provvedimeido è corredato da tcr- 
. mini inconsueti, quali « inag'ibilitù » del 
terreno c dei uni,infatti della zona col¬ 
pita. « contaminazione u di natura chimi¬ 
ca. necessità di una « decontamitiazionc *> 
e di una « bonifica •> della zona. Si parla 
di smontare gli impianti, e di sscppeUirlio 
a forte profondità, ponendo la parola c. fi¬ 
ne » a tutta l'attività delta fabbrica: si 
. parla con insistenza di una certa ditta 
inglese, una delle poche nel mondo at¬ 
trezzata per svolgere iin’aùone del ge¬ 
nere. e dell'intervento di corpi dell'eser¬ 
cito particolarmente attrexiatì per la di¬ 
fesa chimica. 

Fatti, proposte. Icrminolnpia. comincia¬ 
no a deliìieare una situaiione ben più 
pesante e compte.isa di quanto non si 
potesse pensare nei primi giorni dopo ’l 
disastro, quando si parlava acnericamen- 
te di a nube tossica ». e dì n pericolo per 
le persone, gli animali e le colture ». E 
tali fatti, tali prn;x)ste e la terminologia _ 
usata, corrispondono alla situazione. 

Im sostanza tossica sfuggila dagli im¬ 
pianti della ICMESA. indicata con una 
semplice .sigla o il nome semplificato di 
<1 dioxina •> è un composto cltamciite tos¬ 
sico. eccezionalmente attiro, eccezional¬ 
mente stabile, poco sotubile. La dioxina i 
in primo luogo eccezionalmente tossica, 
in quanto ne bastano pueni microgrammi 
lini microgrammo è un mitiomsìnio di 
grammo) per uccidere ad esempio ini 
topo. Un topo pesa alcuni grammi, per 
cui se ne deduce che un mUioncsimo del 
suo peso corporeo, della sostanza tossica, 
c siiffleicntc a ucciderlo. 

Riferendo tale rapporto ad un essere 
umano del peso di cinquanta chìlonrani- 
mi. se ne deduce che la dose mortale per 
un uomo dovrebbe essere dì alcuni cen- 
tigrammi E' vero che un uomo non è 
un topo, ma c anche vero che accenni di 
esperienze biologiche hanno confermato 
che Oliasi sempre, per individuare l'atti¬ 
vità di una sostanza chimic.i. sono valide 
le esperienze sui Ioni, rapportate al peso 
dell'organismo umano. E' quindi ragione¬ 
vole poter indirKìiiare in questi termini 
quaniUatiri l'aWrìià tossica della dioxi¬ 
na suU'orgaiiismo umaiin. 

La nube tossica conteneva prc.sumibit- 
mente c'Tca ? cJvlonrammì di dioxina. 
sufficienti ouindi. in Vnea teorica, a ucci¬ 
dere centomila persone. Sei caso della 
ICMESA. la dio.Tina si c dispersa, diluita, 
ha aggredito piante, animali e contrazio¬ 
ni. uccidendo c dmtruagendo a largo rag¬ 
gio. per cui non ha ragginnlo concentra¬ 
zioni tati da mietere, netto sua azione 
immediata, vittime umane. 

Usata nel Vietnam 

La dioriiio è un aogrcssno chimico de- 
ànito fi defolionte n. in oiianto. anche se 
fortemente diìu’fo. se viene irrorato, di¬ 
strugge per prima cosa la vcpctazoine in 
. maniera totale. Le sparcn'osc esperienze 
sul Vietnam, ore in dio riva è stata lar- 
anmcìitc im.pieo ita. ne sono recente e chia¬ 
ra conferma. Si comincia a capire con 
questo che cosa sì intende dire quando 
SI parla di un composto ii eccezionale 
lossic'là ed eccezionale attività 

Ma quanto accennato, non è tutto. La 
dioxina. se non iccide subito, può recare 
danni molto gravi al fegato ed ai reni, 
c sembra anche provochi tumori al fe¬ 
gato. malformazioni congenite nei neo¬ 
nati. altffTazioni aenetiche. Citi scienziati 
vietnamiti e di altre nazioni hanno pre -, 
sentalo in numerose sedi scientifiche il 
risultato delle ricerche sulle spaventose 
esperienze rissiite dal loro paese, irrora¬ 
to con forti qrnntitatiri di d’o.Tina. 

Il cnnvwstn di cui si parla. & parti- 
co’armentc stahi’c. e cioè non si degra¬ 
da. non si combina con altri composti 
chimici. Quando c penctrr.to nel terreno, 
per cui può igirc sulla distanza, in ter¬ 
mini di tempo e di di.stanza topografica. 
Se ha un ucciso un animale, e l'animale 
viene sepolto, fa dioxina viene assorbita 
dal terreno, che rimane quindi • inaai- 
le ». ossìa pericoloso a tutti gli effetti, 
in quanto impregnato di dio.rina. Lo sfc.»- 
so si verifica quando la dioxina distrugge 


alberi, piante, ortaggi, erba: dopo la di- 
striizionc. il com.oosto l'imane nel terreno, 
tossico cd aggressivo come prima, e pron¬ 
to ad avvelenare e a distruggere di nuo¬ 
vo. {inasto chiar'fsce perchè gli animali 
uccisi dal « dcfoliante >> sono dati avvidi 
agli inceneritori, e speriamo che vengano 
raggiunte nel corno della cremazione lem- 
perctturc sufficientemente alte per scom¬ 
porre la dióxiiia. 

Il composto in questione, è poi poco so¬ 
lubile: può essere parzialmente dilavalo 
dalle acque c trasportato meccanicamen¬ 
te con esso /evento pericoloso, in quanto 
imprevedibile cd incontroVabilcj. ma non 
può essere « sciolto » c asportato in .so¬ 
luzione come si .Oliò fare iti numerosi casi 
di inquinamento dei terreno. 

Non si «lava» 

Da questi brevi cenni, appare chiaro 
il .^ianificato dei lertnini < tas.iico ». ,i ec¬ 
cezionalmente attivo >'. i- ccrci’onalmente 
.stabile », a poco s-jlubile . Ed appare an¬ 
che chiaro come min zona investita da 
una certa quantità della sodanta ne ri¬ 
manga « contaminai’! ;i e .da « inagibile », 
E' conteminata. in vuanta contiene dio- 
xma nel terreno, nelle iogniiure. sui tet¬ 
ti. nette grondaie, uii .au' ovunque. E' ina- 
gib'ilc in qinnto nermaticre nella zona è 
molto pericoloso, :n qiiaiit.i è sempre pos¬ 
sibile. anche « dopo » il qìorno della con¬ 
taminazione, venire a con:al!o con quan¬ 
titativi molto piccoli, ma pericolosissimi, 
di dioxina. e ricererne un danno'grave. 

Questo adopou. costituisce un termine di 
tempii imprect.ialo. in quanto non è pre- 
ccdibitc. qualora non si proceda ad una 
« dccontarninazio'ic » e ad una n bonifica » 
della zona, per quanto tempo la zona pos¬ 
se rimanere pericolosa. ,* cioè contami¬ 
nata cd inagibile 'in condizioni tali, cioè, 
da non poter essere abitata e coltivata i. 

Sicuramente, ou-esto « dopo » ra mi.su- 
rato in termini di anni, proprio perchè 
la- dioxina. come detto sopra, non si de¬ 
grada. non SI combina con altri compo.sti 
chimici, c mantiene quindi intatta la sua 
tossicità e la sua aqaressìvitn chimica an¬ 
che a dopo » aver colpito -j distrutto vege¬ 
tali ed animali una prima volta. 

E con questo si arriva al problema del¬ 
la e decontaminazione » e della • bonìfi¬ 
ca ». Si tratta li un problema indubbia¬ 
mente difficile, e di portata quantitativa 
.mollo rilevante. Si è accennato alla ne- 
rcssilà di •» asportare » il terreno, per al¬ 
meno rcnti centimetri. Certamente per 
portar v:a la dioxina pre.senie nel terre¬ 
no. non c'e altro che portar ria d terre¬ 
no. non essendo possibil-j- s larario ». to¬ 
gliendone il composto to.<s!''o. l'enfi cen¬ 
timetri. .sono però a.s.solntanrente insuf¬ 
ficienti. Forse non bastano due metri. Si 
pone poi il probl-zaia di decontaminare e 
bonificare canalizzazioni, lognature. pozzi, 
tombini e simili, lon un’azione capillare 
e coìitroììi acc'ir.it'ssìir.i. Si pone anche 
il problema, poco .iota di p^r .se. di de¬ 
contaminare stride, ponti, abitazioni, ca¬ 
panne edifici principali ed ausiliari, ore 
la contaminazione può annularsi /abbia¬ 
mo accennato, come pos-ubilità. ai tetti, 
alle grondaie, ai plur’aU, pronta a mani¬ 
festarsi di nuovo in un mnmcnlo qualsia¬ 
si. se non viene elimina/a. 

Per quanto concerne gl’ impianti della 
ICMESA. è logico rimuo.erU con tutto 
il materiale che eontcnooro. .Tfa è assolu¬ 
tamente inaccettab’le quanto e stalo ren- 
iiiato e cioè di timdarsi a seppellirli nel 
terreno a cinquan/a meln di profondità. 

suo tempo, oli inglc.si. d; Ironie ad un 
durastro del genere, anche se meno gra¬ 
ve. seppellirono lutto, a cinquanta metri 
di profondità, ma entro mm galleria di 
roccia compatta, appartenente ad una mi¬ 
niera abbandonata. sipiUando le aperture 
con dne metri di ■'emento Ciononostante, 
anni dopo, nella zona si manifestò di nuo¬ 
vo la presenza della sostanza tossica, an¬ 
che se in misura ridotta 

Seppellire impiantì e materiale nel no¬ 
stro terreno, ricco di falde d'acqua, per¬ 
meabile. formato -li arqiVa. sabbia, ghia¬ 
ia. arenaria e cioè ma*er'’nli non com 
patti, sarebbe e.s'remnmrnfe pericoloso 

Xessuna decisione è stata prèsa in prò 
posilo, fino ad oggi, per cui le cosa sarà 
rista a tempo opportuno '.la fin d'ora oc¬ 
corre convincersi che la sdu,azione è mol¬ 
to pesante, e che le proposte, le ipotesi, 
le voci relative all'opera di decontamina¬ 
zione ventilata, finora sono generiche e 
tccnicsmcnte poco convincenti 

' ■ Paole Sassi 


avverte a prima vista perchè 
tutto sembra normale. E, in¬ 
vece, tutto è terribilmente di¬ 
verso. L’erba bagnata su cui 
camminiamo, gli alberi, i mu¬ 
ri delle case sono stati irro¬ 
rati da im terribile gas to.ssi- 
co che la pioggia non scioglie 
ma fa avanzare sul terreno. 

E‘ un veleno che gli Stati 
Uniti hanno usato nella spor¬ 
ca guerra contro il Vietnam, 
che a Seveso. Meda. Cesano 
Maderno e in altri comuni 
della Brianza ha mandato piti 
di trenta persone aU’ospeda- 
Ic. fatto morire centinaia di 
animali, che minaccia il fega¬ 
to, i reni, il cuore, che può 
far nascere bambini inaltor- 
mati. 

Domani mattina 17G per.so- 
ne di Seveso e 42 di Meda 
tlovranno lasciare la zona 
chi con mezzi propri, chi con 
pullman messi a disiios'./io- 
ne dal Comune di .Seveso. I 
bambini fino a 14 anni, una 
quarantina, andranno a Can- 
nobio, sul lago Maggiore, ospi¬ 
ti di una colonia della Pro¬ 
vincia di Milano. Oli adulti, 
invece, saranno sistemati al 
residence « Leonardo da Vin¬ 
ci », a Bruzzano. periferia di 
Milano, il grande albergo do¬ 
ve si e svolto rultimo cal¬ 
cio-mercato. Ogni capofami¬ 
glia riceverà daH’Amministra¬ 
zione comunale di Seve.so cen¬ 
tomila lire, ogni <-omponente 
il nucleo familiare cintiuanta- 
mila per le spese di prima s:- i 
stemazione. 

Negli ufiici del Comune di 
.Seveso distribuiscono una car¬ 
tina con rindicazione della 
zona quella più colpita e 
dalla quale dovranno cs.sere ! 
evacuate le duecento perso¬ 
ne. e della zona B. dove si j 
può continuare a vivere (cosi, j 
almeno, dicono gli esperti i. ri- j 
spettando nonne di compor- i 
tamento (non mangiare roba 
prodotta sul posto, eccetera i. i 
Allegata alla cartina c’è l’or- j 
dinanza di sgombero firmata ' 
dal sindaco di Seveso. Frasi- 1 
costo Rocca. . 

Si dice che la zona inqui- | 
nata saia leciniata. sorveglia- J 
ta dalle forza doli’ordine, che ' 
è viciato asporsisre óaiio aoi- | 
tazioni utensili eli qualsiasi i 
genere », che bisogna lasciare | 
nella zona « animali da coni- j 
le» (cani, -gcitti. galline, culli¬ 
gli, ciiprc, eccetera 1. L’alimen¬ 
tazione degli animali verrà et- , 
fettuata da personale degli uf- i 
fici sanitari ». . | 

Decorose casette di operai •, 
nella zona A. che i milita- ! 
ri stanno .stringendo in un cer- . 
fino di ilio .spinato. Bruiio j 
Conte, muratoró, dice: « Io e j 
mia moglie stavamo mengian- j 
do in casa, i due bambini i 
Emanuela di cinque anni e j 
.Massimo rii otto orano sul 
teriTizzu. Sono stati loro a 
gridare: "Papa, c’è ii fuoco!". 
Era la nuvola che si è alza- j 
ta di là » e indica : due c.i- j 
mini a filo degli alberi « e si • 
è spostala in questi direzio¬ 
ne. I due bambini sono al¬ 
l’ospedale: Emanuela . a Ni- j 
guarda, il maschio a Maria- j 
no Comcnse. Abbiamo senti- , 
to una puzza molto forte. Era j 
sabato e il martedì i barn- i 
bini hanno cominciato a sen- I 
tire un forte pniriìo. 

« Mia moglie e alt re donne ' 
.sono andate con i bambini al- 
r ’TCMES.A". di operai di¬ 
cevano che era successo qual¬ 
cosa di grave, la direzione i 
della faborica ha risposto; j 
"Fate vedere i bambini dal ! 
medico". Giovedì Iti luglio è ' 
venuto qui il sostituto dell'uf- | 
fìciale sanitario che ha ordì- ; 
nato ii ricovero dei bambini i 
in o-spcdale; la sera del gior- • 
no dopo è venuto il sindaco . 
che ha tenuto una piccola riu¬ 
nione. Ha detto: "Ho parlato 
con il primario pediatra del¬ 
l’ospedale di Mariano Comen- 
se. Non si tratta di una cosa 
grave" ». 

« Che cosa pensate dell'or¬ 
dine di evacuazione? ». La do¬ 
manda è rivolta a Bruno Con¬ 
te e a Graziano Gabatella. un 
operaio che abita nella ca.sa 
accanto. 

« Che ci procura mo.to di¬ 
sagio. ma a quanto pare bi¬ 
sogna fare cosi. Tra l'altro ci 
hanno detto di non portare 
i vestiti che sono .stati messi 
all'aria dopo il 10 luglio. Ma 
chi si ricorda se una giacca 
è stata messa o no aH'aria? 
Comunque. Fimporlante è fa¬ 
re qualcosa ». Si-uotono la te- ' 
sta. piti ra.ssegnati che con- | 
vinti. 

« Sapete se cj sono stati pre- J 
cedenti a questo incidente? ». , 

« Parecchi anni fa — dice i 
Bruno Conte — sono morte j 
delle pecore che avevano be- i 
mto l'acqua di un fosso vici¬ 
no alla ICMES.A ». 

» Il seminario qui vicino — 
aggiunge Graziano Garbatella 
— ha fatto cau-sa alla fabbri- ì 
ca perchè mon\-ano delle be- 1 
stie. Ma a quanto mi nstilta, 
ha per.so ». 

« Pensate che bisogna salva¬ 
re questa fabbnea? ». I 

« Bisogna sal\-are il lavoro i 
degli operai, ma occorre che 
non produca questa roba ». j 
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Le due zone in cui è stato suddiviso il territorio colpito dalla « nube » 
tossica: ta A da abbandonare subito, la B in cui si potrà conlinuara 
a vivere rispettando determinate condizioni. 


dulità anche da parte della cit¬ 
tadinanza ». 

« C ;me ha saluto dal'a fuo¬ 
riuscita del gas tossico? ». 

« Domenica 11 luglio, nel po¬ 
meriggio. sono venuti a casa 
mia due tecnici deli’ICMESA 
che avevano cercato rufficiale 
sanitario. Mi hanno détto che 
bisognava avvertire gli abitan¬ 
ti della zona intorno alla fab¬ 
brica die per precauzione era 
’ocnc non mangiare la veruni 
raccolta sul posto. Ho avverti¬ 
to per telefono il sindaco tU 
Meda ». 

(( Quindi lei è stato infonna- 
to in maniera occasionale, per¬ 
chè si trovava a casa ». 

« Si. L’indomani l tecnici del- 
t_nno a. .•.-•.•.no dz.- 
l.t fucrlttsaiia il tlot.or Uberti 
p, quale non hanno .sp egato 
di 0 ‘"'a '-o.“r'*r"a si 
Martedì 13 si sono registrati 


i primi danni alle colture, 
nei due giorni seguenti abbia¬ 
mo avuto i primi cittadim col¬ 
piti e i primi casi di animali 
morti. Giovedì sem. su invi¬ 
to deiriCMES.\. ci siamo riu¬ 
niti qui a Seveso con il sin¬ 
daco di Meda 1 dirigenti del¬ 
la fab’orica continuavano a 
racco;i'!,:.daf.c: muclenza, mit 
in modo generico, come si 
‘30' ri e • il un a‘.itonii)- 
bilista di guidare con atten¬ 
zione. Dis.'iero die non .sape¬ 
vano aiicoiT. quale ora la so- 
:,t:*n7a contenuta nella nube » 
(.Si tniLta di una men.zogna, 
perchè il prof. Vatorlaus. ca¬ 
po del laboratorio ricerche 
della "Cìvr.udan Dobendorf”, 
proprietaria deli’ICMESA, ha 
ciotto di aver comunicato en¬ 
tro m ore dairarrivo dei erm- 
pioni da Seveso. presumibil¬ 
mente mercoledì 14 luglio, che 
si trattava di TCDDi. 


u Zursg® 


' « La sera eli giovedì 15 lu¬ 
glio -- aggiunge il sindaco di 
Seveso — i dirigenti della 
fab'orica presentarono una 
mappa delle zone colpite e 
furono emanate le prima or¬ 
dinanze col divieto di racco¬ 
gliere imtta. ecc. L’indomani 
la direzione deli’ICMESA com- 
plc'ò la .nappa con gli indici 
di inquimiir.tMito. Lo stesso 
giorno il dotJor Uberti affac¬ 
ciò ri|)Otcsi deirevacuazione 
della popolazione di alcune 
zone. Ma non se ne fece nien¬ 
te e il provvedimento è stato 
adottato solo ieri. Una do¬ 
manda logica e inquietante: 
{^rchè si è tardato una seì- 
timana ad adottare un prov¬ 
vedimento proposta da un me¬ 
dico del posto alla luce della 
situazione che aveva sotto gli 

CKThi? ». 

Pro.segue il sincJaco di Seve- 
.•=o: « I dirigenti delI’ICMES.A 
continuavano a dire che si. 
biso.gnava prendere delle pre¬ 
cauzioni. che bi.sognava stare 
attenti, senza aggiungere di 
più. Noi chiedevamo: Attenti 
perchè, a che cosa? Senza ot¬ 
tenere risposte soddisfacenti. 
Domenica 18 luglio arrivò qui 
il pretore di Desio, il dottor 
.\damo. il quale di.sse al diret- 


lore della ICMESA. il dc’.tor 
Erwig Zwehl. e al direttore 
della produzione, il ' dottor 
Paolo PaoIe‘ti. che se entro 
*21 ore non aves.s9ro comuni¬ 
cato le modalità di analisi 
deila sostanza o di qu.a!? SC¬ 
Si onza si {rati".va avrebbe pre¬ 
so drastici provvedimenti nei 
loro conlroÒTi ». i Suzcesslva- 
mente li arresterà per disa¬ 
stro cn'.nn.so e li trasferirà a- 
gli arresti domiciliari in fa’o- 
brica per completare alcune 
operazioni i. 

« L’indomani — prosegue 
Francesco Rocca —. comuni¬ 
carono ìe modalità di analisi, 
che risultarono molto com¬ 
plesse. Il medico provinciale 
dispo.ce che il nostro ulficia- 
le sanitario, il prof. Ghetti 
nel frattempo rientrato e il 
prof. Cavallaro, direttore del 
Laboratorio provinciale di I- 
giene e Profilassi, che dal sa¬ 
bato precedente aveva lavora¬ 
to intensamente attorno a 
qtiesto caso, si recassero a 
Zurigo, al laboratorio della 
« Givaudan Dobendorf ». per 
seguire le analisi. Martedì '20 
luglio la conferma della noti¬ 
zia già trapelata: si trattava 
del terribile TCDD ». 


Pogati fino al 30 agosto 


« Venerdì 16 luglio il dottor 
Uberti, che sostituiva Tuffi- 
ciale sanitario assente, mi ha 
detto che .sarebbe stato oppor¬ 
tuno eracquare la popolazione 
della zona intorno alla fab¬ 
brica. Ho detto che ero d'ac¬ 
cordo e ho parlato con un sà- 
ce prefetto il quale mi ha det¬ 
to di procedere pure. Poi si 
sono aecavallati una serie di 
inter\’enti ». 

Questa dichiarazione è di 
Franre.«co Rocca, sindaco cii 
Seveso con il quale ricostruia¬ 
mo le tappe della drammatica 
vicenda dcH’ICMES.A di Seve¬ 
so. 

« Nessuno, tranne le autori¬ 
tà locali e la stampa, si è pur¬ 
troppo reso conto della fra- 
vità del fatto. C'erm deU’incro- 


« I.ei ha parlato con 1 tre 
funzionari del mini.«tero della 
•Sanità e deH’Islituto superio¬ 
re di Sanità mandati venerdì 
scor.so dal mini.ctro? », 

« Qui non si sono fatti ve¬ 
dere ». 

« Quale Densa che debba es- 
-sere il de.stino dell’ICMES.A?». 

« Ritengo che non si deb- 
b.ino asgiungere le beffe al 
danno. Penso che debba n- 
prendere Fattività per non la- 
.-jciare 160 operai senza la¬ 
voro. dopo aver adottato tut¬ 
te le misure di sicurezza ne¬ 
cessarie ». 

-Al colloquio era presente 
anche il dottor Longa. medi¬ 
co. a.s«es-sore alla Sanità del 
Comune. « E' vero che il pro¬ 
fessor Reggiani, esperto della 
' RtHhe". le ha detto che in 
Inghilterra una fabbrica do- 
\c si e verificato un inciden¬ 
te come all’IfMES.A è stata 
sotterrata a cinquanta metri 
di profondità in una miniera 
.ibbandonaia il cui ingres>o e 
stato coperto da imo strato 
ri; cemento armato? ». 

« Si. me lo ha detto ». 

Esodo forzato domattina per 
oltre duecento persone, con 
disagi facilmente immaginabi¬ 
li. C'è una vasta zona di terra 
bruciata, 160 operai dell’IC- 
.MES.\ pagali fino al 30 agosto 
e. quindi, dalle incerte pro¬ 
spettive; lina trentina di per- 
.-one all’ospedale; prewciipa- 
zioni per quanto il gas to.ssi- 
co potrà provocare in futuro 
alle persone «soprattutto alle 
donne gravide « che sono sta¬ 
le colpite; non si sa ancora 
ben# coma doviA aaMF» bo¬ 


nificato il terreno inquinato 
e se potrà esserlo. 

Un colpevole ritardo negli 
interventi che la eccezionalità 
del fatto non basta a spiegare 
ha aggravalo una situazione 
drammatica. I.a protesta di 
ieri a Seveso della gente rac¬ 
colta fuori del municipio ver¬ 
so il prefetto di Milano è sta¬ 
ta originata indub'Dìamente 
da questo lento i*onsumarsi 
di giorni nelFan-ia Gli ope¬ 
rai delì'ICMIvS.A dicono che 
non torneranno piu a lavora¬ 
re se non avranno precise ga¬ 
ranzie. Ma questa richiesta 
di garanzie a tutela della sa¬ 
lute non e soltanto loro. Si 
leva in questo momenio non 
.solo da .Sev^e^o ma da tutto 
il Paese che non vuole altri 
drammi simili. Bisogna dirlo 
con forza oggi perchè l’emo¬ 
zione pas.sa e i veleni restano. 

Questo pomeriggio c’è sta¬ 
to al Comune di Seveso un 
incontro fra r.Amininistrazio¬ 
ne comunale, i oapigruppo 
consiliari. Fassessore regiona¬ 
le alla .Sanità Rivolta e una 
delegazione di abitanti della 
zona che dovrà essere eva¬ 
cuata. Io» delegazione ha a- 
vanzato una serie di ’ richie¬ 
ste fra cui; la ricostnizione 
sul posto delle case che do- 
ve.ssero essere distrutte; la 
possibilità per i capifamiglia 
di ritornare nelle abitazioni 
atibandonate per il recupero 
di oggetti e capi di vestiario; 
un indennizzo per le spese 
dovute all'allontanamento dal 
luogo di lavoro; iiitérventi per 
alcune piccole aziende che do¬ 
vranno e.vsere sgomberate. Ijè 
richieste sono state accolte. 

Ennio Elona 


DALL'INVIATO 

VERONA. -25 luglio 

Con la Lucia di Lainennoor 
Il pubblico dell'.Arena ha nuo¬ 
vamente superato la quota re¬ 
cord dei ventimila: un'immen¬ 
sa marea umana scossa da 
ienipcste di applausi che si 
abbatteviiuo sulle solide roc¬ 
ce di Ltteiuno Pavarotti e di 
Cristina Deutekom. gli croi 
di uno spettacolo cui è man¬ 
cato solo un direttore capace 
ed un regista attento per riu¬ 
scire memorabile Si olr/i che 
la laeitiia non e da poco, ma 
il capolavoro doiiìzettiano e di 
quelli che musicalmente cam¬ 
minano da se e scenicamente 
richiedono soltanto un mini¬ 
mo di garbo. 

'rutto il dramma, in effetti, 
si concentra attorno alla pas¬ 
sione dei due innamorati cui 
il mondo avverso nege la fe¬ 
licità: Giulietta c Romeo tra¬ 
sferiti da Walter Scori tra i 
monti della Scozia e rip/r- toli 
dal libretto e /tallii partitura 
nel clima essenziale ilei melo- 
dramma romantico. L'intrigo 
politico scivola sullo sfondo, 
il cattivo fratello provoca la 
tragedia, ma questa vive nel¬ 
la coppia amante l'incontro, 
la separazione, la morte dove 
anche la coppia si scinde e. 
nette celebri arie della lollia 
e del suiei/tio, ognuno regola 
da solo i conti colla musica. 

.Ancor piìi da solo in que¬ 
sta edizione veronese dove la 
stanca routine del maestro 
Oliviero De Fabritiìs non ten¬ 
ta nepifiirc di amalgamare gli 
opposti temperamenti (fcUn 
Deuiekom c di Puvarotli: il 
soprano tulio teso ad una 
perfezione meccanica che Irò 
fu il suo punto massimo ne: 
perigliosi virtuosismi de’ ce- 
lirio: il leno. c impenrut > a 
siriittare la stuncnda chiurrz- 
za del timbro e la ricch’Z.a 
del volume colla massima oc 
nevosità. .4fJ una Lucia gelida, 
più settccputescu che ri)‘’.vo;- 
fica, si contrappone così un 
Edgardo vulmmco c/i e.^tvo 
terso c. se la prima eccede 
in fioriture impervie, d se¬ 
condo si prodiga in comcn- 
so nella di'iala /ieo.i (•culi 
di iiinnancuhiie cip'lto 

Impostata co.fi In gara vo¬ 
cale, anche gli altri si rego¬ 
lano allo ..‘e.sso modo In par¬ 
ticolare Enrico Briiso : cala¬ 
tosi con outonhi nei ytiiui 
del calino Lord Etirtcì). ma 
sin troppo impeanuto a ùgii- 
rare come <: baritono da are¬ 
na »: cosa che per sua furi ti¬ 
no non è r non mio e-sserc’ 
ogniqualvolta. infatti. egli 
sforza la cote questa si in¬ 
crina nelle note basse apprtn- 
r.ando le sue eccellenti' qua¬ 
lità di stile. Megli stas.-.ì limi¬ 
ti. ma piu ristretti. .Mario R:- 
ntiado di'cgtta con autorità 
la nobile presenza del pasto¬ 
re: Oslavio di Credico è un 
piaz'jvole Lor/l .Arturo: .Scilly 
Fortunato c Uiiiii Paolo Cor¬ 
radi figurtiiio bene nelle ’mitì 
di .Alisa c Xorm.iiino. mentre 
il coro si inserisce con forza 
nel gran concertato. 

Mèi complesso, insomir.a. 
u.n a.ssh'nie che. se 'lOri risul¬ 
ta più CìiiO'je -eo. e a causa 
dei maestro De Fr.’oritiis cnc. 
giunto al suo venticinqiie.sin’.o 
anno di .Irena, .vi eonfrrnm il 
direttore di .sempre si.mcn. 
annoiato, incapace di porre 
iir, accento al posto orisio. 
le,ito dove dovrebbe inostmi¬ 
si commosso, grossolano nei 
passaggi npiiassionati. Se non 
compie maggiori guasti è per¬ 
ché. come dicevamo, il Do- 
nizelti della Lucia è tanto 
compatto e funzionale da sfi¬ 
dale anche ì più aiitorernli 
concorrenti al premio per la 
pcygior bacihctta del secolo. 

In questa dimensione di 
si-jr.ca sciatteria si uiseri.s/ r 
anche, ci .spiace dirlo, ta re¬ 
gia di Giancarlo Sbragia cui 
dobbiamo spettacoli assai più 
curati. Mori .sappiamo se qui 
.si sia trovato in circostanze 
difficili: certo egli lascia an¬ 
dare ogni cosa per il suo ver¬ 
so. senza variare un'entrata, 
.senza un tocco di fantasia 
neppure nella gran scena del 
matrimonio. Unica trovata il 
flautista in .scena che «t rad¬ 
doppia » Lucia nella celebre 
cadenza, entrambi in resti 
candide macchiate di tropfxi 
sangue. 

Unico merito di questa re¬ 
gia è la sua chiusura intima 
Ma è un merito che risate in 
realtà alle scene di Gianni 
Polidon che limitano inietti- 
gentemente il palcoscenico 
tra elementi semplici e .stiliz 
iati: la fontana, gli archi del 
castello, i tronchi spogli: gli 
clementi cioè del ume-diocm» 
romantico sposati alla « rina¬ 
scenza » dell'efioca di Gugliel¬ 
mo r. Maria, nuovi re d'Inghil¬ 
terra Il tutto costruito ina 
Ettore Rondelli e Arturo Re 
nassi. cotta consulenza di Vit¬ 


torio Ro.ssti co» abilità su un 
ini pianto rotatile che consente 
leloei eambinmenti di sedie 
e crea, nello .v/C'.-io teniuo. 
prospellive nuove Coi boz¬ 
zetti si armonizzano ass'.: be¬ 
ne 1 coslumi di .Moria Leti¬ 
zia Aniadei. torse un /io' in- 
sisliti sul coior nero, ma di- 
.•.eguali con eleganza e atten¬ 
zione alla figura dei protago¬ 
nisti. 

.\'el complesso, insomma. 
dopo il Boris dimezzato e 
/'.Vida di paeeottiglia. tino 
spettacolo che e stato giusta 
mente applaudito jier le site 


parti posti.re e gciierosamcn 
te perdonato tur quel tii'ito 
(Il sommario e di iastiale in 
cut SI rivela, oltre alla ree 
ehia routine del sorrutnlen- 
dente Capi'jcll;. l'iiiccipnc.ta 
del diretlore arlistico Chui’lii 
a com mere scelte precise e 
eodcnti .Ma di Ivi dovremmo 
/lire piuttosto <1 l'e.i direttore 
artistico » perché, per quest: 
meriti o per altri, egf passa 
orti alla Scala a eoadiiivari' 
il consulente siciliani. .4 ognu 
no quel che si menta 

Rubens Tedeschi 


i concerti jazz nel parco di Villalogo 

Enrico Rava in Ombria 
con la nuova formazione 

Hanno suonato anche Piero Bassìni, Don Pulien 
e Sani Rivers - Alcuni atti di teppismo presi a 
pretesto dal « Popolo » per mettere in discussione 
la validità dell'iniziativa 


DALL'INVIATO 

PERUGIA, 25 luglio 

I! jazz c finito in prinra pa- 
qiiM. 11 Popolo di lori Ita do 
difiiiO un corsivo a Umbria- 
ji'.-'z. F.ncìie so lo lagioni di 
ri.‘..“'IO intoivoiiio orano pili 
po’.': Itilo che musical:. 

Il coisivisia do! Popolo 
p.rncic-ndo .spumo dagli spo 
rad.ci opi.sodi d: violon.-a e 
d; v.indalismo compiuti da 
individui isolati, cho nulla 
hanno da dividoio con !;i ma.s- 
sa do! pariocipanti a!!:i ras- 
soglia e che sono stati dma- 
monle condannati ria timo Io 
iorzo domocratiohe. tì.illa 
sianipti 0 m primo luogo da¬ 
gl: .Trganizzauiri da Regione 
L’m'ona e gli Enti locai:» sj 
oh.odo: «C'e ir.iiceio Ut 
ìonfa politica ita parte degli 
ar-iminìstralon lociiìt di stron¬ 
care i fctiomet:: di teppismo 
e di sollncilare uh orgitntzzu- 
tori cd nn piu severo con trot¬ 
to. I) ic.m si preferisce tesa¬ 
re tolicraniii verso un livore 
anlireligtoso e nnti-dc'.’ l.'in- 
tcrrngativo r legittimo dopo 
(iuanto e aceaduto in questi 
gin nti » 

E' quc.Uo un modo, mono 


Scosse di terremoto 
in Friuli 

UDINE, 25 luglio 
Doi'o lu'i s£»:iini.uia di '•'t 
sia !a terra ha rioreso ;i tre- 
m’^-e in Friuli. L’osservalo 
op,-);it.c-o sDerimenialc ri: 
rric-sio ha. infatti registralo 
alle ore 1'. 30''25"R ima sco-- 
.sa .sismica con magnitudo di 
3 gnidi della .scala Riehter. pa¬ 
ragonabile a 4.5 gradi della 
Mercalli. 

«.'epicentro è .sta o calcolalo 
mi monte Gran Pala, nella 
zoiM del monto San Simeono 
ria! quale scatiiri il disastro 
so terremoto riol 6 maggio. 
E' la rentos.soss.aniot:e5Ìma 
scossa di una certa intensim 
dall'inizio del fenomeno sismi¬ 
co in Friuli. 


Cosenza: profanata 
dai fascisti la tomba 
dì Antonio Guarasci 

COSENZA. 25 luglio 
Alcuni .scono.sciuli • hanno 
profanato la tomba mausoleo 
dedicata al prof. Anton o 
Guarasci che fu primo pre.-.;- 
dente della Giunta rceionale 
deila Calabria. Penetrati n.-'l 
cimitero di Rogliano. in prò 
v:nc;a di Cosenza, hanno in 
franto con un ma.s.-o ii.ia 
vetrata quindi hanno dire 
gnato con vernice nera 
uno dei muri una .v.ast.ca 
ed un fa.'Cio. 


ro//o ma con analoghe fina 
liiii. di melicre in ctiseussio- 
ne la validità dell’iniziativa. 
Certo vittimismo è fuori luo¬ 
go. l'mhi ili jazz non e un fc 
stivai contro la DC. ma mii- 
sic.ilc. cello con tutte le mi- 
I)Iica/:om culiurtili o politiche 
che e.s'O comp.iria. L'inlerveii- 
lo svolto dagli oiguuizzaluri 
per omargmare coito frango 
piovocatorio cho i-oriamonte 
disturbano !a rassegna, è .sta¬ 
io risolino o compioto. Il ri¬ 
sultino è del lesto sotto gli 
oi‘ilii di tutti. .Xiiolio ieri a 
Villalago tentativi di oontostii- 
Zione « poh'.icii » sono stati 
noutiahz/ati. pennoltondo al¬ 
la rassogiui di proseguire tran- 
(juillamouie il suo lammtno. 
Gli interrogali VI e lo in.simm- 
ziimi del Popolo cuduno co¬ 
si nr.soiamenlo iu*l vuoto 

Ne! parco di Villahigo (un 
tempo proprieià di un barone 
o oggi della Provincia di Tor¬ 
ni » di musica ce no o stata 
molta. Qiiattio nomi, quattro 
coiuorii: Pioto Bas.smi, Enri¬ 
co Rava. Don Pulien. Sani Ri- 
vcis. Una delle serate piu 
ni‘che li: questo disou.s.so oar- 
tellono Jiiz/istico. 

Piero Bassmì p un giovane 
pianisi a di sicuro talento, di- 
stimosi non mollo tempo fa 
a .Milano ad una rassegna sul¬ 
lo nuove tendenze. Ila .suona¬ 
lo poco, umorosamente, e il 
pubblico lo ba piu volte ri¬ 
chiamato su! palco per il bis. 
Anche Don Pulien .si è im¬ 
pegnato al minimo, i radendo 
un nervosi.siuo già mamfostii 
to la sera prima a (’astiglion 
del Lago. 

fi irombeiiista Enrico Ra- 
vi*. torini'se. ma loimntu.si 
mu.siealmonie sopratintto ne¬ 
gl: L'S.-\. flove soggiorn.i per 
lunghi periodi, ha proseniato 
mia lormaziono nuova con 
Jo!in .Vborcroin’oip alla dii- 
taira elpltrica. Palle Da.ncl- 
somi al basso e John Chri 
siian'pti alia balipiia. Rava ha 
suonato CI II !a irnien/a e il 
i-alii.o l'Ilo gh sono abiUiali, 
e.saiiando mia concezione jaz¬ 
zistica molto aperta v prò 
guanto di originaliià armom- 
. he. Esprmic.ulosi con un Im 
guaggin talvolta sial3ro.so m 
un cost..ni( gioco di coni ra¬ 
si; (di ritmo, vi-hinic. lem 
poi. sopz.iìf.itlo nel dialogo 
con !a chitarra elottrica, il 
Iromi)e:t;s;a si o riconferma- 

10 anciie m questa porforman 
«e uno dei piti qualific.in e 
sponoi.ii europei del j.izz mo¬ 
derno. 

D; .Sani Rivers si e parlato 
0 -sc.-iiio molto in qncsie set 
timane. essendo il suo trio 
inipegnaf.ssimo m decine di 
concerti m unta Itaiia. .Lnche 
a Villalago il successo e sta 
to strepitO'O. E' stata senza 
fiiib'olo la pagina nuova piu 
attesa della ras.segna. .41 so 
prono, tenore, flauto e plano 
River.s ii-he h.a nelle sue file 

11 batterista Syd Smaitr e .Joe 
Daley al basso tuiia» ba suo 
nato per cinquanta minuti ;- 
nintcrroitamcnte; una voce 
trasparente, un canto inquieto 
e profondo d: un mus;ci,sta 
che vive pienamente :1 suo 
tempo, lo soffre anche, ni.i 
senza nostalgiche nevcK-azio- 
ni, immerso eom'e in tutta la 
storia afro-amer.cana del 
free di que.sti ultiin: anni, d: 
cm rappresenta certamente 
una delie presenze piu vive e 
creative. 


Piero Gigli 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

3** Dipartimento servili del territorio 
Turismo e Difesa del suolo 

PER CREARE UN BOSCO OCCORRONO SECOLI 
PER DISTRUGGERLO BASTA UN ISTANTE 

siote prudenti 

NON 

provocate incendi 
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ALLO SPRINT M CRAWFORD RISPONDERÀ MENNEA? 


lina vittoria inattesa 

IL VELOCISTA DI BARLETTA SI QUALIFICA AGEVOLMENTE PER LA SEMIFINALE DEI 200 - 

MENTRE CARLO GRIPPO SI PIAZZA SOLTANTO OHAVO J^0|| gj trOVftVcl 



Il cubano Juuntorena trionfa negli 800 
e batte il record mondiale di Fiasconoro 


la bandiera 
di Trinidad 


Ora il nostro Mennea sa da chi deve guardarsi 











Eccezionale prestazione di Ed Moses sui 400 ostacoli: oro e primato mon¬ 
diale in 47*’64 - Altrettanto brava la tedesca federale Richter, che vince 
nei 100, dopo aver stabilito in semifinale il limite assoluto in IT’OI 
Nel disco la spunta Wilkins su Schmidt - Forfait di Borzov 
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MONTREAL — Carlo Grippo (foto a sinUira) affiancato dalla medaglia d'oro • recordman del mondo negli 800 Juantorena. A destra 
Ed Moses nuovo re dei 400 hs. 


SERVIZIO 

MONTREAL. 25 luglio 

Alberto Juantorena, cubano 
\enticinquenne. escluso dalla 
finale di quattro anni fa a 
Monaco per cinque centesimi 
di secondo, si è preso la più 
bella delle rivincite. Con la 
sua falcata potente e con 
quella ba.se solidissima di ve¬ 
locità (corre in 44’’7 i 400 me¬ 
tri) non solo ha battuto av 
versari del calibro di Rick 
Wohlhuter e di Van Damme 
ma ha pure cancellato il re¬ 
cord mondiale di Marcello 
Fiasconaro. Il nuovo limite 
mondiale ora è fissato a 1*43” 
e 50. 

Carlo Grippo, affaticato dai 
turni precedenti, non è mai 
stato in gara. Partito lento — 
ma va detto che si è corso 
il primo giro nel tempo paz¬ 
zesco di 50"85 — il ragazzo 
non è più riuscito a riaggan¬ 
ciare i migliori ed ha conclu¬ 
so con un tempo davvero mo¬ 
desto per IV. ‘ìnalisla olim¬ 
pico (l'4ft”3f)>. 

Assieme a quella del cuba¬ 
no, straordinaria anche la ga¬ 
ra del belga Ivo Van Damme, 
secondo a sorpresa davanti a 
Wohlhuter in r43”8(>. Van 
Damme ha mancato il record 
europeo per 16 centesimi. 

Coraggiosa la prova dell "in¬ 
diano Shiram Singh, un atleta 
che corre in maniera dissen- 



Nel nuoto si moltiplicano le grandi imprese e Marcello Guarducci 

fa meglio di Bure e Steinbach nei 100 crawl 

Lo scozzese Dove Wilkie rompe il dominio USA 
John Naber scende sotte i 2 minuti nel dorso 

Fantastica impresa di Uirike Tauber nei 400 misti - Record mondiale di Jim Montgomery in semifinale - Per un soffio Ro¬ 
berto Pongoro monca la finale - Confermata nella rana la rinascita della scuola sovietica 


SERVIZIO 

MONTREAL. 25 luglio 

La pcmiUvìia serata del 
nuoto e stata un'esplosione 
di record e di vicende straor¬ 
dinarie. Dopo Konny Ender, 
le runiste sovietiche, il domi¬ 
nio delle ragazze della RDT 
e dei ragazzi yankees. si è 
visto ancora qualcosa di me¬ 
glio, se è jjossibile immagi¬ 
nare il meglio del meglio. 

David Wilkie, scozzese na¬ 
to a Ccylon, cresciuto sulle 
Highlands britanniche e ma¬ 
turalo al sole della Florida, 
ha infranto il dominio totale 
degli americani dominando i 
200 rana. Wilkie ha realizza¬ 
to un'impresa che dal lato 
tecnico non può che essere 
definita eccezionale: nel bre¬ 
ve spazio di 200 metri e di 
poco più di due minuti ha 
vinto migliorando il record 
mondiale di tre secondi c 10 
centesimi, una cosa fantasti¬ 
ca. Wilkie era impegnato con¬ 
tro il «nemico» John Hcncken, 
uno statunitense che aveva 
giurato di doppiare entrambe 
le distanze della rana con la 
medaglia d'oro. E John c'è 
rimasto assai male. Sul po¬ 
dio era verde e a stento ha 
stretto la mano al formidabi¬ 
le avver.^ario che gli aveva 
teso la sua illuminato in vi¬ 
so da un larghissimo sorriso. 
Al momento della presenta¬ 
zione degli atleti Wilkie era 
stato accollr. da una ovazio¬ 
ne. llcnck' n aveva ricevuto 
applausi nodcrati. 

lui gara .Arno rapido di 
llcnckcn che jxissa primo al 
:0‘1 E di II la rinate cambia 
lotto Wilkic ' allunga in 
bracciate potenti c rapide e 
llcnckcn pare improvrisa- 
incnte fermo Wilkie. più fuor 
d'acqua dell'avver.<iario, piom¬ 
ba sul bordo vasca in un sen¬ 
sazionale 2 15 "li II limite di 
miglioramento della rana è 
praticamente inesplorabile e 
quindi ci si può attendere di 
tutto ma è un fatto, tuttavia, 
che un miglioramento tale è 
straordinario Se Konny En¬ 
der ha legato il suo nome a 
questi Giochi del nuoto come 
Spltz legò il suo a quelli di 
quattro anni fa. Wilkie sarà 
ricordato come l'autore della 
più straordinaria impresa, dal 
punto di vista tecnico, di que¬ 
sta edizione olimpica. 

Altra grandissima gara quel¬ 
la di John iVnbcr sui 200 dor¬ 
so. L'americano è stato il pri¬ 
mo atleta a scendere sotto i 
due minuti ' Finale c.scmpla- 
re Partenza iclocc, tirale per- 
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MONTREAL — Due grandi proiagoniiii della penultima giornata in piscina. 
400 misti. A destra il britannico Wilkie, eccczionalo vincitore dei 200 rana. 




tedesco-damecratica Tauber, trionfetrice dei 


fette e rs^ sul boi do in- 1 solletica e la rivincita della 


sca Qui gli statiinitcì.si han 
no centrato le tre merìaohe 
(Rocca quella (ì'argcnto e Co 
Iella quella di bronzo’ \es- 
stin tedesfo democrnlico in 


Germania democratica Ila 
rinio nettamente Ilannclore 
.\n\c fl'll"16. ma non è re¬ 
cord del mondai davanti al¬ 
le sovietiche Ljiibnv Riisano- 


finale dopo il lor'ait ad gran j i<j c Marina Ko.^heraia 


de Roland .Mnithes. stanco di 
una lunghts.sima e gloriosa 
carriera Vale la pena osser¬ 
vare che Xnber col successo 
dei 200 dorso porta a quattro 
il numero delle medaglie d'o¬ 
ro conquistate lOO e 20a dor¬ 
so. is KKi mista c l - 200 E 
per fare buon peso anche la 
medaglia d'argento nei 200 
crawl. Saber può considerar¬ 
si, a buon diritto, lo Spitz 
di Montreal 

.Altra stu}ìenda impresa nei 
400 quattro stili femminili. VI- 
rike Tauber si è ripresa il 
record mondiale che le ave¬ 
va tolto la connazionale Bir- 
git Trcibcr nuotando le quat¬ 
tro frazioni nel tempo ecce¬ 
zionale di 4'42'T7, vale a di¬ 
re sei secondi e due cente¬ 
simi meglio del limite prece¬ 
dente. 

.Vcf 100 rana femminili c'è 
stata, assieme la conferma 


rinascita della scuola 1 io opiovi-.o. 


il margine tra la tedesca e 
la prima delle sovietiche è 
enorme- quasi due secor.dL 
Quindi si sono avute quat¬ 
tro finali con tre record mon¬ 
diali e tutti e tre eccezionali: 
quello di Wtlktc che è già fu¬ 
turo. quello di Kaber che ab- 


Ordigno rinvenuto 
al Villaggio olimpico 

SHKRBRIXIKE iQuebec). 26 lugUo 

L'n orolotdo ed alcuni fili è 
quanto una squadra di artificieri 
canadesi ha rinvenuto in una sca¬ 
tola per scarpe lasciata abbando¬ 
nata nella toilette situata sotto 
il palazzo dello sport. Gli arti- 
flcerl sono giunti sul posto in 
seguito ad una telefonata anoni¬ 
ma nel cono della quale uno sco¬ 
nosciuto parlava della presenza di 
una bomba nel palazzo. Nella sca¬ 
tola •uitaiia non è stato nnvenu 


balte il muro dei due minuti 
e quello fantastico della Tau¬ 
ber che dà una limata al pre¬ 
cedente limite di sei secondi 
abbondanti. 

C'è poi da dire di Marcel¬ 
lo Guarducci. L’azzurro, dopo 
aver realizzato il quarto tem¬ 
po delle batterie, ha miglio¬ 
rato nuovamente il primato 
nazionale nelle semifinali 
giungendo alle spalle di Jtm 
Montgomery. Marcello ha ot¬ 
tenuto il secondo tempo asso¬ 
luto f5l"35f davanti a gente 
come il sovietico Vladimir 
Bure (primatista d'Europa) e 
i tedeschi federali Klaus Stein- 
bach (ex primatista continen¬ 
tale dei 200) e Peter Nocke 
(campione d'Europa delle due 
distanze di cnwl). 

L'impresa dell'italiano è 
ragguardevole, così come il 
record mondiale ottenuto da 
Jim Montgomery (50”39). Per 
un soffio ha mancato la finale 
l'altro italiano in gara Ro¬ 
berto Pangaro. 

Nelle qualificazione per le 
ultime finali si è avuta una 
grossa sorpresa. L'ungherese 
ZoUan Verraszto. campione e 
primatista del mondo dei 400 


misti, si è piazzato quinto nel¬ 
la sua batteria ed è stato eli¬ 
minato. Il magiaro, addirittu¬ 
ra. ha nuofofo in un tempo 
peggiore di quello di Uirike 
Tauber vincitrice della gara 
femminile. Il miglior tempo 
dei 400 quattro stili l’ha otte¬ 
nuto lo statunitense Rod Stra- 
cham in 4'27"15. 

La canedese Nancy Garapick 
è stata la più veloce nelle bat¬ 
terie dei 200 dorso col tem¬ 
po dì 2’16’49. Ha preceduto la 
connazionale Hogg (2’17”30) 
le tedesche democratiche Rich¬ 
ter e Treiber, "a veterana sta¬ 
tunitense Melissa Belote, ex 
primatista del mondo, le so¬ 
vietiche Stavko e Studenniko- 
va e la terza tedesca demo¬ 
cratica Antje Stille. 

Nelle due serie della staf¬ 
fetta femminile 4x100 stile li¬ 
bero si sono agevolmente im¬ 
poste le statunitensi e le te¬ 
desche democratiche. Buona 
la gara delle canadesi che si 
sono bene battute nella batte¬ 
ria vinta dalla squada B del¬ 
la RDT. 

Dieter Mantovani 


nata ma che certamente ha j 
nelle gambe tempi ancora mi- i 
ghori del già eccellente r45" 1 
e 77 ottenuto in questa finale I 
olimpica. 

Rick Wohlhuter è il grande 
battuto. L’americano contava . 
di succedere al connazionale j 
Dave Wottle, vincitore a Mo¬ 
naco, e invece non solo non 
ha vinto ma è stato battuto 
pure da Van Damme Al 
quarto posto 11 tedesco fede¬ 
rale che si è migliorato pa¬ 
recchio col tempo (r45”26) 
ottenuto questo pomeriggio. 

Appena il tempo di render¬ 
ci conto della straordinarietà 
del record ottenuto da Juan¬ 
torena che cade un altro re¬ 
cord. Sul 400 ostacoli il nero 
americano Ed Moses, vent"an¬ 
ni, coglie lina .stupenda vitto¬ 
ria e cancella Akii-Biia con un 
responso cronometrico davve¬ 
ro eccezionale: 47"'64. 

Per capire rimportnnra di 
questo teniDO bisogna riflette¬ 
re sul fatto che spesso si ga¬ 
reggia a questo livello sui 
4(K) metri piani! Mo.ses era in 
quarta corsia e aveva davan¬ 
ti il campione d’Europa Alan 
Pascne. Moses ha azzannato 
Pascoe quasi subito. Con 
una lalcat.i morbida e sciol¬ 
tissima c c!)n 13 passi tra un 
ostacolo e l’altro l’americano 
ila « ucciso » subito la gara. 
E’ uscito dalli curva netta¬ 
mente primo. Dietro. Pascoe. 
stremato dallo sforzo di reg¬ 
gere l’impossibile ritmo del 
trionfatore, si c spento co¬ 
me unti candela. A rendere 
più inipoi tante i!* succe.sso 
statunitense ha contribuito 
Shine con la conquista della 
medaglia d’argento. Teizo il 
sovietico Gavrilenko che può 
ora considerarsi il miglior o- 
stacohsta europeo. 

Mac Wilkins, colosso aine- 
ncano di Eugene, prmiati.sta 
del mondo del disco con unti 
bordata di 70,86 ha vinto il tito¬ 
lo olimpico centrando al secon¬ 
do lancio di semifinale la bella 
misura di 67 ..t 0. L'i gara e 
morta lì. Nessuno e pai riu¬ 
scito a districarsi da misure 
nettamente inferiun ai limiti 
personali- Solo in ventiduen¬ 
ne tedesco democratico Wolf¬ 
gang .Scliniicit e riuscito all'ul¬ 
timo tentativo a riiccoghere 
le forze che gli testavano e :i 
scagliare l'attrezzo a 66.22. nii- 
3uia da medaglia d’argento. 
Terzo John Piwell, 39 anni, 
quarta Olimpiade di una lun¬ 
ghissima « ameia che Io vide 
pure primatista del mondo, 
con un lancio di 65.70. Delu¬ 
dentissima la gara di .Arman¬ 
do De Vincentiis 

L'ex prunai'Si a italiano si 
era qualificato per la fase fi¬ 
nale ma non e riuscito a en¬ 
trare tra i primi otto atleti 
a cimentarsi nei tre lanci con¬ 
clusivi. L’azzurro ha ottenuto 
un mode.stissimo 5.5.86 al pri¬ 
mo tentativo (lancio peggiore 
tra i 15 finalisti), poi ha fat¬ 
to due nulli. 

Il terzo record mondiale 
della giornata è venuto dai 
100 femminili, in semifinale. 
Annegret Richter, primatista 
mondiale manuale si è preso 
anche il record elettrico cor¬ 
rendo in ir’Ol in una serie 
che costava rellminazione 
della cubana Silvia Chiva.s. In 
finale, assieme alla Richter, 
l’altra tedesca federale Inge 
Helten (precedente primatista 
del mondo con 11 ”04). le 
due americane Chandra Chee- 
seborough ed Eh'elyn Ashford, 
le due tedesche democratiche 
Renate Stecher e Marlìes Oel- 
sner (18 anni), la britannica 
nativa delle Barbados Andrea 
Lynch e l’australiana Raele- 
ne Boyle. 

Moltissima tensione ai bloc¬ 
chi d’avvio e tre false parten¬ 
ze che hanno l’effetto di scari¬ 
care le concorrenti. La Rich¬ 
ter è rapidissima e a metà 
gara ha ^à un margine netto. 
Dalla quarta corsia viene fuo¬ 
ri assai bene Renate Stecher 
che, tuttavia, non riesce a 
confermare il successo di 
quattro anni fa a Monaco. 
Per la bravissima Renate me¬ 
daglia d’argento. Terza l’altra 
tedesca federale Inge Helten, 
quarta l’australiana Boyle. 
Anche qui, come nei 100 ma¬ 
schili. nessuna americana sul 
podio. Chandra Cheesebo- 
rough, dopo un buon avwio, 
si è letteralmente spenta. 

Sui 4(X) metri femminili era 
impegnata anche Titaliana Ri¬ 
ta Bottiglieri che ha corso 
il rischio di farsi eliminare 
nonostante passassero al tur- 


Marcia: Golubnichy 
riqualificato 

MONTRE.VL. 25 luglio 
II sovietico Vlndimtr Golub- 
nieby, ebe era stato estromes¬ 
so dalla classifica al termine 
della gara dei 20 km di marcia, 
è stato riqualificato dalla giu¬ 
ria d'appello al settimo posto. 
In tal modo l’italiano Vittorio 
Vlslni in classifica scende al 
l'ottavo posto. 





iifl’ 


MONTREAL — Udo Bayer (RDT), 
« oro » net getto del peso. 


no succes.sivo le prime cinque 
di ogni sene. La Bottiglieri 
SI è classificata sesta ma è 
stata ripescata per aver ot¬ 
tenuto il secondo miglior tem¬ 
po delle escluse. Nelle siepi 
grandi batterie col polacco 
Bronislnw MalinovskI vincito¬ 
re della prima in 8’18”56 e 
con l’ingle.se Denis Coates do¬ 
minatore delia seconda in 8’ 

18”!)r). 

Mennea, Farina e Milaiiesio 
Iiiiniio debutiato sui 200. Mi- 
lanesio e stato .subito elimi¬ 
nato nel primo turno mentre 
Farina e Mennea hanno su¬ 
perato li non proibitivo osta¬ 
colo, li primo con una certa 
difficolta, li secondo autoic- 
volmentc. Poi il campione d'I¬ 
talia SI e confermato nei quar¬ 
ti di finale vincendo netta 
niente la seconda sene in 20 " 
e 70. Ma e un '20”70 che vale 
assai di piu visto che l’az¬ 
zurro SI e letteialmente fer¬ 
mato sul finire. Quel 20”70 
vale 20" netti. Nei '200 illustri 
a.sseiiti. Valeri Borzov ha da¬ 
to forfait e cosi jl pericoloso 
cubano .Silvio Léonard. Se si 
pensa rJie il niaiundato amo 
nciino Mark Lntz e sitilo stu¬ 
pefacentemente eliminato nel 
primo turno le prospettive dei 
campione d’Europa sono dav¬ 
vero ro.spc. 

John Lee Poster 


Il « fair play » della 
per i Giochi una dipi* 

DA UNO DEGLI INVIATI 

MONTREAL, 25 luglio 

D'accordo, è storia di ieri, 
l'avrete giù vista m TV: ma 

10 sprint più veloce del mon¬ 
do vai bene la pena di es¬ 
sere rivissuto ancora una voi- 

I fa. Tanto piu che per una 
finale del genere toccherà at¬ 
tendere altri quattro anni' e 
anche per questo la folla stra¬ 
ripa nello stadio come nean- 

' che per gli incontri dove gio¬ 
ca l'idolo locale del football, 
Guy Lafret. E per scaldare il 
clima si comincia con un re¬ 
cord olimpico nel giavellotto 
della capo équipe della RDT, 
Ruth Fuchs; gli applausi, co¬ 
munque, sono tiepidi, il tifo 
è tutto per i cugini norda¬ 
mericani, forse anche perchè 
le occasioni di inneggiare ai 
canadesi sono assai scarse. 

E poi gli occhi sono tutti 
puntati sulla prima semifina¬ 
le dei 100: gli esperti, anzi, 
giurano che c già una finale. 
Da un lato corre Borzov. due 
medaglie d’oro a Monaco, e 
accanto lìarvcy Glance, l'iil- 
limo pulcino della tnlermina- 
bilc nidiata degli spnnters 
neri americani. Di Borzov si 
dice che è un po' acciaccato, 
forse appesantito- ma il suo 
stile è .sempre perfetto, c co¬ 
munque. tiiiti confessano di 
non capirci granché con quel 
ragazzo dagli occhi azzurri e 
di ghiaccio. Di Glance, ric- 
ciolctti stirati e allineati co¬ 
me un cappellino, ba.sta sa¬ 
pere che è in questo momen¬ 
to il più forte scattista USA 
per assegnargli il ruolo del 
favorito. Partono e già sono 
sul filo d’arrivo- vince Glan¬ 
ce, ma Borzov ha trattenuto 
i-isìbilmentc il jmsso negli ul¬ 
timi trenta metri lanciando 
tutt'intorno le sue occhiate 
di controllo: e questo basta 
per cancellare ogni dubbio- è 
anche lui della partila, non 
corre solo per onor di arma. 
Sugli stessi blocchi si allinea¬ 
no gli altri semifinalisti tra 
loro Don Quarric, un eterno 
secondo, e Husely Crawford, 

11 pos.sentc atleta di Trinidad 
che istantaneamente ricorda 
il Tom Hines del 9.95 di Cit¬ 
ta del Messico Peccalo, di¬ 
cono ih lui i lecitici, che sta 
un po' matto, ca/xice di far 
SI niocare dai nervi- ma se 
imbrocca la gara, quanto a 
potenza mette tutti d'uccoi- 
(io Infatti i luce con facilita 
imprcssionaulc. come fosse 
una sgropiKitn d'alicnamento, 
mentre i< salta » dalla finale il 
primo degli americani. Rid- 
dick 

Sul piccolo schermo, inlan- 
to scorrono le immagini di 
una sconfitta quella dt Daniel 
Moiclon Terza Olimpiade fa- 
tonto d'obnligo eterna risor¬ 
sa transalpina, c penino un 



Solo undicesimo nello «skeet» 
ultima gara del tiro 

Garagnani non imito 
Uboldesco e Ferraris 

Gli azzurri chiudono con due « bronzi » oirotlivo 


SERVIZIO 

L'ACADIE, 25 luglio 

Nello splendido « Stand de 
tir » dell'Acadie è sceso il 
silenzio. Con la medaglia d’o¬ 
ro. nel tiro al piattello skeet, 
assegnata al cecoslovacco Jo¬ 
sef Panacek che l’ha spunta¬ 
ta sull’olandese Swinkels e 
sul polacco Gawlikowski, si 
sono concluse tutte le gare. 
Garagnani nello skett non è 
riuscito ad andare oltre l’un¬ 
dicesimo posto dopo essere 
stato tra i protagonisti nelle 
prime due serie di tiri. 

L’azzurro ha risentito più 
degli altri dei violenti ac¬ 
quazzoni abbattutisi alI’Aca- 
die commettendo due errori 
il quinto e il settimo piattel¬ 
lo. che l’hanno scalzato dal 
posti di preminenza. Un ve¬ 
ro peccato. 

Non ci resta ora che trac¬ 
ciare im rapidissimo somma¬ 
rio bilancio degli azzurri nel¬ 
le varie specialità del «bang- 
bang ». 

I due bronzi conquistati da 
Ubaldesco Baldi (fossa olim¬ 
pica) e da Roberto Ferraris 
(pistola automatica) non ri- 
splendono proprio come l'oro 
ma sono pur sempre un ri¬ 
sultato di tutta eccellenza e 
confermano la tradizione di 
una buona scuola. A ciò va 
aggiunto anche il contestatis- 
simo, quanto sfortunato, quar¬ 
to posto di Walter Fre«rura 
nella carabina piccolo calibro. 
Sinceramente non è poco. 

c. d. 






L'ACADIE — RofMTto FarrarU mI 
podio doli» pidola. 


BabashoFf - Possibile 
emazia alla Kissinger? 


compleanno da festeggiare: et 
sono tutte le condizioni per 
un trionfo Ma il cecoslovacco 
Tkdc gli sguscia via con una 
marcia in piti, lo stacca senza 
concedergli neanche l’illusio¬ 
ne di un possibile, ultimo, de 
cistro, colpo di reni. More- 
lon è frastornato, smarrito. 
coirebbe piangeie. ma il ce¬ 
rimoniale è impietoso, lo co¬ 
stringe ai flash, al giro di 
pista, al podio, un gradino 
più basso quello del vincilo 
re, e al rituale dei festeggia¬ 
menti che hanno un sapore 
beffardo. 

Ma adesso sono in pista 
gli ottocentisti, per la prima 
semifinale. E c'è un italiano. 
Grippo, capace di sollevare 
sopiti e impensati entusiasmi 
Dall’inizio alla fine è tutto 
uno sgomitare, una rassegna 

— specie nelle curve — di 
colpi proibiti alla scuola del 
kung-fu: e Grippo, tra strilli 
di delusione del clan azzurro, 
sembra ormai tagliato fuori, 
laggiù tra gli ultimi. Ci sono 
però I cento metri finali che 
capovolgono la situazione: e 
Grippo supcia il muro dei 
gomiti, guadagnando il secon¬ 
do posto e — soprattutto — 
Tingresso in finale. Cosa che 
non avveniva negli SOO metri 
dal 1936, epoca di Lanzi, per 
intenderci. C'è anche un po' 
dt suspense: potrebbe perfino 
aver vinto, il nostro. In un 
])rìmo tempo infatti la giuria 
squalifica l’americano Wohlh- 
itlcr — favorito insieme al cu¬ 
bano Juantorena per la fina¬ 
le — classificando al primo 
posto Grippo: ma dopo l'im¬ 
mediato reclamo USA ci ri- 
})en.sa e tutto rientra nella 
norma. 

Ecco, comunque, di nuovo 
in pista i signori dello sprint. 
E stavolta non ci sono tatti¬ 
che bisogna ))roprlo brucia¬ 
re tutto e sperare. Perchè, 
nei cento metri, non c’è tem¬ 
po di rimediare al più pic¬ 
colo errore: una partenza in¬ 
felice, una sgambata a lato, 
e la gara è finita. Può sem¬ 
brare ancora una corsa di 
istinto- ma ormai non lo e 
piu, ognuna sa esattamente 
quanti passi deve fare e deve 
.soltanto sfoizarsi di vincere 
rinsnpportabtle tensione c non 
sbaoliarc quanto ha provato 
e riorovato migliaia di t olte. 

L'allo/xirlante invoca il si¬ 
lenzio. almeno alla partenza- 
ma appena si leva lo sbuffo 
della pistola e il grido della 
folla che sembra sospingere 
le otto macchie di colore sul 
tdo E anche stavolta Ha- 
sely Crau foni non commette 
stramba le Vince, e naturale 
Saturale nuche che Quarrie 
finisra secondo II bronzo 
spetta a Valeri Burzoi. ed e 
un risultato eeiezioiiale. <: 
quatti o anni di distanza dalle 
Òlirnp.ndi che lo hanno visto 
i malore In tribuna, un )ìcn 
siamo loia a Mennea ades 
so almeno sg esattamente da 
chi guardarsi, oggi, per i 'JOn 
In quanto a lui. tanto pa 
laiuoKire mi.^tero Morale a 
lena'* Può dar.si Stato dt 
forma’ Mah. si ledre,'’ Spi- 
ranze’ Beh, quelle non man 
rano mai Possibilità di en¬ 
trare in zona medaglia'’ Qual 
cuna, rato 

Intanto, mentre la bandic- 
la al Trmidad itene rnaca 
ta d urgenza per gli onori a 
Crau lord, si la alla riecria 
delle st ii.slirhe per i edere 
.se mai era successo che gli 
U.SA. nello sprint, restassero 
a bocca asciutta II colpo, si 
capisce, e duro Oltretutto 
Borzov. ancora una volta, gli 
ha messo il piedino aia-iti 
E negli USA. per finanziare 
la spedizione della squadra, 
non avetano guardato tanto 
per il sottile, lanciando in 
grande siile una distribuzio 
ne ui sctnltllanli bottoni, pro¬ 
prio quelli che ranno di m't- 
da da queste parti. « Volete 
che sia ancora un sovietico 
l’uomo più vcUx'c della terra? 

— E' la scritta. lapidaria — 
A Monaco e gi.a successo . 
perchè non si ripeta, versa 
anciie tu . 

E giù dollari L'altra faccia 
dei Giochi, quella che si cer¬ 
ca dt ignorare, è fatta anche 
di queste cose: ne. d altra 
perle, mar.carcr.o le volonta¬ 
rie esibizioni di cattivo gu¬ 
sto. Ixi Bahashofi. ad esem¬ 
pio. per giustificare la colle¬ 
zione di sconfìtte ha optato 
per l'esilarante « Io nuoto 
soltanto prr divertirmi, nes¬ 
suno mi dice che devo um- 
ccrc — ha rivelato, dopo 
complessa meditazione — 
mentre invece la Ender vin¬ 
ce perchè c'e costretta dal 
suo governo.. ». 

Già. Dtfallt basta fare un 
cenno, vai e corri, per gua¬ 
dagnare le medaglie: tanto 
più che gli altri, signorilmen¬ 
te. non badano affatto a que¬ 
sti minuscoli dettagli. Ma. 
appunto, non c'è da stupirsi. 
Per molti, troppi, i Giochi 
sono davvero un affare dt 
Stato. Ed è lecito aspettarsi 
anche una diplomazia senza 
troppe raffinatezze, alla mo¬ 
da di mister Kissinger. 

Marcello Del Bosco 
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BUONA FORTUNA 
A TUTTI E TRE 
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MONTREAL — Gioia par Tkac, 
dallo sprint Tinaia. 

Chiesa la prima settimana 
delle Olimpiadi abbiamo pre¬ 
so congedo da tre protagoni¬ 
sti, ognuno a sua modo ine¬ 
guagliabile: Roland Matthes, 
Valéry Borzov, Daniel More- 
lon. Tutti e tre ci hanno sa¬ 
lutato salendo ancora una 
volta sul podio dei migliori, 
ma tutti su gradini più bassi 
di quello al quale erano abi¬ 
tuati e ci avevano abituati. 
Su quei gradini non ci sali¬ 
ranno più: quando si dispu¬ 
teranno le prossime Olimpia¬ 
di Matthes e Borzov avran¬ 
no superato la trentina, Mo- 
relon sarà sui quaranta: ro¬ 
ba da gerontocomio, per le 
loro specialità. Buona fortu¬ 
na a tutti e tre, quindi, per 
quello che sarà il loro futu¬ 
ro e tanti ringraziamenti per 
aver saputo finire bene: non 
più vincitori, ma neanche 
sconfitti; e tanti ringrazia¬ 
menti anche per aver saputo 
lottare fino all'idtimo. 

Certo, a livello di mito, sa¬ 
rebbe stato piu confacente se 
avessero preso congedo dal 
mondo dello sport vincendo 
ancora una volta per poi as¬ 
surgere tra rombi di tuono 
e squilli di trombe alle re¬ 
mote nuvole delle divinità: 
ma naturalmente sarebbe sta¬ 
to disumano: questa fine da 
bravi vecchietti, invece, detro¬ 
nizzati più dalTanagrafc che 
dal rivale, è consolante: an¬ 
che a loro verrà il fiatone un 
giorno, quando, tornando a 
casa, troveranno che l'ascen¬ 
sore è guasto. 

Addio, quindi, a Morelon, 
che da quindici anni sempli¬ 
ficava i pronastici dei tecnici, 
i quali dovevano scervellarsi 
per trovare il nome di un 
.solo finalista della velocità su 
pista, perchè l’altro era sem¬ 
pre lui. Insamma, quando pe¬ 
dalava Morelon il problema 
non era di ce’-care di sta¬ 
bilire chi avrebbe vinto, ma 
chi sarebbe arrivato secondo. 
Adesso la pacchia è finita: bi¬ 
sogna cominciare a studiare. 

E addio a Matthes. quello 
del quale si è detto che ave¬ 
va dieci anni di anticipo su 
tutti gli altri a dorsisti ». Poi 
anche a Matthes è accaduto 
di invocare — con il suo con¬ 
terraneo Faust — « attimo fer¬ 
mati. sei bello* » e il tempo 
SI è fermato, per lui; non 




dalutlona par Morelon, al termine 


si è fermalo per gli altri, che 
così hanno recu^rato i die¬ 
ci anni di ritardo, lo hanno 
raggiunto c superato- ma chi 
h'i visto il sorriso di Mat¬ 
thes quando ritirava la sua 
medaglia di bronzo ha capi¬ 
to che non gliene fregava u.s- 
solutamente mente: ha anco¬ 
ra tanto futuro, anche se non 
come nuotatore. 

Poi addio a Borzov, questa 
prodigiosa macchina del tem¬ 
po, il solo centometrista nel¬ 
la stona delle Olimpiadi — 
mi sembra — che per due 
volte, a distanza di qiiaiiro 
anni, è riuscito a salire .sul 
podio dei primi tre. Borzov 
a Monaco era stato il primo 
europeo a fare quello che di 
solito fanno gli statunitensi 
vincere i 100 e i 200: a Mon¬ 
treal la sua vetusta preseu.c 
è servita a fare accadere una 
cosa che non era mai acca¬ 
duta: accodandosi ai neri di 
Trinidad e della Giamaica ha 
fatto restare fuori dalla « zo¬ 
na medaglie » gli statuniten¬ 
si. Non era mai successo: ha 
provveduto lui, dimostrando 
che non c'è niente di scritto 
nel libro del destino. 

Buona fortuna e grazie, a 
tutti e tre. 




Sul podio la brava schermitrice torinese, ma 
non si è ripetuto il «miracolo» di Monaco 


È TERMINATA COL QUINTO POSTO 
L’AVVENTURA DEGLI ARMI AZZURRI 


La Collìno seconda Naufraga nella finale 
dopo aspro barrage il «due con» di Baran 


L’oro olla ungherese Schworczenberger - Per alcuni minuti si è addirittura speroto che l’azzurra potesse 
aggiudicarsi l’oro, poi una maligna stoccata della magiara ha deciso l’incontro 


Ottima prestazione del « due di coppia » che nelle « consolazioni » ottiene 
un tempo da medaglia - Alla RDT 5 « ori », 1 « argento » e 2 « bronzi » 


Roland Matthas. 


carta carbone 


Sembra che. sotto sotto, t 
dirigenti degli Stati Uniti e 
della RDT stiano manovran¬ 
do per ottenere una modifi¬ 
ca delle gare per la prossima 
Olimpiade: l'abolizione dei 
200 metri rana maschili e 
femminili. Perchè, lo avrete 
notato, le rappresentative del 
nuoto statumtense e tedesco 
democratico sono fatte in car¬ 
ta carbone: esattamente egiM- 
li. tranne che per l'intensità 
della tinta, che in questo ca¬ 
so è il sesso. Gli americani 
primi in tutte le gare maschi¬ 
li. le tedesche democratiche 
prime in tutte quelle femmi¬ 
nili 

Dove c'è un errore, la car¬ 
ta carbone lo riporta pari 
pari nell'altra copia. Così lo 
errore le tedesche della RDT 
lo hanno commesso nei 200 
rana, che hanno perso; la 
carta carbone lo ha trasferi¬ 


to nella copia e anche gli a- 
merìcani hanno perso i 200 
rana. In più le tedesche de¬ 
mocratiche. insieme alla gara, 
hanno perso anche il record 
mondiale, che detenevano; 
prontamente gli americani, 
anche loro, insieme alla gara 
hanno perso il record mon¬ 
diale, che detenevano. 

L'ho già detto che. tutto 
sommato, questa assoluta spe- 
cularità delle due rappresen¬ 
tative finisce per diventare 
noiosa: sono identiche non 
solo nelle vittorie ma anche 
nelle sconfitte: non lasciano 
spazio alVimprevisto. E pen¬ 
sare che io. quando vedo le 
Kessler, non sto tanto ad am¬ 
mirar’' l'assoluta eguaglianza 
dei movimenti, quanto a cul¬ 
lare la speranza che una del¬ 
le due sbagli il passo e fac¬ 
cia sbattere la faccia per ter¬ 
ra all'altra. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MONTREAL, 25 luglio 

La medaglia d’oro del fio¬ 
retto è sfuggita per un sof¬ 
fio, per meno di un'inezia, a 
Maria Consolata Collino, 
« Cocò » per gli intimi del 
Circolo scherma di Torino. 
Una stoccata galeotta, la ma¬ 
ligna e fatale puntura di una 
aspide, al termine di un e- 
stenuante barrage con l’un¬ 
gherese Schwarczenberger. 
Gli uomini della parrocchia, 
nella morsa delle violente e- 
mozioni di una serata per più 
di lui verso drammatica, non 
sapevano al momento se com¬ 
piacersi per quella d’argento, 
pur preziosa In tempi di co¬ 
si generale magra, o morder¬ 
si le dita per il mancato ri¬ 
petersi del « miracolo » cosi 
ben riuscito a Dal Zotto. Al¬ 
la fine lottavano per la pri¬ 
ma soluzione e aiutavano la 
bruna e bella ragazza di Ca- 
voretto, 29 anni spesi con giu¬ 
dizio e con profitto, a ria¬ 
versi dallo choc, a mandar 
giù il magone, ad asciugar 
la lacrima del comprensibile 
disappunto. 

Quella della Ragno, prima 
lanr.a di Monaco, era un’ere¬ 
dità stuzzicante e prestigiosa 
da raccogliere, e si può dun¬ 
que capire come « Cocò » non 
riuscisse a darsi pace per a- 
verla mancata giusto quando 
aveva sentito, di averla lì, 
ormai in pugno. Un attacco 
leggermente anticipato, frut¬ 
to del naturale coraggio e 
forse dell’ansia di farla pre- 
sto finita, la parata e la ri¬ 
sposta sottile e diabolica in 
pieno petto, quasi a gelarle 
dentro l'urlo che si accinge¬ 
va a esplodere. Meno di un 
attimo, un impercettibile er¬ 
rore, e il momento più bel¬ 
lo, il successo più agognato 
di tina camera, andava in 
fumo. Un sogno, il sogno di 
tutta la vita, si spegneva nel- 
Taecendersi di una maledet¬ 
ta lampadina rossa che decre¬ 
tava la fatale stoccata. E 
neanche 11 conforto, poi, di 
poter rinviare *1 tutto alla 
prossima occasione, perchè 
adesso, alla sogiia della tren¬ 
tina. « Cocò » si sposerà, fa¬ 
rà magari figli, e al fioretto 
non avrà verosimilmente più 
nè voglia nè tempo da dedi¬ 
care. 

La disperazione della Col¬ 
lino era, ovviamente, gioia in¬ 
contenibile per la magiara, 
arrivata in finale per Tintri- 
cata e lunga strada del rc;ic- 
chaae. e ora inaspettatamen¬ 
te li. sul gradino più alto del 
podio olimpico a sentire, dol¬ 
ce, l’inno del suo Paese, a 
rigirarsi ancora im rediila tra 
le mani una medaglia che 
sarà l’eterna felicità sua e 
Torgogho di un'intiera picco¬ 
la borgata dal nome impos¬ 
sibile. laggiù sulle lontane ri¬ 
ve del Balaton. 

I.a resistenza a! logorante 
.succedersi degli assalti, e la 
incredibile costanza di rendi¬ 
mento ad alto livello, senza 
lasciarsi turbare mai dai mo¬ 
menti di sfortuna o dalle im¬ 
mancabili a\'\'ersjtà di inter¬ 
minabili tornei del genere, 
.sono giusto state le virtù mag¬ 
giori di cui la gioviale Idil- 
ko, rotondetta e piccolotta. 
ma riflessi balenanti e scatto 
pronto, s’e servita per co¬ 
struirsi il suo trionfo. 

Certo, meglio di lei, e me- 
gl o della Collino, faceva 
scherma in senso classico la 
Eiena Belova. sovietica fred¬ 
da, compassata, in possesso 
di un doviziosissimo bagaglio 
tecnico. E di uno stile, bi¬ 
sogna pur dire, anche fuori 
pedana, notevolmente supierio- 
re a quello di tutte le altre. 
Nel complesso, insomma, in¬ 
dubbiamente la migliore del 
lotto. Solo che, la "sovietica, 
deve avere una sua bestia 
nera nelle imgheresi, deve 
« soffrirle ». diciamo, in mo¬ 
do particolare se è vero co¬ 
me è vero che, battute la 
francese, la tedesca e Titalia- 
na, ha invece perso con en¬ 
trambe le danubiane. Persi¬ 
no con quella Bobis che ave¬ 
va fatte da materasso per 
tutta la serata e si stava ac¬ 
cingendo a chiudere mesta¬ 
mente la sua poule a zero. 
Doveva quindi accontentarsi 
del bronzo, senza peraltro 
mai fare una piega, notevole 
esempio di come debba dav¬ 
vero intendersi una esibizio¬ 
ne olimpica. 

Aveva preso avvio. la sera¬ 
ta, con la rituale dimostra¬ 
zione accademica ad uso dei 
neofiti da parte di due fio- 
rettiste locali, più bcl’occe 
che brave, e con la pas^rel- 
la ufficiale delle finaliste: la 
Belova. la Collino, la Schwarc¬ 
zenberger, l’altra ungherese 
Bobis. la tedesca occidentale 
Hanisch e la france.se Du- 
mont. Per prime in pedana, 
come regolamento prescrive, 
le connazionali danubiane. 
La sala è subito un miagola¬ 
re strano, un rìsuonar di gri- 
dolini acuti, graziosi la loro 
parte, come di un topino cui 
si sia schiacciata la coda. Le 
donnine in pedana infatti, o- 
gniqualvolta centrano una 


stoccata, o la falliscono, e- non è f 

mettono di questi gargarozzi le comi 

che le aiutano, si sostiene, e doma 

a scaricare la tensione. Fra saranno 

le due magiare, comunque, sii già 

vince senza dlfflcollà la naie. I 

Schwarczenberger, e si pas- francesi 

sa alla Belova che. sotto per to. dici 

1-4 con la Dumont, sfodera 
una prodigiosa rimonta che, 
testimonianza di una freddez¬ 
za e di un polso senza ugua¬ 
li. lascia secca la francese. 

Qui tocca alla Collino, oppo¬ 
sta alla Hanisch; si porta 
subito 3-0 sfoderando, con 
grinta non disgiunta da gra¬ 
zia, Il suo colpo preferito: 
parata sull’attacco e risp.ista 
rapida d’incontro dall’alto in 
basso. Ha poi un momento 
di distrazione, fino a farsi 
raggiungere, ma si riconcen¬ 
tra e liquida tutto in un ba¬ 
leno. 

Grande incontro fra la 
Schwarczenberger e la Be- ; 
lova, che la magiara si ag- ! , 
giudica in virtù della sua 
maggior vitalità, un sucoe.sso 
senza storia della Dumont 
sulla Bobis e quindi l’atteso 
scontro fra la numero uno 
ungherese e la nostra Colli- i 
no; un emozionante botta e i 
risposta aH’awio. poi è una I 
autentica marcia trionfale per i 
l’azzurra che conclude, ira ; 
la delirante agitazione delia 
parrocchia, con un perento¬ 
rio 5-1. 

La strada per la medaglia 
è diinciie aperta; adesso non 
si tratta che di proseguirla. 

Su quella strada, però, s’er¬ 
ge adesso come una to.’-re, la MONTRI 
sovietica Belova. Un match I» CoUln 
drammatico: da :!-(i per l’az¬ 
zurra a 3-3. A questo punto _ 

il tilo dei contatti elèttrici 
che tiene legate per la schie¬ 
na le atlete ad ima carruco¬ 
la del fondo pedana, si at¬ 
torciglia obbligando la Culli¬ 
no a districarsene. Neirain- 
biente si dice che un latto 
del genere poi ti male, e in¬ 
fatti raz:-urra, dt nuovo m I 
vantaggio per 4-3 e di nuovo 
raggiunta, e letteralmente in¬ 
filzata d’incontro dalla sovie- 
tica nella stoccata decisiva. 

Adesso, per arrivare alle 
medaglie, non bi.sogna piu ^ 

perdere un solo incontro; e ■ 

difatti « Cocò ». segno indiib- ; 
bio di grosso tempeiamento. ! 

SI aggiudica con irrisoria fa- ' 
cilità i restanti assalti 1.5-1 e S 

5-21 l’on la Bobis e la Du¬ 
mont. 

Altrettanto fa però la 
Schwarczenberger. e altret- UiO C 

tanto s: appresta a fare la [ ^ 
Belova l’ui manca solo il i LOr »j 

match, scontabile a priori, ; 

con la Bobis cenerentola del- CuVQII 
la compagnia. Si prospetta 
dunque un serratissimo bar¬ 
rage a tre, e un po’ tutti 
vanno dunque a sorbirsi qual¬ 
cosa alla caffetteria, su alla 
sommità della tribuna. Quan- Le re 

do tornano, però, trovano mont ci 

che la Bobis. esim:a pixifes- 1 stellata 
soressa di chimica ma lutn 0^^ 

altrettanto esimia schermitri- apai; q 

ce, ha sorprendentemente bai- = 
luto la Belova. Barrage a due, medi 
quindi, e, per la Collino, me- ùel coni 
daglia d’argento, mal che va- tazione. 


non è finito. Mancano ancora 
le competizioni per squadre, 
e domani sera, per esemplo, 
saranno In pedana i fioretti¬ 
sti già pervenuti alla semifi¬ 
nale. Incontreranno Véqu'tpe 
francese, e 11 cliente è brut- 
to, diciamo terrìbile, e però 


non si sa mai. Guiderà gli 
azzurri quel « pazzo » di Dal 
Zotto. e se è vero che la 
pazzia è a volte contagiosa, 
garantito che può ancora suc¬ 
cedere di tutto. 

Bruno Panzera 



MONTREAL — Relax «ul podio del fioretto femminile. Da «inistra 
la Collìno (argento), la Schwarczenberger (oro) e la Belova (bronzo). 


SERVIZIO 

MONTREAL, 25 luglio 

Addio sogni di gloria... mi¬ 
seramente .spazzati via dal 
vento che continua di traver¬ 
so a increspare ie limpide ac¬ 
que del bacino di Notre Da¬ 
me. Primo Baran. Silvano 
Venier e il timoniere Ventu¬ 
rini non sono stati il tris 
d’assi vincente del nostro ca¬ 
nottaggio che ripiomba nella 
mediocrità dalla quale one¬ 
stamente un po’ tutti ave¬ 
vano pensato stesse per 
uscire. 

Se la speranza è l’ultima 
dea purtroppo la realtà fatta 
di micidiali colpi di remo 
non è mai stata tenera con 
le dee. Cosi naufragammo... 
Di noi non hanno avuto pie¬ 
tà alcuna gli equipaggi d'oro 
della RDT, d’argento del- 
rURSS e di bronzo della Ce- 
ccslovacchla, nemmeno i bul¬ 
gari sono stati gentili .siste¬ 
mandoci al quinto posto. So¬ 
lo i polacchi devono es.sersi 
commossi terminando, bon¬ 
tà loro, sesti. 

La gara è in elTetti .subito 
stata proibitiva per i nostri 
colori che non .sono mai stati 
in grado di tenere il rii.mo 
infernale di voga degli altri 
anni in lotta feroce per la 
conquista del podio. 

L’avvio lentissimo, come 
consuetudine, non è stato 
compensato da un finale bru 
dante. Se si esclude il tratto 
dai 1000 ai 1500 dove i nostri 
hanno prodotto il massimo 
dando Timpresslone di poter 
prenotare almeno la quarta 


piazza il numero delle b.ittu- 
te non è mai stato ovviamen¬ 
te da medaglia. Pazienza. Re¬ 
sta sempre la con.solazione di 
aver visto dominare tre equi¬ 
paggi veramente mostruosi. 

Questa di Montreal è stata 
la grande giornata del canot¬ 
taggio. tl.ic’.pl'na dura quan¬ 
to biz.’ana nella quale i fat¬ 
tori agonistici giocano un 
ruolo non certo di secondo 
piano. Pensate che nel « dop¬ 
pio ». piova che ha visto il 
trionfo dei fratelli Hansen. 
i secondi si sono cl.as.sificali 
col tempo di 7’15"26, prece¬ 
dendo la RDT che ha chiuso 
in 7'17”45. ebbene nella pic¬ 
cola finale vinta dagli azzur¬ 
ri Ragazzi e Ferrini, che han¬ 
no letteralmente polverizzato 
gli statunitensi, il tempo è 
stato di 7‘15”21. Da meda¬ 
glia! 

E adesso parliamo degli al¬ 
tri. Nel « due senza » straor¬ 
dinaria è stata l’impresa dei 
fratelli della RDT. Jorg e 
Bernd Lanvoigt che hanno 
fatto praticamente gara a sè 
davanti agli USA e ai cugini 
della RFT. 

Ma chi ha veramente sov¬ 
vertito ogni pronostico è sta¬ 
to il singoli.sta finlandese 
Periti Knrpplnen che con 
una gara eccezionale ha me.s 
so in fila indiana Peter Kol- 
be iRFT) e Joachim Drcifke 
tRDT) campione del mondo 
in caric.a. Nelle consolazioni 
Biondi ha occupato la quar¬ 
ta pasizione, deludendo non 
poco anche in questa circo- 
sìbuziì 

La RDT si c però presa 


subito una secca rivincita 
nel « quattro senza » avendo 
ragione degli armi della Nor¬ 
vegia e deirURSS entrambi 
finiti staccatissimi. L’Italia 
nelle ftnaline non è andata 
oltre 11 quinto posto. 

E’ stata poi la volta del- 
rURSS tagliare vittoriosa¬ 
mente il traguardo nel 
« quattro con » non senza 
una certa fatica per contene¬ 
re il ritorno della RDT e del¬ 
la RFT terminati rispettiva¬ 
mente al secondo e terzo po¬ 
sto Ultimo posto nella con¬ 
solazione per ritalin. 

Nel quattro di coppia sono 
ancora 1 colori della RDT a 
salire più alti sul pennone 
olimpico. Con una entusia¬ 
smante volata 1 tedeschi de¬ 
mocratici hanno avuto ragio¬ 
ne rispettivamente dei so¬ 
vietici e del cecoslovacchi. 

Infine nello splendido volo 
dell’» otto », la più affasci¬ 
nante delle prove, si sono af¬ 
fermati con una gara podero¬ 
sa 1 vogatori della RDT da¬ 
vanti agli inglesi, più staccati 
in terza posizione 1 neozelnn- 
tlesi. L'Olimpiade del canot¬ 
taggio si è rosi conclusa con 
un ricco bottino di medaglie 
per i tedesco-democratici: 5 
d’oro. 1 d’argento, 2 di bron¬ 
zo. Una medaglia per ciascuna 
delle otto finali! URSS. Fin¬ 
landia e Norvegia si sono as- 
Mcurali gli altri 3 « ori » a di¬ 
sposizione. 

Henri Valle 



L’AZZOPPAMENTO DI BOSTON 
NEGA ALL’ITALIA UNA MEDAGLIA 



Battuto Portorico (95-81), 
«piccole finali» per gli azzurri 


Domìnio USA nel «completo»: i Basket: quinto posto 
o¥o Indìviduole e o spuodee espirazione massima 


Oro allo statunitense Edmund Coffin su « Balley 
Cor», argento al connazionale Plumb - Quarti i 
cavalieri azzurri, nono Roman 


Primo elogia la dedizio¬ 
ne della squodra 




SERVIZIO 

BROMONT. 25 luglio 
Le regione intorno a Bro- 


ston » per la compagine az¬ 
zurra. 

La loro vittoria è stata co¬ 
ronata oggi, ma le premesse 






mont cosparsa di colline, co- più consistenti erano state po- 


stellata di boschi e corsi d’ac¬ 
qua ha visto oggi I cavalieri 
degli Stati Uniti assicurarsi 
le medaglie d’oro e d’argento 
del concorso completo d’equi- 


da. assicurata. 

Va male, infatti, perchè lo 


Nella classifica individuale, 
la medaglia d’oro è stata con- 


.ste ieri, in una duri.ssima gior¬ 
nata di gare. 

La prova di ieri infatti con¬ 
sisteva in una prima fase det¬ 
ta di « marcia » lungo un per¬ 
corso di circa sei chilometri 
alla cadenza di 240 metri il 
minuto cui facevano seguito 
3.450 metri di corsa ad osta- 




quistala da Edmund Coffin in 


za di 690 metri al minuto. 
Poi ancora una decina di chi¬ 
lometri di marcia ed infine. 


drammatico nell’ altalenante coUo ai «,r» „ nniiatr rm- » ai zn ai bau metri al minuto, 

succedersi delle sue stoccate ® «Balley Cor». Al- po) ancora una decina di chl- 

un colpo alla speranza e ral- spalle il connazionale lometri di marcia ed infine, 

Ij-Q alla delusione, finisce pur- John Plumb su « Betier and il tratto più duro, i temibili 
troppo con quella maligna Better», al terzo posto il te- 7.695 metri di cross country 

puntura d’aspide che abbia- desco Karl Schultz su «Ma- comprendenti un totale di 

mo detto, fra il disappunto drlgal ». trentasei ostacoli fissi, 

e lo sconcerto della parroc- hi i; ^ sono avute le pn- 

chia. Che possa dispiacere, a | oggi, gh me contrarietà per azzurri e 

À. Mr, r«r. statuniiensi SI sono pratica- britannici. I due cavalli della 


John Plumb su a Better and il tratto più duro, i temibili 
Better», al terzo posto il te- T.695 metri di cross country 





mo detto, fra il disappunto drlgal » 

® sconcerto della parroc- ^on la doppietta di 
chia. Che possa dispiacere, a 
quesio punto, è un fatto, per- 
chè un conto è l’oro e un 

nella classifica 

altro 1 argento, ma è pure precedendo la C 

un fatto che eventuali moti- Federale e l’Australia 
vi di dolersene vanno ricer- , 


trentasei ostacoli fissi. 

E qui si sono avute le pri¬ 
me contrarietà per azzurri e 
britannici. I due cavalli della 


-- ' ^ 


mente assicurati anche la vit- équipe britannica non si sono 
torta nella classifica a squa- neanche presentati alle visite 
dre. precedendo la Germania veterinarie. La classifica gene- 
Federale e l’Australia. rale, dopo questa prima gior- 


V. Ul >a..i.u ncer- incile se da un punto di 

cali altrove, non certo in que- vista statistico, l'iten plein» de¬ 
sta bravissima ragazza tori- gli USA non fa una grinza, bi- 
nese che ha lodevolmente fat- sogna, anzi è doveroso regi¬ 
to tutto e più del suo me- strare. la sfortuna che ha col- 

glio. Pito i cavallerizzi bntannici e 

II discorso poi. in termini dovuU> 

di medaglie da mettersi bei¬ 


nata di gara, vedeva al coman¬ 
do il tedesco Kart Schiilz. Gli 
italiani erano onorevolmente 
piazzati, malgrado il deludente 
n.sultato del più titolato Ar- 
genton che. carico di un pe¬ 
sante fardello di ben 274.91 pe¬ 
nalità, occupava solamente 
la venticinquesima posizione. 






MONTREAL — il festato inganna. Qui vediamo il rvzzoien* dell'anic- 
ricano Davidaon. 


.—. ... nunciare per azzoppamento ai ••«..uà, 

di medaglie da mettersi bel- p-vafi; miaiinri vai» a hì la venticinquesima posizione. 

lamente all’occhiello, se può re « Ha^am^r f Be FMr » Brtllanti invece i due debut- 

servire a consolar qualcuno, per la squadra inglese, e ■ Bo- se^o, Tumer 

«s - diciasettesimo e Roman di¬ 

ciannovesimo. 

-- Roman addirittura era in¬ 
cappato in un incredibile sba- 

Fìnalissima con la Germania Federale a/gemrno*"* Go>Sechem‘^' che 

-precedeva Roman, incorreva 

in tre riliuti all’ostacolo nu- 
■ ■- mero dieci, proprio mentre 

Fioretto* DCr I ItOllB |?u^e?'^ondo^rctofamènto 

■ doveva fermare l’argentino, 

I _ ma incomprensibilmente e- 

• I' sponeva la sua bandierina 

oro oppure i argento 

" " ^ tortamente abbisogna di lun- 




URSS a man bassa 
nella greco-romana 
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A naziDiiale azzurra di pai- 

lacanestro ha chiuso il proprio 
girone eliminatorio al terzo 
^ posto giazieal successo (93-81) 

ottenuto a spese dei portori- 
^ cani guidati da Toin Nissalke. 

^ Quello che doveva essere un 

' ’ festoso congedo tiai turni pre- 

, V . . . ..... r I liminan ;ii vista della poule 

' * I per i primi quattro posti, st 

^ trasformato giocoforza in 
< un a]ipunt amento dai toni 
' 1 -sieinperati. .scn7.a piu interes- 

^ se alcuno. 

I robusto .succcsco degli 

’ ' uomini di Primo sta almeno 

i 0 testimoniare un mimmo di 
- - ' ' orgoglio dopo che in parecchi 

! temevano addirittura un tra- 
: cullo. Contro Portorico Marzo- 
i ^ compagni hanno ripe- 
^uto. sfumandole, le contrad- 
' I dizioni palesato contro la Jugo- 
z slavla: primo tempo ad anda- 
^ tura .sostenuta ed anche tecni- 

' . . * ' ' camente apprezzabile, ripresa 

- . . I assolutamente indegna. Però 

- . stavolta i sudamericani non 

, . ., . j ... erano in gran giornata e tut- 

>ui vediamo il rvzzolena dell ante- fùie, si è risolto per il 

meglio. 

Giancarlo Primo — e non 

-; poteva essere altrimenti — ha 

difeso sino aH’uItimo il ■ gio¬ 
cattolo » da lui pazientemente 
, - , messo a-s.sleme, pezzo su pez- 

AniA nil^ divi^ntlìl nei corso degli anni: « De- 
IIIII», UUC «aiycilllll ringraziare - ha det- 

, , • • to — tutti i giocatori che do- 

bronzo » di soviGtici ^ jugosia- 

«aa .«wvixeiivi persa per colpa nostra. 

hanno mostrato attaccamento 
non solo alla maglia azzurra 
■ ma anche al loro allenatore. 

Mai in vita mia avevo rice- 
ggqgssqg vuto segni cosi tangibtu di 

amicizia ». 

_ Dando uno sguardo generale 

ig.giggiggggBgga ai torneo elimlnatono appena 

ig I qgillOIIIU concluso, c'e da dire che Unio¬ 
ne Sovietica, Canada, Stati 
Uniti e Jugosl.tvw, come or¬ 
na impressione. Nel gallo e mai appariva scontato, dispu- 
nei medi la supremazia d’oro teranno il torneo a quattro 


Sette «ori», due «argenti» 
e un «bronzo» ai sovietici 


e andata rispettivamente al 


I sovietici hanno fatto man finnico Ukkola e allo jugosla- 


«.i ....li. penodi di riscaldamento, bassa di titoli nella lotta gre- vo Petkovic. s’e accennalo, prenderà parte 

uuaillicazione grazie Ol successo SUIia irancia u contrattempo nuoceva ìrn- co-romana. una specialità che Nei minimosca Shumakov, alle piccole finali, quelle che 

^ ni nnn _ . _ _ _ * _ _ __ t _«___j» 


per l’aggiudicazione delle me¬ 
daglie. L’Italia invece, come 
s’è accennato, prenderà parte 


in^abilmente al cavallo che conosce da qualche Olimpiade nei mosca Kostantinov, nei assegneranno i piazzamenti di 
^*j**^^ anchesso 1 ostacolo, j predominio pratica- leggeri Nalband)ran, nei me- rincalzo, dal quinto all’ottavo 

meme meSn^STàro NeS" dio-leggeri Bikovrltei medita posto. GII ^rrippcher«^p 


MONTREAL, 25 luglio sua volta superato l'Unione 

Una medaglia garantita, oro ®^a®y‘'ch?redl‘ per i fioret 
od argenti), dalla schema A azzJrri ci almeno 

conquistarla saranno i fioretti- medaglia d'attento. Un 

sti impegnati nella prova a altro risultato comunque di 


pria tabellina di penalità prò- mente incontrastato. Nelle die- 
prio non meritate. ci categorie gli atleti del- 

Biiona dose di sfortuna an- l’UBSS ’nanno conquistato set- 
che per Schultz. Il tedesco te medaglie d’oro, due d’ar* 

incappava m due banali erro- gento e ima di bronzo, 

o. fj ylnoria agli CJhiaro a questo punto che 

Sta.i Uniti e a Coffin. fanno più notizia, diciamo co- 

Nella classifica individuale, i sì, gli sconfitti che non i do- 


squadre. In semifinale Cala- grande prestigio da una disci- 
troni. Coletti, Dal Zotto, Carlo pUna che in Italia si scopre 
Montano e Slmoncelll hanno occasione delle 

infatti superato 8-8 (ma con 


ri' oìr'”ói-V*rtV'^ hIÌ massimi Rezantsev, nei massi- alle 22 (ora locale) di oggi, 

^ Bolboshin (eccezionale) e quando in Italia cioè sarà not- 

ITJRSS nanno conquistato Mt- supermassimi l’inconteni- te fonda, affrontando l’Austra 

te medaglie d oro. due d ar* piig Kolchlnski che non han- ha. In caso di vittoria affron 
gemo e una di bronzo. praticamente trovato rivali. teranno. appunto per il (juinto 

Chiaro a questo pimto che va detto infine che oltre al- *** Cuba^^e 

i?";?, ?■“ ■s'.'.'i"? J'sr? s: Bu.g.ri.. ... 


teranno, appunto per il (luinto 
posto, la vincente di Cuba-Ce- 


maggior numero di stoccate 
61-59) la Francia. Di fronte 
così jier l’oro sono Italia e 


Negli incontri per il quinto 
posto la Polonia ha battuto 
l’Ungheria per 9-3, mentre la 
Gran Bretagna lia sconfitto gli 


Nella classifica IndividualP, si, gli sconfitti che non i do- I “ '“ir"*" Sempre in serata si affron- 

Roman finiva al nono posto, minatori. Hanno infatti «tra- *wmania nanno saputo inse- teranno Jugoslavia ed URSS 

mentre nella classifica a squa- dito » le attese impedendo rirs» al vertice della spedali- faranno seguito Stati Uni- 

dre ntalia finiva al quarto l’en plein il grande Davidian tà avvicinando i «mostri» del- ti e (Canada. Poi, martedì 


posto. 


Germania Federale, che ha a ' Stati Uniti per 8-7. 


Fioralla Colombo 


che ha dovuto cedere al piu- lURSS. 
ma polacco Lipien un lottato¬ 
re che ha destato straordina- 


prossimo, le due finali. 


f. m. 


h. r. 
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CON LA PROVA IN LjNEA INDIVIDUALE CALA OGGI IL SIPARIO 

SUL CICLISMO; AZZURRr A BOCCA ASCIUTTA? 


Tocca agli stradisti di Ricci 
l’ingrato ruolo di «salvatori» 


» panorama 
. olimpico 


i risultati 


A 


Fuori gioco anche il welter 
Menchillo e il superleggero Pira 


7 < b . 

Martinelli, Ceruti, Algeri e Landoni (o Barone?) corrono per l’unica medaglietta ancora in palio e so¬ 
prattutto per puntellare « cadreghini » in pericolo - Dalla pista il canto del cigno del grande Morelon 


L'aziurro Onori 
(160 combattimenti) 
eliminato da Mooney 

5-0 per lo statunitense - Sconfìtta su tutti i fronti 
della squadra italiana 


SERVIZIO 

MONTREAL. lu»liti 

Continua il durissimo tor¬ 
neo di pugilato e continua 
con un’altra delusione per lo 
sport italiano: Bernardo Ono¬ 
ri. trent’anni. il più titola¬ 
to e il pili esperto dei pugi¬ 
li in maglia azzurra, e stato 
eliminato negli ottavi di fi¬ 
nale dallo statunitense Char¬ 
les Mooney. Verdetto netto 
a favore del peso gallo di co¬ 
lore; un 5-0 che non fa una 
grinza e che ha trovato d’ac¬ 
cordo lo stesso Onori. 

Per il pugile di Anzio si 
trattava del lOO.o incontro di 
una carriera più che dignito¬ 
sa. Ma non è stata certo la 
sua miglior prova. Mooney. 
ben più alto e favorito da un 
maggior allungo, lo ha imbri¬ 
gliato, costringendolo a cer¬ 
care con affanno la corta di- 
stanz-a. 

Onori ha inseguito con rab¬ 
bia e tenacia Io statunitense, 
ma questi, più agile e pronto 
ad indietreggiare, non gli ha 
mai consentito di andare a 
segno. Solo nella terza ripre¬ 
sa. quando Mooney ha a sua 
volta accorciato le distanze, 
per mettere a segno colpi più 
potenti. Onori e riuscito a 
cogliere qualche appre7.zabile 
risultato, ma non in modo ta¬ 
le da pareggiare la superio¬ 
rità tecnica e di scherma del¬ 
l’americano. 

Onori ha sparato colpi rab¬ 
biosi a due mani, molti an¬ 
dati a vuoto o assorbiti dal¬ 
le lunghe braccia di Mooney. 

Il match, pure as.sai combat¬ 
tuto, non è stato di certo ec- | 
celiente dai punto di vista ' 
tecnico. Molta confusione da } 
parte di Onori, abbracci, col¬ 
pi a voioto. Mooney aveva or¬ 
mai nettamente vinto, come 
del resto ha riconosciuto su¬ 
bito dopo la giuria <5-0 con 
questi punteggi: .59-.i7. 60.54, | 
60-.55, 60-54. 6IK57I. 

Onori è uscito dunque di 
.scena. Probabilmente non si 
ritirerà come aveva preannun¬ 
ciato: « Se avessero bisogno 
di me — ha detto il pugile 
di .Anzio — potrei andare a- 
vanti fino a .settembre i^r i 
camuionati mondiali militari. 

Li ho vinti due volte e una . 
altra .sono arrivato secondo. I 
rtmidere con un altro titolo 
di prestigio non mi dispia ! 
cerebbe ». j 

Dopo (inori sono lutati eh- . 
minati anche gli ultimi due ■ 
Italiani rimasti in gara. II wel- | 
ter Luigi Menchillo è stato • 
sconfitto dal tedesco federale j 
Reinhard Skricck, il superleg j 
gero Pierangelo Pini, per ko j 
dopo ri:t" della seconda ri- 
pre.->a. dtil sovietico Victor 
Savcenko. 

Sconfitta .su tutti i front: 
dunque per la squadra italia¬ 
na: una delusione dopo l'al- 
tra ed un bilancio sctinfortan- 
te. malgrado la tenuissima at¬ 
tenuante della ferita che h.i 
tolto di gara, al secondo tur- 
1 '' -enza combattere. Campii- 
taro. 

. . -ia categoria dei gallo ab- 
b amo assistito alla sconfitta 
del cubano Martmez. piigt'e 
rii oliima «cuoia, superato in 
uotenza dai sonirendente co j 
reano Chuiswm Hw.ang. dalla ! 
boxe semplice, qit.asi 'chema- 
tica. rna assai efficjice. 

Spettacolare nei piuma d 
match fra Io statunitense .Am- ! 
strong e il maziaro Badari. [ 
allenato dallo indimenticato 
Lazio Papp, Una larga fenta 
aH’arcata supraccihare ha 
rondizitmalo la pniva del ma- | 
giaro. uscitt» sctmfitto di stret- i 
ti.ssima misura. Sempre nei 
gallo vittoria del cubano Her- 
Tcra .sul venezuelano Pache- 
co. 

Un'altra sorpresa nei legge¬ 
ri: il cubano Valiente è stato 
sconfitto dallo jugoslavo Ru- 
sevsky. un lighter assai pe¬ 
ricoloso. Valiente romunque 
ha messo in mostra una scher¬ 
ma assai interessante. Vinte 
le due prime npre.se s'era 
fallo forse .superare dallo ju¬ 
goslavo nella terza. Il verdet¬ 
to ci lascia dunque qualche 
perplessità. 

Inutile recnminare: è la leg¬ 
ge degli arbitri e di questo 
torneo che si chiuderà, con 
la disputa delle tinall, soltan¬ 
to saMto prossimo. Tomeo 
estenuante, equilibrato, d'al¬ 
to livello e che sicuramente 
provocherà apre sorprese ed 
- altri polemiche. 











MONTREAL — Il CT Rea ab- , 
braccia Onori. i 


SERVIZIO 

.MONTREAL, 25 luglio 

Ormai tutti gli occhi sona 
puntati sul Quartetto degli 
stradisti II ciclismo ha l'ulti¬ 
ma -iurta da giocare domani 
sul circuito del Moni Rogai 
per tentare di non ripetere la 
mortificante esperiemu dei 
giochi di Monaco c per raci¬ 
molare Qualcosiii^ia portare 
in patria per sacKre qualche 
« cadreghino » che da una set¬ 
timana a questa parte scotta 
piu del solito Onestamente 
non corre mino essere al po¬ 
sto di Gioia e compagnia hel¬ 
lo 

.‘Ut una ad una sono cadute 
mestamente nei giorni scorsi 
tutte te altre sperami!, fonda¬ 
te o meno, di applaudire un 
qualsivoglia rappresentante del 
ciclismo azzurro sul podio u- 
limpico. Una medaglia qual¬ 
siasi, magari rubac-?hiala o co¬ 
niata nottetempo, et avrebbe 
ripagato delle spaventose « ma¬ 
gre » di quattro anni fa. ma 
nessuno c stato in grado di 
salvarsi e di uscire dalla me¬ 
diocrità più sconcertante 

E' caduto fiagorosameiite 
nella polvere miche Giorgio 
Rossi, il velocista che avreb¬ 
be dovuto calcare le orme dei 
grandi del passato II romano 
c stato bellamente buttato 
fuori da Berkmunn. uno sprin¬ 
ter dai lineamenti tecnici in¬ 
definibili ma abbastanza fur¬ 
bo da procurare grattacapi un- 
■c/;c a Maspes. il furbo per an¬ 
tonomasia. 

Morelon. però, non si - e 
fatto infitmcchiarc ed è riusci¬ 
to ad intascare in medaglia 
d'argento, andando ad un pe 
lo dal terzo oro delta sua car¬ 
riera. ormai... secolare. 

Morelon ha ancora i nervi 
d'acciaio e dopo aver gareg¬ 
giato per venl'anni come pro¬ 
fessionista sotto le insegne di 
un club denominato Federa¬ 
zione Ciclistica Francese, ora, 
forse diventerà un dilettante 
tra i professionisti. 

Rossi, invece, dopo quanto 
è successo sull'auello del Ve. 
lodromo Olimpico canadese, 
passerà al profe.ssionismo op¬ 
pure attarcherà la bicicletta al 
proverbiale chiodo. A noi. che 
gli siamo stati vicini in que¬ 
sti giorni, è sembrato che en¬ 
trambe le probabilità siano 
verificabili: l'unica cosa cer¬ 
ta è che l'italiano rinunceru 
alla qualifica di dilettante, 
per non diventare puro » a 
vita come Morelon. Daniel, pc- 
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MONTREAL — Martinelli (da sinistra), Landoni, Algeri e Ceruti, quartetto sulla strada. Salve¬ 
ranno la faccia di Rodoni? 


ro. le medaglie le ha vinte. 
Rossi no 

Fuori Rossi, ri precedenza 
scialba figura di Adorino e eli¬ 
minazione voluta dalla sfortu¬ 
na per Pizzoferrcto. Tulio 
sommato « Pizzo » è stalo >l 
solo ad uscire di pista a te¬ 
sta alta. L'abruzzese, nono¬ 
stante il progressivo migliora¬ 
mento dei suoi tempi, nono¬ 
stante la caparbia difesa con¬ 
tro Osokin. c caduto nei quar¬ 
ti di finale pur realizzando il 
secondo migliore tempo degli 
olio, intcriore solamente a 
quello del suo r.iuslnierc. d 
tedesco liuschke. 

Il quartetto deU'ìnseguimen- 
lo. da parte sua. ha fàllito in 
pieno anche l'obiellivo non e 
saltante di superare i quarti 
di finale con una prestazione 
COSI incolore da iion evitare 
nemmeno d'essere raggiunto 
ad un giro e mezzo dalia fine 
dalla formazione sovietica. 

Anche il settore della stra¬ 
da ha già avuto la sua parte 
di delusione con il mediocre 
risultata ottenuto nella Cento 
Chilometri ed ora restano t 
quattro della prova individua¬ 
te, l'identità dei quali, peral¬ 


tro non c ancora del lutto de¬ 
finita. Sui quattro grava tut¬ 
to Il peso del quasi totale fal¬ 
limento del ciclismo azzurro. 

Il direttore tecnico Mano 
Ricci, un signore tra t pove¬ 
ri, c preoccupato proprio per 
questo, r. Ora tutti ci guarda¬ 
no come I possìbili salvatori 
della patria — et ha confida¬ 
to — " questo per i ragazzi 
vuol dire inolio. Stilla bontà 
de! matcnale che abbiamo so¬ 
no tranquillo, ma sulla loro 
tenuta eniofira »io« ci scher¬ 
zerei. l.j nostra squadra com¬ 
prende due elementi che han¬ 
no già gareggialo con onore ai 
mondiali di due anni or sono, 
proprio qui a Montreal: Alge¬ 
ri e Martinelli ». 

« Per quante- concerne la 
squadra non ho ancora decìso 
chi schierare. Stanno tulli be¬ 
ne. anche le riserve, ma le 
scelte saranno dettate soprat¬ 
tutto tu considerazione dette 
caratteristiche del percorso e 
del tempo. E qui a Montreal 
c’è sempre un vento micidia¬ 
le. .senza dire del percor.so. 
uno dei più sclctiiv: che sia¬ 
no stati s-cclti nette Olimpia¬ 
di ». 


Il dt non ha voluto appro¬ 
fondire il discorso delle scel¬ 
te perchè non vorrebbe scon¬ 
tentare nessuno, ma prima o 
poi dovrà farlo. Barone, d re¬ 
sistente corridore della Cento 
Chilometri, minaccia il posto 
di uno dei quattro stradisti c 
sscoìido alcune indiscrezioni 
potrebbe essere Landoni a ta¬ 
re le valige. uno del tre della 
« Itla » di Curate Brianza. Mo¬ 
tivi neonolitici. quindi, oltre 
che tecnici, tengono ancora in 
sospeso la .scella detinitiva 
per la gara di domani. 

I La durezza del percor.-io, 
composto tutto da saliscendi, 
e la posta in palio, fanno pre¬ 
vedere una gara tirata allo 
spasimo. Mancherà it campio¬ 
ne del mondo uscente, t'olan- 
dese Gevers pa.ssato al profes- 
.•-lorismo. ma ri .saranno i va- 
! ri Sziirkotcskl c Szoda. pri- 
! mo c secondo t,: 'noudiati del 
1 '73. Chaplggìn e Pìkkus. due 
[ sovietici temibilissimi, ed il le- 
; desco democratico Ilarlnick. 
vincitore della Vur.savia-Prn- 
gn-Berlino. Corsa della Pace 
edizione 1976. 

Romolo Lenzì 



Malandato e stanco, ma sempre campione: il grande tuffatore 
vuol congedarsi con una medaglia dalla piattaforma 

Il ^orno più lungo di Kiaus Kbmsi 


Cagnotto (iscritto olio competizione con De Miro) ho optato all’ultimo momento per il ritiro 



Fred Mariposa 


L'Italia { 
sconfitta : 
anche dal ' 
Brasile (3-2) . 


Pallavolo 
problema 
tra URSS 
e Giappone 

MO.N'TREAL. '.15 luglio 
(ìli ■ Nel loruoo di pai 
lavolo maschile riraìia con¬ 
tinua ad incas-.are s<-onfitte. 
ma questa volta bisogna d: 
re che ne! roniples^ti -.i e trat¬ 
tato di un risultato migliore 
degli altri Infatti Tltaha ha 
pcr.so {ter 3 2 <-ontro tl Bra- 
silf. mentre tn precedenza gli 
azzurri si erano regti’.anncn- 
te visti consegnare dei secchi 
cappotti. Giova ricordare co¬ 
munque che lì grosso tra¬ 
guardo I ragazzi di Anderlini 
l’hanno - raggiunto qualifican¬ 
dosi per la prima volta, per 
questo torneo ol;mp;ct>. 

Nel girone in cut .si trova 
l'Italia sono ormai chiaramen¬ 
te quahlicati UR.SS e Giappo¬ 
ne. mentre nellaltro gruppo 
.supereranno il tnrno Polonia 
e Cuba. 

Per quanto riguarda il tor¬ 
neo femminile la situazione 
appare ormai chiara. Elsiste in 
pratica la stessa rosa di na¬ 
zioni destinate alla potile fi¬ 
nale. come per i maschi, con 
runica variante che al po¬ 
sto dei ■ Dolacchi ci sono le 
ungheresi. 

Nelle due finali i maggio¬ 
ri scontri, quelli piu attesi, 
vedranno di fronte le squa¬ 
dre sovietiche e quelle giap¬ 
ponesi. 


I I 
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Battaglia | 
accesissima I 
nei medio- | 
massimi ! 


Shori (URSS) 
ho ragione 
del tandem 
bulgaro 


SERVIZIO 

MONTREAL. 25 luglio 

.Air.Arena -Saint Michel di 
scena i mediomasssimi nel sol¬ 
levamento pesi. II .sovietirti 
Valeri Shan campione del 
mondo 1!»75 ha conquistato la 
medaglia d'oro totalizzando 
nelle due alzate 36.5 chilog|-ani- 
mi netti Iji medaglia d'aigen 

10 e siala appannaggio dclVat 
lesi.ssima nvelazitmc bulgara. 

11 diciannovenne Blagoi Bla 
goev. il terzo gradino del po¬ 
dio llia s;dito Talfro bulgaro 
Trendafil .‘stoichev ri-speltua- 
mente con 362,5 chilogrammi 
e 360 neiii 

E' continuato quindi anche 
in questa cjitegttria il domi- 
nu» sovietico anche .«e .'sh.-irt 
ha dovano lottare nella alzata 
finale. fìn<» a sta'oilire il nmtvo 
primato olimpico, jier avere 
ragione della «-oalizione bulga¬ 
ra che ha cercalo tenacemente 
di insidiarlo fino all'uitimo. 

I>a maggiore sensazione è 
stata comunque destata dal 
bulgaro Blagoev che con i suoi 
19 anni ha sfatato la leggenda 
che in questo sport possano 
primeggiare solo atleti « sta¬ 
gionati ». Nei muscoli di Bla¬ 
goev c'è sicuramente il record 
del mondo. 

Per la cronaca nello slancio 
SI è imposto Kennel iRFTt 
davanti a Bigler (US.Ai e 
Fujishiro (Giap.). 

f. m. 


.MO.NTREAL. '25 luglio 

11 velo della malinconia ne¬ 
gli occhi, il manto della 
preoccupazione nella voce, un 
linguaggio tra speranz.a e ras¬ 
segnazione. Domani comincia 
l'ultimo volo. la gara olimpi¬ 
ca dalla pinttafoniia e Klaus 
Dibiasi. campione olimpioni¬ 
co della .specialità a Citta del 
Me.ssico e a Monaco, pensa 
alla prova d'addio dopo quat¬ 
tro olimpiadi. 

A Montreal ha conosciuto 
la sua piu amara sconfitta: 
quella .subita nella prova dal 
trampolino. FT finito aH'ulti- 
mo posto nella finale, lui abi¬ 
tuato a lottare sriltanto per 
le medaglie. Ha .sbagliato piti 
tuffi che in tutta la sua car¬ 
riera perchè dolorante al ten¬ 
dine d'.Arhille sinistro e al 
«ornilo destro. 

Adessti avverte ancora un 
dolore al braccio, un continuo 
punzecchiare che si è sposta¬ 
to leggermente piu in basso, 
ma il Ixilzanino .«i guarda 
Ijene dal di.sertare le prove 
dalla piatlaforma. 

n Ormai non faci io piu cu¬ 
re intense come una setti¬ 
mana fa — ha aggiunto Klaus 
— non vitglio più «apenie dei 
merlici se non i>er qualche 
applicazione a ba.se di un¬ 
guenti pili o meno effi<-;ui. 
Drtmani vado in gara cosi co¬ 
me sono. le prove che ho fat¬ 
to ieri e oggi mi hanntt con¬ 
fortato. So che domani e mar¬ 
tedì avrò un terribile avver¬ 
sano in pili da si'onfiggere; 
il dolore. Stringerò i denti 
ma voglio chiudere la carrie¬ 
ra con la piattafoniia olimpi¬ 
ca. la mia gara» 

Pallido e srarno. Dibiasi 
pensa alla sua ultima gara, 
al suo addio. Comunque gli 
vada non dovrà arrossire di 
vergogna 

Domani s,trà m gara con lui 
li .solo De .Miro. Cagnotto 'na 
infatti deciso aH'uItimo mo¬ 
mento dt rintinctare ai tuf¬ 
fi dalla piatt-aforma. dopo l'ar¬ 
gento dal trampolino. 

Una gara, comunque, estre¬ 
mamente interessante, l'ulti¬ 
ma grande occasione di vede¬ 
re e ammirare un grande a- 
tleta: Klaus Diblasi. . 



Compromessa la situazione 
dal pareggio con la Romania 

Al «Settebello» 
forse il bronzo 

L’Ungheria marcio tranquillo verso il titolo 


SERVIZIO 

MONTRE.AL. 25 luglio 

Il 1 Settebello » non riesce 
ha mantenere tl passo nel gi¬ 
rone finale del lornet» di pal¬ 
lanuoto. Digerita ia sc<}nfitta 
ad opera dell Unghena era ve¬ 
nuta la impttrfanie vittoria a 
spese della Jugoslavia. Si .spe 
rava ancora jier la sqxjadra 
azzurra, ma ecco «-he e giun¬ 
ta un'altra battuta di arresio 
ne]i*inc«):iir<> con la Romania, 
i’. pareggio lon quattro reli 
per parte. 

I/iucontro con 1 romeni era 
foudameniale per tl a Sette¬ 
bello ». Da questo dipendeva 
iiifaUi la conquista della me¬ 
daglia d'argento, dando per 
scornato ormai che quella 
d’oro andrà agli ungheresi In¬ 
vece e andata male. I romeni 
fanno moka faitca a vincere 
un incontro, ma hanno dimo¬ 
strato che è praiu amente im- 
IKi'.sibiie sconfiggerli, perche 
hann i preso rabnudine. ose¬ 
remmo quasi dire il vizio, di 
concludere tviu; gh incontri 
in parila .A cominciare da 
quello con l’URSS che ha e'.i- 
minati) i campioni del mondo 
e campurni olimpici uscenti, 
per finire a quello imposto al- 
i'Italta e che ha compromes¬ 
so parecchio la situazione. 

Contro la Romania aU'Itaha 
è andata molto male. Peraio 
ancora di quanto fosse andato 
con lungheria. Con 1 magia- 
ri il «Settebello» perse, ma 


il pareggio con la Romania è 
ancora pùi amaro. Infatti po¬ 
co prima ritaha ronduceva lo 
incontro per quattro ad uno 
e sembrava che onnai per i 
balcanici non ri fos^e piu nul- 
1,1 da fare. Invece i dìsreudea- 
ii di Derebalo 'i sono scrol¬ 
lali di dos'o il timor panico, 
s; sono scatenati airatiarro 
riuscendo a raggiungere gli az¬ 
zurri. E c !0 e tanto piii gra¬ 
ve se s] pensa che gli italia¬ 
ni hanno dominato durante 
tutto l'mcitniro. ma non so¬ 
no nU'Citi a m.inieuere il vaii- 
tagg.t» che avevano sugl: av- 
ver-ari e ihe avrebbe {rotino 
far fare loro un pa'«o in a- 
vant’ ver'O la medagha d'oro. 

11 ’oron/o I oinunque non do¬ 
vrebbe scappare airiiaiia. ma 
gli azzurri devono -tare aiten 
Il a non commettere dei {ja" 
si falsi. Infatti, in Inse alle 
e>penenze. i romen: aovreblre- 
ro proseguire nella sene :nter- 
muiabile di pareggi, ma non 
e da escludere che propno 
ora — accortisi che se voglio 
no una medaglia devono vin¬ 
cere — ess, riescano a far lo¬ 
ro 1 due punti ne; {vros«imi 
incontri. 

La sorte deiritaha — con¬ 
quista di una medaglia o no — 
dipende dall’inrontro con la 
RFT di domani c con l’Olan 
da di martedì. Ce la faranno 
gli azzurri per il bronzo? Sjje 
namo. 

m. X. 


SETTI.M.A CtlOR.N.AT.V 

ATLFrilCA . ni 10(1 piani nia. 
stilili - finale- 1. Ci-awloril iTnt 
llfoti. 2. Qiiarrie <Jam». :i Barzoi 
tUrssi, t (tlanee <Usat. .v .Mira 
hHiiis iHani. t> Jone.s il’su», 7 
Kiirral tildi >. « Pctrov iBul» 
(ieltn ilei pesii; I He>er l lidi > 
21.0.7. 2 Mironov il'rs.si 21 .OJ, H 
Barishmkov itlrssi 4 Feuerbaeli 
it'sai. 5 Oies illdti 2U.47. 6 C'a 
ix's lObri -JO.Si:. 7 VVihkìs tl’snl 
■-’0.2G. K. Hugliind i.Swei 2d.l7. ’J 
Shmock iL'sai, 10 Rothenourg 
iRdtt 10.70 

Ijinelii del KiarelliiUu teinniinile 
- Finale l Fvielis tildi» Oà.lH tre 
coni olimpico». 2 Becker iRU' 
11-1.70: -1 Sciumdt if^a» iKi.Oti. i 
llein iRdli bl.lU; .7 Seorowfki 
I Rdl I fia.OB, Il fìabieli ifissi 
•l'i-l'Z, 7 VakubOMfh IFissi .7‘J.ll), 
K Sll'.llh ll'sa» .77..70, 0 J itiko 

1. Auli .i7..*0, 10 .saiulersoii iGbii 
.77 

in. tuo iislatuli niastlilli .Vii) 
ine.-.-i in tinaie .shine lUs.ii. C'iu 
v.ilh» tPor», BiUlunov iBul». Wbee 
lei il’.-ai, .Mq'-'s iF'.ii, (ì.iMiIen 
ko it'rssi, .Alfonso iCubi, Pa-coe 
iCbri 

in MIO rennninlli .\tnmes-e in 
finale \Vei->s iRdIi, Kazankina 
iFrssi, Zlaleva iBuli; Glitlh iltdli. 
SiNikniu iL'rssi. Zinn tildi», sii- 
miin illom». 

■n suo inasthlll - .Vmine-si in li 
naie- Wohlbnit-r iLSa», Grippo 
iltai. Susanj iA'ii‘:;i. Wnelliec.-; 
illdti. Jiian'oiena iCllb». Vundaiii 
ine iBel». Oretl iGbri. SiiihIi 
lindi. 

I.OVr.A . (■rt-t-oruniana . Finali - 
Pi-st ininiinusta: 1. .Sliuin.iiov 
iFnrSi. 2 . Berceanu illoiu», :i. 
.Anghelov iBnl»: Vtosca: I Ko- 
sianilnov iFis.->», 2 Jiriga iRomi. 
;i Ilirayama iJpn». (>allii: !. Fk- 
kola iKin». 2 Fregic iJiigi. .1 
Mn-.ia(ni lùiss»: l‘iinna: 1 1 ipien 
iPol», 2 . Duvidmti lFI^s», 3 Hee.'l 

■ filini: l.r 5 Rerl: ! Italb.inrtviin 
iFr>s>. -?. Riiliis iRoin» :i Wi-li 
iitig iRdli; .VIediu IrRgeri; ! lU 
kov iLirssi. -J. .\liich,t iTcl-i. .1 
Helbint iRui. Medi: !. PeiKovu- 
iJiigi. Cneboksarov iFiiS>. ."i 
Kolev iBul». Vlfilluniassinii: 1. 
Reznmsev lUr.ssi; 2 . Ivano) iBid». 
:7. Kwiecinskl iPol». Massimi: l 
Bolboshtn (Fr.ssi. 2. Garanov 
iBiili: ;i. SKi/vlen-skl iPol>; Sii- 
pei-lna\sinii: 1. Kolclme-ki iFrss». 

2. Toniov iBul»: 3. C’odean.i (Roiiii. 

P.\I,LU-\NKSTKC) (laisif ielle 

a concliklone de: gironi rinnina 
lori. - Gruppo .A: Frss p. 10; Cu 
bn 8 ; .Austnilia 7; Me.ssico ti: Ciiup- 
pone 5 Urs.s t C'aiiadu unimes^e al¬ 
le semifinali Gruppo B: F.sa p. 
10; .Iugoslavia 0; Italia 3; Cccoslo 
vucchia 7; Portorico tì; Kgitio 1. 
Anime.ssc alle finali Usa e Jugo 
.slavia. 

l’.AI.LAM OTO . ftironr fiiialr: 
Italia e Romania 4 4. Fngheria-O 
landa .7-3; Rfi e .Jugoslavia 4-4. 
Classificii dopo tre Incontri: Un 
pileria li; Olanda. Balla, Roma¬ 
nia 3; Jugoslavia 2: Rfi I. 

Girone i-uiisulazlone: Urvs Aii.stra 
Pb 7-2; Caiiada-Imii 8-1: .Me.ssico c 
Ctibii 4-4. CI;ls^!fIc:l dopo Ire in 
coutil .su ciiKjue; Cuba p. .7. C.-i- 
nada. Ur-s 4; Medico 3, .Anstrah.t 
2. Iran 0. 

PAI.l.AAOI.G Gruppo B ma¬ 
schile: Brasilc-Italiu 3 2 Classifica- 
Ur.'s e Giappone p. 4 'con 2 in- 
contn»; Brasile 1 icoij 3 incon 
tri»; Italia 3 icoii 3 incontri . 

(•nippo B rrniininiir: Ur>s Rdi 
3-2; Corca del Sud-Cuba 3 2 Clas 
'ifica: Urss p. 6 ; Corca del Sud 
5; Cuba 4; Rdt 3. 

SCIIERVI.A . Fiorello Inditidiia- 
le feinininilr - Finale 1. Ildiko 
Scli))-Brczenbt-n;er iHun»; 2 . Maria 
Coluolcla Collina (Bai; 3. Elcna 
Belova lUrssi; 4 Brigille Diinion: 

• Frai; à. Comeii.i Iicnis-,-;i iRfi»; 
6 lldiku Bori-i iHu.-ri 

Unrelto ina.M:hilr: in !e::iifi,"ialc 
«1 opjiorranno. Balia Francia e 
Ur‘ 3 -Rft. 

TIRO - Tiro a min sLre*; 1 Pa- 
racek iTcli»; 2 .Swinkels iHoI»; 3 . 
Gr-a-lino)),'ki IPol» 

CICLI.''VIO Arlorilà Finale. 

1 Tfcar iTcli». 2 . Moreioii iFrai. 

3 Gesche i Rdt < 

Insepuimrnlo a squadre - I 

!e: I. Rii: 2. Urss; 3 Gbi 
.sOLLFiV.AVIFrNTO PF>»I . Vledio- 
nvas>lmi Classifica finale 1 
Shari lUrsii kg. ZHh. 2 DIapoe) 
iBul» kg. 3 (i 2 , 7 . 3 Sloic;:ev iBul» 
kg. 3«0 

IKK KF:Y - (iruppo A: lndia-3Ia- 
Ia..'-ja 3 0; .Argentira-.Australia 3-2. 
riavsifica. Olanda p 8 tcon 4 in- 
comn»; .\ii->tmlia e India B tcon 
5 incontri»; Malaysia 4 Icon .7 in- 
tontni; Canada 2 tcon 4 incontrii. 
.Argentina 2 tco:i .7 incomrii Olan 
da qnaiificata poi la finale, spa¬ 
reggio ira .Vus'i.alia e India 
Gruppo B: Pakis-.-'n-Niiova Ze 
landa .7-2. Rit-Belgio (il. flassiu 
ra. Pakistan p 7. Spagna e .N'uo 
va Zelanda 4; Rii 3. Belgio 2 Pa 
kislan in finale, spareggio ira 
Niio)-a Zelanda e Spagna 
Cll.t.KI .Accoppiamenti per i 
quarti di finale- Urss-Iran. Polo 
nia-Corea del Nord. Rdi-Frar.cia. 
Bra.sile-Israele. 

(AMITT.AfKilO . Finali frmmi. 
nili - Singolo: 1 Clin-tir.e .-schi 
nlich tRdit. 2 Jona Lir.d tUsai. 
.3 Flena .Antonova tUrssi. Due di 
roppia: I. Bulgaria. 2 Rdl; 3 
Urss, Due srnea: 1. Bulgana. 2 
Rdt. 3 Rfl. Ijuallro di coppia: ! 
Rdl. 2 Urvs. 3, Romania, tjuat- 
Iro con: 1 Rdi. 2 Bulgana. 3 
Urss, mio: 1 Rdl. 2 Urss. 3 Usa. 

NI (ITI) . m *00 stile libero (rm- 
minili - Qualiliraie alla finale 
Tii-imer «Rdl» Kran.rr tfsai. Ba 
'uasholf •l’sai. Jager 'Rdii. VVein 
berg il'sat, Turral «.Ausi, .'m.ih 
tCam. Milgalt- t.AU'i. 

■n 100 stile libero maschili 
(^ulifimli per I.i finale Mm.'gome 
rv ' Usa t. Ou,'irdt:cri iBa*. Baoa 
sta-ff «Usa». s*rir3nar!i tRiii. N<s 
kr 'Rllt. B<»'tom tUs?! B>ire 

■ Urss,. Kri’.o-. tUr"t 

m un rana fmimioili - Finair 

1 Har.r-elorr .Arike iRdit. FU 'ifi. 

2 Riisaratva «Urss» 1 13 UH. 3 
Kos.’.evala iUrss> I I.T-3i». 4 Ni» 
schke iRnli. I-I3--.TI. .7 .\skamp: 

• Rftt F14--17. tl BircF.er.ia lUrss 
1 11-17. 7 Krlll <Gbrt 114 ' 211 . 8 
I ir.kf- I Rdl t FU 'Jl 

m ;no raoa maschili - finale- 
1 VViUie 'Gtiri 2'1.7’-ll tprimato 
ii»or.dij!r> 2 Henckin 'Fsa' 
21 T-- 2 h. 3 (olella iFsa* 219 - 2 ii. 

4 .«miih ifa-ii 2 l'»‘T2 .7 Kea 

ting tFs.at 2-2'7 T**. •> luozavus 
*t‘rssp 2*21 *- 517 . 7 Par.kin * Fissi 
2'22 -21. 8 Kn-sii iRfIt 2-22'Th. 

m un quattro siili femminili • 
Finale 1 Tanbei iRdM 4 42-17 

■ primato mondiale t, 2 Gihsoi, 

• raiit 4 - 4 * IO 3 .Smiih tCam 

4 >|--43. 4 Trelber iRdti 4'.72"40 
.7 Kahlr iRdit 4'.Vt”.70 « VVenne 
slroin I F-a » 4".7,7 "34. 7 Baker 

iCani .7 00--I<#. * Rodahl 'Nzli 

j no -21 

m 2 W dorso maschili - finale 
1 Naher tFs*» 1".7.<*"-1» t primato 
nvvndialet. 2 Roora «Fva* 23*>".7.7, 
.3 flarrigan «Usat 2 -or-, 37 , 4 

Tonelli i.Aiisi 2-n3--l7. .7 Kem 

i.Airst 2‘it4''ti7, B Rolkn »Trh' 

2 'l 77 -*l. 7 Riidoif illuni 2-07"'3i». 
8 Verrsszlo tlltint 2’ti8--23 

f;i}l ITA/HiNFi - Classifira prov 
visona individuale del concorso 
eompleio I Schultz iRfti. 2 Cof 
lin tFsat. 3 Plumh lUsa». 4 Pai 
mer tGbri .7 Meade 'Gbrt. 6 
BOisi tllat 7 Roj Crofl i.Ausi. 

8 Sinnnt tiri*. 9 Valat iFrai, 
10 Salniko) tL'rs.vt. 

Classifica provvisoria a «qua 
die. 1. Usa 2. Gbr, 3. Rft, 4 


Halli, .7 .Aiistialia ti Fiss 7 li 
Icnda t: Cimuda 
PlGll.VIO lowdell tObri b 
iINii» Ai punti. Jo Gu tKmt 
b .\nuu-lko\ski tBult ai p, Ko 
sidoMski tPolt t» Huaid 1 Flint 
ai p. Rvb.iko) ilirssi b Ishiga 
ki iSpni ai p. Risili- lYiigi b 
De La Cinr iDoin» ;'l p. Welli'i 
tlllli b f'KK-hltai iRnui .11 p , 
,\’o\ako\)ski tRdli b Gbiedi B.u 
del. llriH ai p. Cuiov iRoini b 
C.alzadill.i iVeni al p. Solomin 
iFrssi b Galda iPol» m p. Bo 
tas tifimi 1) .Aguniaiiakis tOiei 
ni 1 ». Dall' >F-ai b .\‘-piilla 
■ Foli al p. TsietkO) iBuI» b 
B-hmam tlini tu p., RUscv-.ky 
i\u-:i b Valienie tCiibt ai p 
PALLAMANI» ~ Maseliile F.inu 
po .A Fi ss Rii li! li>. D-eiiiiii-iia 
Canada -24 18. Jugoslavia f-.iappoi.e 
•Jli-22 Flassllli-a lugOslaMii p lì. 
Frss e Rfl »>. Dammana 4. Giap 
lione e Canada 0 
Gnippo B Romania e ( i-i-iislovae 
cilla IH HI. Polonia F'a -2ii "20 Clas 
sifica Polonia p i> lloinaiiia .7- 
Cecoslovi'n-iiia tt, l ngiiena 2, 
Fili I». 

Gnipiiii unico feniniinile Ro 
mania GiapiMine 21 -2i). Fi ss Fiigl.i 
ria 12 y. Rdl Caii.itl.i 2.l I Classili 
li Rdl e t'rss u ti. Ciighena 4. 
Roliiania 2, Gi.tppone e Canada II 
Tl I FI . l'iattaliirm-i femminile ■ 
Qualifieaie jjer la fin.ili Knapo 
i.Sv.-e». Kalimiih iCiss» Wilson 
iFsa». B’-lley iFsat, .Sballo iCiml. 
Va.M'ckliovskala tCrssi. Ramlow 
tRdlt, Aoik iCani 


titoli assegnati 


Ceco un riepilogo gs-neiule dii 
inoli a'seiuati durame 1 pruni 
selle giorni dei Giochi Ohnipici 
f.K.I.ISMO . IMI km a squadre: 
tl'rssi. kni il.i fermo: Gnmke 
tRdti. Iiiseguiiiientu: Brunii iRfI». 
\'rliicil.'i: Tkae iTeti»; Inscguiineii- 
lit a squadre: RfT 

vri.frncv - 6.1110 in lungo 

femminile: Vo.j' tildi». "21» Uni 
niari-lii.i nus^i'e: B.iutisia iMe.x», 


labio Dal Zollo Ula». sciatiula: 
Kro)opo\skov iFrssi. spada; Puscti 
■ Rfl», liorrlto feinniinilr; Scìiwurc/ 
i-nbeiger iHun» 

(lINN.AsIll.A: reinininile a squa- 
ilrr; CilS.S; individuale lenimiiiiir: 
( omaeeei iRomi; trave; Coniane 
Il Illom», parallele asimmeirfelie: 
Coin.nvei iRonu: volieggio; Km» 
tlissi, eseiii/i liberi: Kim iFi'S» 
Maseliile a squadre; Giupiione. 
(laie IndiiIdtiali: .Andnanuv iFi's» 
eserci/l IIIhtI; .Andiianov iFiss' 
eavallo euii maiilglir: .Mngvai 
illun», sbarra: Tsuiuiliara i.Ipni. 
parallele: Kato i.ipn». voUr.ggiu: 
.Andniuiov lUrssi 

l'KNT.A lllI.GN; 'qu-adie; Gian 
Bielagna, iiidituUiale: Pvciak Pe 
("lak (Poi» 

URI» . \ segno pistola liliera: 

PeiiLck (lidi», l’iiiolo ealibro: 
Hein/ iRH», ( arabiiia pleeolii ea- 
liliro: ILi.s'luim tFs.it; l'istnia ra¬ 
pida; Klaai tRdt», l.inghiale mo 
itile: Gazo) iFi'si, Tiro a volo • 
Fossa oliiiipiia: Haldei.ian lUsui. 
Piatlellii; Panacek tTelit 

SI)l.l,i;VAVIi;\TU Pi:si . Pliima: 
Kolesiiikov iFrsst, Vlosea: Foro 
uni iFissi, (ialiti: Nurikian iBiili. 
leggeri; Kremarc'i) tl’ol». Medi; 
Milko) iBuD, Alassimi leggeri: 
Mutv iFiss» 

FANGVF.AC.f.lO - l'eniminiir 
singiilii: Seliilblicll iRdt»; Due di 
loppia: Buigniia: Due senza: Bui 
galla, (Inalilo di eoppla: RD1. 
Oiialtru coir. RDT, OHo; RDT 

I.OFTA - (ireeo romana • Mini- 
inosea: Felnininko) tUr.ss»; .Vlosea. 
Kuiistalitino)- tFrssi. (ialiti: Ukko 
la ifin». l'iiinia: J.ipien tPol»; Leg¬ 
geri; Nalliaiidy tUrss», Meller: 
By'iov iFrss», .Vledl: Petkovu 
tYug», VU-tUomassiinl: Keznnlse) 
iFrss», Alassimi; Bolboslim tUrss». 
isii|HTniassinii: Kolctimski lUrs't 


COSI oggi 


(iiavriloltii Iriiu" 
l.aiiciii ilei peso 


die: l’uelis tildi i. 
maseliile: Bevei 


iRdti. ni'-lri Piti iiiani niasiliili: 
C'rawloid ifii» 

NTOIO ■ VIrIri lUU dorso ina- 
slbìlr: Nali-'i iFsai, in IDI) rana 
i!ias<-hile: Hiiiekeri iF'ut; in IMI 
larfalla niasebile: Vogel iFsai, 
III -2IKI siili liliero maseliile: Fui- 
1 ) 1 ' tF'-.i>: ni -.’IIII farfalla niaseliile: 
r.runnei- iFsai. ni lOU stile IHierii 
oiaseliili-: Goiidell il'sai, slalTet- 
la I \ 101» mista: FS.A. statIrU.i 
I \ -2UU stile libero: F.SA. ni 1..7UU 
siile IìIhto; Gooiiell iFsai, ni Uhi 
siile lilierii feinnilnile: Undei iRdt». 
in lOU farfalla femniinlle: Kndei 
tildi», in 100 dursii felilininile: 
Ricbtei iRdti. ni "200 siile liliero 
teinniinile: Under illdl); m '200 
farfalla remminile; Polluck iRdI»; 
m '2IX> rana feinmiiillr: Kosbevnia 
• Frssi. in IMI stile libero renimi- 
nìle: Tliumer iRdt»; slalfella I\1M) 
inist.i frimiiinile: RDT. m IIIU rana 
lemniiniir: .Anke iRdt». ni IMI mi¬ 
sti feimniiilir: Taulier iRdl», ni -2I8> 
rana ni.iselilte: Wilkie iGbr», ni ".’OO 
diirsii maseliile: Naber »F.S.A». 

Tl F'FI • Femminili dal tranipn- 
lino: Cliandlt-r iF'ii». niaseliili dal 
Irapitlino: Boggs iFmi» 

.sCliFIIlVt.A ■ finrellii inaselillr: 


Da Innsbruck 


Keeo l'eleiico delle niamfestazio 
ni 'iiortive di oggi iti.i parentesi 
II- ore di inizio corrispondenti in 
H.ilia » 

VTI.frriC.A: IH» ostacoli maschi 
li 111 !», ballerie. m.irtellu maschi 
le ilB». quulitk-uzioni; salto in allo 
lentininile illi». qiiulibcazioiii, 4(MI 
muscldlt 117». batterie. -21X1 feinnn 
Olii 117,4.7», batterie, salto con 
l'asta maschile 1 18.30», liliale; IH» 
ostacoli maseliile |•20l, batterie. 
giavelUitto maschile i20.;i0i. lina- 
le: "200 iiinschili C2l).4.7i. .seniiflnali. 
4M) maschili 121.13». batterie; '21X1 
lemmmlli i'21.4.7». batterie: 4M» 
fenunimli l22.-2i»». batterie; 21X1 m-i 
sellili 122.30). liliale; 10 000 metri 
i'23.0.7i, liliale; IIMI femminili i0.2tli. 
imale; {venlathloii: salto m lutiEO 
i1H.:MIi. pentathlon. 200 plani 
I •2;i.501 

PAI.LAtAN'FLSTRD: .semifinali i20i. 

PLGIIATO: incontri di elimina¬ 
zione UH-li 

CICLISMO: corsa individuale «n 
si rada 116». 

.SFIIFtRAlA: .sciabola a .squadre 
I14--2.1». elimmutone. 

S0I,I.F:VAMKNT(» PKSH ealego 
na no kg 119.1.7-1» 

PALIAM.ANO; n ii v e incontri 
i 2 .i.:«». 2 .:io» 

JIDO: pesi massimi C2lt2». eh 
inm.uurie e recniH-n. 

PALIAMOTI): sci inconiri U.7 
e 31) 1 » 

TlfFJ: piatlaforma maschlln 

11.7.;«) •>» 

PALI,AAOI.O: quattro meontn rii 
seimlfnale 1 19-3.30» 

A KIA: .sesta regata. 


a .Montreal i "‘-'i" 





i MONTREAL — Roti Milt«rmai«r 
I in vaste di turista ai Giochi clim- 
' pici. La tadasca a una che di ma- 
I daqlie sa na intenda: alla Olimpia¬ 
di invernali di Innsbruck na con¬ 
quistò tre, due d’oro a una d'ar- 
' genio. 



ATI.Frrit.A: corsa piana nia.schi 
le 111 -JIX) la .Monaco 1 V Borzov. 
FRSS. ■20"00»-. corsa piana mascdii 
le m 10 001) 1 a Monaco 1 L. A’ircti 
FIN. 'iTITa-'ti. salto con Fasta ma 
senile i.i Monaco 1. VV. Nordwig. 
RDT. j.-'-O»; lancio giavellotto ma 
sellile la Monaco 1 K Wolfer 
manti. RFT. 90.48»; corsa piana 
femminile m 800 ta Monaco l 
H Falck. RfT. r.7«-h» 

CK I.ISAIO: cxtrs .1 individuale su 
strada 'a .Monaco l. H. Kiiiiicr. 
PB.A. fliHIlT"» 

S()l.l.f:VA.A1I-;NT(» PFLSI: rruissi 
mi kg ilo la Monaco 1. A" Talls. 
URSS, kg 580» 


azzurri in gara 


l^irsii gli azzurri tn gara oggi 

ATT.frrK A I.F:(.f.F:R \: ore IB 
Buttari e Ronconi ihaùcrie IH» 
ostpcnii r alle "2(1 eventuali quarti 
di tinaie » 

ORE Ifi Urlando e Podtierscck 

• qualifituzioni martello». Bulfont e 
Siir.roni iquahricazioni aho femmi 
miei. 

ORE 17 Di Guida < baitene 4fiii 
metri c alle 21.15 cvcnIuaU quatti 
di Onalct 

ORE 17.4.7 Botnglicri I baitene 
21X1 femminili c alle 21.47 rvcnlna 
le semifinale» 

PAI,EU.ANF>iTR(». Italia .Ausrra 
ha 

(K-I.ISAIO: ore IB .Algeri. .Malli 
r.elh. Cenili. laindoni icona in 
dividualc su siradai 

S< IIKRAIA; ore H 23 Berllnelti. 
Granien. Pezza. Colriii e ( alatrn 
ni relimtnatoric spada a ‘quadre'. 

TIFFI: ore 1.7.311 e 2ii Cagnottii. 
De Miro e D-biasi llufli piallafoi 
ma 11 tiiflì» 

r.ALLANlOTl): ore "22 llaiia 
Germania lederale 

AFTA: ore 19 'V'Ia rt-gaia» .A! 
barrili. Oc Martino. Oradinl i.s>4i 
bugi. Miionc, Moviola iTrtnpcsti. 
P.voh, Bi.s«i iTomanot. Yencato 
Sponza <470t. Croce. Zinali 'Flvnng 
Diitc.imani. Pelaschier iFtnn». 

OalFdenco mancano gli azzurri 
in gara r.rlle semifinali 200 metri 

• ore 20.4.7 con finale alle 22,70» 
rrf-i quarti dt ftr.ste 400 femminili 
i22 20i e nella finale 800 feirun: 
nili injui 


il medagliere televisione 


Erro il medagliere olimpico do 
po sene giomatr di gare, con 82 
'noli assrgr.ati p;u il molo non 
ufficiale, nella pallavolo femminile 

Oro .Arg. Bronzo 
t Rn-s ;; 23 17 

RDT IH li 10 

(.SA II II IO 

Riilgarìa I B 3 

RfT I 3 .7 

Romania 3 3 3 

(•lappone 3 4 6 

Polonia 3 2 I 

(vrmlosacThia 2 2 I 

( nghrria 2 1 I 

(•ran Bretagna 2 1 2 

Italia I 2 2 

Jngrrslatia II 0 

Alesvtro 10 0 

Flnlanuia IO 0 

Trinidad I 0 , 0 

(.anada -02 I 

Oianda 0 2 2 

Franria "01 3 

Portogallo 0 1 0 

Belgio 0 I (I 

Giamaira 0 I • 0 

Danlmarra . " - 

Anstria ‘0 n , | 

Iran o 0 ' t 

.Australia 0 0 I - 


TA RITE 2 

Ore 12 13.30 S'.nU-'i gare dei 2.7 7 
13.30 1.3 4.7 Scherma 'finale fioretto 
a squadrei. 13 4.7 14 Solle-vamenio 
pesi trai 9(» kg». 14 1.7 Gare da 
df'linire. 13-15.03 \>Ia iquinta cor 
sa». 17,05-13.25: Sport equestn 
tcompleio ostacoli», 1.7.23 16. Pu 
gitalo <eliminatone». 19 21: Cicli 
smo Iprova individuale su strada» 
con commutazioni su .Atletica. 21 
0.40 .Atletica t eliminatone; finali 
200 metn maschili. 10 000 metri 
maschili. WW mevn femminili». 
0.40 1; riigilato (eliminatone). 1 
IJW), Gare da definire. 

CAPODISTRI.A 

Ore 182m21- Scherma, solleva 
mento pesi. vela, sport equestn. 
boxe; 22 0.40: .Atletica, 0,40 1; Boxe. 
I 1.30; Da definire. 

SA'IZZFTtA 

Ore 13JiO-15..An Sintesi delle ga 
re disputate ien; 16J»0-2i. Crona¬ 
che differite, ciclismo su stradò, 
atletica 200 maschili, sen.uùiaii. 
altre gare in cronaca diretta, 2t.4.A 
I..A0. .Atletica 200 maschili finale, 
IO (ino finale, 800 femminili finale, 
boxe. 


N. 
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Il Torino già al lavoro, oggi raduni per Milan e Fiorentina; domani tocca a Bologna e Genoa 


PER IL CALCIO LE VACANZE S 




Nella quiete di Entreve& alle pendici del Monte Bianco 


DA OGGI A NEBBIUNO I PRIMI PASSI VERSO LA « RESURREZIONE » 


I granata si «ossigenano» I rossoneri fra tradizione 


e pensano alla riconferma 


Grande determinazione in 
tutti e preparazione scru¬ 
polosa * A colloquio con 
i nuovi venuti Butti e Da- 
nova e con i « vecchi » 
Oraziani e Pecci 






SERVIZIO 

ENTREVES, 25 luglio 

Il Torino per la « riconfer¬ 
ma » SI ossigena, come già 
da alcimi anni, alle pendici 
del Monte Bianco. Gli obiet¬ 
tivi dei granata .sono chiari. 
Radice non ha avuto proble¬ 
mi a scoprile le carte; ri¬ 
conferma del titolo, andare 
avanti in Coppa dei Campioni 
e Coppa Italia. La sqviadra. 
a queste sollecitazioni, reagi- 
.sce bene, ramblente e sereno 
e la voglia di lavorare molta, 
i risultati acqtiisiti e la con- 
.sapevolezza delle proprie lor- 
ze rendono tutti consci che 
qualsiasi risultato sia possibi¬ 
le. Radice, da parte sua. non 
concede tregua, ecco l’orario 
giornaliero dei granata; alle 
« sveglia e colazione; 9,1 .t al¬ 
lenamento composto di pas- 
.seggiate, ginnastica e corsa in¬ 
tervallate, in tutto fino alle 
dodici: quindi pranzo e ripo¬ 
so pomeridiano fino alle se¬ 
dici, di nuovo allenamento, 
cena e tutti a letto alle 22.30. 

Diamo la parola ai protago¬ 
nisti, iniziando con i nuovi 
venuti. Butti, inutile dirlo, si 
dice contento del trasferimen¬ 
to a Torino; non si preoccupa 
più di tanto del fatto di non 
partire titolare fisso: « L'im¬ 
portante è compiere im lavoro 
precampionato con impegno 
e serietà, una volta a posto 
tisicamente si vedrà. Gli im¬ 
pegni .sono molti e c'è posto 
per tutti ». 

Come ha trovalo l'ambiente 
del Torino'? 

« Ottimo, è una società sa¬ 
na, .siamo tutti amici; questi 
.sono presupposti essenziali 
per una .grande stagione ». 

La Coppa dei Campioni? 

« II Torino ha sei o sette 
nazionali, l'esiierienza, dun¬ 
que, non manca ». 

L’altro nuovo è Luigi Dano- 
va: « No, non c’è differenza 
tra squadre provinciali e no, 
l’ambiente è più o meno lo 
stesso, in più qui siamo tutti 
giovani, nessun problema ». 

Il suo inserimento, dunque, 
non è difficile per quanto ri¬ 
guarda l’ambiente della squa¬ 
dra, ma come giocatore? 
Prenderà pure il posto di qual¬ 
cuno? 

« Per ora parto favorito, 
ma solo per via della squa¬ 
lifica di Santin, poi giocherà 
solo chi è pili in forma, de¬ 
ciderà l’allenatore ». 

Che effetto fa valere un mi¬ 
liardo? 

« Nessuno, non ci penso ». 

Da un nuovo ad uno dei 
punti cardine del Torino cam¬ 
pione; Francesco Graziani. 

La Coppa Campioni, cosa 
ne pensa? 

« Ci presentiamo come una 
incognita. So che è una com¬ 
petizione che richiede grande 
esperienza, alcuni di noi, gio¬ 
cando in Nazionale, un po’ 
ce l’hanno. Per intanto il Mal- 
moe^puo essere alla no.stra 
por^a. per quanto sia una 
squadra abituata a di.sputare 
questo torneo con una cena 
frequenza ». 

I nuovi acquisti creeranno 
.«compensi in un organico o- 
mogeneo come il vostro? 

« No. al contrario, .«ono un 
vantaggio, se prima eravamo 
forti ora lo siamo molto di 
più. non \T saranno proble¬ 
mi. chi .sarà più in forma 
giocherà ». 

Ma CIO vale anche per Pil¬ 
lici e Graziani? 

« E come no? Ctarntano die¬ 
tro di noi scalpita, e un ra¬ 
gazzo forte, riuscirebbe a or¬ 
chi chiusi in qualsiasi club 
di serie A. Da noi si sta fa¬ 
cendo le os.sa. sta imparan¬ 
do, lo vedrete tra qualche an¬ 
no ». 

Andiamo un po’ verso pre¬ 
visioni future, quante reti 
hanno in programma Pillici e 
Oraziani? 

B Se rifacessimo quelle se¬ 
gnate lo .scorso anno, quindi 
un quindici, sedici io ed una 
ventina Paolino. ci farei la 
firma. Ciò vorrebbe dire non 
."Olo che siam<i forti noi due. 
ma che tutta la squadra gira 
bene e ci mette in condizio¬ 
ne di se.gnare. Un attaccante 
può inventare cinque o sei 
reti in un campionato, ma 
se il collettivo non gira, non 
va oltre; a segnare è uno 
ma a creare le occa.'-ioni so¬ 
no tutti ». 

Concludiamo con Pecci, il 
discor.so cade su quello, or¬ 
mai di moda, del regista. Con 
lui lo puntualizziamo una vol¬ 
ta per tutte. 

« Secondo me i registi ser¬ 
vono. ed anche molto. E’ ve¬ 
ro che la Jiive ha venduto 
Capello, ma il Milan se non 
sbaglio, non ha avuto remore 
nel comprarlo, e per di piii 
vi sono esempi nel pa.ssato a 
decine, il regista è insostitui¬ 
bile. è un uomo che funge 
da punto di riferimento per 
i compagni. E poi la Juve ha 
un certo signor Causio a fare 
il regista oltre la metà cam¬ 
po. mentre i vari Benetti, Fu¬ 
rino e Tardelli fungeranno da 
riferimento prima della metà 
campo, perciò nessuna novi¬ 
tà .solo ima diversa distribu¬ 
zione di compiti nelle varie 
fa.sce del campo ». 

b. m. 


. 4 





e un buon pizzico di novità 


«Pippo» Marchioro ha le idee chiare: vuole predi¬ 
sporre il suo scacchiere con i settori molto ravvici¬ 
nati - Già pronta l'ossatura delia nuova squadra 


ENTREVES — Garritano, Santin, Mozzini e Zaccarelli durante la quotidiana « passeggiata ». 

La partenza stamane per il ritiro dell'Abetone 

Supplemento di ferie 
per il Genoa «tipo A» 

« Ma solo per cinque giorni » dice Silvestri - La società ha fatto 
buoni affari con gli scambi, non ha speso molto • « Speriamo, si 
augurano i tifosi, che non ci aumentino il prezzo dei biglietti » 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 26 luglio 

Dopo i cauipìoin d'Italia del 
Tonno, che sono in ritiro già 
da due giorni, la Fiorentina 
ieri c il Milan oggi, domani 
anche i giotaiii urtcjici del 
recchio « Grifone ». saluteran¬ 
no mogli, módri e fidanzate 
per trovarsi puntuali in piaz¬ 
za Della Vittoria, prima delia 
partenza per l'Abetune. L'ap¬ 
puntamento è fissalo per tut¬ 
ti in sede alle 11: gualche 
breve convenevole fra chi c 
appena rientrato dalle vacan¬ 
ze e chi. come Pritzzn. c ar¬ 
rivato da pochi giorni dalla 
lontana Australia, ma soprat¬ 
tutto per accogliere <i fede¬ 
lissimi tifosi rossoblu, hanno 
già annuncialo una presenza 
massiccia/ calorosamente i 
nuovi arrivati. Parliamo del- 
l'attesissimo Damiani. la «spal¬ 
la ideale» isono in molti ad 
augurarseloI del goleador di 
Crotefiesdii: Basilic o c Urban. 
Maggion: c Onofri. Secondini, 
Matteoni e Tarocco, il « tino- 

10 u lice Girardi, per accomu¬ 
narli con i « vecchi » protago¬ 
nisti del ritorno nella mas.si- 
ma dnisione e con i giora- 
ntssimi promo.sst dalla « pri¬ 
mavera » o prelevati da com¬ 
pagini di seconda divisione, 
in un grande applauso, un fe 
live auspicio, per rilroiarsi 
tra un anno a parlare anco 
ra di sene .-1. senza dover 
correre i! i ischio, allarmante 
per i tiio.si genoani, co! ven¬ 
to che tira sulla « gradinata 
nord ». di farsi venire il tor¬ 
cicollo per seguire il Genoa 
nel suo continuo saliscendi 
fra la A e la B. 

« Le premesse quest'anno 
sono buone — dice Gianfran¬ 
co Rosso, operato portuale, ti¬ 
foso rossoblu dalla nascita —. 
Certo II presidente Fossati ha 
fatto i suoi interessi, come 
tanno tutti i dirigenti, però 
ci ha presentato una squadra, 
di CUI onestamente non ci pos¬ 
siamo lamentare. Certo ci 
mancherà tanto quel Conti, 
ma in fondo lo sapeiamo già 
ancora prima della compagna 
acquisti che sarebbe tornato 
alla Roma Ora piuttosto spe¬ 
riamo che il nostro presiden¬ 
te non voalia rifarsi dei soldi 
spesi per raftorzarc la squa¬ 
dra su di noi. aumentando 
come al solito i! .orezzo dei 
biglietti allo stadio, perchè al¬ 
lora Sara la volta buona che 
mi metto a fare il tifo per la 
Rivarolese <ia simpatica squa¬ 
dra della Valpotccvera. pro¬ 
mossa meritatamente in serie 
Dk Inoltre, aggiunge Rosso, i 
dirigenti del Genoa non vor¬ 
ranno mica venirci a dire che 
quest'anno hanno spe.so moHi 
soldi. Hanno fatto buoni affa¬ 
ri con gli scambi, ma di soldi 
ne hanno tirati fuori pochi e 
anche con i rcingaggi pare se 
la stiano cavando benino, per- 
ciò cerchino di tener conto 
anche delle nostre e.sigenze. 

11 pubblico del Genoa è rap¬ 
presentato in buona parte da 
Operai come me. che non pos¬ 
sono permettersi di pagare 
un abbonamento o un bigliet¬ 
to ancora aumentato ». 

.Ma reniamo ora oU'elenco 
dei 24 giocatori, che. come 
dice Silvestri. • ranno a fare 
un supplemento di vacanza » 
di cinque giorni aU'.Abetone. 

\ prima di iniziare la prepa¬ 
razione vera c propria il 2 


agosto nella « pascoliana » 
Barga. Il quadro completo è 
formalo da: Girardi, Tarocco, 
Secondini. Ros.setti, Matteoni. 
Rosaio. Castronnro, Maggioni. 
Casadei. Campidonico. Onofri, 
Arcoieo. Damiani. Rizzo. Pniz- 
zo. Urban. Ba.sitico c Chiappa- 
ra. più i giovani « emergenti » 
Roveri, Ógiiori, Conti, Baroli- 


! tini. Cercato e Gorghelto. La 
. spedizione, in assenza di Si- 
moni. trattenuto ancoia a Co- 
vcrciunn. sarà guidata dall'al- 
Icnatore in seconda Pini e da 
Toni Lonaido nella sua nuo¬ 
va qualità di allcnalore dei 
portieri. 

Renzo Fontana 


Le «grane» delia Lazio sono un pallido ricordo 

Per Lenzini un 
futuro in rosa 

La squadra ha però bisogno di un impianto più 
solido - Ci penserà Vinicio a costruire una ma¬ 
novra corale • Giovedì il raduno a Pievepelago 


ROMA. 23 luglio 

Umberto Lenzim e rinimagi- 
ne personificata della felicità. 
I-a contestazione dei tifosi, le 
delusioni a catena ricevute 
dalla .squadra, la fuga di Uhi 
nagìia, i'assurdo « caso » La- 
zio-Cesena sono .soltanto palli¬ 
di ricordi. Con un colpo di 
spugna tutto è stato cancel¬ 
lato. Ora guai da avanti, al 
futuro, che Ini vede per la sua 
Lazio, ungersi di rosa. 

E si! La nuova squadra, al¬ 
lestii.i tra i morbidi divani e 
Il ronzio cieiraria condizion.»- 
ta dei ^ Leonardo da Vinci » 
Io soddisfa a pieno. Gli piace 
da morire. « Come potrebbe 
non piacermi — ci dice con 
fare sicuro — io la trovo com¬ 
pleta in ogni reparto, piii gio¬ 
vane e iin po’ .scapigliata. 
Prendiamo il centrocampo, 
tanto per fare un e.sempio. io 
tr\)Vo < iie .sia una nii.scela ’oen 
dosala di esperienza, di forza 
fisica, di estro, di classe. Re 
Cerconi. Mai tini e Badiani ga¬ 
rantiscono l'i necessario dina- 
niisnio. che viene completato 
dalle .ndisi-us-e qualità pe.ìa- 
Ione di D'.-\m:co e Vio’..;. due 
ragazzi giovani. ::i pos.-es-o di 
doti naturah che isi.hi gioca¬ 
tori vantano nel nostro cam 
pionato. Non per niente erano 
fr.a 1 piu nc'mesi-. al "calc-.o- 
mercato”. Qualcuno mi ha 
nniprover.ito di non aver ac- 
qu’.siato una punta di grido. 
E IO diC4i che alla I-nzio di 
Vinicio non sene un centra¬ 
vanti vecchio stamjKi. Il no¬ 
stro nuovii allenatore vuole 
soprattiiuo gente che .«appia 
giocare al calcio, thè parteci¬ 
pi ad una manovra corale. Di 
gente che sta ferma in area 
di rigore non «a che farsene. 
E poi mancherà pure un go¬ 
leador, però nel quintetto 
avanzato ci sono almeno quat¬ 
tro giocatori che sanno arri¬ 
vare a rete con una cena 
facilità. Garla.schelli. Giorda¬ 
no. Viola e D'.Amico. per non 
parlare di Rossi, sanno come 
spedire un pallone in fondo 
al sacco ». 

Non crede di e.s.sere un po’ 
troppo euforico, troppo otti¬ 
mista? 

« No. For.se .state confonden¬ 
do entusiasmo con euforia. 
Le vicende poco felici di que¬ 
sto campionato, mi avevano 
avvilito, disilluso c allontana¬ 
to dair.irnb’.cnte. Sono arriva¬ 
to al punto di non andare 


nemmeno alio stadio, per non 
soffrire e per non vergognar¬ 
mi. Ora quel periodo co.sì 
triste c passato, per fortuna 
con il imnnno danno, ne sta 
per iniziare un altro ». 

Fin qui nulla da eccepire, 
pero la società da un punto 
di vista .«tnittiirale ci sem’nra 
continui a latitare e a poggia¬ 
re ancora su fondamenta fra¬ 
gili. tirate su in maniera ca- 
sareccia. Non sarebbe il raso 
di darle una volta per tutte 
un n.spptto più decoroso e so- 
prattutm piii .«ohdo? 

(( rili vi ha detto che non Io 
stia facendo? Proprio martedì 
<-’è ra.s.spinhlea degli azioni¬ 
si:, nel cor.«o della quale ver¬ 
rà ampliato il Consiglio tli 
amministrazione. Sto cercan¬ 
do rii vararne uno « he abbia 
una sua nreci.«a fisionomia ». 

Non .«ajipiamo fino a che 
punto il suo discordo abbia 
valore. Scorrendo la lista dei 
proh.ibili « nuovi » i-tm.sigiieri 
non SI può fare a meno <li 
notare che i nomi sono seni 
pre gli «lessi, cioè quelli che 
hanno dato le dimissioni al¬ 
cun: mesi fa. In pratica si 
miscìiiano le carte, ma il gio¬ 
co .illa fine è .«empre lo stes- 
.so. « .Saranno gli stessi, ma 
non tutti, pero .«onc» anche 
quelli che sono stati vicini 
a me e alla .«quadra anc.he 
nei momenti pu’t critici. Sono 
dei veri laziali, pronti a .sacri¬ 
ficarsi «e ce n’e la necessità. 
Enpoi non e detto che immet¬ 
tendo gente nuova le cose 
debbtino per forza .andare me¬ 
glio. .\nzi .. ». 

Quindi la I.azio si prepara, 
con un carico di malcelate 
ambizioni, ad un ritomo in 
grande stile? « Ho lavorato in 
questi ultimi tempi, proprio 
per cercare di riuscire in que¬ 
sto intento. Società nuo\a, 
squadra miov.'i dove occorre¬ 
va che Io fosse, guidata da 
un grosso tecnico, uno dei 
migliori che ri siano qui da noi 
E’ stato quest’ultimo un ac¬ 
quisto, .se cosi vogliamo chia¬ 
marlo, voluto con tutte le mie 
forze. Lo ritengono basilare 
per il rilancio della squadra. 
E giovedì pro.ssimo. giorno 
del raduno della squadra, ini¬ 
zierà un nuovo periodo per la 
Lazio, senz’altro ricco di sod¬ 
disfazioni ». 


Paolo Caprio 


MILANO. 25 luglio 

Per i rossoneri e giunto >1 
momento di lasciare le affol¬ 
late ed accaldate spiagge del¬ 
lo stirale italico Abbandona¬ 
te le sdraio e gli ombrelloni, 
rimessi in guardaroba g'i slip- 
pini. Il attcmlono tuie c scar¬ 
pe bullonate e la maglietta 
di una società, che sembra a- 
ler riposto anch'essa in guar¬ 
daroba le poi e m Mi e che tan¬ 
to hanno contrihuilo ad ai- 
velenare l'ambiente nella sta¬ 
gione teste archiviata. 

Con Ditiiia c .Marchioro nel¬ 
la stanza dei bottoni, il soda¬ 
lizio rossoncro. sembra aver 
imboccato la strada giusta Le 
mezze frasi, le frecciatine lan¬ 
ciate con roce soininessu e 
poi puntualmente rinnegate, 
non dorrebbero più trorar po 
sto nei re.soconti provenitnti 
dalla società di chi Turati. 

L'iiitenzione e quella di can¬ 
cellare con un deciso colpo 
di spugna, le polemiche fini a 
se stesse e di imboccare la 
strada che poggia i suoi fon¬ 
damenti sullo spirito di ban¬ 
diera in campo, c quel che 
più conta, aspetto senza dub¬ 
bio. più deleterio, al di fuo¬ 
ri di esso. Marchioro sinora, 
e sta'o schietto, dimo.strando 
se mai c'è ne fosse ancora bi¬ 
sogno di avere le idee chiaris¬ 
sime sul modulo di gioco che 
egli intende attuare. Il gioca¬ 
ne trainer milanese, è. chiama¬ 
to ad un impegnativo e duro 
lavoro. 

a Pippo » a quel che ri con¬ 
sta. non è per nulla abituato 
a lavorare di cesello. Per lui 
la diplomazia nei rapporti coi 
subalterni, riveste l'aspetto di 
ruolo marginale e lo ha già 
ampiamente dimostrato nelle 
società dove è stato chiamato 
ad operare. Il suo credo e 
quello di lavorare in armonia 
c con judicio in modo collet¬ 
tivo. non lasciando il mimmo 
spazio alle manfrine. 

Stnora ha potuto svifiippare 
le sue teorie in maniera .sod¬ 
disfacente in società di bla¬ 
sone modesto: Verbania. Co¬ 
mo e Cesena: ora. approdalo 
al grosso club, potrebbe tro¬ 
vare degli intoppi imprevisti. 
I sodalizi di maggior seguito 
si sono sempre dinioslrati dif¬ 
ficili da domare, specie nel 
caso specifico del Milan. do¬ 
ve da troppi anni si attendo¬ 
no deVe soddistazioni votifa- 
centi alle sue tradizioni. Riu¬ 
scirà .Marchioro a risollevare 
li .Milan dall'anonimaln in -rui 
c precipitalo ed a inserirlo 
nel duello al vertice della clas¬ 
sifica. che anche quest'anno 
SI nreannnncia lutto torinese'^ 

Questo, è uno tra i tanti di¬ 
lemmi che assillano i tifosi 
rossoneri. 

Xci prossimi giorni, si po¬ 
tranno trarre t primi, somma¬ 
ri resoconti. 

L'organico clic c uscito dai 
sontuosi saloni del Leonardo 
da Vinci lascia ben sperare, 
sia per la qualità, come per 
la quantità. .4 disposizione di 
.Marchioro. figurano calciato¬ 
ri di prini'ordine. Capello. Al- 
bcrtosi. rurone. Maldera c 
Rivcra >ncl caso riacquisti 
adeguata forma atletica i. .so¬ 
no uomini in grado di con¬ 
durre per mano il Milan ver¬ 
so lo scudello. che permette¬ 
rebbe anche al blasone rosso- 
nero di fregiarsi della tanto 
agognata stella. 

La squadra, per almeno no¬ 
ve undicesimi, sembra essere 
Olà varala. La formazione ba¬ 
se dovrebbe poggiare su: Al- 
bertosi: Sabadim. Bolrìim: Tu- 
rone, Bet. Maldera. Rivera. 
Monili. Cationi. Capello c 
Broglia. 

Abbiamo detto dovrebbe e 
precisiamo :l perchè. 

Marchioro ha a disposizione, 
elementi rersatPi c non è da 
escludere a priori, l'inserimen¬ 
to dei vari Bigon. Collorali e 
Stiva. Questo giocatore, pre- 
leiato all'ultimo istante rial- 
l'.Asculi. personalmente non lo 
indicheremmo come eterno 
panchinaro. II ragazzo, uscito 
dal vivaio inleri.sta. fattoci le 
ossa via ria nei .Monza, nella 
IjOZIu e nell'AscoIi, e un /te- 
perino rapidissimo nel gù>:o 
veloce, propenso a creare sj>a- 
li per gli inserimenti dei com¬ 
pagni delle linee arretrale ed 
eventualmente a fungere da 
torre per le conclusioni di 
Bragha. Da domani quindi, a 
Xebbiitno il Milan. connneera 
a muovere i suoi primi jkissi. 

Preparazione atletica e una 
ripassata ai fondamentali sche¬ 
mi di gioco saranno alla base 
del trattamento di Marchioro. 
Ancora non si sa. se il tecni¬ 
co riterrà opportuno ripropor¬ 
re l'inleres.-,an!e esperienza 
del training autogeno, felice¬ 
mente esperimentata nel suo 
soggiorno a Cesena. A molti la 
cosa è sembrala ridicola Per 
noi assolutamente no. Testi¬ 
moni della nostra affermazio¬ 
ne sono i brillanti migliora¬ 
menti conseguili in altre spe¬ 
cialità. come SCI. atletica leg¬ 
gera e pesante, otlenut' da u- 
tleti che li applicavano rego¬ 
larmente. 

Scartare, o peggio, porre sul 
piano del puro istrionismo si¬ 
mile rivoluzionario metodo di 
preparazione sarebbe puro au¬ 
tolesionismo e voler privare lo 
sport calcistico di nuovi con¬ 
cetti psicofisici che potrebbe¬ 


ro migliorare di molto i depri¬ 
menti spettacoli a cut et ha 
abituato in questi ultimi tem¬ 
pi. 

L’n'altra novità, questa tat¬ 
tica. et è stata preaiiiiuiiciata 
i dallo stesso Marchioro in una 
rtseente chiacchierata. Il tec¬ 
nico. vuote predisporre il suo 
scacchiere, con i setlori mol¬ 
to ravvicinati. Una via di mez 
za insontina Ira il giovo nl- 
lolamlese e gli schemi attua¬ 
ti. con ottimo successo sui 
campi della Germania Occi¬ 
dentale ivedi Bai/cnti. 

Il Campetto di Xebbniiio pri¬ 
ma e le anitclievoli previste ri¬ 
spettivamente per il 14. il IS 
cil il 'J4 a Verbania. a Cesena 
ed a Trieste, dovrebbero ba¬ 
stare a schiarirci le idee su 
questo Milan sulla via della 
tesurreztonc. 

Lino Rocca 













I u nuovi » del Milan; Giorgio Morinì, Briglia • Fabio Capello. 


Raduno alla chetichella allo stadio del Campo di Marte 


Mazzone smentisce chi parla 
di Fiorentina «provinciale» 

Oggi partenza per Asiago - Il 9 agosto trasferimento a Massa Marittima 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 23 luglio 

Facce nuove allo stadio del 
Campo di Marte al raduno 
della Fiorentina e conferenza 
stampa di Carlo Mazzone che 
ha subito inteso smentire co¬ 
loro clic hanno parlato di Fio 
rentina « provinciale » Un ra¬ 
duno un po' alla chetichella 
poiché essendo giornata festi¬ 
va davanti ai cancelli del Co¬ 
munale non SI è registrata la 
calca degli scorsi anni. Sicu¬ 
ramente un buon numero di 
tifosi si raduneranno domani 
mattina quando i viola par¬ 
tiranno per Asiago, la locali¬ 
tà prescelta dall'allenatore per 
Ossigenare i giocatori F pro¬ 
prio ad Asiago, venerdì fi a- 
gosto. I gigliati giocheranno la 
prima purtifclla della slagtone 
Subito dopo i viola saranno 
1 lasciati in libertà c dovranno 
ritroraisi alle ore 12 del 9 
agosto al romitaggio di Massa 
Marittima. 

Al raduno di questa sera 
non SI sono presentati : cin¬ 
que giocatori impegnati con 
Il servizio militare. Si tratta 
di Desolati e Rcstelli che .for¬ 
se domani riceveranno il con¬ 
gedo. di Zuccheri c Brr.glin 
che si trovano alla compagnia 


atleti c di Bagnato che proprio 
domani dovrà presentarsi al 
distretto militare. Tutti oli al¬ 
tri. con I nuovi acquisti. Go¬ 
la. Ginulti, Bertarclli e Ros- 
sinelli si sono presentati al 
tecnico in ottime condizioni 
fisiche. 

Poi, come abbiamo arcen- 
mito. Mazzone ha colto l'vcca- 
sioiic per smentire certe chiac¬ 
chiere: « Xun e vero che la 
Fiorentina edizione 1976-77 c 
squadra provinciale. E non è 
neppure tero che con i nuovi 
acquisti la squadra è stata in¬ 
vecchiata. Sfido qualsiasi per¬ 
sona a dimostrarlo. Voglio in¬ 
vece dire che sono soddisfatto 
della campagna acquisti c ces¬ 
sioni anche se e vero che la 
rendita di Claudio Merlo ini 
ha fatto dispiacere Comunque 
— ha proseguito il tecnico — 
Gola, che conosco molto bene 
per averlo avuto olle mie di- 
pendenze ncirAseolt. non fa- 
r-7 rini.nianacre .Merlo che si¬ 
curamente SI prenderà delle 
orile snddisfazioni nell'Inter 

Quindi avremo u la Fiorenti¬ 
na molto diversa da quella 
della scorsa stagione'^ Gli e 
stato chiesto. 

■t .Ve .sono coni Ulto E ne so¬ 
no COI vinto poiché con gli no¬ 
mini a mia disposizione saro 


in grado di mandare in cam¬ 
po una squadra meglio asse¬ 
stata soprattutto sul centro 
campo c in difesa Come ho 
dello in altre occasioni. Ste¬ 
no Gola dovrebbe essere il 
giocatore adatto al governo 
del centro campo. Sara lui 
Il catalizzatore di ugni azione 
mentre Anlognoni at ra il com¬ 
pito di rifinire la manovra e 
allo stesso tempo, libero da 
marcature, at ra la jiossibilità 
di battere a rete. Gola potrà 
giocare con una cecia tranquil¬ 
lità poiché al ra al suo fianco 
un giocatole di esperienza e 
in possesso di ima notevole 
spinili come Sergio y.ticchcri. 
Il trio centrale sara. intatti, 
ciim/iosto da Zio chrri. tiola e 
Anfognont che avranno in Ca¬ 
so un valido punto ai rifc- 
iimenla. Le imnle sulla carta 
sono diicr.se abbiamo a di¬ 
sposizione Desolali, che la 
scor.sa stagione ha realizzato 
•iinnciosi gol. Casio su, il fu 
latore non si discute c Bcr- 
larelli che conosco molto be¬ 
ne Bertarclli non e solo ut 
grullo di creare gli s/iazi per 
i comjmgnì di linea. Stando 
co.sì le cose — ha proseguito 
Mazzoni’ — anche Caso potrà 
giocare in posizione piu man 
lata e potrà far valere il suo 


Ventisette giocatori in partenza per Monte Amiate 

Giagnoni deve costruire 
un Bologna «diverso» 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 33 luglio 

Dalla solila squadra, dai so 
liti elemcnii. Giagnoni dovrà 
cavar Inori un Bologna « di- 
ver.'O ». con qualche am’oi- 
zione in piti. 

Martedì prossimo i ros.so- 
blii SI ritroveranno per lo- 
muiciare la preparazione. Lo 
ailenaiore ponera <on .«e a 
Monte .Amiata la liellezza d: 
27 giocaiori. Ui sono propru» 
lutti, persino il randagio Bob 
Vieri del quale si era persa 
ogni traccia in questi iiiti- 
im me'^l. Cui sta a •'igniti- 
care che Giagnoni mole dare 
un’occhiata a tutto Torganico 
i)ologne^e per valutare di per- 
«ona se effet'ivanieiite ii jm‘s- 
.«ozu» .saltar fuori gli elemen¬ 
ti di novità per fare la «qua¬ 
dra a diversa »: fino ad ora 
gii hanno tessuto l'elogio di 
una « linea verde » « he il Bo¬ 
logna potenzialmente possiede 
e che e stata -.alorizzata nel- 
I.a passata stagione. E indiib- 
blamente Ira i ’JT giocatori < ’e 
qualche giovane di belle spe¬ 
ranze che potrebbe costitui¬ 
re il fatto nuovo della for¬ 
mazione. Ci riferiamo a Pa¬ 
ris. Colomba. Mastalli. Fio¬ 
rini e Grop. Paris ha 21 an 
ni. Nella pa,ssaTa stagione ha 
sostenuto un buon campiona¬ 
to in serie B, col Brescia. 
Centrocampista dotato di tem¬ 
peramento. ottimo difensore 
è il giovane che piii di ogni 
altro ha la garanzia di tro¬ 
vare un posto fisso in squa¬ 
dra. La sua collocazione na¬ 
turale .sarebbe quella di late¬ 
rale. ma non si esclude che 
possa venire utilizzato come 
terzino « fluidificante ». 


Colomba, mancino, ben do¬ 
tato. ha 21 anni; una disc re¬ 
ta .stagione col Modena in B 
dov’era in prestiti^. Ha ta 
lento. r«)I piede sinistro sa 
inventare e rifinire il gio¬ 
co. Pero la sua azione man¬ 
ca rii continuità. Mastalli ha 
18 anni e p«»s,siede parei «-hia 
« lasse. Ha già me.-..^» il na«(( 
in «erte .A; dose « re«cer«- e 
irrobustire i! Iisico e formar¬ 
si una mentalità agonistica, 
-Acquisiii quesii a'ir:!);i i. per 
Mastalli ci sara iin’atferma 
zione sicura nelle vesti di re- 
gist.a Fiorini, altro siovane 
di 1?. anni, è una specie di 
genio e sregolatezza K' un 
afaccantr dìe ha « numeri ». 
Ia> frega l’irrequietezza extra- 
calcistica .Se Giagnoni riusci¬ 
rà a disciplinarlo Fiorini co 
stituira un prezioso inseri- 
ment«j almeno nel gr.ippo dei 
titolari. Grop ha 22 anni, una 
punta «he parecchie squ.a- 
dre avevano chiesto durante 
il « mercato » ma che il Bo¬ 
logna ha voluto consem-are 
come garanzia ;n qualità di 
rincalzo per Clerici e Chio¬ 
di, anche se la mi.sura tec¬ 
nica della sua personalità re¬ 
sta tuttora da definire. 

I giovani costituiscono dun¬ 
que una novità in una for¬ 
mazione che di autentica no¬ 
vità ha solamente la mezza 
ala Pozzato. I.’azione rii Gia¬ 
gnoni deve però indirizzarsi 
non solo nella valorizzazione 
e nel lancio definitivo di que- 
.sti giovanotti. ben.si nella 
composizione di una squadra 
che — e può sembrare una 
contraddizione — ha parecchi 
problemi di inquadratura da 


definire. Infatii in quattro ruo 
Il almeno iìeri.in«) sinistro. Il 
bero, laterale di .spinta e ala 
np'trat bisogna aspeitare i 
prossimi due mesi lii prepa 
razione e collaudi per saper¬ 
ne di piu Per il terzino si 
nistro li candidato e P.iris con 
Falternativa Cres«i. Izitemle 
sinistro poireii’oe essere Mas 
simeìli che :I Bologna non ha 
volui«> «edere ai Napoli, .sem¬ 
pre che non .si preferis«-a spo¬ 
stare Paris in avanti, inol 
tre c'e Nanni. Per il rao’.<i 
«il liberti li « vecchio » Core- 
ser ha la ««incorrenza di Bat- 
iisodo il quale, cab isticamcn- 
le cresciuto nel Btilogna, n<»n 
e mai riuscito a sfondare. 
-Adesstj ci riprova, e l iiltimo 
tentativo. Infine all’ala destra 
troviamo Rampami «he Già- 
gn<;ni non ha voìukj ven:s- 
-se ridato a! Tonno. Rainpan 
ti. sbando alle prime afferma¬ 
zioni del n iovo allenatore bo- 
Ifignese verrebbe « rifonda¬ 
to » nel molo e nei compiti. 
Aspettiamo di conoscere le ve¬ 
re intenzioni del trainer pn- 
ma di giudicare, per ora si 
può dire che il giocatore ha 
la « verve » e l’intuizione per 
disturbare il gioco degli av¬ 
versari, manca però di con¬ 
tinuità. 

Da una prima sommaria 
considerazione, inizialmente il 
Bologna potrebbe proporsi in 
questa veste: Mancini; Riy. 
versi, Paris; Cereser fBattiso¬ 
do*. Bellugi. Ma.ssimelli; Ram¬ 
panti (Colomba). Masellì, 
Clerici. Pozzato, Chiodi. Ciò 
in attesa, ovviamente, di 
qualche ulteriore novità fat¬ 
ta In ca.sa. 

Franco Vannini 


« fiuto » sotto porta. Inoltre 
non in dimenticalo che Bre¬ 
sciani nella zona calda del 
tiimpo. cioè nell'arca di riga¬ 
le. un pericolo costante. 

Allora SI può già dire che 
la Fiorentina punta allo seti- 
dettof 

« Si può dire che la Fio¬ 
rentina di questa stagione è 
squadra più interessante, che 
dovrebbe recitare un copione 
diverso e che mira, come mi 
iiimo. alla cunqiiistii ih iin po¬ 
sto in cop/Ki CEF.A ». 

Da piu parti e stato detto 
che al « mercato » di Milano 
avete ingaggiato gente semi 
.sconosciuta, elementi che pos¬ 
sono rendere solo in squadre 
>( provinciali ». Cosa può ri- 
sponilere'^ 

« Le polemiche sono sempre 
uggiose, non portano alcun be¬ 
neficio a nessuno, però voglio 
rispondere a chi ci accusa di 
provincialismo che gente co¬ 
me Gola. Zuccheri. Bertarclli 
e Rossinelii .sono giocatori di 
ottimo livello c che nel corso 
della stiiginnc dimostreranno 
di essere in possesso di quei 
requisiti indispensabili per 
militare in una squadra come 
la Fiorentina Ma al sottoscrit¬ 
to la cosa che maggiormente 
importa «■ che ta squadra, con 
i nuovi acquisti, renda molto 
di più. Con questo non inteii 
do lanciare accuse a chi c. 
partito, voglio solo dire che 
nelle scor.se stagioni avevamo 
alcuni doppioni e che è per 
questo che la .società ha de¬ 
ciso ih cedere alcuni clementi 
di grosso prestigio ». 

Mozzone ha conriuso dicen¬ 
do che chiederà alla società 
di poter partecipare alla Mi- 
tropo Cui) or .Si tratta di un 
torneo di secondo piano ma 
interessante soprattutto per i 
piu giovani che debbono fare 
ima indispensabile esperienza 
mternazionale ». 

Circa le richieste rliquida¬ 
zione/ aianznte da Merlo. Su 
parchi. Beatrice. Berlini c 
Spegqtoriii non c dato sapere 
niente. I dirigenti domani si 
ritroreranno per prendere li¬ 
na decisione Comunque ci 
e sembralo di capire che un 
trattamento mzrticolare po- 
Ireboe essere riservato a Mer¬ 
lo 1 15 anni di milizia/ e a 
Siiperchi 'Il anni con la ma¬ 
glia viola/. 

Loris Ciullini 


totip 


FI? -.'A COF'* 

1) CINABRO 
3) MICROFILM 

SECONDA CORSA 

1) OUNDAS 
3) ALBERONA 

*E=ZA CCPSA 

t) TEKKE 
3) OARIANA 

CZ.APTA CORSA. 

1) TIGRI 
3) BERTILLA 

OrjIN'TA CORSA- 

1) IBOGA 
3) AMARILDO 

SESTA CORSA; 

1) FUENTES 
3) ORDINE 
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Il trentino sì aggiudica per la quarta volta il Trofeo Matteotti battendo Gavazzi e Paolini 

iV’ ' , ' ■ . • ^ ■ ' . ■ ■ t • 

Sprint vincente di Moser 
sul traguardo di Pèscarà 


A otto chilometri dall'arrivo l'azione decisiva del 
vincitore e dei due reduci dal Tour • Il capitano 
delia «Sanson» già in palla per Ostuni • Un 
mese di duro lavoro per Alfredo Martini che sa¬ 
bato prossimo sarà al seguito delia corsa di Prato 


DALL'INVIATO 

PESCARA, 25 luglio 

Francesco Moser sfreccia 
a mani alzate sull’ampio rei- 

■ tilineo di Pescara, sullo stes¬ 
so traguardo dove lo .scorso 
anno si è laureato campione 
d’Italia. Il pronostico e n- 
spelato: primo Moser. secon¬ 
do Gavazzi, terzo Paolini. 

' cioè il migliore dei nostri 
fondisti, il numero uno delle 
dispute in linea, c a ridosso 
due velocisti che avevano il 
privilegio, le condizioni dì un 
Tour terminato da una set¬ 
timana. 

Il terzetto se l e squagliata 

' a otto chilometri dalla con¬ 
clusione. con un’intesa per- 
letta, con cambi rapidi, effi- 

■ caci e tutti c tre volevano 

' vincere: due (Gavazzi e Pao- 

lini) per riscattarsi, per in¬ 
terrompere con un successo 
una lunga sene di piazzamen¬ 
ti. ma l'altro l Mosci) ha 
spento le loro illusioni. Co¬ 
me’' Con una sparata delle 
sue. con una potenza che ha 
stroncato i rivali, con un’a¬ 
zione di II finissettr » di alta 
qualità. 

E cosi la trentunesima edi- 

• zionc del trofeo Matteotti (or¬ 
ganizzato con stile e maestria 
da Fulvio Perna c collabora¬ 
tori) ha confermato che Mo¬ 
ser è la nostra stella, il no¬ 
stro uomo di punta per il 

'• campionato mondiale. Adesso 
bisognerà concedere al tren¬ 
tino libertà di scelta delle 
prossime « indicative u: la 
.scelta di correre e di ripo¬ 
sare. L'importante è che Fran¬ 
cesco sìa in palla, perfetta¬ 
mente in palla per Ostum. 
per il ciiigiit: settembre. Al¬ 
fredo Martini, persona sag¬ 
gia. concederà sicuramente ài 
capitano della Sanson di agi¬ 
re nel modo che piu riterrà 
opportuno. • 

Elogiamo gli sconfitti, da 
Gavazzi a Paolini. più Oslcr, 
Zilioli, Antonini, De Muynck, 
Fabbri, Rtccomi, Giuliani c 
compagnia perchè oggi ci sia¬ 
mo divertiti, perchè siamo 
stati testimoni di una prova 
in cui numerosi atleti han¬ 
no recitato con tenacia e a- 
more la loro jiarte. Qualcu¬ 
no potrebbe sottolineare il 
numero dei classificati (2H) 
con quello dei ritirati (57). 
ma non dimentichiamo che 
dopo il Giro d'Italia tanti era- , 
no ciclisti a digiuno d'atti¬ 
vità. 

Martini, come spieghiamo 
più avanti, aveva poco da ri¬ 
ferire ad eccezione dell'eccel¬ 
lente Moser. e nemmeno po¬ 
teva sbilanciar.si. pronuncia¬ 
re giudizi prematuri. Egli ha 
un mese per formare la Na¬ 
zionale azzurra, ha un mese 
di osservazioni c di valuta¬ 
zioni. Circolano voci che vo¬ 
gliono la squadra con due 
punte (Gimondi r Moser) e 
otto gregari. Voci, desideri 
discutibili, e per quanto ci ri¬ 
guarda non vogliamo creare 
polemiche. Vogliamo che Mar¬ 
tini po.ssa operare in pace 
perché certi della sua compe¬ 
tenza c del suo equilibrio. 

La gara .s'ù svolta in una 
domenica limpidissima ciclo 
azzurrino come il mare, e un 
verde brillante nel carosello 
dell'entroterra. proprio tutto 
il contrario della vigilia fred¬ 
dino e temporalesca. Tanto 
sole, dunque, c un panorama 
sempre uguale poiché gli 
concorrenti (assente clelFul- 
tima ora Van Lìnden per un 
disguido aereo) hanno incro¬ 
ciato i ferri su un circuito di 
14.400 chilometri da ripetersi 
sedici volte. Un circuito ab¬ 
bastanza impegnativo perche 
nervoso, ondulato, una .se¬ 
quenza di saliscendi, di « man¬ 
gi e bevi» (come si dice in 
nergo) e sfogliando il taccui¬ 
no per i dettagli, la prima 
citazione spetta a Loro, mo- 
vimentatore delle fasi inizia¬ 
li con un vantaggio massimo 
di 2'20" ed c.saurita la sfu¬ 
riata del vicentino, registria¬ 
mo le scaramucce di Parsani. 
Guadrini. Antonini. Clivclg. 
Caverzasi. Venturano c Bran¬ 
chi. Poi. a circa metà compe¬ 
tizione. scappano Gaetano Ba- 
ronchelli. Parecchi ni. Zanoni. 
MasciareUi e Giidiani i nuali 
guadagnano quattro minuti 
abbondanti. 

Il gruppo un po' sonnec¬ 
chia c un po' c sollecitato da 
Moser e Zilioli. e proseguen¬ 
do vediamo Masciarell: per¬ 
dere le ruote dei primi nono¬ 
stante all incitamenti dei com¬ 
paesani. L'abruzzese accusa la 
fatica e scompare dalla scena. 

Parecchini e Giuliani (due 
reduci del Toun lavorano so¬ 
do. lavorano anche Zano- 
ni c Gaetano Baronchelli. 
mentre alle loro spalle il più 
vivace nella caccia è Moser. 
Una tirata di Francesco spac¬ 
ca in due il plotone, e all'un¬ 
dicesimo controUo. il margine 
del quartetto è di 3'20". ma ce¬ 
dono i due * SCIC • (Zanoni e 


Baronchelli). e ha il fiato cor¬ 
to, le gambe molli Parecchmi. 
sicché rimane al comando 
Giuliani, altro abruzzese che 
infiamma il pubblico. Intanto 
molti hanno già infilato la 
scorciatoia detl’albergo. nono¬ 
stante il pomeriggio sia ven¬ 
tilato e il caldo sopportabile. 

Giuliani è ammirevole, ma 
non va lontano, non ó profe¬ 
ta in patria. Quando manca¬ 
no una quarantina di chilome¬ 
tri. una pattuglia compren¬ 
dente Moser. Paolini. Ricco- 
mi. Bcrtoglio. De Muynck, 
Gavazzi, Fabbri, Zilioli e O- 
.sler impone l’alt all’atleta del¬ 
la Jolljceramica. E cosa espri¬ 
me il finale’' Ecco. Ancora due 
giri, ancora ventitré elementi 
in un fazzoletto che diventano 
diciotto al suono della campa¬ 
na poi.zhé si smarriscono Boi- 
fava. Perielio. Poggiali. Rota 
e Guadrini. e in extremis, 
verso il culmine della gob¬ 
ba di Montesilvano innesta la 
ouarta Moser cui rispondono 
Gavazzi e Paolini. 

Il terzetto prende il largo 
ed é una volata senza storia, 
senza brividi perchè Moser è 
in testa ai duecento metri, 
perchè è irresistibile nella sua 
progressione, irresistibile, si¬ 
curo. prepotente. Una volata 
di forza nella quale Gavazzi e 
Paolini devono accontentarsi 
della seconda e della terza 
moneta. 

n Non pensavo di trovare un 
Moser cosi pimpante. Ila nro- 
vocato la selezione definitiva, 
ha battuto due rivali prove¬ 
nienti dal Giro di Francia, un 
Gavazzi e un Paolini finiti so¬ 
vente netta scia di Maertens. 
Evidentemente. Francesco si e 
preparato bene, ha disputato 
seriamente le "kermesse" bel- 
ghe. .s’è allenato con scrupolo 
in salita, c ciò spiega la sua 
magnifi-za prestazione ». coni- 
menta Alfredo Martini in una 
chiacchierata coi giornalisti. 

E il commissario tecnico 
aggiunge: « E’ stala una corsa 
vivace, interessante. Abbiamo 
cominciato nel migliore dei 
modi, e non soltanto perche 
s’è imposto Moser. Potrei elo¬ 
giare altri corridori, faccio il 
nome di Zilioli come porta¬ 
bandiera detta categoria, ci 
vedremo sabato prossimo a 
Prato, c -eoi tempo dovrei 
mettere insieme una bella na¬ 
zionale... ». 

Gli occhi di Martini luc¬ 
cicano. La .sua grande carta 
(Mo.scr) promette di arrivare 
ad Ostuni in forma splenden¬ 
te. con la qualifica di grosso 
candidato alla conquista della 
maglia iridata. 

Gino Sala 



Mentre ad Anderstorp Walter Villa subisce una battut a d'arre sto 

Barry Sheene e Bianchi 
già con Viride ih tasca 

Nelia classe 50 Ange! Nieto si è imposto con io sua 
Bultaco sullo svizzero Graf e sul pesarese Lazzarini 


PESCARA — Francesco Moser sfreccia a mani alzate sul rettifilo d'arrivo del Trofeo Matteotti. 


SERVIZIO 

ANDERSTORP, 25 luglio 
Vincendo il Gran Premio 
di Svena disputato oggi sulla 
pista di .-tiidersturp nel sud 
del penisola .scandinava. Fin- 
(/lese Barrii Sheene ha mate¬ 
maticamente conquistato il ti¬ 
tolo mondiale della classe .'ilio 
Sheene detronizza il « gran¬ 
de ■) Giacomo .Agostini che. 
coii.sapevote della inevitabile 
conclusione cui sarebbe ap¬ 
prodato quest anno il torneo 
iridato, dopo che l’inglese a- 
veva vinto tutte te gare dispu¬ 
tate meno una. oggi non era 
in corsa, come in cor.sa non 
cerano Cecotto ichc non di¬ 
spone di una moto competi¬ 
tiva per le gare delle mezzo¬ 
litro e prcicK^e non parte- 
cijyire in condizioni di chiara 
j interioritàI e Read (che ha 
I deci.so di ritirarsi dal cam¬ 
pionato mondiale !. 

Non per questo la festa per 
Sheene è stata meno bella. 
Ila preceduto Findaly. Morti- 
mer. Lans'iviiori. Avant e Coii- 
lon. tutti, come lui. in sella 
alla Suzuki, una moto che 
ha COSI celebrato il suo trion¬ 
fo nella maniera più com¬ 
pleta. Ieri nelle prove c’era 
stata una caduta di Williams 
che ricoverato in ospedale in 



Arnoux domina a Pergusa 
Flammìnì va fuori pista 

Il piluta romano è « uscito » in entrambe le niaiiches - A Ribeiro la se¬ 
conda batteria • Vittoria di Luigi Calamai nella Coppa Renault 5 £lf 


PERGUSA. 25 luglio 

Il francese René Arnoux su 
Martini-Renault ha vinto la 
14.a edizione del « Gran Pre¬ 
mio del Mediterraneo », pro¬ 
va valida per il campionato 
europeo conduttori di For¬ 
mula 2. 

La gara è stata disputata 
su 60 giri dell’autodromo di 
Pergusa, divisa in due man¬ 
che per cc.mplessivi 297 chi¬ 
lometri. 

I trenta giri della prima 
manche hanno provocato una 
dura selezione tra i favori¬ 
ti. che sono stati eliminati 
ad uno ad uno nel corso di 
una lunga sene di incidenti 
senza conseguenze per i pi¬ 
loti. Si è trattato però di in¬ 
cidenti che non hanno tolto 
interesse alla gara. 


-Ad aprire la .serei dei ritiri 
è stato il Irancese Patrick 
Tambay, su «Martini Renault», 
che per il bloccaggio dei fre¬ 
ni anteriori è andato dritto 
nel primo giro all’imbocco 
della variante che immette sul 
rettifilo delle tribune. Per 
Tambay. che ha 30 punti nella 
classifica europea, è sfumata 
subito la possibilità di conso¬ 
lidare la posiziona nel cam¬ 
pionato. 

L’italiano Maurizio Flammi- 
ni, su « March BMW », è tran¬ 
sitato in prima posizione e 
ha mantenuto la testa dei plo¬ 
tone per dieci giri seguito in 
scia dal brasiliano Ribeiro, su 
una vettura gemella. Il giova¬ 
ne sudamericano ha costretto 
Flammini a scomporsi, l’ha 
tallonato strettamente cd è 
riuscito a scavalcarlo nell’un¬ 


dicesimo giro. L'italiano nel 
tentare una rimonta, è incap¬ 
pato in un testa-coda all’ulti¬ 
ma variante ed è stato spero¬ 
nato nel fianco destro da Mi¬ 
chel Ledere su «Elf Renault». 


LE CLASSIFICHE 

Cla.sifk-a iter somma dei tem¬ 
pi licite (tue batterie: 

I. Renée Amoute (Martini Re- 
nauiit) ore 1J16’12'"9, mnlia IR.*! 
e 3t:i kmli.; 2. Ribeiro (March 
BMW) l.aG’17”l: 3. Cheier (.Marcii 
Ilari) 1.37’37”l; A. Jahouille (Elf 
Renault) IJ8-0t"7; 3. Binder (Chc- 
\ruit B.MW) 1JU'06”: 6. ilotz (aie- 
vron II.MW) IJ8-07”7; 8. Skhurti 
(.March U.MW) a due siri. 

Classifica (lei campionato euro¬ 
peo: I. -Arnoux (punti 39; 3. Ja- 
hotillle 38; 3. Tamha.v 30: i. nani- 
mini 2G: 5. Ribeiro 2t; 6. Ledere 
21; 7. .Martini 12; 8. Oiever 7. 


RALLY DELLE VALLI PIACENTINE 


Brucia la Stratos di 
Pregliasco - Garzogiio 

i due corridori in ospedale per ustioni - Lo go¬ 
ra vinto do Toni-Monnini - Ritirato Balestrieri 


ORDINE D'ARRIVO 

1. FRANCESCO MOSKR (Saii- 
aon) km 2».AM hi «.«’M”, me- 
dU MJKh 2. Gmtmui (JoIIjceT*- 
mle>); 3. PmIM (Sde); 4. Osler 
iBrooklyn). » 3t"; 5. Zilioli (Far- 
zl-ATbor); *. AirtonfaH (JollyceT»- 
iniea); 7. IV Muynek (B r oo k l y n): 
8. Fabbri (BUncM); 9. Rfccoad 
iSeie); 18. .M. BentaBO (Jonree- 
ramica); II. rastsuello; 12. landdl; 
M. OinlUni. a I*05"; 14. TmIoiiì; 
1.3. Caiwasi: It. Bertotllo: 17. 
' Knndsrn: 18. (luadrinl a 3’10’*; 19. 
' rocdali; 20. Perielio; 21. Bolfaxo; 
n. Bota; 23. r.ialdini a 9’18’*; 24. 
\a«Oi 25. De fAveri; 2*. feUa. 


SERVIZIO 

PIACENZA. 25 luglio 

Come avevamo preannuncia- 
to gli sterrati del rally inter¬ 
nazionale delle Valli Piacen¬ 
tine sono risultati decisivi ai 
fini della classifica finale ed 
hanno mietuto vittime illu¬ 
stri. .\I termine dei 700 chilo¬ 
metri di questo rally defini¬ 
to « terrìbile » l’ha spuntata 
ancora una TOlta una Lancia 
Stratos. quella dei veneti To- 
nì-Mannini che con questa vit¬ 
toria sono anche passati a 
condurre il campionato inter¬ 
nazionale rally. 

Tom ha attaccato subito sfi¬ 
dando le stesse Stratos Alita- 
lia ufficiali ed una volta ot¬ 
tenuto un buon margine su¬ 
gli avversari ha mantenuto le 
distanze anche grazie ai pre¬ 
maturi ritiri di Pregliasco e 
Carello. Entrambi i piloti uf¬ 
ficiali della Lancia hanno ter¬ 
minato la loro gara per usci¬ 
te di strada. Mentre per Ca¬ 
rello non vi sono state con¬ 
seguenze. ruscita di Preglia¬ 
sco e il successÌ3’o incendio 
della Stratos ha procurato j 
ustioni di terzo grado sta a 
lui che al suo navigatore 
Garzoglio. I due piloti sono 
stati trasportati all’ospedale 
di Torino dopo aver 33*010 le 
prime cure al pronto soccor¬ 
so di Piacenza. 

•Alle spalle di Toni si è 
piazzata un’altra Stratos, quel¬ 
la del milanese .Ambrogetti. 
mentre in terza posizione si 
è sorprendentemente inserita 
la Porsche Carrera di Manci¬ 
ni. un outsider della vigilia 
vincitore anche del Gran Tu¬ 
rismo di serie gruppto tre. 
Buona anche la prestazione 
di Fagnola. quarto con l’Al- 
fetta GT Autodelta. 

Tra gli sfortunati anche Ba- 
lestrieri-Maiga che portavano 
al debutto la nuova Kadett 
GTE 2000 otto valvole ad inie¬ 
zione, preparata dall’Autolec- 
nica Conrero e « sponsorizza¬ 
ta» dalla Mobil. La vettura, 
che era stata presentata ve¬ 
nerdì sera nei pressi di Ri- 
vergaro (Piacenza» con una 
simpatica manifestaztene ’l- 


la quale erano presenti diri¬ 
genti della General Motors 
Italia e della Mobil, e stata 
fermata dal bloccaggio del 
cambio. 

Sfortunati anche Lorenzelli 
con l’Abarth, Brambilla con 
la Porsche e Bianchi con la 
Stratos. Nel Turismo di sene 
la Opel si e aggiudicata sia il 
gnippo uno con Liicki che il 
gruppo due con Bonamico. 

Leo Pittonì 

Classifica: !■ TONI <Lancia 
Stratos» in 3 ere 31’H”; 2 
.Ambrogetti (Lancia Stratos» 
.*> ore 34’37"; 3 Mancini (Por¬ 
sche» 3 ore -iO’27”; -i’ Fagno¬ 
la (.Alfa» 3 ore 40*-18"; 5* Ber- 
tolo (Fiat» 3 ore 41“t3"; 6* Lu- 
cki (0^1» 3 ore 44’41”; 7* 
Bonamico (Opel» 3 ore 4.5’.T.5'’: 
&■ Dair.Ava (Opel» 3 ore 47'23". 


Seconda nella «24 Ore» di Francorchamps 

Exploit delVAl fetta 
di Dini e Andruet 

La due litri della Casa del Portello è stata prece¬ 
duta solo da una BMW di 3000 cc di cilindrata 


FRANCORCHAMPS. 2.5 luglio 

La BMAV tre litri dei belgi 
Jean Marie Deirin e Chavan 
e del lussemburghese Nico¬ 
las Demuth si è aggiudicata 
'.a 24 ore di Francorchamps 
per vetture Gran turismo. 

Al secondo posto !’« Allet¬ 
ta » due litri dell’italiano 
Spartaco Dini e del francese 
Jean Claude Aiidruet. 

Hanno concluso la gara sol¬ 
tanto 25 delle 59 3*etture al 
3*ia. 

Tra le 3*etture costrette al 
ntiro la BMW 3151 cc della 
« Luigi Team » dei belgi Cor- 
bisier e Braillard. 

La seconda BMW del belga 
De Fierlabi e deH'italiann 
Umberto Grano è stata co- 
.stretta ai box dopo nove ore 
di corsa. .Anche l'italiano Mar¬ 
tino Finatti 
quattordici 


Giacomo AgosKni 
e Johnny Cecotto 
saranno al vìa 
del G.P. di Pesaro 


Flammini è riuscito a prose¬ 
guire, sia purc^^n una 3'i- 
stosa ammaccatura, mentre il 
francese ha dovuto ritirarsi. 
Alle spalle di Ribeiro si è piaz¬ 
zato Arnoux che è riuscito a 
superare il brasiliano nel quin¬ 
dicesimo giro. Intanto, Flam¬ 
mini, che non aveva riporta¬ 
to gravi danni e ha potuto 
quindi disporre di una vet¬ 
tura in perfette condizioni, ha 
rimontato agevolmente piaz¬ 
zandosi in seconda posizione 
dopo aver scavalcato Ribeiro. 

Al ventisettesimo passaggio, 
1 pubblico delie tribune c bal¬ 
zato in piedi; Maurizio Fìam- 
i.iini è passato in testa, men¬ 
ile Arnoux ha dato Pimpres- 
Siine di non poter più con¬ 
ti istare la rimonta dell’italia¬ 
no. Ma la gioia degli sportivi 
Siciliani c durata meno di 
qnlttro minuti. Infatti, Flam- 
nii-Ti al ventino3*esimo giro 
noa è passato, per un'uscita 
di strada e ia bandiera a 
scacchi si è abbassata davan¬ 
ti .id Arnoux seguito da Ri¬ 
beiro e dallo statunitense Ed- 
die Chee\'er. su « March 
Har*. ». 

Diciotlo piloti al via nella 
j .seconda batteria con .Arnoux 
‘ c Ribeiro in prima fila, divi- 
i .si da un distacco di sedici 
1 secondi e tutti gli altri con- 
j correnti al titolo europeo in- 
coìmabilmente distanziali. 

Jean Pierre Jabouille su 
« Elf-Renault ». se.sto nella 
prima manche, parte infatti 
in terza fila con un distacco 
di ri.5" ed in .sesta fila si 
schiera Flammini a due giri. 
Al via Flammini riesce a 
i scattare bene, si infila nel 
i gruppo di testa, c’ne tran-.ita 
! davanti alle tribune guidato 
da Ribeiro che non cederà 
j pio la prima posizione. .Ar- 
j noux. .siantaggiato da un te- 
I laio imperfetto danneggiato 
! da una uscita di strada nelle 
1 pro’.e libere di venerdì scor- 
; so. controlla come può la .si- 
I tuazione amministrando .sag- 
1 giamente i sedici secondi di 


! PES.ARO. 2.5 luglio i vantaggio. 

I 11 moto club Tonino Benel ! Flammini, invece, nella se 
! li di Pesaro che organizza l'B i conda batteria ha dato al 
! , PUbbU» una^ 

nica di Misano il \ Gran P ^ sjjunto ia ,se 5 ta posizione che 

I mio internazionale nioT4>cicn- , mantenuto .'Olo per c:n- 

j srxco «Pesaro Mobili», ha con • que ^ìn. AI c^esto ai e < gira 
I femìato ufficialmente che e ! to »> >u una macchia d olio. 

Si e ritirato dopo ! stato raggiunto raccordo tra i ^ nu'-ruo a coni rodare la -.e. 

ore di «'ara. t Giacomo Agosiini e la Morbi- j tura, ed ha toccato duramen- 

delli-BenelIi .Armi per ia par- ; una barriera di protezione 
) tecipazione dei pluricampione ; mettendo fuor: u.-o 1 auto. 
“ ' ' mondo a que.sta manife j .Alle spalle dei due prota 

; stazione su una 2.50 bicilindri ■ goni.^ti della .leronda man 

Besoui-Brusati (secondi) passano a guidare la classifica | ^saS^" ! ^5ra‘'èh"e^vi?'chrha''sem- 

___ ^ Dopo aver sottolinesto il I pre mantenuto la terza po 

! fallo che « questa improvvisa sizione e Jabouille che. ir 

j collaborazione tra la casa di I rimediabilmente di.'taccato 

j Giancarlo Morbidelli e Paolo i dai primi, ha mirato esclusi 


Trionfo di Altoè-Fomari 
nel rally del Bellunese 


Benelli da una parte e Già 
■ corno .Agostini dalTaltra. sem- 
; bra de.stinata ad avere un 


•camente a far punti saUa 
guardando il quarto po^^o 
senza forzare. 


BELLUNO, 


luglio 


La coppia Alioè-Fomari. su 
Lancia Stratos della scuderia 
Grifone, si e aggiudicata la 
seconda edizione del rallye 
nazionale del Bellunese 3'ale- 
vole con il massimo coeffi¬ 
ciente per il trofeo dei ral- 
lyes nazionali. Al secondo po¬ 
sto sì è piazzata la coppia 
novarese Besozzi-Brusati su 
Lancia Stratos del Jolly Club. 
Con questo piazzamento Be- 
sozzi è passato in testa al 
trofeo approfittando anche del 
fatto che il capo classìfica 
fino a questa gara. Vudafieri 
si è dovuto ritirare per una 
uscita di strada nella secon¬ 
da pro\a speciale. 

.Mie spaile dei pruni due 
SI sono classificati Taufer e 


I imporiante seguito in futuro, i ' , „ ’ , - . 

j il presidente del molo club di j Nella Coppa Renault •> Elf 
1 Pesaro Goffredo Tempesta ha , .si e importo Luigi Calamai 
Zerdan su Porsche. Ceccaio aggiumo: « .A parte I inedito | Con questa 3ittor.£. dopo 


su Fiat Abarth 131. Liviero su 
Porsche Carrera. Pasetti su 
124 Abarth. 

La gara, che ha visto una 
notevole partecipazione di 
concorrenti e un note3;*ole af¬ 
flusso di pubblico, si è con¬ 
clusa nella mattinata di og¬ 
gi davanti alla sede dell'.Au- 
tomobile Club Belluno che 
ha saputo anche quest'anno 
organizzare una manifestazio¬ 
ne di tutto rilievo. 

Ordine di arrivo: 1» Altoè- 
Fomari in ,ó7’54”; 2» Besozzi- 
Brusati, 58'15"; 3» Taufer- 

Sartoretto. 58’17"; 4» Zordan- 
Dalla Benetta. 58’42"; 5» Cec- 
cato-Zonta, 59’35”; 6» Liviero- 


duello tra .Agostini e Walter 
t Villa nelle 2.50. senza dimenii- 
! care ovviamente Pileri e tutti 


gli altri. la gara dell’R agosto 
potrebbe inoltre avere altre 
rilevanti novrità di cui però ci 
manca ancora ia certezza della 
positiva soluzione dì certi con¬ 
tatti. Mi riferisco aU'eventua- 
lità che Franco Sonerà, ab¬ 
bandonala la Harley Davidson, 
faccia il suo debutto con una 
Suzuky .500 e soprattutto alla 
costituzione deH'inedito bino¬ 
mio Johnny Cecotto-Benelli 
quattro cilindri 500. Il vene¬ 
zuelano. che si è detto favo¬ 
revole in linea di massima, 
vincola però il suo assenso 


Cemìgai. óO'ST"; 7» Pasetti- ' definitivo a due condizioni; il 
Sani, l.onUT'; a» Pasutti-Frc- j placet del manager Ippolito e 
di. 1.0r48"; ‘ l’esito dei test in pista. 


quella di Varano. Calamai ha 
sfatato la tradizione che que¬ 
st'anno dov'esse C5..sere sempre 
un pilota diverso a vincere 
le gare di Coppa e col suc¬ 
cesso di Pergusa si e portato 
al .secondo posto nella clas¬ 
sifica della Coppa Renault 5. 

Ficco la cla-ssifica di gara: 
1. C.ALAM.AI. .Ta'OO' ^. alla me 
dia di km 125.0.5.3; 2. Ripa- 
ni. 38'02 "7; 3. .Miiccio. .38 03 " 
1; 4. Nardelli. .38'a3 "5; 5. Bal¬ 
di. 38’11’'4; 6. Sigaia. ,38'20”6. 

La Classifica di Coppa; 1. 
N.ARDELLI punti 70; 2. Cala¬ 
mai 46; 2. Ripani 46. 4 Ca- 
maleo 45; 5. Naddeo 41; 6 
i Baldi 32. 


grave stato di choc non ha 
àvido la possibilità di correre 
oggi, quando era molto atte¬ 
so per lina conferma della 
bella vittoria nijortata in 
Belino iinicii gara persa qiic- 
st’iiiino da Sheene 

.\ella 250 il giapponese I\u- 
tiiyama con la Yamaha hi 
preceduto sul traguardo Gian- 
iranco Boiicra su llarle:/ Da 
napoli, quindi Brami. Ilorho 
ncn. Mortimei e Ilcrron Per 
Walter Villa Ut gara svedese 
e siala insumma completa¬ 
mente negativa e adesso la 
situazione della classuica 
mondiale proevisona. nella 
quale resta tuttavia ni testa, 
ripreseilta il giapponese mi¬ 
nacciosamente ricino al mo- 
deitc'-e 

.\e’ile II ottavo di litro » d 
riminese Pier Paolo Bianchi, 
con Pii imbattibile » Morbidcl- 
It ha vinto con largo vantag¬ 
gio su Angcl Nieto. Con un 
motore accreditato di circa 
4’J Cr. opposto ad avversari 
che al massimo hanno pro¬ 
pulsori da iO CV. il pilota 
italiano salirà quest’anno sul 
podio iridato detronizzando il 
compagno di scuderia Paolo 
Ptleri. il quale — si dice or¬ 
mai a chiare lettere — non 
riesce piu ad avere buone re¬ 
lazioni con l’incjegr.crc Moel- 
ler c dovrà decidersi a cam¬ 
biare scuderia. 

.4 conferma della superio¬ 
rità del mezzo clic la Morbi¬ 
delli manda in corsa nella 
classe l’25. la classifica mon¬ 
diale prorn.soria vede al co¬ 
mando Bianchi seguito da Pi- 
Ieri: una situazione che ro 
vescia jiart pan (/uella dcl- 
raniio scorso c per la quale 
Pileri ha da recriminare, co 
me l anno scorso recriminava 
Bianchi 

.\’clla classe 50 d campio¬ 
ne del mondo .Angcl Nieto su 
Bultaco si é imposto ripor¬ 
tandosi co.st al comando del¬ 
la classifica provvisoria del 
campionato mondiale, del qua¬ 
le adesso sono rimaste da 
disputare soltanto tre prove 
(domenica ad Imatra. il 2iì 
agosto a Nlirburgring c il li) 
settembre sul Monijuich in 
Spagna). 

Dietro a .Nieto si sono piaz¬ 
zati lo svizzero Graf su Krei- 
dler. il « fantino » pesarese 
Eugenio iMzzarini su Morbi¬ 
delli c Rìllberger su Krei- 
dler. La corsa al titolo iridato 
è tult'altro clic conclusa c 
forse lo spagnolo potrà can¬ 
tare rifforia — se vittoria sa¬ 
rà -— soltanto a conclusione 
dell'ultima gara sul circuito 
di Barcellona, tra la folla a- 
mica. 

La sua Bultaco. realizzata 
con il contributo della Fede¬ 
razione motociclistica sjMgno- 
la dai tecnici olandesi Jan 
Tìiiel c Martin Mijicart tiene 
bene il confronto con le ag- 
gtienilissimc Kreidlcr del te¬ 
desco Rittberger e dello sviz¬ 
zero Graf che sono gli avver¬ 
sari più temìbili, c tutto som¬ 
malo. lo spagnolo dovrebbe 
farcela. 

w. h. 



Barry Sheene, con la vittoria di Ieri in Svezia, si è laureato cani* 
pione del mondo nella classe 500. 


CLASSIFSCHE 


Bertolucci 
si aggiudica 
il trofeo «Matteoli» 

RICCIONE. 25 luglio 
Paolo Bertolucci ha vinto a 
Riccione la prima edizione del 
trofeo Fabrizio Matteoli, aper¬ 
to a tennisti di prima e se¬ 
conda c.itegona. battendo in 
finale Marco Con.solini. Berto 
luce’, che nella semifinale di 
ieri aveva superato l'amico 
rivale Tonino Zugarclli eoi 
punteggio di 6-2. 7-3. ha gio¬ 
cato una partita molto bella 
ed intelligente; ha attaccato 
.-pesso e ancora più spesso 
ha cosi retto ravver.sario a re¬ 
te con palle smorzate per poi 
trafiggerlo con pas.saggi lungo 
linea. 

•Anthe nel palleggio a fondo 
rampo Bertolucci è stato su¬ 
periore a Consolim. 

L'incontro del doppio fra 
Maioli e Bertolucci, ieri vin¬ 
citori di Toci-Marzano per 
i>-3. 7A e Barazzutti-Zugarelli. 
impostisi in .semifinale a Di 
Maueo-Bartoni col punteggio 
rii 7-5. 4-6. 6-4. e Stato sospeso 
per la pioggia 

Ecco 1 risultati- Bertolucci 
batte Consolim 7.5, f>-2. 6.3; 
Maioli-Bertolucci e Barazzntt;- 
Zugarelli 6-2. 1-0 interrotto per 
la pioggia. 


t.L\s.<;E 51» (.(; 

l. ANCKL NIETO (Sp.» UuUa- 
(-11 3!'U9"39. inedia kmh. Il!i.!i: 2. 
LIrieli (Ittit (Sd.) Ivreldler 31'1(1” 
e II; K. Eiiiteiiiii Ijizzariiii Ut.» 
Miirlildellì :ir2l".3(l: I. Herbert 
Ittltlieri; (RI*I ) Kreidler :i.’'57";H-. 
.3. ilan\ lliiniiiiel (.\iis.) Kn-idle.- 
;Cl‘U8’'i;{-, (i. Iliiliert l-ixer (S\e.| 

KreiUler :al5”88. 

(;ias.sikii:a .M(».M»1 \I,E; I. Me- 
il) (>7 uuiiti; 2. Ititlberf: i>U: 3. 
(init 58; 4. laizrariiii 41; 5. Rudi 
Ktinz (lirri 37. 

CIA.SSK 1-2.3 tC 

t. I‘IKKP.\(»I.<» ItlANCIII (II.) 
.Miirbidelil 4K'U3”4'2. media di 
knih 131.1: 2. Alltel Nielli 
Itidtaen Ì8'5!»"i4; 3. raol» l'Ileri 
Ut.) .Morbidelli IH'I-i’ lli; I. I».i\e 
(■ii-.taf.sson iS\e.» Yamaba iifli" 
e li); 5. lianU Vnn Ke.s.M'1 iOI.» 
Ac\-ivoiulor 49’25*’13; (>, (ieri eli¬ 
der <HKr) Render l!»'15 ll. 

(;1AS.S1KI(;A MONRIAI.E: I. 

Ranelil 7.3 punti; 2. IMIeri (i8: 3. 
Nieto 65; I. Von Kessel 35; 3. laiz- 
zarini 26; H. .Stefan Uortllncer 
(.S\i.) 18. 


(:i..\ssi; 2.3U (.4- 
1. IK/LMI KA1AYA3I.\ ((iiapp.I 
Vuin.dia .3U‘30”Ut, inedia kinli 
I3:!.li; 2. I.ianfraneo llonera (11.] 

llarle» Hatldsoii .3(|-3!(”15; 3. Hle- 
ler Rraiin (ItED Yanialia .3(l'3‘(".3(l; 

1. i’eiitti llorhoiien (Fin.) Yumah.i 

.3II'II"7!): .3. ( baries .Mortiniei- 

|(..R.) Yani.dia .3II'I2"U7; li. Toni 
llerron (Irl.) Yainalia 5ll'5t"5i. 

( I.XS-NlFICt .MONIHAI.E: I. Mal- 
ter Yilla (li.) lid punti; 2. K.a- 
(ataina ài; 3. Iloner.i 12: I. iler- 
■ oii il; 5. Korliuneii 31; 6. Rraun 
M; 7. .Mortiiner 311. 

(:iAS.S|; 51H> (C 

I. RAKItY SIIEKNI; ((..R.) Su- 
znki I8''2U"7Ì. inedia kinti I3'J.b; 

2. Jack Fiiutla» (.\ii>l.) .‘^iiziik! 

48'.34”!(1; 3. (niaelrs .Mortiiner 

((i.R.) .Suzuki 4K'5i‘'!l7; I. Tolto 
l.an*>ituori (Fin.) .Suzuki 48’.3.3"6ll; 
5. Stuart Ataid (N./.) Suzuki 
l8*51i"6U; li. l’Iilllpiie l'.oulun iFr.) 
Sll/llki 18-.3S'(18. 

(;i..VSSIFICA .3K»\1»IAI.K: 1. 

.Slieene 87 punti; 2. t.ansituori 3(1. 

3. Joliii Milliams ((i.R.) 21: I. 

IMiil Iteed ((i.R.) e .Marco l.ue- 
rlilnelli (11.) 22; 8. l’at Henitrn 
(IS.\) r VIetor l’alrriiio (Sp.) 21. 


Motonautica «offshore» 


Per Gentry-Powers 
rivincita a Napoli 

Giulio De Angelis costretto al ritiro da noie ai motore 


SERVIZIO 

NAPOLI, 25 luglio 

Il X Trofeo Napoli, orga¬ 
nizzalo daH'associazione Mon¬ 
do Marino, valevole quale 
prova mondiale, europea e 
italiana « offshore » ha visto 
la vittoria deircquipaggio a- 
mericano Geni rj* Powcrs che 
51 è preso la rivincita di Via¬ 
reggio, coprendo il percorso 
di 164 miglia nel tempo di 
2.32.42.2/5 alla media di kni. 
120.4.53. 

Con questa affermazione 
Gentrj* si porta al comando 
della classifica iridata scaval¬ 
cando il lirasiliano Wallace. 
Nella classe I con il lotto dei 
piloti americani c inglesi vi 
era il nostro Giulio De Ange- 
hs che dopo tre vittorie (3el- 
laria. Ci3iiavecchia. Viareggio i 
per bizze del motore ha do¬ 
vuto ammainare bandiera a 
poche miglia dalla partenza 
lasciando cosi via libera ai 
SUOI av\ersari. 

.Sulla scìa deHamencano 
hanno concluso gli inglesi 
Cassir-Kennerly. Dowford-Po- 
3vel e l americano Harpem- 
Vicher. .\ Giulio De .Angelis 
la consolazione di essere an 
cora leader europeo e italiano. 

Nella chusse 2 finalmente i 
milanesi Signoretti Gnatta so¬ 
no ntomati alla vittoria, otte¬ 
nendo quel successo che rin 
correvano dal mese di mag¬ 
gio dopo la prova di Palma 
di Maiorca. Ancora una eior- 


so-Franzese c degli australia¬ 
ni Kevm. 

Ennesima affermazione dei 
milanesi Tamboliiii - Bonora 
del team Ta.ssoni nella classe 
3 N davanti ai partenopei 
Villani-Luglio nella 3 N di Ni- 
codemi-Mangini del team Mar¬ 
cale di Teramo. 

br. bogl. 


A Luigina Imerito 
la «12 ore di Mazara» 

CA.MPOBELLO DI MAZARA 
(TrapaniI. ‘25 luglio 
La torinese Luigina Imeri- 
to ha vinto la dodice.sima e- 
dizionc della « Dcxlici ore not¬ 
turna ». una gara automobi¬ 
listica di regolarità che si c 
disputata .su un iiercorso di 
2.50 chiloineln. 

Con raffemiazioiie odierna 
la Imento .si e aggiudicata 
anche la coppa « (.'SAI » es- 
.sendosi classiticata prima as 
soluta in campo nazionale 
nelle gare di regolarità. 

I>a gara, cominciata con 
due ore di ritardo sull’ora- 
rio prestabilito, si e svolta 
su un tracciato da percorre¬ 
re sette volle con 68 rilcv'a 
menti, 21 controlli orari e 21 
controlli di riordinamento. 

Se.ssantatre i concorrenti; 
se.s.<-antuno gli arrivati 
Que.sta la classitica; 1. Lui¬ 


gina Imento. pen. '29,3; 2. 

nata nera per i meneghini Pe- j Alberto D'Angelo. 35.8; 3. Fran¬ 
cesco Taloni, 36.6; 4. Luciano 


senti del team Mamoh del 
r.Auìodeita Alfa Romeo e 
dei napoletani Russo-Guernno 


•Alinone. .38; 5. Franco Salvi 
ni. 40; 6. Giovanni Isgro. 4522; 


(.Alfa Romeo Montreal». Rus- i 7. Salvatore Rizz-uto,” 452>. 


Dopo over superato Efìsio Pinna sul ring di Rimini 

Primo Bandìnì ora pensa 
all’«europeo» di Kamaci 


RIMINI. 25 luglio 
Pnmo Bandini si e confer¬ 
mato campione italiano dei 
pesi superleggeri battendo ai 
i punti sulla distanza delle do- 
I dici nprese lo sfidante. Eli¬ 
sio Pinna, confermando la fon- 
dafe7.2a delle sue anibizioni 
« europiee ». 

Il match, che si e svolto sa¬ 
bato notte sul nng di Rimi- 
ni. ha visto la costante superio¬ 
rità di Bandmi. che ha mes.v> 
in mostra una boxe a.ssai velo¬ 
ce cd insieme assai efficace. 
Pinna si e fatto notare per 


i alcune reazioni scomposte che * con Kamaci ». 


non hanno mai impensierito 
seriamente il romagnolo. 

Ora nei piani di Bandini vi 
è il campionato europeo con 
il turco Cemal Kamaci. Un 
organizzatore. Scuri, e già al 
lavoro per organizzare il con¬ 
fronto per la corona continen¬ 
tale in Italia. 

Bandini. che ha ventiquat¬ 
tro anni, e il nuovo beniamino 
della boxe romagnola. « Spero 
di non aver deluso i miei ti¬ 
fosi — ha detto dopo il 
matrii —; il titolo l’ho con.ser- 
vato. Spero anche di essermi 
meritato una chance europea 


Coppa Davis 

AirUngheria il doppio 
sulla Cecoslovacchia 

BUDAPEST, 25 luglio 

Vincendo il doppio. l’Un¬ 
gheria SI e riportata in van¬ 
taggio per 2-1 sulla Cecoslo¬ 
vacchia nella loro semifinale 
di zon? di Coppa Davis. 

I magiari Bala.sz Raroezy e 
Peter Szoekc hanno battuto i 
cecoslovacchi Jan Kexies c Ji- 
ri Hrebec per 6-3, 6-4, 2-6, 
3 6. 6 4. 


« 
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Nella foto di tinisira il vano motore della Chrysler Sinica 1609 ora previsto di serie con l'accensione transistorixtata. Nella foto di 
destra l'interno della Simca 1100 GLX con i nuovi rivestimenti e i poggiatesta di serie. 

La Casa francese li ha annunciati insieme a un aumento 

Migliorati quasi tutti i modelli 
della gamma Simca Crysier 

Non ci sono novità soltanto per le 1000 - Non sarà più commercializzata in Italia la 
180 • Per tutte le vetture carburatore non sregolabile, doppio circuito frenante, lunotto 
termico e cinture di sicurezza di serie che dovrebbero giustificare Ìl prezzo maggiorato 
del 4,8 per cento 


La Chry.sicr Italia ha an¬ 
nunciato in questi "loini 
importanti inigliorainenti 
apportati a tutti i inoclelli 
di .sua produzione per il 
1977. In pratica, non bene¬ 
ficiano. per li momento al 
meno, di modilìche soltanto 
la Sinica 1000, mentre si 
annuncia la ce.ssazione del¬ 
la commercializzazione m 
Italia della Chrysler 180. 
Contempoianeamente alle 
modifiche ai modelli, la Ca¬ 
sa francese ha annunciato 
un aumento medio dei prez¬ 
zi di listino del 4,8'‘o che. 
SI sostiene, è inferiore al 
valore dei miKlioramenti ap¬ 
portati alle vetture. 

In effetti, la samma del¬ 
le Sinica 1100, Berline. 
Breaks e Furgoni, viene do¬ 
tata di sene delle cinture 
di sicurezza a inerzia ai po¬ 
sti anteriori e del doppio 
circuito di frenata anterio¬ 
re e posteriore. Tutte le 
Berline e i Breaks sono i- 
noltre proposti alla cliente¬ 
la con il lunotto termico 
montato all'origine. 

Il sistema di frenata a 
due circuiti indipendenti 
comporta in particolare una 
pompa cilindri tipo tandem 
e un indicatore di caduta 
di pressione sul cruscotto; 
il guidatore frui.sce quindi 
di una maggiore sicurezza in 
frenata ed è tempestivamen¬ 
te informato di ogni even¬ 
tuale caduta di pressione in 
uno dei due circuiti idrauli¬ 
ci. 

Inoltre, per rispondere al¬ 
le nuove norme europee an¬ 
tinquinamento, la cui entra¬ 
ta in vigore e previ.sta per 
l'ottobre di quest’anno, tut¬ 
ti i motori della gamma 1100 
sono dotati di un carbura¬ 
tore non sregolabile. 

Questo carburatore, ulne 
a una concezione particola¬ 
re del circuito del minimo, 
comporta dei cappucci di 
protezione in plastica sulle 
viti del mimmo e aeiia mi¬ 
scela. che rendono impos¬ 
sibile ogni modifica della 
regolazione, se non tramite 
1 tecnici della rete di assi¬ 
stenza Chrysler, forniti di 
una apparecchiatura speci¬ 
fica di controllo. 

Infine il confort di gui¬ 
da di tutte le Simca IHK) del¬ 
la gamma 1976-1977 risulta 
migliorato grazie aH'adozio- 
ne di due soluzioni tecniche 
già sperimentate sulle Sini¬ 
ca 1307-i:«)8: un rapporto 
di demoltiplicazione della 
direzione piu ampio (18,4), 
che consente una maggiore 
tlolcezza di guida e che fa¬ 
cilita le manovre di par¬ 
cheggio; nuovi tasselli di so¬ 
spensione motore che fil¬ 
trano meglio I rumori e le 
vibrazioni. 

Oltre alle modifiche di 
equipaggiamento apportate 
su tutti i modelli della gam¬ 
ma, alcuni singoli modelli 
ricevono dei miglioramenti 
specifici. 

E’ il caso ad esempio del¬ 
la Sinica 1100 GLX. la cui 
finizione interna è molto ac¬ 
curata e comprende un nuo¬ 
vo volante con corona rive¬ 
stita. tipo Sinica 1307-1308, 
d poggiatesta sugli schiena¬ 
li dei sedili anteriori e il 
ripiano copnbagagii poste¬ 
riore che si solleva in sin¬ 
crono con l’apertura delia 
quinta porta. 

La Sinica 1100 TI verrà 
fornita d'ora in p>oi con un 
tergicnstallo per il lunotto 
po.steriore. 

La Simca lllX) Pick-up vie¬ 
ne dotata di un nuovo si¬ 
stema di ripiegamento de¬ 
gli archi di sostegno del 
tendone di copertura del 
piano di carico, che ne ren¬ 
de piu facile il montaggio 
e lo smontaggio. 

La trasmissione semiau¬ 
tomatica Ferodo è disponi¬ 
bile. in opzione, su tutti i 
modelli della gamma Simca 
1100 , ad esclusione delle 
Simca 1100 LX e TI. e del¬ 
le versioni Commerciali. 

Le recentissime Simca 
1307-1308 ricevono solo dei 
miglioramenti di dettaglio, 
vista l'accoglienza ottenuta 
da queste berline a trazione 
anteriore a 5 porte. 

Si tratta, m particolare, 
di un nuovo aspetto del ri¬ 
vestimento interno del tet¬ 
to. dell’incremento della ve- 
iocità di funzionamento del- 
Falzavetri elettrico sulla 
1308 GT. della disponibilità 
di nuovi colori di carrozze- 
na. 

Pei quanto concerne la 
pane tecnica, cosi come per 
gli altri modelli della gam¬ 
ma, anche le Simca 1307-1308 
sono dotate di un carbura¬ 
tore non sregolabile. 


Sulle Sinica 1308 GT .Sa¬ 
ra montato aH'oiigine il ter- 
gicnstallo dei fan. 

Per quel che concerne le 
berline di piestigio della 
Casa, c'e da notare che per 
i! 1977 la Chrysler Sinica 
1609 e la Chrysler Sinica 3 
Litri Automatique (questi 
1 nuovi nomi dei due ino 
delli) .saranno fornite di se¬ 
ne con il tetto ricoperto m 
nnile, con i poggiatesta sui 
.sedili anteriori, con un cni- 
scotlo conipl^ di orologio 
e contagiri, ^i il rivesti¬ 


mento del pavimento m mo¬ 
quette e con 1 sedili rico¬ 
perti in velluto, con le cin¬ 
ture di sicurezza a inerzia 
e con il lunotto teimico. 

Dal punto di vi->ta dei ino 
tori, ili (.’hrysler Sinua '2 
Litri Automal Itine sara e- 
qiiipaggiata con il moto! e 
da 1981 cc e fornita di se 
ne con cambio automatico 
a tre rapporti. 

La Chrysler Sinica 16(19, 
che prende il posto della 
Chrysler 160, inumerà il ino 
ture da 16.'19 cc. 
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Vista posteriore del modello 1977 della Simca 1100 TI, che 
adesso è venduta con il tergicristallo del lunotto montato di serie. 


.Sempre dal punto di vi 
sta meccanico, la Clnyslei 
Sinica 1609 e la Chryslei 
Siiiu-a 2 Litri .Automatique 
sono dotate a partire da 
quest'anno di due migliora¬ 
menti importanti: l’accen¬ 
sione I laiisistoi izzata e il 
doppio circuito di frenata 
anteriore e posterio’e, con 
indicatore di caduta di pres¬ 
sione sul cruscotto. 

L'unica differenza di fini¬ 
zione tra i duo modelli è a 
favole della Chrysler Sini¬ 
ca 2 Litri Automatique, for¬ 
nita di sene con vetri az¬ 
zurrati e con 11 p.'-e-equipag- 
giaiiientu per lautoradio, 
coinpusto dairaltoparlante 
anteriore e posteriore, dalla 
antenna sistemata stil tetto 
e dal sistema di aiitipaias- 
sitaggio. 

.Aggiornamenti sono pre¬ 
visti anche per la Matta 
Simca Baghera. Ne parlere¬ 
mo prossimamente. 

• Nonostante l.i contrazione 
delle vendite di auto nei paesi oc- 
ndcniali. nel 1975 le corse auto 
mobihbtiche hanno visto crescere 
di oltre mezzo milione il nume¬ 
ro desìi spettatori, specie per 
quanto concerne lo corse di F. 1. 
secondo i dati raccolti dalla Di 
vi'ione corse della Ooodjeur. Leo 
Afehl, direttore per le corse ne- 
"Il Stati Uniti della società, ha 
precisato che gli spettatori delle 
163 gare piu importanti effettua¬ 
te nella stagione 1975 con l'assi¬ 
stenza tecnica delta Goodyear, so¬ 
no stati o3i53.771, con un aumen¬ 
to di 644.350 presenze rispetto al 
1974; a tale cifra occorre poi ag¬ 
giungere Ulti coloro che hanno 
presenziato alle migliaia di corse 
su brevi percorsi che hanno luo¬ 
go settimanalmente nel mondo. 
Il numero dei tifosi diviene poi 
impressionante se si considerano 
le folle che hanno assistito alle 
gare piu famose attraverso la te¬ 
levisione. Per il solo Campionato 
mondiale di F. 1 sono stati 
1,544 0(X) i tifosi presenti negl: 
autodromi di 14 Paesi. i on un 
aumento di 202 000 rispetto agli 
spettatori di 15 gare nel 1971. 


Verrebbe lanciata in Francia a fine anno 

Una nuova piccola Citroen 




A.. 
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\ La Citroen si appresta a lanciare sul mercato una nuova vetturetta che potrebbe essere destinata 
I a soppiantare le famosissime Oyane e Ami 8. Anche la ■ LN a, della quale una agenzia di stampa 
i ha diffuso la foto che riproduciamo, sarebbe equipaggiata con un motore a due cilindri di 
j 602 cc. La velociti massima della vetturetta a tre porte è di 120 chilometri orari. Le vendite 
t in Francia dovrebbero cominciare a fine anno. 


In sei mesi raddoppiati i costi di eserciiio 

Sempre più caro l'uso dell'auto 

Uno studio deH'Automobile Club d'Italia - L'incidenza della benzina 


In .so'.i .se: mesi i costi 
di esercizio deLe automobi¬ 
li sono aumentati in Italia 
dal 10 a quasi il 28 o. 

Lo rilevn ' FACI in una 
pubblicazione che analizza 
i costi chilometrici di 194 
modelli di auiovetiure ita¬ 
liane e straniere. 

In particolare, per le au¬ 
tovetture con cilindrata fi¬ 
no a 1000 cc l'aumento del 
costo di esercizio, per una 
percorrenza annua di l.A.OOO 
chilometri, è salito da gen¬ 
naio a giugno del 10,74*». 


Per ’.e autovetture di cilin¬ 
drata fino a 1.500 cc l'au- 
mento e stato del 27.28’ . 

Un elemento decisivo che 
ha fatto aumentare in ma¬ 
niera vertiginosa il costo di 
esercizio delle automobili 
’.n Italia e costituto dal 
prezzo della benzina, esso 
incide ormai per quasi il 
40’». (39.8) sul costo com¬ 
plessivo. 

L’«escalationi» del costo di 
esercizio delle auto, pren¬ 
dendo come base di parten¬ 
za il primo gennaio 1973, è 


notevolissima. Per le auto 
fino a 1000 cc il costo chi¬ 
lometrico è piu che rad¬ 
doppiato (da 36.74 lire per 
km del "73 alle 83.-37 attua¬ 
li »; egu.vlmente per quelle 
fino a 1.300 cc (da 49.12 li 
re km a 112.8.31; per le au¬ 
to fino a duemila si o pas¬ 
sati ria 62.86 lire km a 140,.30. 
per le autovetture superio¬ 
ri a 2000 di cilindrata dalle 
79,.30 lire per km del 1973 
SI e giunti alle 230,43 attua- 
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Crisi 


I Rubrica a cura di Fernando Strambaci 


J 


formi tl suo goveitto "nuoto" 
e SI presenti in Parlamento 
perche il dibattito avvenga al¬ 
la luce del sole ed ognuno si 
assuma apertamente, e in mo¬ 
do autonomo, le proprie re¬ 
sponsabilità ». 

In efletti, al momento di 
stiingeie sui piograiniiu e sul¬ 
le questioni politicfie, e nella 
DC che giocano tuttora eie 
menti di incertezza e di am¬ 
biguità Non e del tutto chia¬ 
ro. adesso, at travet so cptaJi li¬ 
nee di demarcazione passino 
le vane posizioni lelalivanien- 
te ai nodi della crisi: cerio 
o che nella DC vi è tensione. 
Nella gioì nata di mai tedi si 
riuniià la Diie.'ione deinocn- 
sttana, e non e ancoia pieve- 
dibile conte il dibattito putta 
svolgersi in tale sede. .Andreot- 
tt ha pieannunciato per meta 
.settimana lo sctogliniento del¬ 
la riserva- ineicoledi o giove 
di egli SI lecitela coimitKiiie 
al Quirinale, per prospettate 
a Leone tn quale inoiiu desi¬ 
dera concludete il proprio 
tentativo numotoloie. In que 
sta fase runico cenno che ri- 
guaidi le posizioni della se 
gretena deniociisiiana è con¬ 
tenuto neireduoriale domeni¬ 
cale del Popolo « I.e larghe 
adesioni taci olle iiitoino aaU 
indirizzi programmatici — ha 
scritto il giornale de — legit- 
tiniaiio la DC nella prosecu¬ 
zione del suo impcann di da¬ 
re un gol ermi al Paese» Io 
accento favorevole alla niose- 
cuzione del tentativo andreot- 
tiano e strettamente legalo al 
jirogramina E \i «• in onesto 
anche una forzatura. Non è 
che iniorno al piogranima del 
presidente incaricato (anzi, 
nella bozza che egli stesso ha 
definito « idee per un program¬ 
ma ni VI sta stato quel coro 
di adesioni acritiche che il 
giornale democristtano cerca 
rii fiM- cicdete- le «idee» an- 
dreottiane contengono punti 
che accolgono, certo, proposte 
positive dei sindacati e delle 
forze deinoctatiche. ma pre 
sentano anche difetti e vuoti 
che debbono essere corretti 
ed eliminatt, se si vuole ve¬ 
nire incontro alle necessita 
di una situazione la cui se¬ 
rietà è difficile non ricotto 
Sfere. 

Il discorso sul proeraniiiia 
e sul governo è. oinndi. aper¬ 
to. La DC darà ad Andrcotti 
il mandato di prosegui re'.* Op¬ 
pure cercherà una soluzione 
diversa? « Se ta DC cambia 
cavallo — ha dichiarato il se¬ 
gretario del PSI. Cni.xi. risoon- 
dendo ad una donianda della 
Stamm — è un lotto che ri- 
niiarda la DC e i svo> equilibri 
e misteri inlcnn. Però i pro¬ 
blemi politici sono duri come 
le pietre, c si riprcscnlcran- 
no ». 

Nella mattinata di domani, 
lunedi, alla Camera si riuni¬ 
ranno i presidenti dei gruppi 
dei «ei partiti costifiizionaii 
per discutere la nuestione d®i- 
le presidenze delle coirnitssio- 
ni parlamentari. Si tratterà 
di decidere anche la nomina 
di presirien»! comunisti, lioui- 
dando im’as«urda discrimina¬ 
zione che ha resistito per cita¬ 
si trenfanni. 

Festival 

subito dopo lo sforzo del 20 
giugno; ora. dopo nove giorni 
di svolgimento, possiamo sot¬ 
tolineare i! pieno successo di 
questa iniziativa che e .stata 
al centro deirattenzione e del- 
rinteres.se della citta e che e 
stata capace di attirare un af¬ 
flusso di donne, giovani, lavo¬ 
ratrici e lavoratori, intellet¬ 
tuali ed artisti provenienti an¬ 
che d'a molti altri centri i». 

Napolitano, concludendo la 
manifestazione si e sofferma¬ 
to sul valore della decisione 
di dedicare il festival della 
Spezia, come momento di im¬ 
pegno nazionale del Partito, 
alle donne, ai loro proble¬ 
mi e alle loio lotte aU’indo- 
mani del voto del '20 giugno. 

« Il festival ha voluto esse¬ 
re in primo luogo — ha det¬ 
to Napolitano — riconosct- 
niento ed esaltazione del con¬ 
tributo decisivo che è venu¬ 
to dalle donne al grande spo¬ 
stamento a sinistra e alla vit¬ 
toria comunista del 20 giugno, 
e ha voluto in secondo luogo 
confermare l'impegno solenne 
del PCI a battersi la so¬ 
luzione dei problemi più im¬ 
portanti ed urgenti delle mas¬ 
se femminili e a contribuire 
all’itltenore sviluppo ed uni¬ 
tà del movimento femminile 
democratico. 

«Intendiamo partire dalle in¬ 
dicazioni del nostro program¬ 
ma elettorale — ha sottolinea¬ 
to l’oratore — per tradurle 
in posizioni e proposte concre¬ 
te sulle singole questioni e per 
sviluppare attorno ad esse 
iniziative efficaci, tali da favo¬ 
rire le piti larghe convergen¬ 
ze democratiche ». 

Il compagno Napolitano si 
c riferito sta alle questioni 
di carattere economico e so¬ 
ciale (le questioni del lavoro, 
della formazione scolastica e 
professionale, dei .servizi so¬ 
ciali. ecc. ) la cui .soluzione 
resta determinante per una 
reale emancipazione della don¬ 
na. sta alle questioni di carat¬ 
tere civile e morale, fattesi 
in quest: anni sempre piu vi¬ 
ve ed acute nella coscienza di 
sempre piti ampie masse fem¬ 
minili. 

« Abbiamo compiuto un se¬ 
rio sforzo, colmando nostri 
precedenti ritardi — ha affer¬ 
mato Napolitano — per assu¬ 
mere anche queste ultime que¬ 
stioni m tutta la l'ro impor¬ 
tanza. nel quadro di una vi¬ 
sione complessiva ed organica 
dei problemi per la lotta del¬ 
la emancipazione femminile. 

« Di questa nostra visione — 
ha proseguito l’esponente co¬ 
munista — è parte essenziale 
l'esigenza deU'unità delle mas¬ 
se femminili — comuniste, so¬ 
cialiste, democratiche laiche e 
cattoliche — e piii in genera¬ 
le delle forze popolari. Que¬ 
sta unita va cercata e rea¬ 
lizzata tanto .sul terreno delle 
questioni di carattere econo¬ 
mico e sociale, tanto sul ter¬ 
reno di questioni di ordine 
civile e morale come l’abor¬ 
to ». 

« La sohiziont ' dei proble¬ 
mi di emanciptiztone e di pro¬ 
gresso delle masse femminili 
— ha continuato Napolitano 


— non è facile; essa richie¬ 
de una modificazione profon¬ 
da degli indirizzi della poli¬ 
tica governativa e del tipo di 
sviluppo dei Paese: basti pen¬ 
sate a tutto Cio che implica 
l’as.suniere coinè obiettivo 
fondamentale quello della 
massima occupazione della 
forza lavoio, iiuischtle e fem¬ 
minile. E’ pereto indispensa 
bile un crescnite impegno 
delle masse feniininili nella 
lott.i generale pei ima nuo¬ 
va politica di sviluppo del 
Paese » 

.Affiontaiicli) il tema delle 
traiiative pei la foiinazione 
del governo. 1 i>iiorevoIe Gior¬ 
gio Napol.tallo ha messo in 
evidenza come i comunisti si 
risei vino di giudicare il ten¬ 
tativo rieironoieiole .Andieotti 
proprio in lappoito alla esi¬ 
genza di avviale senza indu¬ 
gio una nuova lailitica di svi¬ 
luppo del Pae‘e, garantendone 
la sicuiez/a democratica e af¬ 
frontando oi gallicamente i 
piobleiiii ('ella crisi economi 
ca e sociale 

« La DC ha iileiuilo di do 
ver scartate — lui detto Na¬ 
politano — l.i stiada piopo- 
sta sia dal PCI che dal PSI, 
e non esclusa piegiudizialiuen- 
te da alile ioize politiche, 
di una ampia intesa e coa¬ 
lizione di goM'ino deinocra- 
tica; e oia qualcaiiio aU'iii 
temo della DC aricliiittui.i me¬ 
na scaiicliilo pei il fa'lo che 
il PCI. per )>oler pituifieie 
Iti considerazione Tipoies: rii 
un suo voU) (Il astensione che 
consentii la iiasLiia di un mo¬ 
nocolore deinociistillilo, avan¬ 
zi delle condizioni di caiai- 
lere iirograiiimaiico c poli¬ 
tico H 

« Ma ili efietti il PCI — 
ha nbadilo Foiatore — noa 
può prendete una decisione 
per esso cosi nuova eci im¬ 
pegnativa se non ottiene suf¬ 
ficienti garanzie che si avii 
(iavvcio una di gover¬ 

no corrisponcicuie alle piu 
gravi ed urgenti csigeiize del¬ 
le masse popolari e della na 
zinne ». 

« Il ricatto non viene dun 
que dal PCI — ha prosegui¬ 
to l’oratore - ma certamen¬ 
te da coloro thè vorrebheio. 
a nome de'la DC. strappare 
una astension*' determinante 
dei gruppi pai lameiitan co¬ 
munisti. Minnciirrando la nc 
cessità oi dare comuncuic al 
Paese un eovt.mo e rifiutan¬ 
dosi di ntom scere il nuovo 
ruolo Li'.e lì PCI vcrie'obe 
obiettivamente ad assumere ». 

«Noi coiiiiiiiisti — ha ii 
levato Napolitano — u’obianio 
Il dovere di chiedeie "ci 
fedivo supera illento d; iiitic 
le genenoita, le lacune, le iin- 
posfazioni amoigue o negati¬ 
ve che caratterizzano il pro¬ 
getto di programma deiroi.o 
revole Anclreodi. nonché m 
verificaie Fiaoneità della 
strili tura e delia composiz.o- 
ne del governo che Fonore- 
vole Andreotti dovesse even¬ 
tualmente costituire ». 

« E rilc.iianio di avere -- ha 
eoneluso Napolitano — Fin- 
diseutibile diritto di invita¬ 
le, non .solo il presidente del 
Consiglio, ma anche la DC 
in quanto tale a rinunciare 
ad ogni lemaz.one o prete¬ 
sa di distTÌniinare Fas»elisio¬ 
ne del PCI da quelle di altri 
partiti, nel m imento in cui 
Funa c le altre risultano 
egualmente aulonome e nel¬ 
lo -Stesso tempo determinali 
ti per la formazione del mio 
vo governo >.. 

Con questa manif-^i^taziuiic 
s; e chiusa la terza celino 
no del Fe'.riv;:; dell’C-'mh; 
lied calo .'ili:, donna cnj ha 
trovato confarne e consoli- 
dameiiU) anch" iielFcdizioiie 
spezzina. Nove munii impe¬ 
gnativi SI sono dispieg.iu da 
.sabato scorso sino ad oggi 
in un crescendo di idee e ri; 
proposte eh? ha lasciato :1 
massimo spazio al confroiiio 
e al dibattito Cosi daiFe.sa 
me degli avvenimenti storici 
icome d dibattito sulla Costi- 
tiiente e Fillusuazione del suo 
ultimo volume da pane di 
Giorgio Amendola) .si c pas¬ 
sati ad un approfondiniento 
delle temaf.chr .sociali de 
iniziative sui consultori, sul 
rapporto uomo donna-sociel.i 
e sulla pdiK27;one .se.ssualc). 
scolastirhe da confeienza 
sulla donna nella *-cuola) 
e culturali 'la tavola rr^toii- 
da sulla donna nel cinema, 
e i numerosi spettacoli (he 
si sono alici n.ati alF.\r>-na 
centrale. 

Non sono mancati ancne ve 
n e propri momenti d; im 
pegno c di mobilitazione, pri¬ 
mi tra tutt; la mamfesiaz:o 
ne per la .Spagna libera e 
democratica i il convegno 
dell? delegate di azienda per 
affrontare i temi della t risi 
c della ripresa. L’esperienza 
e stata positiva cd ha inge¬ 
gnato come sia possibile, .n 
una occasione rii incomro. fa¬ 
re avanzar? nel partito e nel 
Pae.se proposie specifiche thè 
si inseriscono diretiamenie 
nella elaborazione di un di¬ 
verso sviluppo economico, so¬ 
ciale e culturale. Quando la 
notte calerà, anche sul Festi¬ 
val delia Spezia .scenderà il 
velo dei riror..' R?.sta Fe.sem- 
pio che. ancora una volta, i 
comunisti sono in grado d: 
accrescere nel Paese, la co 
scienza e la lotta sui grandi 
temi che caratterizzano la so 
cieia d’oggi. 

Lobato 

r.i che c il limite massimo 
ora fissato per "reati politi¬ 
ci non terroristici ' ». 

« Ma .sei uscito qualche 
giorno dopo n.spetto a! 
previsto ». 

« Esattamente tre giorni do¬ 
po », 

« Per ragioni burocrati¬ 
che o per altri motivi? ». 

(T Fondamentalmente e stato 
un ritardo burocratico e non 
la conseguenza di una scelte, 
politica Pero bisogna tener 
conto del tatto che in Spa 
gna burocrazia e politica so 
no molto compenetrate. Sa 
rebbe troppo lungo analizza 
re ora gli aspetti di questo 
problema. Comunque, dopo 
sei anni, un rifardo di pochi 
giorni non è pesante ». 

« Quinti detenuti politici 
restano dentro? ». 


« .4 Carabanchel sono 74 o 
75. di tutti gli orientamenti 
ideologici ». 

« Quanti pensi che saran¬ 
no scarcerati con il prov¬ 
vedimento di amnistia? » 

« Sarebbe piu corretta la 
definizione di indulto, di cut 
oltrelutto non si conoscono 
i limiti né la portata Son 
posso dire quindi quanti ne 
usciranno finche non sapio 
cuti precisione in cosa con¬ 
sisterà il provvedimento Ilo 
pero runpressione che gli am¬ 
biti siano ristretti e che mol¬ 
ti. di Questt 74 o 75. icsternii- 
no dentro » 

« Bisogna quindi conti¬ 
nuare a lottale per Fani- 
mstia .. ». 

Il Si Quando mi hanno chia¬ 
mato per Uscire, noi detenuti 
politici stavamo guardando 
alla televisione un progiam- 
ma di gare olimpiche che era 
un momento piaeevoìinente at¬ 
teso pei i pngioiiieii. .Alloiu 
per evitare di perdere tempo 
salutando tutti uno per uno 
ho latto itii saluto collettivo 
e. appunto, ho detto anche 
che gran parte della mia lot¬ 
ta a cominetare da ora sara 
dedicata al eonseguimeiito at 
un'amiiistiu totale, senza e- 
scliisiune alcuna ». 

« .Appena uscito nella 
”callo", cioè appena tor¬ 
nato tra la gente, quali so¬ 
no state le tue prime mi- 
pressiom? ». 

Il Beh. erano sei anni che 
mancavo dalla "lulle". non 
pochi mesi, e quindi ho tra- 
luto tutto molto eamhiaio 
Precisamente in due seiisr 
nella "calle" si vile e si sen¬ 
te un gran desiderio di peu- 
lecipare c una grande richie¬ 
sta ut democrazia K poi tl 
goierno e obbligato e rondali- 
nato a seguire la strada di 
una "ritorma" che pero e 
sempre meno piatieabde e 
questo conierma li necessita 
di una rottura dcmoeraltea 
con II regime ». 

« Cosa fara- ades. o? Qua¬ 
li sono 1 tuoi program¬ 
mi? >'. 

« 1! primo programma che 
ho e di continuare a essere 
comunista Sento che le suiti- 
ziun: politiche che oftre il 
partito eomtiiiisla sono prò 
fondamente giuste e rispon¬ 
denti at gravissimi problemi 
del Paese Mi .sento onorato 
di appartenere cl partito co¬ 
ni ioni ta ». 

« Noi sappiamo quell i 
che Dulcinea e tutte le al 
tre Hiogli dei detenuti bau 
no fatto e tanno non solo 
per i loro ma rii;, nn per 
la democrazia spagn.i’a , » 

« Dulcinea c vr" ce- 

cezionaie. anche se i" giudi¬ 
zio simile, quando e cionun- 
ciUo dal munto, non la testo. 
Posso dire che le donne /Dul¬ 
cinea e tutte le altre, anche 
quelle che non avevano con- 
giniiti in prigione) hanno fat¬ 
to un lavoro nutgnifteo e che 
lapprescntano quanto di inc- 
plio c'e nel popolo spagno¬ 
lo ». 

Il Hai qualcu.sa da tra¬ 
smettere ai compagni ita¬ 
liani? >'. 

(■ Sono mollo arato c pro¬ 
fondamente riconoscente per 
(lì: s'or.i degl: italiani per tut¬ 
ti i democratici spagnoli c 
in particolare per i comuni¬ 
sti 

« 11 ringraziamento c ito¬ 
si io. speriamo di potertelo 
dire presto a tu per tu. 
non solo al telefono. .Arri¬ 
vederci a presto e grazie 
ancora ». 


Incontri 
al ministero 
deila Sanità 

RO.M.4, '25 luglio 
Il ministro delia Samta ha 
n evuto il direttore delFIsti- 
luto superiore s: sanità, prof. 
Francesco Poccìiiari, ed u 
direi ore generale dell'Igiene 
Piin’ir'-a. prof. Luigi Gianm- 
co. : qi.ili gli h.tnno fatto un 
der.ngi., o resoconto sulla si- 
fiivou" nelle zone di Meda 
e .s^veio dop;) la fuoriuscita 
di :sm. -,-? 10 .= s.che dalla 
; i’-'’y";ca •> I( MrJS.A ». 

.\I fine di a ’cei'^mrc '.’a''qu’.- 
s.z.otip di turii I fiat: an.iiiti- 
(1 nguardan*! rinqiiinamen- 
to delia zom. .i ministro del¬ 
la Samta ha disposto l’invio 
delFintero reparto analisi gas 
crom.uugrafii he delFIsiituto 
superiore di s.imia. Inoltre, 
d’tntesa con i ministeri del- 
Flntemo e della Difesa, sono 
.stati definiti i mezzi rii in¬ 
tervento per una rapida ho 
mfica del territorio, dei cpta- 
li potranno avvaler.si le ( om- 
petenti autorità regionali. 


BARI 

Precipita 

aereo da turismo: 


due morti 


BARI. 2.3 luglio 

Un aereo da tunsmo e pre¬ 
cipitato stamani subito dopo 
il decollo dall’aeroporto rii 
Palese (Ban) Delle sei per¬ 
sone che erano a bordo, tot 
ti cittadini svizzeri, due sono 
morte. 

L’aereo — un « P .A 34 » di 
fabbricazione svizzera — era 
giunto ieri da .Atene e stama¬ 
ni e ripartito airetto a Niz¬ 
za. Dalla torre di controllo 
dell’aeroporto è stato visto 
prima impennarsi poi si e 
sprigionata una fiammata e 
quindi l’aereo è precipitato. 

Spente le fiamme, sono sta¬ 
ti estratti dai vigili del fuo 
co i set corpi. Due degli oc¬ 
cupanti — il pilota Jean Fran- 
qois Mane Antonini, di 37 an¬ 
ni. e Cristiane Honneger, di 
31 — erano già morti, car 
bonizzati. I quattro feriti so¬ 
no stati invece .soccorsi c tra¬ 
sportati alFospedale consor¬ 
ziale ed al centro traumato¬ 
logico ortopedico. 
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Philippe Leroy, interprete del film « Il buco » di Becker. 

televisione svizzjera 

13 30 15 -C Giccn» t* riiip <■ Te'ef lU) 21 43 Te eg “'"à e 22 

16 3C G pcn 0 t»np Cl 21 Ir ^ c c'cp^'ci i TV 22 45 G cc i 

c ‘-.dC 21.13 Le uitiriiL lcciiM r'ii'DCf, 24 Teegc'nrie 

televisione capodistria 

2T lArp-"')"' 2155 II t'.-'*'- 22 Tr r^p'-'t 

re fA-ecj , 21 1j Tc ,* rt e 

televisione montecarlo 

O'e 1^4 Uir*' ri”’:'’ rat' air>A! 23 La rra 

t « r- j»' ‘ , r. 19 20 50 *,''T c if’ o 21 05 StC'ie 
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situazione meteorologica 


LE TEMPE- 
nATUriE 

14 2! 

Verone 13 7* 

Trìcite 19 7* 

Veiezij 15 2! 

.Vriìino 14 2* 

Torino 16 7* 

Cuneo 17 

Giroi4 Tu ' 

Coieria 15 Zi 

Firenx» 15 7 

Pit* 15 2; 

Anconj 18 2j 

Pt'ugi* 17 Z 

Pescara 14 77 

L'AquilJ 10 2* 

Rome 15 2^ 

Cempob 14 2* 

Beri 19 2z 

Nepalt 16 2^ 

*otenze 10 1^ 

SMLeoci 74 71 

Zelenzero 17 2' 

Reggio C 77 21 

Mestine 23 l! 

Pelermo 22 Zi 

Cetenie 20 

Alghero 19 21 

Cegfieri 17 2ì 
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Sulla ilnr«»lr nrirntalr (Irli antiiirlonr atlanticn rlir «1 anatri» (>u| tnn- 
linrntr rurnpeu (tur jrrr (l^|lr^^^il>^arir. una loralirzala fra l'Kiiropa 
crnlralr r l'Iialia ^rdrntrinnatr r l'altra vuirKtrn. alimrntann prrlur- 
h 4 /ìnn( proirnienll da nnrd-rnr': r riìrrtlr trr.i» m((I rM. ^hlr^lr prr- 
(iirlia/innl (!.trrr~»»an(i (on (mommi pni o mrnn ti<(t(r.i aiirhr la nostra 
prn(sola dn\r il trnipo riiTi.inr «rirnlatn trr-xi una «arialiilita piuttoMo 
'piirala. Pertanto su tultr Ir regioni »i alterneranno di frrquente 
anniKolamrnti e M^'iurite \ iralli varanno po.sfbilj arct-ntiiarioni drlla 
■lUinlONila actompacnalr da pioia.rhi anche di tipo lentporaleM-o. Iji 
1 ,-mreraliira no.i .tihira lari-i/ioni notetnll e enmiinque | .uni «alon 
medi «uno lectermente inferioii alta norma »ta(innalr. 
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PÀGi 12 / i fatti del mondo 


lunedì 26 luglio 1976 /. rUlìità 


va tregua concordata è durata poche ore 


A UN PUNTO DI ROTTURA LA TENSIONE COL KENIA 


einit: la destra apre il fuoco i L'ueiUlDA SENZA RIFORNIMENTI 
contro la forza di pace araba i CNIEDE L'INTERVENTO DELl’ONU 

1 Àmin dichiara che ha combustibile solo per cinque giorni e che potrebbe trovarsi costretto «ad azioni dispe- 
tentinaia di donne e bambini sotto le macerie a Teli Zootar - Domani l’evacuazione degli stranieri ' rate» • Il ruolo degli USA e delia Gran Bretagna • I collegamenti con le lotte del popoli deH'Africa australe 


BEIRUT, 2.1 lui-lio 

Anche la nuova tregua con¬ 
cordata ieri sera (la cinquan- 
tatrec.sinia dall’inizio della 
guerra civile) e che sarebbe 
tiovuta entrare in vigore al¬ 
le ore H di .stamane lia avuto 
breve durata a Beirut. 

Due ore e mezza dopo l’ora 
•prevista di inizio del ces.sate 
il-fuoco, le forze di destra 
hanno aperto il fuoco con 
mortai contro un reparto sau¬ 
diano, appartenente al contin¬ 
gente inter-arabo inviato nel 
Libano dalla Lega tirabii, che 
si recava a prendere posizio¬ 


ne nel .settore cristiano di Bei¬ 
rut neH’intemo di allargare la 
« zona-cuscinetto » che i « ca¬ 
schi verdi » del contingente 
inter-arabo stanno cercando di 
creare tra le opposte parti li¬ 
banesi. I tiri hanno danneg¬ 
giato diversi mezzi blindati 
saudiani e hanno ferito pa¬ 
recchi soldati che sono stati 
trasportati al comando dei 
« caschi verdi ». aH’aeroporio 
di Beirut. 

Nonostante l'accordo di 
tregua, anche stamane l’arti- 
glieria maronita ha continuato 
a martellare il campo palesti- 


Con un articolo che analizza l'attuale situazicne 

La «Pravda» pubblica 
un articolo di Cervetti 
sulla linea del PCI 

^ « Un'avanzatcì ai socialismo che mantenga e perfezioni 
tutte le libertà » - Rispetto degli impegni internazionali 
del nostro Paese • Un fattivo contributo alia distensione 


DALLA REDAZIONE 

MO.SCA, ’J.i luglio 

Lii Pravda pubbliija oggi un 
c npio articolo del compagno 
I ianni Cervetti della segre- 
! 'ria del partito, dedicalo al- 
r:!5ame della situazione itu- 
lann. Dopo aver ricordalo 
che il nostro Paese vive og- 
: : tino dei momenti « più dif- 
lìzili» e al tempo .stesso «più 
; nportantii), della propria sto¬ 
ria, Cervetti evidenzia i pro- 
l.'lemi sociali e politici (occu¬ 
pazione, produzione, econo¬ 
mia, ordine pubblico) e pone i 
quindi l’accento sui « muta- I 
Menti e rivolgimenti demo- | 
(••atici che, in questi anni, 
■•'anno apportato segni nuo¬ 
vi e positivi nella realtà del 
Paese ». 

Dal ’6a-’69 la situazione ita¬ 
liana non si è caratterizzata 
: .iltnnto con le crisi — nota 
( jrvetti —; « Si è infatti svi- 
luppato, pur tra travagli, er- j 
f lori e a volte arretramenti, 
un moto unitario che ha 
I oinvolto grandi masse», e 
( he ha portato ad importanti 
conquiste .sociali e politiche. 

• Cervetti rileva poi che in 
.seguito ad imponenti lotte so¬ 
no migliorate le condizioni di 
vita di larghi strati di po- 
])oIazione, sono stati conqui¬ 
stati nuovi diritti nei posti 
ili lavoro, é stata estesa, in 
'•arie forme, la democrazia, 
o stato aUTiato rordùiamen- 
lo regionale come momento 
importante della riforma del¬ 
lo Stalo, sono .stati raggiun¬ 
ti nuovi traguardi nel campo 
dei dir tti ci'M.ì con Iz bntt;»- 
glie per il divorzio e per la 
parità tra uomo s donna. 

Dopo aver sottolineato i! 
valore dell ingresso nella vi¬ 
ta .sociale e politica del Pae¬ 
se di nuove generazioni one¬ 
rale, studentesche, di masse 
femminili, della popolazione 
del f.Ieridione. Cervetti ri¬ 
leva che in questi anni sono 
state combattute e spesso vin¬ 
te importanti battaglie poli¬ 
tiche: la strategia reazionaria 
della tensione e della provo¬ 
cazione e stata .sostanzialmen¬ 
te battuta, si è manifestato 
un ixi.c.sente movimento anti- 
lasri.sta. c stato .sconfitto il 
tentativo di consolidare e far 
vivere a lungo un governo di 
centrodestra. 

Ricordati i successi ottenu¬ 
ti nelle eiezioni emminisfrati- 
ve c regionali dello scor.'o 
anno e anelli delle politiche 
del giugno .«corso. Ccn-etti 
.sottoline?, che l'ele'torato. 
premmndo la politica del PCI. 
ha aderito alla n coerente pro¬ 
posta di unità tra tutte le 
forze democratiche » per la 
formazione di una direzion.? 
del Paese basata su ampie 
intese c capace di attuare ri¬ 
forme radicali di r.sanamen- 
to e rinnoT-amento: « Gli elet¬ 
tori — (mntimia Cervetti — 
hanno approrato la politica 
del PCI. democratica, nazio¬ 
nale. autonoma c allo stesso 
tempo internazionalistica ». 

« Una politica che ha una sto- 
ra lunga ma che è stata .soste¬ 
nuta con pari.colare energia 
negli ultimi anni. Gli eletto¬ 
ri hanno adente alle nostre 
proposte di trastormaziOTù so¬ 
ciali e C'oè alla Imea di s*.-ì- 
liippo verso il stv-ja’ srno ch“ 
risTxmde a’Ie li adizioni .stori¬ 
che del popolo italiano, man¬ 
tenendo " nen'cz’or.ando ttù- 
te le libert.à r.e’rambiin di 
un sistema obiiali.stico e de 
moeratieo. Uni hnea rspei- 
tosa dagli oh'o .ghi intemazio¬ 
nali del nostro Paese r in¬ 
sieme capare di portare un 
fattivo coniribiuo alia disten¬ 
sione. alla collaborazione in 
diverse forme tra i popoli 
dell’Europa e di tutto il 
mondo ». 

Ekipo aver nierato che at¬ 
tualmente nel Parlamento e 
nel Paese è mutato il rap- 
pKirto di forze Cervelli con¬ 
tinua ribadendo che la via 
delTunità e delTintesa tra tut¬ 
ti quegli schieramenti che 
hanno radici popolari. * può 
e deve essere percorsa per 
dare aU'Italia ima direzione 
politica nuova ». Concludendo 
.sottolinea che « oltre 30 anni 
fa. con la fine della guerra, 
con la vittoria della coalizio¬ 
ne di forze democratiche an¬ 
tifasciste .su scala mondiale e 
la lotta di liberazione nazio- 
- naie nel Paese, fu possibile 
instaurare in Italia uno Sta¬ 
to democratirt* non di tipo 
borghese tradtzionale e apri¬ 


re prospettive di progresso. 
Oggi, quindi, dopo vicende al¬ 
terne, m-a dopo altre avan¬ 
zate, è possibile percorrere 
una seconda lappa della ri¬ 
voluzione antifascista e fa¬ 
re decisivi pi-.ssi avanti per 
il rinnovamemo democratico 
e socialista deii’ltalia ». 

La Pravda pubblica anche 
una corrispondenza daH’Italia 
dedicata alla elezione del com¬ 
pagno De Pasquale alla pre¬ 
sidenza della Regione sicilia¬ 
na. La televisione ha trasmes¬ 
so un ampio serv'izio su Na¬ 
poli, presentando un’interv’i- 
sta al sindaco compagno Va- 
lenzi. 

Carlo Benedetti 


Una denuncia di 
« Amnesty International » 

Altri mille 
prigionieri 
sull'isola 


di Buru 


ROM.\. 2.T luglio 

In un comunicato di « .Am¬ 
nesty International » si de¬ 
nuncia il trasferimento di ol¬ 
tre mille prigionieri politici 
quest’anno da parte deile au¬ 
torità indonesiane, nella co¬ 
lonia penale suirisola di Bu¬ 
ru. Attualmente il numero 
dei prigionieri a Buru su¬ 
pera gli 11 mila, mentre in 
tutta l’Indonesia ci sono fra 
i 55 mila e i centomila dete¬ 
nuti politici. 

La maggior parte dei pri¬ 
gionieri di Buru sono dete¬ 
nuti da oltre dieci anni sen¬ 
za processo. Essi sono co¬ 
stretti a duro lavoro, senza 
assistenza medica e senza 
poter ricevere visite dei pa¬ 
renti. dato che l’isola si tro¬ 
va a oltre duemila chilome¬ 
tri dalla capitale. « .Amnesty 
Internationa! » chiede una 
azione internazionale per ot¬ 
tenere la liberazione dei pri¬ 
gionieri. 


Lo scultore 
iraniano 
Reza Olia 
ha chiesto 
asilo polìtico 
all'Italia 

ROMA, -r. luglio 
Lo scultore iraniano Reza 
Olia, al qiu.;e le autorità di 
Teheran hanno ritiralo il pas¬ 
saporto come misura repres 
si\a c discriininaioria per la 
sua opera di .irti.sta democra¬ 
tico e progressista, ha chiesto 
alle romiJetcnn autorità il ri 
conoscimento del diritto al¬ 
l’asilo politico. 

A Reza Olia sono pervenuti 
— oltre a quelli che abbiamo 
già pubblicato nei giorni scor¬ 
si — nuovi attestati di soli¬ 
darietà da parte di persona¬ 
lità e organizzazioni democra¬ 
tiche. Fra gli altri, hanno in¬ 
viato messaggi Rafael Alber¬ 
ti. il presidente della provin¬ 
cia di Siena, la Federazione 
lavoratori arti visive della 
CGIL (che «apprezza e so¬ 
stiene l’opera di Reza Olia 
come alto contributo per le 
liberta democratiche e la li¬ 
berazione del popolo dciri- 
ran, ovvero per il riscatto del 
suo Paese di nascita»), il sin¬ 
daco di Volterra, il sindaco 
di Livorno, la Giunta comuna¬ 
le di Arezzo, la sezione del 
PCI di Volterra. 


ne.so d: Teli Zaatar dove, a 
quanto e stato annunciato ieri 
dal pre.sidcnte dell’OLP, Yas- 
ser .Arafat, circa .>(M) persone, 
in massima parte donne e 
bambini, sono rimaste sepolte 
nel loro ricovero sotto le ma 
cerie di un edillcio centrato 
daHariiglieria delle forze di 
destra. In un primo momento 
era stato annunciato che le 
cinquecento pt'rsoiie erano 
morte, ma successivamente è 
stato reso noto che sono stali 
tratti in salvo quindici bambi¬ 
ni e che sotto le macerie vi 
sono altre persone vive, le 
quali rischiano però di mori¬ 
re soffocate se non riceveran¬ 
no rapidamente soccorso. 

Finora i continui tiri del- 
l’aniglieria maronita impedi¬ 
scono qualsiasi oiierazione di 
soccorso. Non ha neppure pu 
luto avere inizio la proget 
tata evacuazione dal campo 
dei feriti (si calcola che sia¬ 
no un migliaio) da pane del¬ 
la Croce rossa imeniazionale. 
Privi di assistenza medica, i 
feriti, come hanno potuto ac¬ 
certare ieri tre rappresentan¬ 
ti della Croce rossa ammessi 
nel campo per tre ore, sono 
in una situazione tragica. Un 
esponente delle milizie cristia¬ 
ne. appartenente al gruppo di 
estrema destra « Guardia dei 
cedri », ha detto ai giomali- 
sti che si permetterà l’evacua¬ 
zione dei feriti soltanto dopo 
che il campo di Teli Zaatar 
sarà stato sgomberato da tut¬ 
ti i palestinesi che lo difen¬ 
dono. 

Intanto l’evacuazione dei 
cittadini statunitensi e stra¬ 
nieri dal Li’oano organizzata 
dall’ambasciata USA avverrà 
martedì mattina via mare in 
direzione della Grecia. L’eva¬ 
cuazione sarebbe dovuta av¬ 
venire martedì scorso me¬ 
diante un’autocolonna che 
avrebbe donilo raggiungei'e 
Damasco. Ma era stata poi 
rinviata a causa delle condi¬ 
zioni di pericolo che sussisto¬ 
no lungo la strada Beirut- 
Daniasco. 

Il cambiamento di pro¬ 
gramma è stato annunciato 
oggi dall’ambasciata statuni¬ 
tense a Belnit la quale, in 
un comunicato diramato a 
nome dell’ambasciatore Tal- 
coti Seelye, ha precisato di 
essere stata in contatto nei 
giorni scorsi con tutte le par¬ 
ti coinvolte nella guerra civile 
libanese e di aver ottenuto 
da esse l'assicurazione che 
forniranno « la massima coo¬ 
perazione per facilitare la 
partenza degli stranieri ». Si 
calcola che partiranno circa 
400 persone tra cittadini sta¬ 
tunitensi e persone di altre 
nazionalità. 

L’ambasciata ha precisato 
di aver avuto a tale propo¬ 
sito contatti diretti anche con 
rOrganizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina. E’ la 
prima volta che si ha notizia 
ufFicìale di contatti diretti tra 
Fambasciata degli Stati Uniti 
e rappresentanti delI'OLP, or¬ 
ganizzazione che non è rico- 
no.sciuta da Washington. In 
passato, a quanto era stato 
annunciato dalla ambasciata 
statunitense, tali contatti era¬ 
no avvenuti indirettamente, 
tramite una terza parte. 

L’ammissione implicita da 
parte del portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato che gli Sta¬ 
ti Uniti harmo contatti diretti 
con l’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
conferma quanto aveva di¬ 
chiarato il 27 giugno scorso 
uno dei rappresentanti di .Al 
Fatah al Cairo. Questi aveva 
infatti detto che contatti per¬ 
manenti fra gli Stati Uniti c 
l’OLP erano curati da un cer¬ 
to professor Mizivenski. cit¬ 
tadino americano che insegna 
scienze politiche all’universi¬ 
tà del Connecticut. Mizivenski 
aveva fra l’altro partezipato 
al recente congres,so di Bni- 
xelies sulla Palestina. La stes¬ 
sa fonte aveva sottoìineaio 
che, nel corso del suo ultimo 
soggiorno a Londra, il segre¬ 
tario di Stato americano Hen¬ 
ry Kissinger aveva astuto un 
litngo colloquio con il prof. 
Mizivenski sulFevoIuzione dei 
contatii indiretti fra Washing¬ 
ton e rOLP. In tale occasione 
Ford e Kissinger avevano in¬ 
caricato l’Egitto di consegna¬ 
re ai responsabili delFOLP 
un messaggio di ringrazia¬ 
mento. 

Si parla intanto, con sempre 
maggiore insistenza, di un 
eventuale tentativo di media¬ 
zione del Presidente jugosla¬ 
vo Tito fra certi Paesi arabi, 
per appianare le divergenze 
sorte in seguito al conflitto 
libanese. Alla conferenza di 
Colombo, che raggrupperà il 
16 agosto prossimo i capi di 
Stato dei Paesi non allineati 
si svolgerebbe, iifliciosaniente. 
un piccolo « vertice » arabo, 
alla cui convocazione contri¬ 
buirebbe Tl Presidente Tito, 
il quale ha già avuto contatti 
tanto con le autorità egiziane 
quanto con quelle siriane. 


I TRIPOLI. -25 lugl:o 

j II Presidente libico Gheddah 
ha accusato l’Egitto di am¬ 
massare truppe hmgo la 
frontiera fra i due Paesi. Lo 
annuncia oggi l’agenzia di 
stampa libica ARSA, preci¬ 
sando che il colonnello ha 
lanciato tale accusa in un 
discorso pronunciato di fron¬ 
te a un convegno di studen¬ 
ti arabi. 

La Tnxe tensione esistente 
fra i due Paesi, Eutehe sul pia¬ 
no militare, viene confermata 
da una corrispondenza dal 
Cairo del quotidiano kuwai- 
liEuio Al Slassa, secondo cui 
entrambi i Paesi hanno con¬ 
centrato contingenti di trup¬ 
pe lungo tutta la loro fron¬ 
tiera comune. Il giornale ag¬ 
giunge che manovre aeree 
egiritme si svolgono in que¬ 
sto momento lungo la fron¬ 
tiera libica, nel deserto occi¬ 


dentale egiziano. E' in questa 
zona, c.sso precisa, che l Egit- 
to. dopo aver ritirato le .sue 
truppe dal fronte con Israele, 
ha installato nn sistema elet¬ 
tronico di difesa antiaerea. 

La tensione tra i dnc Paesi 
si sarebbe in pariicolaie ag¬ 
gravala dojjo il recente ver 
lice tripartito di Gedda, al 
quale hanno partecipato l'E 
giuo. r.Arabia saudita e il 
-Sudan, che hanno deciso di 
rafforzare la loro difesa co 
Illune. Da parte hlncii si te 
me infatti che i tre Paesi 
abbiano co.stituito nn patto 
militare diretto di fatto con¬ 
tro la Libia. Secondo fonti 
bene informate, citate dalla 
agenzia ARS.4. l’aniba.sciato- 
re libico in .Arabia saudita e 
.stato richiamato a Tripoli per 
consultazioni in proposito. 


Le uUitiie iiolUie iiravetneii 
ti dalVVqanda sono contenute 
in alcune dichiarazioni rilu 
sciate oqui da Idi Amili ■ « Si 
sta determin.uido in tutta 
l'Ugunda una situazione vera¬ 
mente seria e le attuali riser 
ve di combustibili non potran¬ 
no durare pili di cinque gior¬ 
ni. Ciò potrebbe costringerci 
a ricorrere ad azioni dispe 
rate ». 

.■iiiiin ha anche iiiaiuluto a 
questo lìiofiosito. messaggi 
persoiialt al segretario gene 
rate dell OSU Waldheim e a 
quello dellOV.A Mbumua. chic 
dendo l'invio di missioni in 
Vgaiida e in Kenga per « veri- 
ticare la situazione che ininae- 
eia la iHice e l'ordine interna¬ 
zionali » 

Il governo di Kampala ac¬ 
cusa il Kenya, tra l’allro. di 


impedire alle navi cisterna ca¬ 
riche di eomhiist’.bile di rag¬ 
giungere il porto di .'dombasa 
per scaricare e quindi di tur 
giungere in L'gundu il prezio.so 
CUI ICO I.'l'gundii non ha sboc¬ 
chi a! mure e dipende intera¬ 
mente dai Kenya per t suoi 
riiornimenti. in particolare di 
petrolio l due Paesi, insieme 
alla Tanzania, sono intatti tra 
loro collegati nn dal 19ti7. gru 
zie ad nn trattato detto del- 
TAtrua orientale, che garanti¬ 
sce una sene di lucilitazioni 
reciproche sul piano economi¬ 
co Il blocco delle linee di cn- 
iniintcìizioiie deciso dal gover¬ 
no di Sairobt. in palese viola¬ 
zione del trattato, sta ora sof- 
iocando Teconomia e la vita 
iigandcsi 

Il Kenya si e detto disposto 
a togliere il blocco dei ritor- 


In una dichiarazione unitaria airopinione pubblica spagnola 

L'antifranchismo chiede il negoziato 

Tra i firmatari il comunista Tamames, li sociaipopolare TIerno GaUan e II de Ruii Gimenez 


M.ADRID. 25 luglio 
Una quarantina di esponen¬ 
ti politici dell'opposizione li¬ 
berale e di sinistra, lianno dif¬ 
fuso una « dichiarazione rivol¬ 
ta all’opinione pubblica ». nel¬ 
la quale chiedono tra l’altro 
l’apertura di un « negoziato » 
tra il potere e le forze demo¬ 
cratiche. Tra i firmatari figu- 
rano l’eeonomista Ramon Ta- ! 
mames (comunista), il segrc- ; 
tarlo del Partito Socialista Po- : 


polare Tierno Galvan ed espo 
nenti della Democrazia Cristia¬ 
na, come José Maria Gii Ro- 
bles. e Joaqtr.!'. Ruiz Gimenez. 

I promotori della iniziativa 
affermano che il « negoziato » 
risulterà agevolo se il gover¬ 
no approverà cinque provve¬ 
dimenti: riconoscimento e ga¬ 
ranzia per le libertà e i dirit¬ 
ti democratici, eguali possibi¬ 
lità per tutte le forze politiche 


e pieno accesso ai mezzi d’in¬ 
formazione, compresa la re¬ 
te televisiva statale: piena li¬ 
bertà sindacale, riconoscimen¬ 
to delia «personalità» dì tut¬ 
ti i popoli spagnoli, cioè del¬ 
l’esistenza delle minoranze l't- 
niche; intervento di tutte le 
forze politiche alla prepara¬ 
zione delle elezioni generali, j 
che il governo ha promesso 
per il prossimo anno. ! 


niinenti quando Amin pagherà 
I debiti ueeuinulati. .Ma, eome 
ha rilevato lo stesso corri- 
spondenle dcU'agemia ameri¬ 
cana .-\P. -.1 si tratta di un evi¬ 
dente pretesto m quanto anche 
in passalo i pagamenti veni- 
vtrno etlettuati m litardo». 

L'attuale crisi lenijuno-ugau- 
dese. che sembra ui vuirsi ve¬ 
locemente a sbocchi dramma¬ 
tici, e esplosa dopo il raid di 
Kiitcbbc Tu riveUito infatti in 
quella occasione che il Kenya 
aveva raggiunto con Israele 
'in accordo in buse al qual',’ 
■ n cambio delTopportunità di 
ittilizznie l'aeroporto di .Vai- 
rubi gli israeliani avrebbero 
dovuto distruggere il maggior 
numero possibile di aerei 
iigandesi da caccia 

Le successici’ proteste di 
.Amili hanno [h)ì fornito il de¬ 
stro a Li’airobi per invitare gli 
Stati Uniti in .suo aiuto, sia 
con mi rapido aumento delle 
iornilitrc militari che con la 
diretta presenza di anri da 
guerra al largo del porto di 
Monibasa. 

Più oscuro appare il ruolo 
della Gran Bretagna. Alcuni 
osservatori hanno rilevato nei 
giorni scorsi che lo stesso di¬ 
rottamento delTairbiis france¬ 
se a Entebbe non fu casuale. 
Era infatti la prima volta che 
un aereo dirottato .si dirigeva 
su un Paese così lontanò co¬ 
me TUganda. E hanno fatto 
anche notare che da qitelTae 
reo scesero a Parigi, apfìcna 
Ut tempo per non essere di¬ 
rottati. tre « uomini d affari » 
britannici la cui presenza era 
già stata notata in precedenti 
analoghe occasioni 

Dalìobiettivo di sgualificarc 
Amili, opera del resto facile 
visto il suo passato di ammi¬ 
ratore di Hitler, la sua perso¬ 
nalità c gli effetti disastrosi 
della sua politica interna ed 


economua. si è passati a quel¬ 
lo di abbatterlo'.’ 

.Ma perché questo crescente 
inleiesse di Gran Bretagna e 
Stali Uniti'.’ Il problema non 
può essere visto separatamen¬ 
te • dal contesto politico che 
presenta PAI riva australe. Cer¬ 
to a regime ugandese è indi- 
fendibile e pròiondumente di¬ 
verso da quello progressista 
dell'Aiigola. Ben diversi sono 
• suoi obiettivi rispetto a qiiel- 
l: dei /jalrioli dello Zitnbabice 
e del Sud Africa. Pur tuttavia 
Amili negli ultimi tempi si 
era schieralo al fianco delle 
forze progressiste. 

Le forze che dopo le scon¬ 
fìtta in Angola vanno cercando 
una rivincita sembrano vede¬ 
re dunque in questo Amili pri¬ 
vo di eredibililà raiiello più 
debole della catena unti nco- 
eolonialista'’ E dopo .Amili 


quale obiettivo 


Ecco al¬ 


enile domande che si pongono. 
La Comunità dell'Africa orien¬ 
tale le cui sorti sembrano 
<1 preoccupare » tanto america¬ 
ni e britannici comprende an¬ 
che la Tanzania che svolge un 
ruolo ben più rilevante e po¬ 
sitivo nella lotta delle forze 
progressiste della regione. E 
.sulla stampa americana gli at¬ 
tacchi a Kyercre cominciano 
già ad apparire con insisten¬ 
za. Proprio a proposito della 
crisi Lenyano-iigande.se. il Los 
.Angeles ’ì’inies scriveva giorni 
fa che a i tentativi del signor 
Nyerere di imporre uno stile 
cinese di vita comunitaria ad 
un popolo immerso in un co¬ 
stume di vita africano unita¬ 
mente all’opera di scoraggia¬ 
mento degli investimenti stra¬ 
nieri per mezzo delle naziona¬ 
lizzazioni. stamio rendendo la 
economia della Tanzania de¬ 
bole quanto quella ugandese ». 

Guido Bimbi 


E’ ancora 
aperta 
in Cina la 
successione 
a Chu Teh 

PECHINO, 25 luglio 

Le funzioni del presidente 
del Comitato permanente del¬ 
l’Assemblea nazionale cinese 
— analoghe a quelle di Pre¬ 
sidente della Repubblica — 
saranno svolte (in seguito alla 
morte, il 6 luglio, del mare¬ 
sciallo Chu ’reh) da uno dei 
vicepresidenti, Wu Toh, si c 
appreso da fonti diplomati¬ 
che. 

Wu Teh non ha però rice¬ 
vuto l’incarico, neppure co 
me « fecenie funzioni ». La 
formula u.sata, secondo le 
stesse fonti, è che egli «è 
autorizzato a svolgere le fun¬ 
zioni di presidente del Comi¬ 
tato permanente dell’Assem¬ 
blea ». In tale autorità, ha 
ricevuto ieri pomeriggio le 
credenziali del primo amba¬ 
sciatore deirindin a Pechino 
dopo 15 anni (periodo diiran 
le d quale le relazioni erano 
rimaste congelate al livello di 
incaiicato di ailari). 

Wu Teli, che pochi giorni 
prima della morte del iiresi 
dente delF.Assemblea Chu Teh 
aveva già ricevuto le creden¬ 
ziali di un altro rappreseti 
tante diplomatico. Fanibaseia- 
tore di Guinea, conserva — 
viene precisato — riitcarico 
di vice presidente dell’Assem 
bica. In .sostanza, dunque, la 
questione della successione 
di Chu ’l’ch rimane aperta. 

Wu ’l’eh, che ha 62 anni, 
fa parte deli’Uflìcio politico 
del partilo, è anche sindaco 
di Pechino (presidente del 
Comitato rivoluzionario) e 
primo segretario del locale 
Comitato di partito, e in que¬ 
ste funzioni la sera del 5 a- 
prile. diinmte gli incidenti 
sulla piazza Tien An Men. 
rivolse un appello alla popo¬ 
lazione. 

Dirige la municipalità di Pe- 
1 chino dal 1966. quando ^ fu 
chiamato a sostituire il sin¬ 
daco Peng Chen, una delle, 
prime e piii autorevoli vitti¬ 
me della rivoluzione cultu¬ 
rale. 
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